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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Colombo conclude gli incontri con DC-PSD1-PSI-PR1 

Nessun impegno dei quattro 

sulle riforme attese dal Paese 

Il «vertice» di ieri mattina con Colombo ha confermato che la DC vuole modificare profondamente la leg¬ 
ge sulla casa e quelle agrarie - I contrasti passano all'esame dei capi-gruppo • Incontro Saragat-Fanfani - Presa di 
posizione delle Regioni umbra, toscana, emiliana e ma rchigiana per le leggi sulla mezzadria 


INDIGNAZIONE PER LE CONVERGENZE ANDREOTTI - ALMIRANTE 


FILOFASCISMO 
DI RITORNO 


R ivoltante è stato io 
spettacolo offerto dal 
rappresentante della Demo¬ 
crazia cristiana, on. Andreot- 
ti, nel duetto eseguito alla 
televisione italiana con il 
fascista Almirante. Ma poli¬ 
ticamente ancora più grave 
è stata l’esibizione della me¬ 
desima coppia alla televisio¬ 
ne francese. 

Già qui da noi, nel cin¬ 
guettio di giovedì sera, era 
apparso chiaro a quale li¬ 
mite estremo di cedimento 
morale verso la eversione 
fascista è-giunto il gruppo 
dirigente democristiano. Noi 
non ne avevamo dubbio. 
Ma, forse, qualcuno aveva 
pensato che i comunisti, in 
campagna elettorale, avesse¬ 
ro forzato i toni e gli argo¬ 
menti. E’ venuto Andreot- 
ti a dar prova della esattez¬ 
za della diagnosi nostra: e 
a darla ad abbondanza e a 
dismisura. 

Il capogruppo della D.C. 
non solo s’è prestato al gio¬ 
co, invero turpe, di chi rila¬ 
scia patenti di democratici¬ 
tà al fascista, ma — peg¬ 
gio ancora — è andato pia¬ 
tendo dal fascista una pa¬ 
tente di onorabilità per se 
stesso e per il suo partito. 
Ciò non è solo cosa vergo¬ 
gnosa, ma infame. Sono 
passati ormai venticinque 
anni da che il fascismo e il 
nazismo sono stati sconfitti. 
Molti giovani non sanno di 
che cosa si tratti. Un uomo 
politico democratico ha il 
dovere elementare di ricac¬ 
ciare in gola al fascista la 
pretesa d’essere erede d’un 
regime « pulito » e di rap¬ 
presentare un partito « pu¬ 
lito ». 

Quello che è stato ap¬ 
peso per i piedi stava scap¬ 
pando in Svizzera con la 
cassa. Il suo regime era ser 
vizio torbido e basso reso 
alla grande industria, ai 
grandi agrari, ai grandi fi¬ 
nanzieri. E sulla pelle de¬ 
gli operai e dei contadi¬ 
ni i gerarchi si arricchiro¬ 
no scandalosamente e ver¬ 
gognosamente. Questo non 
significa che non fosse com¬ 
promessa, entro il fascismo, 
gente che rimase onesta. 
Ma il regime, in quanto ta¬ 
le. era sfruttamento, violen¬ 
za, corruzione; dittatura 
aperta non solo di un uomo 
ma di una classe sopra tut¬ 
te le masse lavoratrici. 

' Ripugna che un uomo po¬ 
litico che si dice democra¬ 
tico non senta il bisogno di 
replicare, a quel servitore di 
un regime che si vendette 
ai nazisti, che il fascismo ha 
trascinato l’Italia alla rovi¬ 
na e la bandiera tricolore 
nel fango. Ripugna che un 
uomo politico che si dice 
democratico e che deve tut¬ 
to aU’antifascismo e alla Re¬ 
sistenza, non senta il biso¬ 
gno di dire ad un fascista 
che parla di « ordine », che 
l’ordine fascista è quello 
dell’assassinio di Matteotti, 
di Gramsci, di don Minzoni, 
di Amendola, l’ordine del 
tribunale speciale, l’ordine 
nazista della fucilazione dei 
patrioti e della persecuzio¬ 
ne razziale. 

Perciò diciamo dell’atteg¬ 
giamento di Andreotti che 
esso è stato rivoltante: e ri¬ 
voltante, crediamo, non solo 
per noi comunisti ma an¬ 
che per la maggioranza dei 
democratici cristiani che 
sono convinti d’appartenere 
ad un partito democratico, 
popolare e antifascista. For¬ 
se, anch’essi hanno capito 
come si regalano i voti al 
MSI: giacché l’atteggiamen¬ 
to di Andreotti è stato quel¬ 
lo dei dirigenti d.c., laddo¬ 
ve si è votato. L’atteggia¬ 
mento di chi si scusa di 
non essere abbastanza a de¬ 
etra, e incoraggia, cosi, lo 
spostamento a destra. 


IVI A, nell’incontro dei due 
alla televisione fran¬ 
cese. lo scandalo politico si 
è aggravato. Qui non si è 
più trattato soltanto di 
mancate risposte. Qui l’An- 
dreotti ha tracciato una sor¬ 
ta di disegno e di prospet¬ 
tiva: egli ha parlato di un 
futuro « avvicinamento del¬ 
le posizioni, (tra democri¬ 
stiani e missini) fondato su 
posizioni oggettive, sulle ri¬ 
forme, sulla spinta ad am¬ 
ministrare bene lo Stato ». 
E ciò in risposta al fascista 
che attaccava la Costituzio¬ 
ne, proponeva la repubblica 
presidenziale, parlava di 
« riforme » nel senso del ri¬ 
torno al corporativismo fa¬ 
scista. 

E’ evidente che non vi è 
più soltanto il tentativo fur¬ 
besco di accattivarsi il pub¬ 
blico di Almirante. E’ una 
furberia assurda e sbaglia¬ 
ta: al pubblico di Almiran¬ 
te va detta la verità che 
esso non conosce sopra il 
fascismo e i suoi scherani. 
Sarebbe dunque un’attenuan¬ 
te che non attenua un bel 
nulla neppure in Italia: ma 
in Francia, comunque, elet¬ 
tori di Almirante non ce ne 
sono. Dunque, se alla tele¬ 
visione francese Andreotti 
parla di convergenze future 
è perchè ritiene, parlando 
allo straniero, di poter dire 
più apertamente la verità: 
una verità troppo cruda per 
gli italiani. E l’altro, il fa¬ 
scista, anche lui* parlando 
fuori d’Italia, può più aper¬ 
tamente far capire la sua 
speranza di combinare l’af¬ 
fare con i compari che ha 
nella Democrazia cristiana. 

A NCOR più grave, dun¬ 
que, questo secondo in¬ 
contro: perchè da esso emer¬ 
ge non solo più una volontà 
di utilizzazione indiretta del 
MSI. Sempre, in effetti, il 
MSI è stato strumento delle 
classi dominanti e della DC; 
arma di pressione e di ricat¬ 
to; pistola carica da usare 
sotto il tavolo nelle trattative 
con gli amici e gli alleati. Ma 
ora, ecco il punto, si rivela 
un disegno più ampio che 
fa intendere, anche, il senso 
delle sterzate più recenti 
della DC. Una marcia verso 
destra; la ripresa del propo¬ 
sito di mutare il segno della 
situazione italiana. Tutte le 
forze democratiche ne sono 
avvertite. Ne sono avvertiti 
tutti i cattolici, tutti i la¬ 
voratori che onestamente 
seguono la Democrazia cri¬ 
stiana. tutte le forze che 
— nel campo cattolico e de¬ 
mocristiano — a questi lavo¬ 
ratori si richiamano. 

Certo, il fascismo non sì 
presenta più con lo stesso 
identico volto di cinquanta 
anni fa; anche se questo 
volto non viene scartato. 
Tuttavia il pericolo di destra 
è evidente ed è grave. Ri¬ 
dicolo è pensare che esso 
possa essere sconfitto con 
qualche escogitazione intel¬ 
lettuale o con qualche bra¬ 
vata estremizzante. Queste, 
al contrario, rientrano per¬ 
fettamente nella strategia 
della destra. 

il problema vero è quello 
di non lasciare spazio alle 
forze di destra tra gli strati 
intermedi laboriosi, tra le 
forze sociali oscillanti perchè 
timorose del proprio avve¬ 
nire, tra le masse die ora 
giungono all’esperienza po¬ 
litica. Il problema è quello 
di non isolare la classe ope¬ 
raia e di comporre una ar¬ 
ticolata unità di forze sociali 
e politiche su un program¬ 
ma di rinnovamento. Così — 
per il contributo decisivo dei 
comunisti — abbiamo tenu¬ 
to lontana la reazione in 
questi venticinque anni. Co¬ 
si la sconfiggeremo ancora. 

Aldo Tortorella 
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L'incerto e defatigante tragitto deila « verifica a governativa st è concluso ieri mattina 
con una riunione quadripartita a Palazzo Chigi. Al t vertice » il presidente del Consiglio ha 
svolto una lunga relazione, poi hanno parlato brevemente il segretario della DC, Forlanl, 

quello del PSI, Mancini, quello del PSDI, Ferri e del PRI La Malfa. Terminata la riunione, è 
giunto il momento delle dichiarazioni alla stampa dei vari partecipanti: tutti «soddisfatti» del¬ 
l’andamento della riunione, anche se con sfumature diverse. Dalle stesse frasi compassate det- 
___ tate dai vari leaders della coa¬ 
lizione ai giornalisti, tuttavia, 

§ , t t è apparso chiaro che nel cor- 

Nuova grave iniziativa USA 

11 1 1 .... verno un impegno chiaro e si- 

m curo riguardo alle leggi di ri- 

H 9 _ ® forma che attualmente sono le 

■ j llTìtlT’Q 1 flri più attese. La questione è sta- 

M ^ Cw mM ta demandata ai gruppi parla- 

JL mentari. i contrasti — soprat- 

—^ _ _ _ tutto sulla legge sulla casa, ma 

flT J __ anche sulle leggi agrarie e sul 

■ ■ J % || I I . M resto — permangono. 

B i A AaV/J. M II governo rimane in piedi, 

la maggioranza' continua ad 
® ^ ® • appoggiarlo — sebbene in mez- 

1 Jfil 20 a * dissensi su punti non se- 

tonfa n in ‘ Parlamento!™ C?ò 
che è in discussione, ancora 

"B A _ A A _ A ® _ una volta, sono i contenuti 

■ g “■ ETB 'W’Bj "17delle leggi, ed i tempi in base 

M.^Uw w R %/ |/Cw wJL V a i quali esse debbono essere 

approvate. E tutto questo in 

Cappa di silenzio sull’offensiva dei mercenari - Il pressante richiesta di misure 
massiccio intervento dell’aviazione americana 

‘ dei livelli dell’occupazione di 

w i j 1 il . 111 . . . 1 . manodopera, per il Mezzo- 

V • / ■ »! .giorno, e per quanto riguarda- 

\ vlyk >a 1 ™ A i problemi sollevati dall’of- 

j V fensiva in atto — nelle cam- 

—«i \ •*£«■" s _ pagne e nelle fabbriche — 

\ . V.y\ N. &J, “““T"”jÉj contro i diritti dei lavoratori. 

v Vhvo _ Uscendo dalla riunione di 

J V »-»/ - ■ - Palazzo Chigi, l’on. Colombo^ 

mVuK, ■-•^ *==s==ì ha rilasciato dichiarazioni otti- 

r ~' «mistiche ai giornalisti Ha det- 

» » ?) ^ \. to che il suo governo ha forrn- 

j I Ij . - r " — to la € dimostrazione di una 

i / v possibilità di sintesi » all’in- 

J V j= _^_ temo della coalizione. Per 

\ m i .. . " 1 : quanto riguarda gli atti con- 

\ L. 'C 'jo uma t» . . creti del ministero, egli ha 

A ailnnHin vS> detto che « innanzitutto ci so- 

i n a 11 a n a I a g no * procedimenti legislativi 

i mumm che si discutono in Parlamen- 

VS •m mmmmmst m \r- -- r »= to, dove c’è sempre una dialet-, 

> l«n«Tn«* tica che richiede uno sforzo 

\ f 4"*"" - t ~TS s “ ' per giungere a risultati comu- 

j P | SS! - ni ». Forlani ha detto che la 

\ t q • • — . ?= esposizione di Colombo è sta- 

s . \ j «Uu a ?!n ta « mólto vigorosa » anche 

\ /* r ,* r « con riferimento al quadro 

f à 1 — ■ A ^ ^ y "" a politico », ed ha aggiunto che 

/ o jmiim — ^ ai propositi illustrati nella 

\ -= riunione deve corrispondere 

t - ■■ ■ —'‘ c i iiTr&& %é ' _ una linea di « azione comune 

T 7 ^ ~ . ■ >-• ._|_ = nel governo, nel Parlamento 

^ ~* 1 ■' ■ __ -■-"=-^= ! ■ ■■■ = e nel Paese ». La Malfa ha ri- 

* ■■ cordato le due riserve del suo 

k o no no me governo; e si attribuisce inol 

impegni programmatici, di vol¬ 
ta in volta, sulla base della lo- 

SAIGON. io la prima notìzia avutasi feri 1° inciden2a 
Le fonti americane, i por- in seguito a una « guerra dei finanziaria ed economica, 

tavoce in altre occasioni tan- comunicati» tra l’ambasciata Ed ecco il parere dei soda¬ 
to loquaci, i vari comandi USA a Vientiane e il ministe- fisti. Mancini ha detto: « Ab- 

USA. te CIA (l’onanismo di ro della Dif^ del «governo» biamo espresso il nostro con- 

SU ^<> olVimpostozione presen- 

mantengono u silenzio pm as- tornati a tacere. Sok) unagen- . . __ -,_ 

soluto sull’operazione offersi* ria di stampa riferisce che dal presidente del Con¬ 
va lanciata contro la Piana secondo «fonti - informate», stguo. Abbiamo nbadtlo la 

delle Giare, nei Laos. Dopo l’offensiva avrebbe portato al- nostra volontà di continuare 

l'occupazione, senza combatti- nella collaborazione di gover- 
~~~—————-| menti, della Piana. no, che si fonda soprattutto 

B L’operazione è stata condot- sull'impegno di realizzare m- 

rer mantener© ta su ordine diretto deH’am- tegralmente la politica delle 

- basciatore: americano a Vien- riforme senza portarvi delle 

alti i arazzi »Ìf°n Qod} € ^’ s< ì£2SS 0 i? li ^ modifiche nei punti più esten¬ 
uiti l prezzi to « il generale » perché da lui • m , n usrn-t; * p or u 

--- dipende U coordinamento di *** e qualificanti Per la 

_ tutte le attività militari wyy- casa, ha precisato Mancini, 

CDfITT A te o segrete nei Laos. Orga- ie modifiche alla legge saran- 

fnll £ £ /A® ni zza tri ce ne è stata te Oec- no discusse tra i gruppi. Pie¬ 

trai Intelligence Agency, i cui racemi ha detto che le riu* 
iy !• x uomini agiscono sia dalla nioni quadripartite - avranno 

I ordine e Thailandia, dove esiste un inizio martedì, al Senato. 

i uiuiiie c ^ 

flicfra«y<r^rl2k stesse basi all’interno del , a ,n 'Vi tn 5L^ Va S n 

aisinigecild Laos. Strumenti ne sono stati modifiche alla legge sulla 

gli uomini delle « forze spe- casa. Secondo quanto si è sa- 

Nel Ferrarese montagne ciati » laotiane comandate dal puto. i de hanno presentato 

di pesche vengono spappola- generale Vang Pao. che ri- il « pacchetto » delle loro ri¬ 
fa dai trattori: intanto mata- sponde agli ordini diretti del- chieste di peggioramento del- 

rano le pera che avranno lo la CIA, superando tutti i vari i a Jtiii 7 i« ai rvirfnor» 

•(•mari, pUM nJnSwS^Ul«22«>E nS d ‘ ,UeSt0 •P*' 3 **' 10 * ■ 

btrirc nodo scuole, negli asl- razioni, sia con bombarda- *** 1 fitu a ^ ran 5000 sUte 

li, negli isfltoti. In «teste menti sulla Piana delle Giare proposte modifiche. 

rìL B ìir,r?r S !u ** trasportando a destinalo- D capo-gruppo socialista del- 

jL*Jg * « S “,i "Pf 1 * 1 d S?„* ro ? » la Cambra, Bertoldi, ha del- 

operazione « nwMfaiv al ciali ». E. probabilmente, an- narl-ndo a Padova che 

"S 1 * 1 - che reparti di soldati thalten- ”*** r, “2i a 

? desi. Dopo l’offensiva del appare * serapre pm evidente 

dall AIMA- Quale sarà il di- jggg contip stessa Piana, probabilità di uno scontro 

sastroso bilancio del 1f71? durante la quale vennero im- « livello parlamentare con i 

Il macroscopico scandalo piegati decine di battaglioni gruppi de ». Bertoldi ha sog- 

dl questi giorni sottolinea la delle « forze speciali ». queste giunto che i socialisti non deb 

urgenza di una politica di- avevano infatti subito una bono favorire « manovre di 

vorsa, che potenzi i censo- serie di rovesci che ne ave- una —.•« di onnemo e ncr un 

mi e difenda la nastra prò- vano ridotto te forza a poche .V governo e per un 

dazione sla sul marcato «to- Salala cUuominidemaSdS- *™ tuale monocolore » anche 

ro che su quello intomo. sali. Cacciate dalla Piana, le per arrivare «con una posi- 

A PAGINA 7 «forze speciali» erano state rione di forza alla elezione 
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SAIGON. 10 
Le fonti americane, 1 por¬ 
tavoce in altre occasioni tan¬ 
to loquaci, i vari comandi 
USA. te CIA (l’organismo di 
spionaggio degli Stati Uniti) 
mantengono il silenzio piu as¬ 
soluto sull’operazione offensi¬ 
va lanciata contro la Piana 
delle Giare, nel Laos. Dopo 


Per menfenere 
alti i prezzi 

FRUTTA: 

l’ordine è 
distruggerla 

Nel Ferrarese montagne 
di pesche vengano spappola¬ 
te dai trattori: intanto matu¬ 
rano le pera che avranno lo 
stesso destino, so non si in¬ 
terverrà in tempo per tra¬ 
sferma rie piuttosto in succhi 
e in marmellate da distri¬ 
buire nelle scuole, negli asi¬ 
li, negli istituti. In queste 
zone già l'almo scorso lo Sta¬ 
to ho speso 17 miliardi nella 
operazione di mandare al 
macare centinaia di migliaia 
di quintali di frutta, ritirati 
dali'AlMA. Quale sarà il di¬ 
sastroso bilancio dal 1f71? 

Il macroscopico scandalo 
di questi giorni sottolinea la 
urgenza di una politica di¬ 
versa, che potenzi i consu¬ 
mi a difenda la nastra pro¬ 
duzione sia sul marcato oste¬ 
rà che su quello intorno. 

A PAGINA 7 


la prima notìzia avutasi ieri 
in seguito a una «guerra dei 
comunicati» tre l’ambasciata 
USA a Vientiane e il ministe¬ 
ro della Difesa del ■ governo» 
di destre laotiano, tutti sono 
tornati a tacere. Solo un’agen¬ 
zia di stampa riferisce che 
secondo « fonti - informate ». 
l’offensiva avrebbe portato al- 
roccupazione, senza combatti¬ 
menti, della Piana. 

L’operazione è stata condot¬ 
ta su ordine diretto deH’am- 
basciatore americano a Vien¬ 
tiane, Godley, soprannomina¬ 
to « il generale » perché da lui 
dipende il coordinamento di 
tutte le attività militari aper¬ 
te o segrete nel Laos. Orga¬ 
nizzatrice ne è stata lm Cen¬ 
tral Intelligence Agency, i cui 
uomini agiscono sia dalla 
Thailandia, dove esiste - un 
quartier generale per le atti¬ 
vità «clandestine», sla dalle 
stesse basi all’interno del 
Laos. Strumenti ne sono stati 
gli uomini delle «forze spe¬ 
ciali » laotiane comandate dal 
generale Vang Pao. che ri¬ 
sponde agli ordini diretti del¬ 
la CIA, superando tutti i vari 
livelli di comando « indigeni ». 

L’aviazione americana ha 
partecipato direttamente, per 
ammissione ufficiale, alle ope¬ 
razioni, sia con bombarda- 
menti sulla Piana delle Giare 
sia trasportando a destinazio¬ 
ne i reparti delle «forze spe¬ 
ciali». E. probabilmente, an¬ 
che reparti di soldati thailan¬ 
desi. Dopo l’offensiva del 
1969 contro la stessa Piana, 
durante la quale vennero im¬ 
piegati decine di battaglioni 
delle « forze speciali ». queste 
avevano infatti subito - una 
serie di rovesci che ne ave- 
- vano ridotto te forza a poche 
migliaia di uomini demoraliz¬ 
zati. Cacciate dalla Piana, le 
«forze speciali» erano state 
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Situazione confusa a Rabat 

RIVOLTA MILITARE IN MAROCCO 

t 

Scontri nella reggia e alla radio 

La radio/ occupata dai ribelli, aveva annunciato: « Il re è morto, viva la Repubblica » 
L'agenzia ufficiale marocchina afferma al contrario che Hassan II è vivo e controlla la si¬ 
tuazione — Il palazzo reale era stato assalito da un reparto di paracadutisti — Diversi 
generali, l'ambasciatore del Belgio e altri invitati (una quarantina) sono rimasti uccisi 



RABAT ~ Hassan II (a destra) con il generale Oufkir al 
quale ha dato I pieni poteri 


RABAT. 10. 

Alle ore 20,16 la radio-tele¬ 
visione marocchina ha annun¬ 
ciato: « Il re è morto, viva 
la Repubblica». Da quest’an¬ 
nuncio il popolo ha appreso 
che era in corso un putsch 
antimonarchico. L’annunciato¬ 
re ha continuato con la lettura 
di questo proclama: « Questo 
pomeriggio le forze armate na¬ 
zionali, dopo aver annientato 
la feudalità hanno preso il po¬ 
tere in nome del popolo. Ma¬ 
rocchini, marocchine, siate vi¬ 
gilanti, non ascoltate gli ordini 
antirivoluzionari e antipopo¬ 
lari. A partire da oggi tutte 
le responsabilità sono deferite 
alle autorità militari locali. 
Viva la Repubblica ». 

Mentre la radio di Rabat e 
di Casablanca diffondeva que¬ 
sto comunicato, l’agenzia di 
stampa marocchina «MAF » 
(Maghreb Arab Presse) dif¬ 
fondeva sulla sua rete di te¬ 
lescriventi una notizia secon¬ 
do la quale il re Hassan II 
era uscito incolume da un at¬ 
tentato ed aveva investito il 
generale Oufkir — ministro 
dell’Interno — di tutti i pote¬ 
ri civili e militari. L'agenzia 
di stampa smentiva che le 
forze ribelli repubblicane aves¬ 
sero assunto il controllo del 
Paese. Questa sera anche un 
portavoce dell’ambasciata sta¬ 
tunitense smentiva la morte 
del re. L’ambasciatore france¬ 
se ha detto da parte sua che 
« Hassan II è vivo e regna ». 

La ribellione militare è in 
atto da poche ore, la folla è 
scesa nelle strade, si incrocia¬ 
no le notizie più diverse e 
incontrollabili, la città è in 
preda ad un'evidente eccita¬ 
zione. Centinaia di giovani 
hanno percorso il centro di 
Rabat gridando «Viva le re¬ 


pubblica ». La situazione è 
molto confusa. 

Il colpo di Stato contro Has¬ 
san sarebbe stato promosso 
da un gruppo di ufficiali na¬ 
zionalisti. Non si hanno per 
ora indicazioni né sulla loro 
identità, né sul loro orienta¬ 
mento politico né sulle forze 
che li seguono. 

Sulla base delle notizie in¬ 
calzanti e frammentarie di 
queste ultime ore è possibile 
solo tentare una sommaria 
ricostruzione degli avvenimen¬ 
ti. L’azione dei militari ribelli 
è stata condotta simultanea¬ 
mente contro il palazzo reale 
di Skhirat (situato a una 
trentina di chilometri da Ra¬ 
bat) e contro il «Mechouar», 
complesso di palazzi che com¬ 
prende la residenza ufficiale 
del monarca e numerosi uf¬ 
fici governativi. Approfittando 
della presenza di re Has¬ 
san II e di membri del go¬ 
verno a Skhirat, dove era in 
corso un ricevimento per il 
quarantaduesimo compleanno 
del re, gruppi di paracadutisti 
hanno attaccato il palazzo, alle 
15,30, aprendo il fuoco’con armi 
automatiche, razzi e bazooka. 
Uomini in assetto di guerra 
sono stati visti a un certo 
punto balzare all'interno del¬ 
l’edificio. Lo scontro a fuoco 
è stato breve, ma violentis¬ 
simo. 

Fonti del palazzo reale han¬ 
no detto stasera che nell’at¬ 
tacco sono rimasti uccisi sei 
generali marocchini e l’am¬ 
basciatore belga a Rabat, 
Marcel Duprat. che parteci¬ 
pava al ricevimento. In to¬ 
tale 11 numero dei morti sa¬ 
rebbe di 30-40 persone. I fe¬ 
riti sono un centinaio, fra 

i (Sedile in ultima pattinai 
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Dopo il rifiuto dei padroni di discutere i contratti bracciantili 

Risposta di massa nelle Puglie 

alla provocazione degli agrari 

* f ' - - ( 7 , . ■ * r . . ~ ' —, # } 

Forti iniziative a sostegno della lotta dei lavoratori della terra • I sindacati dei ferrovieri hanno deciso uno scio¬ 
pero di 24 ore - Una settimana di azioni degli edili per l'occupazione e contro i tentativi di affossare la legge 
sulla casa • Nuovi gravi episodi di rappresaglia alla FIAT di Rivalla e decisa risposta operaia 



In tutta la Puglia sta svi¬ 
luppandosi una forte risposta 
di massa alle aperte provo¬ 
cazioni degli agrari che si so¬ 
no rifiutati perfino di sedere 
a! tavolo della trattativa. 
Gli agrari pugliesi, muoven¬ 
dosi dietro le indicazioni della • 
Confagricoltura, puntano alia 
esasperazione dello scontro, 
usano le squadracce fasciste. 

Si tratta di una aperta e 
provocatoria sfida che tocca 
non solo i braccianti e i co¬ 
loni ma che riguarda tutte le 
forze democratiche. Il gover¬ 
no, il ministro del Lavoro non 
possono continuare a tacere, a 
far fìnta di niente. 

A tarda sera si è saputo, a 
Roma, di interventi della Con¬ 
fagricoltura presso il governo 
per ottenere intimidazioni e 
pressioni contro i sindaci e gli 
amministratori democratici che 
solidarizzano con i braccianti 


in lotta e fanno quanto è in 
loro per alleviarne la difficile 
.condizione. Inoltre, la Confa¬ 
gricoltura compie passi per 
ottenere un intervento massic¬ 
cio di forze di polizia contro 
gli scioperanti; e risulta che 
ingenti quantitativi di uomini 
della polizia stanno affluen¬ 
do verso Foggia e Bari. 

Braccianti, coloni intanto 
rafforzano la lotta così come i 
mezzadri die hanno annuncia¬ 
to per decisione dei tre sin¬ 
dacati una giornata di scio¬ 
pero nazionale per il 22. Nuo¬ 
vi scioperi per i contratti pro¬ 
vinciali sono già stati pro¬ 
grammati. mentre nelle fab¬ 
briche gli operai si riuniscono 
per deridere iniziative di so¬ 
lidarietà e di lotta. Proprio ie¬ 
ri il direttivo della Cgil. nel¬ 
la risoluzione approvata, ha 
sottolineato il significato gene¬ 
rale delle lotte nelle campa- 


I comunisti entrano 

nel governo islandese 

- » 

II programma prevede anche ir ritiro delle 
forze degli Stati Uniti dalla base di Keflavik 


REYKJAVIK, 10. . 

' Il capo del Putito del pro¬ 
gresso islandese (centro). Ola 
fur Johnnesson, ha annuncia¬ 
to che formerà il nuovo go¬ 
verno con la partecipazione 
dei comunisti («Alleanza po¬ 
polare») e dei liberali di si¬ 
nistra. Questa coalizione riu¬ 
nisce 32 seggi del 60 che co¬ 
stituiscono il Parlamento. Il 
nuovo governo sostituirà quel¬ 
lo conservatore e socialdemo- 


, c rati co che ha perduto te mag¬ 
gioranza parlamentare nelle 
elezioni del giugno scorso, do¬ 
po essere stato al potere per 
dodici anni consecutivi. Nel 
programma del partiti della 
nuova coalizione di governo 
figurano la denuncia dell’ac¬ 
cordo speciale americano- 
islandese sulla base di Kefla¬ 
vik e la richiesta del ritiro 
delle forze americane che vi 
si trovano. .... _ 


gne indicando la necessità di 
sviluppare, da parte di tutto 
il movimento sindacale ini¬ 
ziative di sostegno attivo. An¬ 
che nelle altre regioni. dal¬ 
l’Umbria. all’Emilia alla Cam¬ 
pania. al Veneto la lotta si 
fa più forte. 

FERROVIERI — Le segrete¬ 
rie nazionali dei sindacati fer¬ 
rovieri aderenti alla Cgil, 
Cisl e Uil hanno confermato 
la decisione di attuare uno 
sciopero di 24 ore, dalle ore 
21 del giorno 19 alle ore 21 del 
giorno 20. A tale decisione. 
si è giunti dal momento che 
il governo malgrado sia sta¬ 
to più volte sollecitato non ha 
dato concreta risposta sui 
problemi degli appalti e de¬ 
gli organici. 

FIAT — Nuova provocazio¬ 
ne alla Fiat Rivalta. Quando 
gli operai che ieri aveva rifiu¬ 
tato di lavorare a ritmi for¬ 
temente aumentati si sono 
presentati al primo turno di 
lavoro è stato detto loro che 
dovevano accettare i nuovi 
ritmi altrimenti potevano tor¬ 
narsene via. La risposta è sta¬ 
ta immediata: sono entrati in 
fabbrica e hanno lavorato 
con i ritmi consueti. Alla La 
stroferratura invece hanno 
scioperato. I tre sindacati han¬ 
no denunciato con fermezza 
la violazione degli accordi di 
cui la Fiat è protagonista. 

EDILI — Si apre una setti¬ 
mana di lotte per l’occupazio¬ 
ne e contro i tentativi di af¬ 
fossare la legge sulla casa. 
In tutto il paese si avranno 
scioperi, assemblee e mani¬ 
festazioni. 


Trento e 
Firenze 

Il Popolo ci ricorda che 
non abbiamo a suo tempo 
deplorato la risposta di 
massa dei lavoratori di 
Trento 'che cacciarono i fa¬ 
scisti i quali armati di pu¬ 
gnali, e ferendo due ope¬ 
rai, avevano tentato di en¬ 
trare in una fabbrica in 
sciopero mettendo la vio¬ 
lenza al servizio del padro¬ 
ne. Poi i lavoratori di Tren¬ 
to presero organizzatori e 
istigatore e diedero loro 
la lezione che si merita¬ 
vano. 

Li abbiamo approvati al¬ 
lora e neppure il rapido 
allineamento di Andreot¬ 
ti ci permette di capirò 
adesso come il Popolo pos¬ 
sa rifarsi a quell’episodio 
per confondere i caporio¬ 
ni e gli accoltellatori mis¬ 
sini con un democratico, 
un antifascista, un edu¬ 
catore come il compagno 
Ragionieri e i comunisti 
a i socialisti di Firenze, 
che proprio non hanno pu¬ 
gnalato nessuno. 

Comprendiamo invece 
sema sforzo perchè i gior¬ 
nali filofascisti , pagati 
dalla Confinduslria, strilli¬ 
no per Vintervcnto degli 
operai fiorentini in dife¬ 
sa della Regione toscana. 
Hanno ragione di strillare; 
hanno capito che i lavora¬ 
tori non kifceranno fare e 
che i comunisti non sono 
e non ' saranno assenti 
quando si natta di difen¬ 
dere le istituzioni demm 
erotiche e i propri ro.fpre¬ 
sentanti. 


m ; t 
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Perchè 
la polizia 
è in crisi 


r«ON PARATE, esibizioni e 
^ discorsi, si celebra oggi la 
festa della polizia. Non man¬ 
cheranno gli apprezzamenti di 
circostanza e l'esaltazione del 
119° anniversario • del Corpo 
delle guardie di pubblica si¬ 
curezza: lunga sarà la seduta 
delle guardie schierate in di¬ 
visa e scarponi sotto il sole 
di luglio. 

Il tutto non varrà, però, a 
nascondere un fatto di cui 
non parleranno l messaggi uf¬ 
ficiali: la polizia italiana è in 
crisi. Lo ha dovuto ammette¬ 
re lo stesso ministro degli In¬ 
terni durante l’ultima riunio¬ 
ne del gruppo parlamentare 
de della Camera, rilevando 
che la polizia si è venuta a 
trovare in uno stato di gra¬ 
ve difficoltà a seguito della 
abolizione di alcune vecchie 
e superate norme del Codice 
di procedura penale, contra¬ 
stanti con i diritti e le ga¬ 
ranzie sancite dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Si tratta di norme e ga¬ 
ranzie elementari, in vigore 
da tanto tempo in altri pae¬ 
si; si tratta di permettere al 
difensore di assistere 1’lmpu- 
tato fin dall'interrogatorio, per 
evitare abusi e violenze che 
troppo spesso sono servite ad 
estorcere « confessioni » ad 
innocenti. 

Non è un caso che autorità 
di P.S. manifestino il loro di¬ 
sagio e la crisi della polizia 
diventi palese proprio nel mo¬ 
mento in cui si devono intro¬ 
durre delle garanzie previste 
dalla Costituzione. 

Il punto cruciale della crisi 
delle forze di polizia consi¬ 
ste propri nei criteri della 
loro formazione autoritaria, 
nell’addestramento e organiz¬ 
zazione contrastanti con l’or¬ 
dine democratico che dovreb¬ 
be essere lo scopo principale 
della loro attività. 

I ministri degli Interni, da 
Sceiba a Restivo, si sono 
preoccupati di aumentare gli 
effettivi della polizia per Im¬ 
piegarli soprattutto in attività 
anticostituzionali di repres¬ 
sione nei confronti del movi¬ 
mento dei lavoratori. Si sono 
costituiti i reparti mobili e 
celeri, le compagnie motocar- 
rozzate; si sono moltiplicati 
gli armamenti, ma non si è 
attuato ancora il disposto co¬ 
stituzionale che prevede la 
formazione di un corpo di po¬ 
lizia giudiziaria, moderno ed 
efficiente, alla diretta dipen¬ 
denza della Magistratura. 

Oggi emergono - le disfun¬ 
zioni nella lotta contro la cri¬ 
minalità che vede impegnato 
un gruppo ristretto di fun¬ 
zionari ed agenti. E’ cresciuto 
invece il numero di quanti 
vengono Impegnati In attivi¬ 
tà burocratiche ed in servizi 
inutili: gli attendenti non do¬ 
vrebbero più esistere, ma sono 
numerose le guardie a dispo¬ 
sizione di prefetti e questori, 
né mancano 1 « piantoni » 
presso le case di generali a 
disposizione; non pochi sono 
gli autisti col compito di ren¬ 
dere servizio alle signore di 
altolocati funzionari ministe¬ 
riali, in qualche caso addirit¬ 
tura con l'uso di macchine 
con targa civile, registrate 
per l'inseguimento veloce del 
criminali. 

Crescente è il malcontento 
per l’ingiusto trattamento eco¬ 
nomico e per il divieto delle 
libertà sindacali. Solo dopo la 
vittoria conseguita dai metal¬ 
lurgici nel '69, il governo si è 
deciso a elevare le retribuzio¬ 
ni. Ma gli aumenti, insuffi¬ 
cienti soprattutto per le guar¬ 
die e per i sottufficiali, sono 
stati distribuiti secondo cri¬ 
teri che hanno determinato 
più elevate sperequazioni fra 
la bassa forza e gli alti gra¬ 
di in stridente contrasto con 
l’orientamento sostenuto dal 
sindacati operai. 

L'indennità di rischio, con¬ 
cessa a guardie e sottufficiali 
è di quattro volte inferiore a 
quella di certi funzionari e 
ufficiali superiori i quali non 
corrono alcun rischio. La li¬ 
bertà dell’organizzazione sin¬ 
dacale da tempo riconosciuta 
agli agenti di polizia di altri 
paesi, è necessaria per conqui¬ 
stare uno stato giuridico ana¬ 
logo a quello degli altri dipen¬ 
denti pubblici. 

Restivo ha invocato un raf¬ 
forzamento della polizia, chie¬ 
dendo, ancora una volta, di 
aumentare l’organico di altri 
5.000 agenti. Ma la polizia ita¬ 
liana è. per numero, una del¬ 
le più potenti del mondo. L’or¬ 
ganico attuale del Corpo del¬ 
le guardie di PS è di 79.741 
effettivi, tra ufficiali, sottuf- 
ciali e guardie; vi sono poi 
79500 carabinieri, 13.000 guar¬ 
die carcerarie; 41.000 di finan¬ 
za, 2500 funzionari civili delle 
questure e 653 ispettrici e as¬ 
sistenti della polizia femmi¬ 
nile. Un totale di oltre 225.000 
militari e funzionari di poli¬ 
zia, senza calcolare gli appar¬ 
tenenti al Corpo della polizia 
forestale. 

In Italia abbiamo un poli¬ 
ziotto ogni 240 abitanti, men¬ 
tre nella Germania orientale 
ve ne è uno ogni 470, in Oian- 
_ da uno ogni 625; in Ighllterra 
uno ogni 500. In Italia, la po¬ 
lizia è parte delle forze mili¬ 
tari e porta armi da guerra; 
in Inghilterra è organizzata 
come corpo civile e, di rego¬ 
la, non porta armi da fuoco. 

U rafforzamento deve avve¬ 
nire subito con spostamenti 
da altri settori e reparti adat¬ 
ti alla prevenzione, ai servizi 
della polizia giudiziaria e del¬ 
la polizia stradale; con una 
nuova strutturazione degli or¬ 
ganici che, pur mantenendo 
un collegamento con le Por¬ 
se armate, deve fare della po¬ 
lizia un Corpo civile, in un 
rapporto di fiducia con i cit¬ 
tadini, con lo scopo fondamen¬ 
tale di applicare l'ordine de¬ 
mocratico voluto dalla Costi¬ 
tuzione. E* necessaria una pro¬ 
fonda riforma. 

II partito comunista vuole 
una polizia la cui attività 
sia In armonia con la politica 
generale di cui ha bisogno 11 
paese per 11 risanamento ed 
11 rinnovamento deU’assetto 
sociale e del costume civile, 
per la soluzione del problemi 
strutturali, da cui dipende. In 
definitiva, la possibilità di 
debellare la criminalità. 

Sergio Flamigni 


Migliaia di lavoratori al comizio e al corteo 
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Manifestazione a Firenze 
per la casa e le riforme 

E' stata indetta dai sindacati delle costruzioni e metalmeccanici e dalle cooperative 
Assemblee popolari in tutta la regione - Un'altra giornata di lotta entro il 21 luglio 



FIRENZE — Un aspetto del grande corteo per la riforma urbanistica • la casa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Migliala di lavoratori sono 
convenuti stamani al piazzale 
degli Uffizi in occasione della 
manifestazione regionale per 
la casa, indetta unitariamen¬ 
te dai tre sindacati delle co¬ 
struzioni (Fillea-CGIL, Filca- 
CISL, Fenal-UIL), dal sin¬ 
dacati del metalmeccanici 
(FIOM. FIM e UILM) e dal 
Comitato regionale della Le¬ 
ga nazionale delle Coopera¬ 
tive. 

Alla manifestazione hanno 
anche aderito le tre federa¬ 
zioni provinciali dei sindacati 
tessili e deH’abblgliamento 
(FILTEA, FILTA e UILTA) 
e le segreterie provinciali 
della CGIL. CISL e UIL che 
plaudendo all’iniziativa, han¬ 
no invitato 1 lavoratori ad 
allargare la mobilitazione di 
tutte le forze sinceramente 
democratiche e progressiste 
per l’affermazione di una ri¬ 
forma reale della casa e per 
l’assetto del territorio che, 
colpendo la rendita fondiaria 
e la speculazione edilizia, va¬ 
da Incontro alle esigenze delle 
grandi masse del cittadini. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ha avuto luogo un co¬ 
mizio unitario nel corso del 
quale hanno parlato Doriano 
Barducci, segretario regiona¬ 
le della Fillea-CGIL, Enrico 
Fattinnanzi. dell’Associazione 
nazionale edificatrlce e Dani¬ 
lo Paolucci segretario provin¬ 
ciale dell’Unione sindacale 
CISL di Firenze. 

Dopo il comizio ha avuto 
luogo un corteo che ha attra¬ 
versato le vie del centro, 
sciogliendosi alla Fortezza da 
Basso. 

La manifestazione di oggi è 
Il risultato di una vasta mo¬ 
bilitazione popolare che si è 
sviluppata in questi giorni In 
tutta la nostra regione sul 
problema della casa e dello 
sviluppo deU’edilizia popola¬ 
re, in un momento In cui for¬ 
ze conservatrici, aU’intemo e 
all’esterno dell’area governa¬ 
tiva, cercano di rinviare l’ap¬ 
provazione della legge al Se¬ 
nato. già approvata alla Ca¬ 
mera. 

Numerose sono le assemblee 
popolari che si sono svolte (e 
sono in corso di svolgimento) 
in tutti 1 centri della Tosca¬ 
na. promosse unitariamente 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali, dai sindacati e dal mo¬ 
vimento cooperativistico. La 
mobilitazione In tutta la To¬ 
scana per il problema della 
casa continua: sindacati delle 
costruzioni hanno indetto 
un’altra giornata di lotta che 
avrà luogo entro il 21 luglio. 


Sull'ipotesi socialista fatta l'anno scorso 


Gabaglio apre nelle ACLI 
un processo di «riflessione 

Lo sviluppo del dialogo inferno viene sollecitalo per risolvere « dubbi e riser¬ 
ve» affiorati in seno al movimento dopo il «severo richiamo dei Papa» 


I lavori del Consiglio nazio¬ 
nale delle ACLI convocato in 
via straordinaria con la par¬ 
tecipazione anche dei presi¬ 
denti provinciali e regionali, 
sono cominciati ieri a Roma 
con una relazione del presi¬ 
dente Emilio Gabaglio, il qua¬ 
le si è preoccupato di mani¬ 
festare l’impegno per ima 
« riconsiderazione critica ed 
approfondita della ipotesi so¬ 
cialista fatta a Vallombrosa 
lo scorso anno ». In questa 
prospettiva, che non vuole rin¬ 
negare l’esperienza fin qui 
compiuta ma ripensarla in 
« dialogo » con la gerarchla ec¬ 
clesiastica dovrebbe essere 
preparato II XII congresso del 
movimento aclista da convo¬ 
carsi anticipatamente nel 
gennaio-febbraio del 1972. 

Gabaglio ha esordito rile¬ 
vando che « l’addolorato e se¬ 
vero richiamo del Papa non 
può essere disatteso dalle 
ACLI » che, proprio perchè 
non hanno mai cessato di Ispi¬ 
rare € all’insegnamento cri¬ 
stiano » la loro azione, questa 
deve essere oggetto di una 
« ulteriore riflessione ». 

Dopo aver osservato che sia 
la Conferenza episcopale che 
lo stesso Paolo VI con la sua 
c Lettera apostolica » hanno 
ribadito che «non spetta alla 
Chiesa ricercare soluzioni tec¬ 
niche per i problemi comples¬ 
si del momento», ma spetta 
ai cristiani compiere « opzioni 
opinabili » e quindi anche 
« rischiose », Gabaglio ha det¬ 
to che le scelte compiute 
dalle ACLI, anche se diverse 
da quelle di altri cristiani, 
hanno sempre riflettuto la vi¬ 
sione dell’uomo e della vita 
secondo la concezione cri¬ 
stiana. 

Non è escluso, però, — ha 
aggiunto Gabaglio — che nel¬ 
la urgenza di dare una ri¬ 
sposta al problemi posti da 
una società nazionale ed in¬ 
temazionale di cui contestia¬ 
mo la logica capitalistica per 


noi incorregibile in quanto 
essa non è per l'uomo ma con¬ 
tro l’uomo, possiamo essere 
incorsi in errori di valutazio¬ 
ne e dì apprezzamento delle 
circostanze ». - Insomma, le 
proposte adiste per una so¬ 
cietà diversa e rinnovata tra 
l’altro «ampiamente manipo¬ 
late e deformate da una cam¬ 
pagna di stampa scatenata 
dagli interessi politici di al¬ 
tra natura» — anche se giu¬ 
ste vanno « ripensate ». In 
queste affermazioni si è rifles¬ 
sa la pesante pressione eserci¬ 
tata negli ultimi tempi sulle 
ACLI dalla Conferenza epi¬ 
scopale e da un recente di¬ 
scorso dello stesso Paolo VI. 

Lo stesso discorso, secondo 
Gabaglio, vale per «l'esplora¬ 
zione di vie e di strumenti 
capaci di affrontare, con II 
massimo di socializzazione e 
di partecipazione. In modo 
adeguato i problemi del no¬ 
stro tempo », senza che ciò 
significhi minimamente «ade¬ 
sione all’ideologia marxista». 
Tuttavia «le attrazioni eserci¬ 
tate anche su cristiani dalle 
correnti socialiste vanno esa¬ 
minate in tutte le loro impli¬ 
cazioni». come del resto in¬ 
dica la « Lettera apostolica » 
di Paolo VI. 

L’ultima parte del discorso 
di Gabaglio è stata dedicata 
a sottolineare che le ACLI 
non vogliono occupare « i ruo¬ 
li di altre formazioni sociali 
e politiche », pur camminando 
a fianco «di tutte quelle for¬ 
ze che esprimono interessi 
popolari, secondo una strate¬ 
gia di sviluppo democratico 
e di avanzamento sociale per 
il cambiamento della società». 
«H momento che le ACLI at¬ 
traversano è grave ma non 
disperato». Di qui l’urgenza, 
secondo Gabaglio, di svilup¬ 
pare un «dialogo interno» 
per risolvere « dubbi e riser¬ 
ve» in seno al movimento. 

al. s. 


Da parte di 
Ciu En-lai 


A Nenni invito 
ufficiale per una 
visita in Cina 


Pietro Nenni ha ricevuto ieri 
mattina l'ambasciatore cinese 
a Roma Shen Ping, accompa¬ 
gnato dal ministro per il com¬ 
mercio con l’estero Zagari. 
L’ambasciatore cinese ha rin¬ 
novato a Nenni l’invito uffi¬ 
ciale rivoltogli dal primo mi¬ 
nistro Ciu-En-Lai a visitare la 
Repubblica popolare cinese. 

Nenni ha ringraziato per lo 
Invito rivoltogli, che ha accet¬ 
tato riservandosi di fissare 
ulteriormente la data del suo 
viaggio. 


Grande manifestazione 


con Enrico Berlinguer 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 10-7-1971 


Ena¬ 

lotto 


BARI 83 1 56 23 65 2 

CAGLIARI 85 71 43 83 4 2 
FIRENZE 20 11 1 64 78 1 
GENOVA 54 33 48 57 87 x 
MILANO 16 58 36 7 67 1 
NAPOLI 47 34 52 58 74 x 
PALERMO 47 22 12 88 10 x 
ROMA 41 87 72 55 83 x 
TORINO 51 45 43 34 67 x 
VENEZIA 70 30 67 22 73 2 
NAPOLI (2® estratto) x 

ROMA (2° estratte) 2 

Quote: Al 12 11.214.000. Agli 
11 339.000. Ai 10 25.100. 

li monte premi è stato di 112 
milioni 145 mila 516 lire. 


OGGI SI CHIUDE 
IL FESTIVAL 
DI LIVORNO 

Sfamane corfeo in città, nel pomeriggio comizio ail'Àr- 
denza * La partecipazione dei giovani alla costruzione 
del PCI e alle (offe per la democrazia e il socialismo: 
Interventi di Secchia, Sereni, Colombo, Cinanni, De Laz- 
zeri, Spallone, Bernini e Borghini alla «tavola rotonda» 


Dti nostro. inviato 

* ^ • LIVORNO, . 10 

Le caratteristiche e le mo¬ 
tivazioni peculiari dell'adesio¬ 
ne al Pct e della partecipa¬ 
zione alle sue lotte delle di¬ 
verse generazioni deua gio¬ 
ventù rivoluzionaria italiana, 
dal 1921 a oggi, e insieme con 
tale specifica peculiarità la 
persistenza di fondamentali 
tratti comuni a tutte le gene¬ 
razioni: questi i temi aixron- 
tati oggi in una « tavola ro- 
ronda » organizzata nel qua¬ 
dro delle manifestazioni della 
Festa dell'Unità, dedicata al 
cinquantenario del PCI, che 
si conclude domani con un 
grande corteo di mattina e un 
comizio del compagno Enrico 
Berlinguer nel pomeriggio. 

Nella sala del palazzo del¬ 
la Provincia davanti a qual¬ 
che centinaio di giovani so¬ 
prattutto, ma anche di com¬ 
pagni più anziani, oggi han¬ 
no parlato 1 compagni Pietro 
Secchia, Emilio Sereni, Cesa¬ 
re Colombo, Paolo Cinanni, 
Primo De Lazzari, Giulio Spal¬ 
lone, Bruno Bernini e Gian¬ 
franco Borghini. Il compagno 
D'Onofrlo, impossibilitato ad 
intervenire, ha inviato una 
relazione scritta. 

Alla presidenza erano pu¬ 
re il presidente socialpro¬ 
letario della Provincia, Del Luc¬ 
chese, li vicepresidente comu¬ 
nista Nannlpieri e 11 compa¬ 
gno Raugi, sindaco di Livor¬ 
no. 

Contro il fascismo 

Il compagno Secchia, trat¬ 
tando del periodo che va dal¬ 
la fondazione del partito alla 
«svolta» del 1930, ha sottoli¬ 
neato la grande importanza 
che ebbe la confluenza nel 
PCI insieme con le tre corren¬ 
ti fondatrici (il gruppo gram¬ 
sciano dell’» Ordine Nuovo » di 
Torino, quello bordlghlano del 
« Soviet » di Napoli e una par¬ 
te del massimalisti unitari) 
della grande maggioranza del¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista. Era, quella, la genera¬ 
zione della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre, cioè la generazione dei 
compagni consapevoli che la 
premessa per la rivoluzione 
italiana era la creazione di un 
vero partito rivoluzionarlo. 

Ricordato il contributo 
eroico dato da tanti giovani 
comunisti nella lotta contro 
lo squadrismo fascista (larga 
fu la partecipazione agli «Ar¬ 
diti del popolo», nonostante 
la loro adesione In quel pri¬ 
mi anni alle posizioni setta¬ 
rie di Bordiga. contrario a ta¬ 
le partecipazione). Secchia ha 
poi rilevato che, se il Pel è 
stato l’unico partito capace di 
continuare a lavorare e lotta¬ 
re in Italia durante la lunga 
tirannide fascista, ciò si deve 
oltre che alla sua natura di 
partito della classe operaia e 
di partito nazionale e interna¬ 
zionalista, anche al fatto di es¬ 
sere un partito di giovani, 
al cui fianco agiva una robu¬ 
sta e combattiva federazione 
giovanile. 

Ecco un dato sintomatico: 
sui 4596 comunisti condanna¬ 
ti dal tribunale speciale, 3507 
erano 1 giovani con meno li 
30 anni, e di questi 1508 sotto 
1 25 anni. 

Secchia ha Infine trattato 
della « svolta » del 1930, con la 
quale — attraverso un dibatti¬ 
to accesissimo e una lacera¬ 
zione dello stesso gruppo diri¬ 
gente — il partito decise la 
piena ripresa della sua attivi¬ 
tà ne] paese, gettando le ba¬ 
si che gli avrebbero consenti¬ 
to molti anni dopo di diven¬ 
tare forza dirigente della Re¬ 
sistenza e un grande partito 
di massa, reale avanguardia 


Gli scandalosi duetti televisivi fra Almirante ed il capo-gruppo dei deputati de 

Il «momento delizioso» di Andreotti 


« Vorrei cominciare asso¬ 
ciandomi al saluto che 
l’onorevole Almirante ha 
inviato ai suol elettori. Io 
non mi rivolgo a tutti i 
suoi elettori, ma a quelli 
che hanno votato per la 
prima volta MSI e che noi 
vorremmo considerare In 
"libera uscita” sperando di 
recuperarli nelle prossime 
elezioni— ». Cori, giovedì 
sera alla TV, ha esordito il 
capogruppo democristiano 
Andreotti, rispondendo alla 
introduzione del capo dei 
fascisti italiani. Nessuna ri¬ 
cerca della contrapposizio¬ 
ne polemica. E neppure un 
accenno alle responsabilità 
storiche del fascismo, o 
una espressione di condan¬ 
na del neosquadrismo che 
negli ultimi mesi ha segna¬ 
to un rigurgito da un ca¬ 
po alValtro dell'Italia. La 
prestazione televisiva di 
Andreotti ed Almirante è 
apparsa, fin dall'inizio, un 
dialogo, intrecciato con 
qualche elemento di intesa 
e con molti significativi si¬ 
lenzi. 

Il segretario del MSI st 
i sentito incoraggiato ad 
andare oltre. Si parlava di 
ministri ed ex ministri, e 


dei loro patrimoni. Almi- 
ranle ha colto l’occasione 
per evocare il fantasma di 
Mussolini: « Qualcuno — 
ha detto — è morto molto 
povero — lei Io sa perchè 
fu molto umano in quelle 
circostanze —. Non gli cad¬ 
de di tasca neanche un bi¬ 
glietto del tram, anche se 
lo appesero per i piedi ». 
L’apologià del regime più 
corrotto che Vìtalia abbia 
conosciuto, e del suo capo 
— giustiziato dal popolo 
mentre fuggiva vestito da 
militare tedesco —, è 
giunta in questo modo sui 
teleschermi Ed il rappre¬ 
sentante della DC, un par¬ 
tito che pure ha partecipa¬ 
to alla Resistenza, non ha 
voluto rispondere. Invece 
di respingere U tentativo 
di riverniciatura del fasci¬ 
smo, ha balbettato: «Sì, 
ma... ». Ed ha terminato ci¬ 
tando una frase di Miche¬ 
lini. 

Ma a confronto davanti 
ai teleschermi italiani era 
soltanto un assaggio tn vi¬ 
sta di un più esplicito 
e scandaloso dialogo An¬ 
dreotti- Almirante, registra¬ 
to poco dopo, e trasmesso 
poi dalla TV francese. An¬ 


che in questo caso, la co¬ 
sa più grave, per quanto 
riguarda l’atteggiamento di 
Andreotti, è stata espressa 
con un silenzio. Il segreta¬ 
rio del MSI aveva detto, 
con tono apertamente pro¬ 
vocatorio, che nel nostro 
Paese « in autunno la cri¬ 
si si svilupperà ad un pun¬ 
to pericoloso per l’ordine 
pubblico, per la salvezza 
sociale e civile d’Italia». 
A questo preannuncio di 
una nuova ondata neo¬ 
squadrista, fl capo-gruppo 
de è rimasto muto. Si è 
preoccupato, anzi, nel cor¬ 
so dei suoi interventi, di 
presentare sotto una luce 
benevola U MSI. « L’on. 
Almirante — ha detto An¬ 
dreotti — può dire che il 
suo partito non parla di 
neo-fascismo, ma di de¬ 
stra nazionale, che è cosa 
del tutto diversa. Io credo 
— ha soggiunto — che 
l’elettorato del MSI non 
sia fascista: la Principessa 
reale, il gen. De Lorenzo 
non sono nè dei vecchi fa¬ 
scisti, ni del neo-fascisti ». 
Più óltre, ha concesso timi¬ 
damente (cosa che non ave¬ 
va fatto aita TV italiana) 
che «al di fuori di quelli 


che sono ! discorsi e gli 
ordini del giorno, esiste, al¬ 
la base del MSI. una pro¬ 
spettiva o possibilità di 
voler instaurare una ditta¬ 
tura». Un minuto dopo, 
tuttavia, il capo-gruppo de 

— rispondendo alla doman¬ 
da: «Avete più paura del¬ 
la destra o della sinistra? » 

— ha corretto nuovamente 
il tiro: «Da un punto di 
vista di forza e di possi¬ 
bilità di creare una ditta¬ 
tura In Italia — ha'det¬ 
to —, della sinistra», rut¬ 
to ciò, comunque, non ha 
fatto che da introduzione 
al momento culminante 
della trasmissione. 

L’intervistatore Claude 
BroveUt ha chiesto ai due 
interlocutori: « Che cosa 
può avvicinarvi di più?». 

Almirante ha risposto: 
«Ciò che ci avvicina, ora, 
è la simpatia e la cordiali¬ 
tà personale; ciò che cl 
avvicinerà sempre di più 
sarà la necessità di difen¬ 
derci contro il comuni¬ 
Smo». Ed ecco la risposta 
di AndreottL «Credo che, 
se il Parlamento e le altre 
Istituzioni democratiche 
funzioneranno normalmen¬ 
te, allora dal funzionamen¬ 


to normale delle istituzio¬ 
ni < istituzioni che nella 
stessa trasmissione Almi¬ 
rante ha detto di deside¬ 
rare mutate in senso net-. 
tornente autoritario • NdR) 
si avrà un avvicinamento 
fondato su posizioni ogget¬ 
tive. sulle riforme, sulla 
spinta per amm nistrare 
bene lo Stato. Siamo in 
una situazione difficile. Ri¬ 
cordo una frase di Paul 
Valéry che diceva che, 
quando un sistema sociale 
è all’Inizio della sua fine 
(un sistema sociale, non 

K litico), allora regna fra 
rdine e fi disordine un 
momento deliziosa Spero 
che. attraverso un funzio¬ 
namento normale ed effi¬ 
cace del Parlamento, noi 
potremo veramente defini¬ 
re "delizioso” il momento 
che trascorreremo da ora 
fino alle elezioni del 
1973». Il capo-gruppo dei 
deputati de, insomma, ha 
risposto alla domanda con 
una scandalosa espressione 
di disponibilità ad un in¬ 
contro col MSI. Perfino un 
giornale conservatore lo 
ha definito « possibilista ». 
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della classe operala e del la¬ 
voratori italiani. 

Il compagno Sereni ha dato 
un taglio particolare al suo 
intervento, dedicato alle con¬ 
seguenze per la politica del 
nostro partito dalla nuova 
strategia delineata dal VII 
congresso dell’Intemazionale 
comunista. Più che ai docu- 
, menti ufficiali e alle più ma- 
j nifeste ed esplicite condizioni 
del partito nella nuova dire¬ 
zione — che era quella della 
lotta contro fi pericolo di 
{ guerra e della costituzione di 
fronti unici e di fronti popo¬ 
lari contro il fascismo — Se¬ 
reni ha cioè rivolto la sua 
attenzione a tutta una serie 
di processi « molecolari », di 
cui 1 comunisti e i giovani 
comunisti i nparticolare furo¬ 
no ispiratori e promotori, la¬ 
vorando tra l’altro anche al¬ 
l'interno delle organizzazioni 
fasciste, per erodere 11 regime. 

Cosi una nuova generazione 
di militanti e dirigenti comu¬ 
nisti imparò a Inserirsi nel 
processi reali di maturazione 
della coscienza della gioventù, 
e — nella fedeltà al grandi 
ideali deH’intemazionallsmo — 
a radicarsi nella realtà del 
proprio paese, compiendo una 
opera che doveva dare più 
tardi i suoi grandi frutti. 

Dopo una testimonianza 
sulla partecipazione dei volon¬ 
tari comunisti alla guerra di 
Spagna, recata dal compagno 
Cesare Colombo, il compagno 
Paolo Cinanni ha parlato del¬ 
la generazione della Resisten¬ 
za, ricordando come le pre¬ 
messe politiche della lotta ar¬ 
mata contro il nazifascismo 
fossero state poste proprio 
dalla grande esperienza gari¬ 
baldina In Spagna. Cinanni si 
è in particolare soffermato sul 
lavoro svolto per creare la 
grande organizzazione di mas¬ 
sa del «Fronte della gioven¬ 
tù », di cui egli fu con Cu¬ 
rie], Gillo Pontecorvo e altri 
compagni uno del dirigenti. 
Dopo la lotta partigiana e la 
insurrezione, che vide 1 gio¬ 
vani all'avanguardia. 11 « Fron¬ 
te della gioventù » ebbe fi me¬ 
rito di elaborare ima piatta¬ 
forma politica che, dal voto 
ai 18 anni al diritto al lavo- 
ro e allo studio, al diritto al¬ 
la cultura, allo sport e allo 
svago, comprendeva tutti I più 
sentiti problemi della gioven¬ 
tù. 

Della grande figura di Euge¬ 
nio Curiel ha parlato fi com¬ 
pagno De Lazzerl, 11 quale ha 
ricordato alcuni aspetti della 
elaborazione politica dell'eroi¬ 
co dirigente comunista assas¬ 
sinato dai fascisti, come: la 
sua concezione della « demo¬ 
crazia progressiva » in rap¬ 
porto agli sbocchi della « rivo- 
luzione antifascista», dell’uni¬ 
tà come problema non conti- 
gente della lotta politica e so¬ 
ciale In Italia, del « Fronte del¬ 
la gioventù » visto come pun¬ 
to di incontro con i cattolici, 
un incontro che non doveva 
esaurirsi solo nel periodo del¬ 
la lotta antinazista. 

Movimento di massa 

I compagni Giulio Spallone 
e Bruno Bernini si sono in¬ 
trattenuti sui problemi della 
organizzazione giovanile comu¬ 
nista negli anni delia Libera¬ 
zione e successivi a questa. 
Una delle prime indicazioni 
di Togliatti, nel 1944. era sta¬ 
ta quella della necessità di co¬ 
stituire un Movimento dei 
giovani comunisti: un Movi¬ 
mento e non una Federazio¬ 
ne — ha ricordato Spallone 
— per sottolineare i compiti 
particolari di massa che si po¬ 
nevano in quei periodo: la 
partecipazione alla guerra di 
Liberazione, l'unità delle forze 
democratiche e antifasciste 
per la fondazione in Italia di 
una democrazia progressiva. 

Dopo la liberazione del Nord 
il Movimento giovanile comu¬ 
nista si sciolse per realizza¬ 
re una confluenza nei «Fron¬ 
te della gioventù » che dove¬ 
va essere esteso al resto d Ita¬ 
lia. Ma si era ormai alia vi¬ 
gilia d^ia rottura dell’unità 
antifascista — ha rilevato 
Bernini — per piombare su¬ 
bito dopo m piena guerra 
fredda, nell'asservimento del¬ 
l’Italia agli Stati Uniti, e nel¬ 
lo scelbismo. 

Di qui la crisi delle (Orga¬ 
nizzazioni unitarie della gio¬ 
ventù e quindi la necessità di 
dar vita ad una grande Fe¬ 
derazione giovanile comunista, 
negli anni '50, con carattere 
di massa e autonoma per 
consentire alla gioventù lavo¬ 
ratrice e di avanguardia, di 
partecipare alle grandi batta¬ 
glie in difesa della pace, della 
libertà, degli interessi imme¬ 
diati dei giovani. 

II compagno Gianfranco 
Borghini, segretario nazionale 
della FGCI, ha infine affron¬ 
tato 1 temi dell’azione dei gio¬ 
vani comunisti negli ultimi an¬ 
ni. Egli si è soprattutto sof¬ 
fermato sul carattere dell’au- 
tonomia della FGCI come una 
conquista non formale ma di 
importanza politica, poiché è' 
grazie ad essa — come aveva 
sottolineato lo stesso corripa 
gno Togliatti — che 11 partito 
può stabilire con le giovani 
generazioni un contatto reale. 

La forte ripresa dellaFGCl, 
prim a e dopo 11 suo recente 
XIX congresso, dimostrano Is 
giustezza delle nostre soelte. 

Andrea Pirandello 
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Il 28* anniversario della caduta del fascismo 

Domenica 25 luglio 

diffusione straordinaria 

L'Associazione Naztonale « Amici de l'Unità » ha Indetto 
por domenica 25 luglio una diffusione straordinaria del no¬ 
stro giornale. La diffusione si terrà nel giorno che vide la 
caduta del regime fascista che aveva portato l'Italia alla 
guerra e alla disfatta e si caratterizzerà, quindi, coma mo¬ 
mento dalla battaglia antifascista del Partito. Alle federa¬ 
zioni, alle sezioni, ai gruppi di diffusori ò rivolto un appello 
per un Impegno capace di superare ogni difficoltà. Il gior¬ 
nale riproporrà I temi politici che caratterizzano l'attuale 
momento e che sono stati oggetto di dibattito e di indica¬ 
zioni di lavoro e di lotta alla recente riunione del Comitato 
Centrale dei Parlilo. Una raccomandazione particolare per¬ 
chè prendano opportune specifiche Iniziative è rivolta a tutte 
te organizzazioni di Partito ubicate In centri di villeggiatura 
marini e montani. Sull'esempio del giovani comunisti ròmanl 
e di molte federazioni, I nostri compagni sapranno portare, 
Il 25 luglio, il giornale del Partito a migliala e migliala di 
famiglie di lavoratori, nei paesi e città di abituale resi¬ 
denza e nei centri di ferie. In un momento politico cosi 
delicato, la mobilitazione del Partilo, superando tutte la 
reali difficoltà saprà garantire il 25 luglio un ulteriore suc¬ 
cesso capace di segnare anche una prova e un esempio ulte¬ 
riore della capacità di mobilitazione e di vigilanza del Partito. 

La sottoscrizione per la stampa comunista 

Raccolti 725 milioni 

Elenco delle somme versate aH’nmministrazione centralo 
alle ore 12 di sabato 10 luglio per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni 

Pesaro 

Modena 

Imola 

Nuoro 

Prato 

Taranto 

Asti 

Cremona 

Cagliari 

Varese 

Torino 

Fori! 

Ancona 

Brescia 

Reggio E 

Biella 

Crema 

Gorizia 

Bologna 

Como 

Matera 

Livorno 

Ferrara 

Avezzano 

Sassari 

Oristano 

Padova 

Grosseto 

Ravenna 

Pisa 

Ascoli P 

Mantova 

Potenza 

Lucca 

Verona 

Brindisi 

Bolzano 

Tempio 

Firenze 

Siena 

Lecco 

Napoli 

Vicenza 

Caserta 

La Spezia 

Lecce 

Novara 

Vercelli 

Carbonla 

Parma 

Bergamo 

Trieste 

Temi 

Fresinone 

Cuneo 

Macerata 

Avellino 

Rimini 

Arezzo 

Catania 

Savona 

Milano 

Pavia 

Pordenone 

Pistoia 

Latina 

Piacenza 

Enna 

Salerno 

Cosenza 

Treviso 

Aosta 

Belluno 

Rovigo 

Parugia 


somme 

raccolte 

23.000.000 

89.12S.000 

11.461.500 
2.485.000 
13.891.250 

5.400.000 

3.160.000 

7.000.000 

3.487.500 
10.647.000 
30.000.000 
17.325.000 

8.752.500 
15.000.000 

35.287.500 
6.135.000 
2.500.000 
2.640.000 

60.000.000 

3.825.000 

2.250.000 

17.334.525 

17.875.000 

1.070.000 

1.765.000 

862.500 
6.300.000 
8.000.000 

21.022.500 

15.100.000 

1.950.000 

10.850.000 

3.407.500 
1.002.500 
4.500.000 
3.000.000 

980.000 

575.000 

29.860.000 

13.590.000 

2.200.000 

10.890.000 

2.750.000 

2.735.000 

6.692.500 
2.140.000 
3.530.000 
2 . 100.000 
1.125.000 

6.662.500 
2.915.000 
3.835.000 
4.000.000 

2.402.500 
1.350.000 
2.080.000 
1.535.000 

4.332.500 

7.102.500 
4.171.250 
5.605.000 

33.000.000 

6.842.500 
1.370.000 
6.500.000 

2.112.500 

3.122.500 
682.800 

2.573.750 

1.905.000 

2.128.850 

937.500 
930.000 

3.475.000 

4.535.000 


76.6 

74.2 

58.7 

50.2 

48.8 
40 
40 

38.8 

36.9 

36.4 

35.7 
35 
35 

34.4 

34.3 

33.1 

33.3 
33 

30.7 
30 
30 

29.9 

29.7 

29.7 

29.4 

28.7 
28 

27.6 

26.9 

26.4 
26 

25.8 

25.2 

25.2 
25 
25 

24.6 

23.9 

23.6 

22.6 

22.5 
22 
22 

21.9 

21.7 

21.4 

21.3 
21 

20.8 

20.5 

20.4 
20,2 
20 
20 
20 

19.8 
19.3 

19.2 

18.9 
18,9 

18.6 

18.3 
18,2 
18,2 
18 

17.6 

17.3 
16,2 
16,1 
15,8 

15.7 
15,6 

15.5 

15.4 
15,1 


Aquila 
Agrigento 
Trapani 
Reggio C. 
Trento 
Sondrio 
Alessandria 
Venezia 
Fermo 
Ragusa 
Caltanissetta 
Siracusa 
Chieti 
Udine 
Teramo 
Crotone 
Campobasso 
Rieti 
Viterbo 
Viareggio 
Roma 
Messina 
Imperia 
Palermo 
Palermo 
Massa C. 
Genova 
Pescara 
Capo d'Orlando 
Benevento 
Catanzaro 
Verbania 
Foggia 
EMIGRATI 
Zurigo F. PCI 
Belgio > 
Ginevra » 
Lussemb. » 
Varie 


910.000 
.025.000 
.800.000 
.425.000 
600.000 
495.000 
.582.500 
.275.000 
.070 000 
.194.700 
.149.500 
438.400 

697.500 
.552.500 
.458 750 
825.000 

582.500 

487.500 
.125 000 
890.000 
.582.500 
383.300 
.050.250 
.219.600 
.875.000 

907.500 
.280 800 
022.500 
412.700 

407.500 

612.500 

532.500 
.205.000 

.700 000 
700 000 
550.000 
250.000 
471.490 


15.1 
15 
15 
15 
15 
15 

14.7 

14.2 

12.7 

12,6 

12.5 
11.9 

11.6 

11.5 
9,7 

9.7 

9.7 

9.7 

9.3 

8.* 

8.8 
M 

8.7 
8,2 
7.9 
7.5 

7.4 

6.8 
6.8 
6,3 
6.1 
5.2 
4 

42.5 
28 

27.5 
20 


Totale 725.935.115 


A chiusura della Gradua¬ 
toria la Federazione di No¬ 
vara ci ha comunicato di 
aver raccolto la somma di 
L. 500.000 oltre la somma 
pubblicata, inoltre la Fede¬ 
razione di Milano comunica 
di aver raccolto complessi¬ 
vamente la somma di lire 
50.000.000. 

CAMPAGNA 
DEI TRE MILIARDI 
Graduatoria Regionale 
REGIONI 

MARCHE 45,2 

EMILIA ' 37,8 

SARDEGNA 33 

PIEMONTE 27,3 

LUCANIA 26,9 

TOSCANA 24,6 

LOMBARDIA 23,8 

TRENTINO A. A. 19,8 

CAMPANIA 19.6 

FRIULI VEN. GIU. 19.4 
VENETO 19.4 

UMBRIA 17 

VAL D'AOSTA 15.6 

PUGLIA 14,4 

SICILIA 12,7 

LIGURIA 12,1 

CALABRIA 11,9 

ABRUZZO 10,6 

LAZIO 10,3 

MOLISE 9,7 
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Alla UPIM un premio giovane 



Nello feto il dottor Giovanni Montorfano, Direttore Generale 
dalla Divisiona UPIM dal Gruppo la Rinascente, ritira H 
premio « Giovani a tempo libare 1971 » assegnato al film 
della UPIM Giovani, dalla mani di Emilio Hartol, vico Pre¬ 
sidente dalla OPUS PROCLAMA, nel corso di una riunione 
tenutasi per celebrare l'avveni m ento 
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MASSIMALISMO PICCOLO-BORGHESE 
E PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

Nell’orbita della destra 

Imprese teppistiche come quelle di Firenze colludono quanto 
meno oggettivamente con la «strategia della tensione» - La rivo¬ 
luzione non è una «notte brava»: è teoria, cultura, rigore mo¬ 
rale, lotta e organizzazione della classe operaia e dei suoi alleati 


Dopo le bravate teppisti- 
che di Firenze riesce dav¬ 
vero sempre più difficile in¬ 
dividuare una estraneità 
quanto meno obbiettiva del¬ 
le torbide e provocatorie 
sortite di certi gruppi extra¬ 
parlamentari cosiddetti di 
€ sinistra » da un più gene¬ 
rale e complesso insieme di 
manovre eversive di marca 
reazionaria. La « strategia 
della tensione » è una poli¬ 
tica che gioca su diversi ta¬ 
voli e con diversi mazzi 
di carte. Basta un drap¬ 
po scarlatto a fare di una 
inequivocabile provocazione 
una cosa diversa? La storia 
della lotta rivoluzionaria, 
per chi vuol conoscerla, for¬ 
nisce tanti insegnamenti. 
Non è un’invenzione del ca¬ 
pitalismo « moderno » il ri¬ 
corso anche all’armamenta¬ 
rio della provocazione « di 
sinistra ». 

Vogliamo continuare e 
continueremo a sottolineare 
alcune distinzioni necessa¬ 
rie. La esasperazione dei di¬ 
seredati è cosa assai seria. 
Pone problemi reali al mo¬ 
vimento di classe e demo¬ 
cratico. Esige una presenza, 
una capacità di iniziativa, 
di guida politica e ideale, 
di organizzazione. Ma che 
cosa hanno da spartire con 
questi problemi, con la mi¬ 
seria profonda dei barac¬ 
cati, con l’angoscia che tor¬ 
menta tante famiglie di 
senza lavoro, quei miserevo¬ 
li gruppetti che « adopera¬ 
no » quelle sofferenze per 
altri scopi e proprio contro 
le organizzazioni di classe, 
contro le forze democrati¬ 
che? A chi giova invadere 
la Regione toscana e star¬ 
nazzare contro i comunisti? 
Anche aU’ultimo degli anal¬ 
fabeti politici non dovrebbe 
più sfuggire che la lotta per 
la casa non può non avere 
come bersaglio gli specu¬ 
latori e non chi li com¬ 
batte. 

Ma ci troviamo di fronte 
soltanto a casi di imbecillità 
irresponsabile? Quando un 
Butini qualunque, o un quo¬ 
tidiano fascista come il 
Tempo di Roma trasudano 
Ira per il salutare, schietto, 

« pedagogico » intervento de¬ 
gli operai fiorentini a difesa 
della « loro » Regione, qual¬ 
che riflessione deve pure 
essere fatta. E armandoci 
di sincera buona volontà vo¬ 
gliamo ancora distinguere. 
Cerchiamo di comprendere 
il ribellismo demolitorio del 
giovane di estrazione bor¬ 
ghese che ancora non riesce 
a trovare (ammettiamolo 
francamente, forse anche 
per nostre insufficienze) la 
giusta via della lotta e che 
nell’utopia della sterra bru¬ 
ciata », nel sogno infantile 
di una « palingenesi » mira¬ 
colosa si illude di consuma¬ 
re le proprie angosce, l'in¬ 
sofferenza per una società 
ingiusta, per una scuola de¬ 
crepita, per un avvenire 
senza speranze, per una fa¬ 
miglia borghese in cui spes¬ 
so c’è solo tanta ipocrisia, 
opacità morale e affettiva, 
incomunicabilità. Ma tutto 
questo che cos’ha in comu- 
• ne con la ignobile aggres¬ 
sione a un valoroso docente 
comunista, ad un uomo che 
appunto dedica tutto se stes¬ 
so alla lotta per una scuola 
rinnovata, per una nuova 
cultura, per una società giu¬ 
sta? 

Un regalo 
al potere 

E quando un’aspra lotta 
operaia chiede per vincere 
la costruzione di un ampio 
schieramento unitario, di 
una solidarietà popolar? che 
m fondi su una concreta co¬ 
munanza di interessi e sen¬ 
timenti di progresso, che 
senso può avere la sortita 
scalmanata di qualche ar¬ 
rabbiato che va a infrange¬ 
re vetrine di botteghe e a 
volere l’intervento violento 
e indiscriminato di una po¬ 
lizia sempre pronta in que¬ 
ste occasioni? Anche in que¬ 
sti casi si lavora per il pa¬ 
drone, non per gli operai, 
si regala al « potere » e ai 
suoi disegni repressivi e au¬ 
toritari una manciata di con¬ 
sensi. Quando si arrovescia¬ 
no i fronti e i bersagli, è fa¬ 
tale che ci si ritrovi dall’al¬ 
tra parte, fianco a fianco 
con chi sta nella trincea del¬ 
la più retriva conservazione 
di questo « sistema ». 

E’ un fatto che molti di 
questi « gruppetti > hanno 
una radice sociale, di classe, 
ben definita; essi esprimo¬ 
no una contraddizione pro¬ 
pria della crisi profonda 
della borghesia. Si deve met¬ 
tere in conto, nella valuta¬ 
zione del comportamento di 
alcuni gruppi di giovani, 
l'attenuante deli’ignoranza, 
dell’inesperienza, della « buo¬ 
na fede »? Credo che lo si 
debba fare, ma non certo 
per indulgere paternalistica- 
mente, bensì per mettere al¬ 


lo scoperto senza incertezze 
e con grande severità e ri¬ 
gore la stoltezza, la vacuità, 
l’equivoco della loro illusio¬ 
ne infantile. E avvertendo 
con fermezza che vi sono 
dei limiti alle differenze che 
vogliamo continuare a com¬ 
piere fra ispiratori e segua¬ 
ci, e allo stesso invito ver¬ 
so questi ultimi a riflettere, 
a ragionare. 11 limite è, lo 
si sappia, la scesa in campo 
di questi gruppetti per l’av¬ 
ventura provocatoria, per 
l’aggressione teppistica, per 
la torbida impresa antico¬ 
munista. Quando si scelgo¬ 
no questi terreni si deve 
sapere che a dispetto di tut¬ 
te le migliori intenzioni ci 
si viene a trovare sul fron¬ 
te dei nemici di classe, del 
padronato e della polizia e 
le conseguenze devono esse¬ 
re comprese in tempo da 
tutti, soprattutto — ce lo 
auguriamo davvero — da 
chi ha le « migliori inten¬ 
zioni ». 

Solo una 
caricatura 

In realtà le semplicistiche 
« ideologie » dell’estremismo : 
massimalistico restano un 
fenomeno « interno al siste¬ 
ma », una subordinata della 
cultura borghese e quando 
esse si traducono in atti di 
provocazione, un arnese del 
sistema. La rivoluzione so¬ 
cialista non è una « notte 
brava », non è qualcosa di 
simile alla droga. E‘ teoria, 
cultura, rigore morale, è 
lotta e organizzazione della 
classe operaia e dei suoi al¬ 
leati. E’ faticoso impegno 
intellettuale e pratico per 
elaborare e per perseguire 
una strategia e tattiche che 
sono valide e vinceranno 
nella misura in cui sanno 
cimentarsi con le realtà dei 
rapporti di classe e politici, 
con la storia e col npesente 
di un popolo, e collegarsi in 
un rapporto di unità e di 
autonomia al grande fronte 
mondiale della lotta per il 
socialismo. 

Al di fuori di questo non 
c’è rivoluzione, ma soltanto 
la sua caricatura. Il militan¬ 
te che lavora per la rivolu¬ 
zione scolpisce la pietra, 
compie opere che resistono 
all’assalto del tempo. I pic¬ 
colo borghesi radicali ebbri 
di massimalismo scrivono 
sulla sabbia, nel migliore 
dei casi sono soltanto una 
moda. Un segno dei tempi, 
dei travagli laceranti della 
borghesia certo, ma un se¬ 
gno negativo. Un po’ come 
a cavallo della prima guerra 
mondiale lo fu un certo 
avanguardismo * marinettia- 
no » che, nella sua foga « ri¬ 
voluzionaria » tutta epider¬ 
mica e mondana, finì come 
è noto per ritrovarsi nell’in¬ 
terventismo prima e nel fa¬ 
scismo poi. 

Dicevamo all’inizio che gli 
ultimi fatti di Firenze solle¬ 
vano più di un dubbio sulla 
loro estraneità da quel com¬ 
plesso di manovre i cui fi¬ 
li stanno nelle mani di ben 
potenti forze reazionarie. E 
non cancellano questi dubbi 
le prese di distanza di qual¬ 
che « gruppetto » che ha ali¬ 
mentato, « ideologizzato * la 
calunnia e l’attacco antico¬ 
munista e l’avventurismo più 
stolto. La fase politica che 
stiamo attraversando è di 
lotta aspra e difficile. La 
lotta unitaria del movimen¬ 
to operaio e popolare per le 
riforme e la democrazia ha 
messo in discussione — 
checché ne dicano gli • ul¬ 
trarivoluzionari » ossessiona¬ 
ti dalla lotta contro il « re¬ 
visionismo » a parer loro im¬ 
plicito nella lotta per le ri¬ 
forme — alcuni capisaldi es¬ 
senziali del vecchio sistema 
di potere. 

E proprio per questo la 
lotta per le riforme dimo¬ 
stra di essere « lotta rivolu¬ 
zionaria ». E lo dimostrano 
le reazioni rabbiose, le ma¬ 
novre oscure e la controf¬ 
fensiva delle forze conserva¬ 
trici e fasciste. Bene, in una 
fase come questa (una delle 
più cruciali e di più elevata 
tensione di questo dopo 
guerra) l’avversario punta 
a impedire che il fronte di 
lotta, l’unità delle masse e 
delle forze democratiche si 
allarghino, lavora per inde¬ 
bolirli, per schierare dalla 
sua parte forze che invece 
possono e debbono ritrovar¬ 
si nel movimento per rinno¬ 
vare la vita del paese. E a 
questo scopo si giova di 
ogni mezzo. Degli strumenti 
del suo potere, innanzi tutto 
e come è ovvio, per volgere 
a destra una parte del mal¬ 
contento e delle tensioni 
provocate dal malgoverno. 

Si giova della provocazio¬ 
ne ripetuta di organizza¬ 
zioni e di commandos fasci¬ 
sti, di tutto quel sottobosco 
delinquenziale che ruota at¬ 
torno e si avvale di prote¬ 
zioni di centri dell’apparato 


statale, della colpevole iner¬ 
zia delle autorità di governo 
e della ambigua politica del¬ 
la DC. Un settimanale fasci¬ 
sta è giunto a fare appello 
all’autodifesa armata dei cit¬ 
tadini (non contro « fanto- 
viatici golpe della destra na¬ 
zionale » ma contro « le vio¬ 
lenze e il picchettaggio <ores- 
so i cancelli delle fabbri- 
. che »). Sappiamo che persi¬ 
no gli stadi sportivi voglio¬ 
no farli diventare campo di 
azioni terroristiche (e la 
tecnica pare essere questa: 
adoperare lo stato emozio¬ 
nale di massa durante una 
competizione per provocare 
un focolaio di rivolta che ac¬ 
cenda la miccia della repres¬ 
sione indiscriminata della 
polizia. Un modo anch’esso 
per far pensare che occorre 
il pugno di ferro). 

Ma allora è davvero una 
forzatura pensare che a que¬ 
sto ignobile disegno giovino 
anche le bravate di qualche 
« gruppetto » estremistico 
che agita una bandiera 
rossa? 

Chi a questo punto non 
vuol comprendere queste 
elementari verità e non si 
sforza di risalire dai livelli 
più bassi delle stupidità, 
non resta soltanto uno stu¬ 
pido. Diventa qualcosa di 
peggio. 



IL DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO 


Ugo Pecchioli 


Eccolo, il c detenuto in attesa di giudizio »: un italiano qualsiasi 
(senza potere nè denaro, s'intende), a una stazione qualsiasi men¬ 
tre viene tradotto di carcere in carcere legato con catene al suo 
custode. Alberto Sordi gli presta volto ed espressione, nel nuovo 
film di Nanni Loy in lavorazione in. questi giorni. L'attore che 


nella sua lunga carriera ha interpretato le più varie caratterizza¬ 
zioni del cittadino medio (e soprattutto del romano medio), questa 
volta dunque si impegna in un discorso che vuole mettere a fuoco 
un problema scottante della società civile. Riforma carceraria, di¬ 
ritti del cittadino: ecco i temi di sfondo alla trama del film 


La «pillola» 
è ancora 
clandestina 
in farmacia 


La immissione sul mercato delle spe¬ 
cialità medicinali anticoncezionali, in un 
primo tempo prevista per la fine di 
giugno primi di luglio, subirà ancora un 
ritardo. 

Per il momento quindi, sebbene sia in¬ 
tervenuta la nota sentenza della Corte 
costituzionale elio ha dichiarato illegit 
timi gli articoli del C.P. che proibiva 
no la propaganda anticoncezionale, si 
continuerà a comprare conti accettivi 
sotto « falso nome ». 

Da che cosa dipende questa lunga 
attesa? Il « comitato permanente per lo 
studio dei mezzi e metodi anticoncezio 
nuli » presieduto dal prof. Valdom aveia 
dato, il 22 giugno scorso, le direttive per 
le ditte produttrici. In un comunicato si 
giudicava infatti indispensabile la rovi 
sione dei prodotti in commercio « in con 
siderazione del fatto che nella maggia 
ranza essi sono stati approvati con in 
dicazioni ginecologiche varie e sottaciu¬ 
to l'uso anticoncezionale, e contengono 
sovente estrogeni in quantità superiore 
a quella oggidì internazionalmente con¬ 
sigliata come sufficiente per l’uso anti¬ 
concezionale ». 

La revisione delle formule dei prò 
dotti iia quindi obbligato le industrie 
produttrici ad effettuale una nuova re¬ 

gistrazione dei medicinali, in quanto ne 
sono stati cambiati i dosaggi e le poso 
logie. Un'altra causa del ritardo della 
commercializzazione libera degli anti¬ 
concezionali è dovuta ad un fatto pu¬ 

ramente pratico. La commissione ha con¬ 
sigliato di differenziare, per i medici 
e per le pazienti le istruzioni d’uso alle¬ 
gate alle confezioni. 

Le ditte italiane attualmente mteres 
sale alla vendita degli anticoncezionali 
sono nove: la Recordati che produce il 

Regolar ed il Fisiosequil; la Ravasini 
che produce il Lyndiol; lo Sehcring che 
ha in listino l'Anovlar e l’Kugynol (que 
sti prodotti presentano anche una con¬ 
fezione di 63 pillole, valida, cioè, per 

tre mesi): la Farmitalia che produce il 
Regulene; l'Istituto Serono con il Lu- 
teolas, la Cilag italiana con l'Orthono- 
vum; la Vister-Vismara terapeutici con 
il Reglovis; la Carlo Erba che produce 
il Nofer. e la Ciba con la Noraciclina. 


VIAGGIO - INCHIESTA DALLA MACEDONIA ALLA SLOVENIA 


Il dibattito in Jugoslavia 

Discussioni senza eufemismi in un paese aperto - La moda, i consumi, la trasformazione delle città espressioni di una vitalità convulsa - L'ambizion 
del confronto con i paesi più sviluppati - Autogestione ed «economia di mercato» - Una prova impegnativa per l'unicità di una esperienza socialist' 


-Dal costro inviato 

DI RITORNO DALLA JU¬ 
GOSLAVIA. luglio 

L’ultimo giorno di giugno il 
parlamento federale jugoslavo 
ha approvato la riforma costi¬ 
tuzionale. Quaranta emenda¬ 
menti sono stati votati per mo¬ 
dificare il precedente testo 
della Costituzione. Il loro con¬ 
tenuto è assai diverso, ma il 
senso principale del cambia¬ 
mento resta il forte decentra¬ 
mento di poteri dagli organi¬ 
smi centrali della Federazione 
alle sei repubbliche che la 
compongono e che acquistano 
così più marcate caratteristi¬ 
che di stati sovrani. Il voto 
si è svolto senza sorprese: era 
scontato in anticipo, almeno 
da alcune settimane. Ma non 
lo era stato sempre. La pre¬ 
parazione della riforma era 
passata infatti nei mesi scorsi 
per un periodo di aspre di¬ 
scussioni. uno scontro aperto, 
per cui non si è esitato in Ju¬ 
goslavia a parlare di « crisi ». 

La parola crisi viene usata 


tare diverse repubbliche e di 
incontrare molte persone, com¬ 
presi compagni dirigenti, re¬ 
sponsabili a diversi livelli. Il 
vantaggio delle conversazioni 
che si hanno in questo paese 
consiste appunto nella scarsa 
predilezione per gli eufemismi. 
I più tuttavia propendono ad 
aggiungere che il momento 
più difficile è passato, pur 
senza sminuire con questo il 
travaglio per cui tuttora pas¬ 
sa la società e che è ben lun¬ 
gi dall’essere concluso. In tut¬ 
ti inoltre è possibile riscontra¬ 
re un certo risentimento per 
quelle che vengono definite ec¬ 
cessive drammatizzazioni fatte 
all’estero e in cui si. è portati 
a scoprire una fondamentale 
incomprensione delle peculiari¬ 
tà jugoslave o, peggio, un ri¬ 
flesso di più oscuri disegni po¬ 
litici. 

Una premessa a questo pun¬ 
to è necessaria. La Jugoslavia 
è effettivamente un paese 
aperto, un libro a disposizione 
di chiunque voglia prendersi 
la briga di sfogliarlo. Da tem- 


tuttora: l’ho sentita impiega- po non si richiede più un vi- 
re da diversi interlocutori nel sto per gli stranieri: da que- 
corso di un viaggio-inchiesta sfanno non si richiede più 
fatto nel paese proprio in oc- nemmeno il passaporto, ma un 
castone della riforma, viaggio semplice documento di iden- 
che mi ha consentito di visi- tità. Aperta è in particolare 


per noi italiani. La costa in 
questi mesi estivi è invasa da 
nostri connazionali, che offro¬ 
no il più numeroso contingen¬ 
te di turisti,- subito dopo au¬ 
striaci e tedeschi. Fra Slove¬ 
nia e Friuli-Venezia Giulia vi 
è un grado di familiarità, co¬ 
me non credo che se ne tro¬ 
vino fra molte altre regioni, 
limitrofe ma non appartenen¬ 
ti allo stesso paese: ci si co 
nosce di persona e ci si in¬ 
contra spesso, di qua o di 
là della frontiera non importa. 
In simili condizioni vi è poco 
da nascondere: va aggiunto 
a merito degli jugoslavi che 
essi non si curano neppure di 
farlo. Pochi sono quindi i pae¬ 
si di cui noi si possa discute¬ 
re con più spietata conoscen¬ 
za dei fatti. 

Il volto della Jugoslavia di 
oggi è assai singolare, imma¬ 
gine di una convulsa vitalità 
e di una trasformazione in 
parte caotica. Limitiamoci per 
un momento alle impressioni 
più superficiali. In città, an¬ 
che di proporzioni modeste, 
grattacieli e nuovi quartieri si 
sono elevati in pochi anni al 
di sopra di un tessuto urbano 
tuttora sconnesso o adolescen¬ 
te. Nel vestire mode recentis¬ 
sime vengono raccolte ed esa- 


« Nord 2» perlustra gli abissi del Mar Nero 

A pesca col sottomarino 

Una stazione radio-teleguidata capace di agguantare quasiasi oggetto sul fondo 


Dalla nostra radanone 

MOSCA, 10. 

Si chiama Nord-2, assomiglia 
ad un normale sottomarino, e 
radioteleguiaaio una a bordo 
c’è posto anche pei l’equipag¬ 
gio), e attrezzalo pe; le ri¬ 
cerche scientifiche e dalla sua 
« pancia » esce un oracelo 
meccanico capace di agguan¬ 
tare qualsiasi «oggetto» che 
si trovi sul fondo dei mare: 
e una enorme « stazione » che 
da alcune settimane perlustra, 
in lungo e in largo, gli abis¬ 
si del Mar Nero. 

Ma la sua missione non ha 
solo un carattere scientifico: 
Nord 2 cerca ;1 pesce, indivi¬ 
dua i banchi, li segnala al 
peschereccio e prosegue il 
suo lavoro in altri punti del 
mare. Cambia così, a poco a 
poco, il sistema tradizionale 
della pesca: se fino ad alcuni 
anni fa venivano utilizzati gli 
scandagli radar, oggi e il sol 
Lunarino che serve contem¬ 
poraneamente scienziati e pe¬ 
scatori. L’esperimento, per 
ora, è solo In atto nel Mar 
Nero, ma si parla di esten¬ 
derlo al Caspio e ad altri 
mari. 

Ci paria della impresa il 
presidente della Commissione 


statale incaricata di seguire 
la missione del Nord-2, Dimi- 
triev. « Sono nimi ohe stiamo 
studiando un sistema più ra¬ 
zionale per sviluppare le ricer¬ 
che subacquee. Nei primi tem 
pi ci siamo serviti di una ba¬ 
tisfera denominata Severian- 
ka, che ha permesso agli it¬ 
tiologi di raggiungere la pro¬ 
fondità di alcune centinaia di 
metri. Cosi, siamo passati al 
Nord-1, e cioè un apparecchio 
di esplorazione sottomarina 
collegato direttamente ad una 
nave e capace di raggiungere 
una profondità di circa 600 
metri. Ora stiamo sperimen¬ 
tando la nuova versione — che 
chiamiamo Nord-2 — che ci 
permette di eseguire in pro¬ 
fondità manovre complesse 
In particolare, le attrezzatu 
re di bordo sono in grado di 
stabilire la densità della sai 
sedine e individuare quindi il 
grado di pescosità. Nel corsi» 
della navigazione subacquea, 
il sottomarino studia la dina 
mica delle correnti, delle cau 
se che le originano, del loro 
andamento, delle maree e del 
moto ondoso. Inoltre, Nord-2 
— come abbiamo detto — es¬ 
sendo dotato di un braccio 
automatico, può a graffiare » 
U fondo marino ed asportare 


qualsiasi tipo di pianta o di 
formazione rocciosa che inte¬ 
ressi gli scienziati. Per far 
ciò, il braccio meccanico è 
costruito in modo da essere 
sia radioguidato che coman¬ 
dato direttamente dall’intemo. 
Una volta compiuta I operazio¬ 
ne, il braccio deposita, in uno 
speciale contenitore, quanto 
ha raccolto sul rondale. - 
« Nord-2 — prosegue Dimi 
triev — faciliterà notevolmen¬ 
te tl lavoro dei pescatori e da¬ 
rà loro la possibilità di get¬ 
tare le reti a colpo sicuro La 
pesca infatti, !n un certo sen¬ 
so, è stata, fino ad oggi, tra¬ 
scurata dalle tecniche più 
avanzate che, invece, sono 
state perfettamente assimilate 
in altri campi Cosi è avve¬ 
nuto che, mentre le nostre 
flottiglie si allontanavano 
sempre più dalle coste rag¬ 
giungendo gli oceani ed espia 
rendo nuove zone, l'uomo è 
rimasto ancorato a vecchi 
schemi: è come se gettasse 
.la lenza in pieno oceano. Ora 
invece vogliamo sfruttare a 
fondo tutte le risorse e creare, 
dello stesso tempo, una ara¬ 
te» di stazioni che individui¬ 
no i banchi». 

Cirio Benedetti 


sperate sul fondo di un gusto 
che è ancora prevalentemen¬ 
te contadino. 

Una nuova febbre di consu¬ 
mi scorre per una rete, com¬ 
merciale, che nella sua fisio¬ 
nomia conserva le tracce e i 
difetti dei tempi di penuria. 
La circolazione automobilisti¬ 
ca ha avuto negli ultimi anni 
un balzo spettacolare con tutte 
le conseguenze psicologiche 
che accompagnano la prima 
conquista della macchina. Ma 
in nessun paese come la Ju 
goslavia essa conosce un’ugua¬ 
le cacofonia di forme: per le 
sue strade si incontrano asso¬ 
lutamente tutti i modelli di au¬ 
tomobili che si costruiscono in 
Europa, all’ovest come all’est, 
dalle Trabant tedesco-orienta 
li di plastica alle più sofistica¬ 
te Volvo o Citroen, senza che 
nessuna marca o modello o ori¬ 
gine nazionale — per lo più si 
tratta di macchine straniere 
montate all’interno del paese 
— abbia, come accade altro¬ 
ve, almeno un'apparente pre¬ 
valenza quantitativa. - 

Dietro ognuna di queste im¬ 
magini si può avvertire l’una 
o l'altra contraddizione della 
moderna Jugoslavia. Progres¬ 
si e limiti, vantaggi e contra¬ 
sti balzano agli occhi. I pro¬ 
blemi si rivelano subito seri, 
quali in realtà sono. Tanto più 
facili risultano i giudizi drasti¬ 
ci e. a seconda delle preferen 
ze. radicalmente contrapposti 
Si accuserà o si esalterà Bau 
togestione. La riforma econo¬ 
mica di sei anni fa verrà giu 
dicata come la causa di ogni 
male oppure l'inizio di una 
nuova più moderna fioritura. 
Si dirà che la Jugoslavia è il 
migliore esempio di socialismo 
oppure che il capitalismo vi ri¬ 
torna in forme striscianti, che 
essa si disgrega o che conser¬ 
va Fa saldezza di cui dette pro¬ 
va negli anni più drammatici. 
In forme sia pure non così 
estreme, il dibattito si riper¬ 
cuote nel paese che. appunto 
perchè aperto, sente soffiare 
su di sè tutte le influenze, dal¬ 
l’est come dall’ovest. Ma. ap¬ 
pena si entra nel paese, il di¬ 
battito acquista anche una 
concretezza, che stimola di per 
se stessa a restare lontani da 
quegli oltranzismi: oltranzismi 
che anche noi riteniamo — co¬ 
me gli jugoslavi ci invitano a 
fare — siano senz’altro da re¬ 
spingere. 

Fra le tante impressioni ju¬ 
goslave quella dominante è in¬ 
tanto dettata dal carattere as¬ 
solutamente singolare che que¬ 
sto paese ha saputo conser 
vare attraverso tante pro¬ 
ve e che ne fanno oggi anco¬ 
ra qualcosa di unico nel mon 
do. attirando attorno al suo 
destino un interesse, che non 
ha proporzioni con quello che 
sarebbe altrimenti il < peso 
obiettivo del suo Stato o della 
sua economia. La Jugoslavia 
è rimasta fedele alla sua ispi¬ 
razione socialista, che trae an¬ 
cora oggi alimento dalla rivo¬ 


luzione di cui il paese è stato 
protagonista, pur non essendo 
simile a nessun altro paese 
socialista. Essa è nel mondo 
al di fuori di tutti gli schie¬ 
ramenti internazionali, eppure 
collegata ad ognuno di essi da 
una particolare rete di contat¬ 
ti e di interessi. Nessuno nep 
pure pretende che il sociali¬ 
smo vi sia già bello e costrui¬ 
to. almeno in quelle forme au 
togestite e democratiche, che 
qui si ritengono le più genui¬ 
ne; si è piuttosto convinti di 
vivere una fase di transizione, 
come tale aperta ai dilemmi 
più diversi e travagliata da 
tutti i fenomeni, negativi o 
positivi, che da una simile 
fase discendono. Il partito co¬ 
munista conserva nelle sue 
mani il governo del paese, 
che gli è stato dato dalla ri¬ 
voluzione e dalla lotta antifa¬ 
scista; ma con lo sviluppo del¬ 
l’autogestione. esso ha consen¬ 
tito un moltiplicarsi di centri 
di potere e di decisione, che 
hanno dato vita ad una viva¬ 
cissima — talvolta persino 
aspra — dialettica politica, pe¬ 
netrata con i suoi riflessi in 
seno alla stessa Lega dei co 
munisti. 

Nè l’unicità jugoslava si fer¬ 
ma qui. Il paese resta al con 
fine tra oriente ed occidente, 
non solo nel senso politico che 
tali due termini hanno assun 
to nel dopoguerra, ma in un 
più classico significato stori¬ 
co. Il suo sviluppo è stato nel¬ 
l’ultimo quarto di secolo im 
petuoso. come in tutta l'Euro¬ 
pa orientale. Dal sottosviluppo 
e dall’arretratézza si è passati 
alle moderne conquiste della 
tecnica e del sapere. Si era 
partiti da livelli che erano 
spesso vicini a quelli turchi 
e ancora oggi la Jugoslavia 
potrebbe vantaggiosamente mi¬ 
surare i suoi successi parago- 


to. Che questa sia la posta non 
è solo — credo — una mia im¬ 
pressione: ho colto la stessa 
ansietà, sia pure con accenti 
diversi, nella maggior parte 
dei miei interlocutori. Certo, 
per le loro esperienze passate 
gli jugoslavi sono soprattutto 
portati ad indicare le insidie 
presenti nella congiuntura in¬ 
ternazionale e nella persisten¬ 
te contrapposizione fra le po¬ 
litiche dei blocchi, in mezzo ai 
quali la Jugoslavia si trova 
in relativo isolamento. Ma 
sanno anche che da solo que 
sto fattore non è tale da com¬ 
promettere le loro scelte o da 
infrangere la loro ombrosa fie¬ 
rezza patriottica. Altra cosa 
è se esso si combina con pro¬ 
fonde difficoltà interne. Ora 


tali difficoltà esistono. Es.s 
hanno preso la fisionomia (I 
alcuni aspri contrasti naziona 
li. Ma dietro di essi si celano 
anche problemi più generali, 
economici e sociali, con i loro 
inevitabili riflessi politici. Li 
esamineremo in alcuni sucees 
sivi servizi. Sin d’ora tuttavia 
occorre dire che ciò che ha ca 
ratterizzato gli sviluppi più re 
centi della vita politica interna 
è proprio una rinnovata volon 
là di far fronte a questa mi 
naccia senza abbandonare 
quelle caratteristiche che fan 
no la ragion d’essere dplln 
« via » jugoslava. Una prova 
assai impegnativa è così alle 
porte. 

Giuseppe Boffa 


Novità De Donato 


Teoria della crisi sociale in Marx 
Una reinterpretazione 

di Umberto Cerronl 

Teori» dell» disi economie» 
e eri tic» dello Stato rappresentativo borghese 
nell'analisi marxista della società capitalistica 

« Ideologi* e società », pp 272, L 2800 

LTnternazkMiale Comunista 
e la questione coloniale 
di Rudolf Schlestnger 

Il primo lavoro complessivo che analizzi 
sulla base di una documentazione di prima mano 
la storia della discussione sulla questione coloniale 
• Tenti e problemi ». pp 176. L 2000 

La scienza nella società capitalistica 
a cura della Società Italiana di Fisica 


nandosi appunto alla Turchia: ., 

aspira invece al confronto I più non scienziati italiani discutono 

con i paesi più sviluppati del * problemi posti dalla relazione fra ricerca scientifica e capitale 

l'occidente europeo. m remi • problemi », pp- 192. L 2000 


con i paesi più sviluppati del 
l'occidente europeo. 

Forte è stato il suo progres 
so. ma più forti ancora sono 
le sue ambizioni. Il suo svilup 
po è stato compiuto secondo 
schemi di accumulazione, ret¬ 
ti da una rigida pianificazione 
centrale. Poi, preoccupati dal 
le contraddizioni e dagli squi 
libri che si manifestavano in 
tale processo, gli jugoslavi han¬ 
no scelto nel modo più radi¬ 
cale la via di un'« economia di 
mercato » socialista. Non si so¬ 
no cioè limitati a coordinare 
piano e mercato, ma hanno da 
to la netta supremazia al se¬ 
condo. erigendolo bruscamente 
ad arbitro delle scelte econo 
miche. Anche tale esperienza 
è unica, poiché nulla di simi 
le si è fatto in nessun altro 
paese. Le conseguenze si sono 
manifestate con nuove con 
traddizioni. 

Ebbene, ciò che è in gioco 
con i problemi che il paese 
ha di fronte è proprio quel che 
di originale e di unico vi è 
nella via che esso ha prescel¬ 


Divisione del lavoro e teoria del valore 
L’economia sociologica di Adam Smith 
di Riccardo Fiorito 

Il conf r onto fra Smith e M»rx siili» natura, 
b giustificazione e la destinazione del capitalismo 
« ideologi» e società ». pp 20fe. L 2300 


Marxismo e letteratura 
di Romano Luperinl 

Un esame delle attuali ideologie borghesi 
ori campo della critica letteraria 
dallo strutturalismo allo storicismo marxista, 
al prospettivismo lukacsiano 
« Dissensi ». pp 184. L 1200 

Modera Love 

Romanzo in cinquanta sonetti 

di George Meredith 
a cura di Alessandro Serpieri 

• Rapporti », pp J44 rilegato L 2000 
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l v Unità / domenica 11 luglio 1971 


La risoluzione CGIL votata all'unanimità 


• t ( * 

Operai, Consigli comunali, organizzazioni democratiche condannano la sfida dei padroni 


L’unità : un obiettivo I LE POPOLAZIONI PUGLIESI IN LOTTA 

necessario ed attuale a fianco dei braccianti e dei coloni 


Il 13 e 14 riunione dei tre esecutivi sui problemi del Mezzogiorno 


Il direttivo della Cgtl ha 
concluso i lavori con la ap¬ 
provazione all’unanimità di 
una risoluzione in cui si 
fa il punto sugli sviluppi 
dell'unità sindacale, sul ri¬ 
lancio delle lotte per le 
riforme, l’occupazione, il 
Mezzogiorno. Si è tratta¬ 
to di un dibattito impegna¬ 
to su tutti i temi che stan¬ 
no di fronte al movimento 
sindacale. Una nota stona¬ 
ta è rappresentata dall’in¬ 
tervento del segretario con¬ 
federale Boni il quale ha 
rivolto sterili « rimproveri » 
alla maggioranza confede¬ 
rale Di fronte a tale inter¬ 
vento sta la dichiarazione 
dei segretari confederali 
Didò, Marianetti e Verzel- 
li che pubblichiamo qui di 
seguito. 

Questo il testo della ri¬ 
soluzione approvata con 
voto unanime: 

Il Comitato Direttivo si 
è riunito per valutare le 
conclusioni degli incontri 
tra le Segreterie confede¬ 
rali sui problemi dell'unità, 
cosi come risultano dal do¬ 
cumento comune. Il Comi¬ 
tato Direttivo approva la 
relazione presentata da Lu¬ 
ciano Lama sullo sviluppo 
del processo unitario e del 
movimento di lotta dei la¬ 
voratori. La presentazione 
del documento, che defini¬ 
sce una serie di impor¬ 
tanti convergenze su que¬ 
stioni di rilevante signifi¬ 
cato per la costruzione del¬ 
l'unità organica e che de¬ 
limita punti, pur rilevanti, 
di divergenze, realizza le 
condizioni per aprire un 
largo dibattito con i la¬ 
voratori. perché dalla lo¬ 
ro volontà unitaria si trag¬ 
ga un contributo essenzia¬ 
le al superamento dei dis¬ 
sensi per la costruzione de¬ 
finitiva dell'unità sindaca¬ 
le organica. 

Il Comitato Direttivo ri¬ 
conferma che la realizza¬ 
zione dell'unità sindacale 
è una delle condizioni de¬ 
cisive, insieme allo svilup¬ 
po di un poderoso movi¬ 
mento di lotte unitarie e 
unificanti, nelle fabbriche 
e nelle campagne, per scon¬ 
figgere l'offensiva modera¬ 
ta, l'attacco padronale ed 
i rigurgiti reazionari, ed 
imporre il pieno successo 
della politica delle- rifor¬ 
me. Perciò l’unità è un o- 
biettivo politico necessa¬ 
rio, possibile ed attuale. 
La CGIL ribadisce di vo¬ 
lere l'unità di tutti i lavo¬ 
ratori e con tutte le forze 
organizzate nelle tre Con¬ 
federazioni, avendo fidu¬ 
cia nella capacità dei la¬ 
voratori e delle forze uni¬ 
tarie di poterla realizzare. 
Considera perciò come ri¬ 
duttiva e da respingere la 
ipotesi di limitare il pro¬ 
cesso storico di costruzione 
dell'unità sindacale a un 
mero rafforzamento della 
CGIL. D'altra parte il Co¬ 
mitato Direttivo rifiuta a 
parti modeste del movi¬ 
mento sindacale il diritto 
di porre veti alla unità or¬ 
ganica, voluta dalla stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori. In questo quadro, 
il dibattito deve svolgersi 
nelle strutture unitarie di 
base, nelle categorie e nel¬ 
le istanze territoriali in 
modo aperto e tale da far 
cadere le pregiudiziali e 
da maturare contributi va¬ 
lidi per soluzioni unitarie 
delle divergenze ancora e- 
sistenti. 

Il Comitato Direttivo ri¬ 
tiene che l'articolazione 
delle posizioni finora emer¬ 
se sul tema delle incompa¬ 
tibilità può costruire un 
positivo contributo al su¬ 
peramento delle divergen¬ 
ze, se tutte le forze che 
partecipano al dibattito si 
rifiuteranno, come sostie¬ 
ne la CGIL, di dargli il 
carattere di referendum o 
di scontro tra posizioni 
pregiudiziali. Nel dibattito 
si deve portare avanti il 
processo di costruzione ge¬ 
neralizzata delie strutture 
sindacali unitarie di base 
ed è essenziale che le ca¬ 
tegorie, comprese quelle 
più avanzate, procedano 
sul cammino dell’unità. Ta¬ 
le processo di costruzione 
dell'unità deve svolgersi 
nella visione dell’unità di 
classe dei lavoratori e. dun¬ 
que, in stretto rapporto or¬ 
ganizzativo e politico con 
le strutture orizzontali e 
nel rifiuto rigoroso di ogni 
concezione autonomistica. 
Ciò che è decisivo in tutti 
questi processi è sempre 


la diretta partecipazione 
dei lavoratori. Su questa 
linea acquista particolare 
rilievo l'impegno perché si 
rafforzi l’unità di azione e 
le politiche unitarie rlven- 
dlcative e di riforma, per 
una nuova politica econo¬ 
mica. dando inoltre rapida 
attuazione alle decisioni 
in merito al centro ope¬ 
rativo, al centro ricerche 
c studi, alla stampa uni¬ 
taria e • al metodo delle 
riunioni sistematiche co¬ 
muni degli organismi di¬ 
rigenti, a tutti i livelli. 

Il Comitato Direttivo è 
convinto che questi orien¬ 
tamenti, coerenti con la e- 
sigenza di mantenere nei 
tempi brevi già previsti la 
attuazione dell'unità orga¬ 
nica, siano condivisi e tro¬ 
vino impegnate conseguen¬ 
temente anche le altre 
Confederazioni e tutte le 
strutture sindacali. 

Il Comitato Direttivo 
convoca per i prossimi 
giorni gli attivi regionali 
della organizzazione allo 
scopo di impostare il di¬ 
battito e fissa, sin da ora, 
per l'inizio dell'autunno, 
la convocazione del Consi¬ 
glio Generale che trarrà 
le conclusioni della con¬ 
sultazione. Il dibattito sul¬ 
l’unità e le sue positive 
conclusioni sono stretta- 
mente collegati allo svilup¬ 
po di un grande movimen¬ 
to di lotta. 

L'attacco sindacale por¬ 
tato avanti dal padronato 
privato e pubblico e dalle 
forze di destra esterne ed 
interne al Governo, si fa 
più aspro ed esplicito. Una 
vasta campagna propagan¬ 
distica è in corso e si ali¬ 
menta anche di concreti 
atti ed iniziative che van¬ 
no dall'attacco massiccio 
ai livelli di occupazione, 
utilizzando strumentalmen¬ 
te le difficoltà economiche 
reali, alla ripresa delle a- 
zioni di polizia nel con¬ 
fronti dei lavoratori in lot¬ 
ta, per imporre una bat¬ 
tuta di arresto all'azione 
rivendicativa, per ridurre 
il peso dei lavoratori e del 
sindacato nei luoghi di la¬ 
voro e nella società. E’ nel 
quadro di questo attacco 
antisindacale che si collo¬ 
cano le tendenze involuti¬ 
ve del Governo. Esse sì e 
sprimono sia venendo me¬ 
no agli impegni di riforma, 
sia adottando provvedimen¬ 
ti congiunturali del tutto 
avulsi da un quadro di ri¬ 
forme e contraddittori ri¬ 
spetto alle esigenze di rin¬ 
novamento della politica e- 
conomica. 

Il Comitato Direttivo af¬ 
ferma nei termini più fer¬ 
mi che i lavoratori e I sin¬ 
dacati non possono accet- 


Dichiarazione 
di Didò 
Verzelli 
e Marianetti 


Sul significato del voto 
espresso dal CD della CGIL 
al termine dei suoi lavori 
sui problemi dell'unità sin¬ 
dacale, i segretari confede¬ 
rali Mario Didò. Agostino 
Marianetti, Silmno Verzel¬ 
li, hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Valutiamo positivamen¬ 
te il documento votato al¬ 
l'unanimità dal CD. della 
CGIL sui problemi dell’uni¬ 
tà sindacale e dello svilup¬ 
po delle lotte per le rifor¬ 
me. Il documento rispec¬ 
chia la profonda volontà 
unitaria dell’organizzazione 
e costituisce, in questa fa¬ 
se. un concreto impegno 
politico e un contributo im¬ 
portante della CGIL per il 
superamento delle attuali 
difficoltà, allo scopo di con¬ 
seguire il traguardo del¬ 
l’unità organica nei tempi 
previsti. La dimostrazione 
più evidente di tale impe¬ 
gno politico è data dal fat¬ 
to che la CGIL va al dibat¬ 
tito sulle incompatibilità 
senza posizioni pregiudizia¬ 
li e che viene sollecitato lo 
sviluppo e il compimento 
dell'unità delle categorie, 
nel quadro di una generale 
strategia deU’unità dell'in¬ 
sieme dei lavoratori ». 


tare alcun cedimento, né 
alcun rinvio, agli impegni 
di riforma. Punti qualifi¬ 
canti sono in questo quadro 
l’approvazione definitiva 
entro luglio della legge sul¬ 
la casa, l’immediata pre¬ 
sentazione, secondo i con¬ 
tenuti concordati, di quel¬ 
la sulla riforma sanitaria, 
la modifica della legge tri¬ 
butaria, l'adozione di im¬ 
mediati provvedimenti le¬ 
gislativi che blocchino la 
esecutività delle disdette 
ai mezzadri e realizzino la 
trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto. La Con¬ 
ferenza nazionale diretta a 
rivendicare una nuova po¬ 
litica economica per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e 
’ la piena occupazione ha i- 
niziato l’approfondimento 
critico dell'esperienza di 
lotta per le riforme e af¬ 
fermato, assumendo la 
centralità della questione 
meridionale, l’esigenza che 
tutta la azione sindacale, 
aziendale, di categoria e di 
riforme, si porti a un nuo¬ 
vo elevato grado di coe- 
, renza e organicità. La ri¬ 
spondenza di tale nuova 
impostazione alla coscienza 
e all’esperienza delle mas¬ 
se lavoratrici italiane ha a- 
vuto un momento di esal¬ 
tante verifica nella mani¬ 
festazione del 150.000 a 
Roma. 

La prossima riunione u- 
nitaria dei Comitati Ese¬ 
cutivi e Direttivi deve tra¬ 
durre in concrete indica¬ 
zioni di lotta gli orienta¬ 
menti della Conferenza e 
deve assicurare al movi¬ 
mento sindacale meridio¬ 
nale — il cui apporto è 
decisivo per il pieno suc¬ 
cesso di tali linee di azio¬ 
ne sindacale — il contribu¬ 
to necessario, perché esso 
possa dare alla sua azione 
un autonomo grande im¬ 
pulso, rafforzare la sua u- 
nità di Iniziativa e di lotta, 
rinnovare le sue strutture 
e il suo rapporto con 1 la¬ 
voratori e le popolazioni 
diseredate del Mezzogior¬ 
no. Le forze moderate e 
reazionarie utilizzano per 
loro tornaconto le contrad¬ 
dizioni che esse stesse 
creano, e tentano di river¬ 
sare, tali contraddizioni 
anche nel movimento ri- 
vendicativo sindacale del 
lavoratori, sospingendo al¬ 
l’aziendalismo e al corpo¬ 
rativismo. 

A tali manovre dispersi¬ 
ve e disarticolanti, il mo¬ 
vimento sindacale deve 
dunque contrapporre una 
strategia rivendicativa ca¬ 
pace di realizzare una pro¬ 
fonda e concreta unità di 
lotta tra zone e settori a- 
vanzati e zone e settori ar¬ 
retrati, tra occupati e di¬ 
soccupati, tra città e cam¬ 
pagne, tra nord e sud, tra 
i settori dell’industria e 
del pubblico Impiego. In 
questo quadro si collocano 
le lotte contrattuali e di 
riforme che braccianti, co¬ 
loni e mezzadri vanno uni¬ 
tariamente conducendo con 
grande combattività e am¬ 
piezza. Intorno ad esse de¬ 
ve realizzarsi non soltanto 
la necessaria solidarietà o- 
perante degli operai e dei 
lavoratori tutti, ma uno svi¬ 
luppo incisivo della lotta 
per l’occupazione, capace 
di respingere l'attacco pa¬ 
dronale e di imporre nuo¬ 
ve linee di politica econo¬ 
mica. L’ampiezza e la com¬ 
battività dell’iniziativa ri- 
vendicativa sull’organizza¬ 
zione del lavoro, ed In 
particolare il significato 
politico di lotte per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo e- 
conomico che hanno as¬ 
sunto vertenze come quelle 
dei tessili, della Zanussi, 
della lotta aperta alla Mon- 
- tedison. consentono la co¬ 
struzione di momenti uni¬ 
ficanti. che realizzano la 
saldatura tra lotte di fab¬ 
brica e lotte di riforme. 

Ed è in definitiva affi¬ 
data a questa unitarietà ed 
organica coerenza delle lot¬ 
te dei lavoratori la possi¬ 
bilità per il movimento 
sindacale di essere una 
potente forza promotrice 
di un più vasto schiera¬ 
mento di forze sociali per 
le riforme e per lo svilup¬ 
po della democrazia, che 
trovino nel collegamento 
con il mondo del lavoro, la 
condizione per esprimere 
con migliore efficacia la 
autonoma volontà di con¬ 
quistare il profondo rinno¬ 
vamento della vita econo¬ 
mica e sociale del nostro 
Paese. 


In festa ai cortei giovani e donne - Assemblee con dirigenti comunisti - Occupata dai lavoratori Paula consilia¬ 
re a Mesagne - Sciopero cittadino di due ore a San Severo - Nuove forti astensioni previste per i prossimi giorni 


Una dichiarazione di Chiaromonte 


L'impegno del PCI 
per i mezzadri 

Una giornata di sciopero nazionale de¬ 
cisa dalle tre organizzazioni sindacali d! 
categoria, per il giorno 22 



FOGGIA — Un momento delia manifestazione bracciantile del 1*8 luglio a San Severo 


Cresce la tensione nelle campagne per la grave provoca¬ 
zione degli agrari che in Puglia, in Emilia, in Campania, in 
Umbria e nel Veneto si rifiutano di dare inizio alle trattative 
o tentano di prendere tempo, senza dare risposte precise 
alle rivendicazioni. Alla provocazione si accompagna la stretta 
alleanza tra padroni e bande fasciste. La risposta dei brac¬ 
cianti, dei coloni è fortissima, mentre si allarga il movimento 
democratico attorno a questa grande lotta. E' di ieri la presa 
di posizione unitaria fra Federbraccianti e Alleanza contadini 
in cui si invitano le rispettive organizzazioni periferiche ad 
operare, nell'ambito delle proprie autonomie, per sostenere 
la lotta dei braccianti. 

Nei prossimi giorni il movimento i chiamato ad importanti 
appuntamenti. A parte le lotte proclamate dai braccianti 
pugliesi — di cui riferiamo qui accanto — si apprestano a 
scendere in sciopero i 4.000 operai agricoli di Perugia, mentre 
quelli di Terni hanno effettuato ieri le prime 24 ore di 
astensione. Paralizzata l'attività agricola a Pordenone mentre 
a Piacenza si sciopera domani e a Reggio Emilia il 14 e 15. 
Sciopero a Salerno dal 15 al 22, giorno in cui sarà effettuato 
uno sciopero generale di tutte le categorie. 


Gli agrari isolati 
ricorrono ai fascisti 


L a CONFAGRICOLTURA ha 
deciso di assumere una 
posizione molto grave di fron¬ 
te alle richieste di rinnovo 
dei contratti dei braccianti e 
dei coloni. In Emilia, essa si 
presenta con atteggiamenti di¬ 
latori e equivoci, mentre in 
Campania e in Lucania e so¬ 
prattutto in tutte le province 
pugliesi rifiuta di iniziare le 
trattative sia per il contratto 
dei braccianti, sia per il patto 
dei coloni (dopo che in tutti 
questi mesi gli agrari hanno 
attaccato la proposta di legge 
per la trasformazione della 
colonia in affitto essi rifiutano 
anche la trattativa per un 
nuovo patto di colonia). In 
queste regioni i lavoratori 
agricoli sono ormai in lotta 
da più settimane anche con 
scioperi prolungati. Attorno ai 
lavoratori cresce un largo 
schieramento di forze sociali 
e politiche. Decine di consigli 
comunali in ogni provincia 
chiedono che le richieste dei 
lavoratori vengano accolte. 
Le organizzazioni dei coltiva¬ 
tori diretti si sono dichiarate 
disponibili per le trattative: 
sono invece i grandi agrari e 
la loro organizzazione a non 
volere affrontare la trattati¬ 
va. Abbiamo anzi notizie cer¬ 
te su iniziative soprattutto in 
Puglia coordinate tra gli agra¬ 
ri e ì fascisti del movimento 


sociale italiano per un vasto 
piano che punta sulla acutiz¬ 
zazione della lotta per intro¬ 
durre pericolose provocazioni. 
Di fronte a queste posizioni e 
a queste prospettive noi inten¬ 
diamo richiamare l’attenzione 
viva di tutte le forze demo¬ 
cratiche e del governo e invi¬ 
tiamo così come ha fatto ieri 
il direttivo nazionale della 
Cgil i lavoratori di tutte le 
categorie alla vigilanza, alla 
solidarietà e a misure con¬ 
crete di intervento e di lotta 
unitaria. I lavoratori agricoli 
italiani e soprattutto i brac¬ 
cianti e i coloni meridionali 
sono in lotta per giusti con¬ 
tratti per l’occupazione e per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
La loro iniziativa insieme a 
quella degli edili, degli operai 
delle fabbriche di Napoli, di 
Salerno, di Taranto, ha un 
grande valore generale di ri¬ 
scatto e di progresso e di de¬ 
mocrazia. Per questi obbietti¬ 
vi essi non sono soli: con lo¬ 
ro sono tutti ì lavoratori ita¬ 
liani. 

Nei prossimi giorni saranno 
decise a livello delle province 
e delle regioni le iniziative op¬ 
portune per rendere la lotta 
ancora più incisiva e più 
vasta. 

Feliciano Rossitto 


A migliaia in corteo per l’affitto, contro la rendita parassitaria 

Pastori e contadini manifestano a Sassari 

Dibattiti, comizi, marce sui pascoli in oltre cento comuni — Larga unità di forze democratiche 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 10 

Preceduta da una vastissi¬ 
ma mobilitazione — con as¬ 
semblee, dibattiti, convegni, 
comizi, manifestazioni in ol¬ 
tre cento comuni dell’isola e 
marce sui pascoli comunali, 
come a Su Pradu di Orgosolo 
— si è svolta oggi a Sassari 
una imponente manifestazio¬ 
ne regionale di pastori e con¬ 
tadini. Alla base di questo 
incontro per la trasformazione 
delle zone agro-pastorali, c’era 
la più larga unità: alla mani¬ 
festazione, Indetta dall*Allean¬ 
te nazionale contadini e pa¬ 
llori, hanno infatti aderito Le¬ 
go delle cooperative, Adi, Cgil, 
Cisl, UH, altre associazioni di 


massa e singoli esponenti po¬ 
litici, fra cui il sindaco de di 
Sassari, Benito Saba. 

Tre i temi di questo grande 
democratico dibattito pubbli¬ 
co: il rinnovamento della pa¬ 
storizia, la trasformazione del 
regime proprietario della ter¬ 
ra; una generale riforma agra¬ 
ria. Primo obbiettivo da rag¬ 
giungere, è stato detto, è l’ap¬ 
plicazione Integrale della leg¬ 
ge sull'affitto. Bisogna perciò 
respingere il tentativo di in¬ 
sabbiarla che la de sta effet¬ 
tuando, in appoggio alle ma¬ 
novre degli agrari assenteisti. 

Le caratteristiche, le esigen¬ 
ze, 1 problemi delle comunità 
pastorali e contadine sono sta¬ 
ti esaminati sotto 1 più diversi 
angoli d'indagine. Tutti hanno 


riaffermato che la legge sul¬ 
l’affitto non si tocca e che da 
essa bisogna partire per pre¬ 
disporre gli strumenti di un 
rinnovamento totale delle cam¬ 
pagne sarde. Lo hanno detto: 
Daniele Nolis. di Fùnnl, Mas- 
simlno Medde di Paull Alba- 
rei, Ploro di Boro, Cuccuru 
di Thierl e numerosi altri 
delegati. 

Il legame che corre tra le 
lotte operaie alla Sir e nelle 
altre fabbriche e la mobilita¬ 
zione nelle zone Interne i sta¬ 
to sottolineato dal giovani la¬ 
voratori di Porto Torres e da 
una ragazza del cotonificio 
Sardegna di Sassari, occupato 
per Impedirne la serrata. 

Il sindaco de Saba, Pirarba, 
a nome delle tra confedera¬ 


zioni sindacali, Soddo della ta. 

Cgil, Moretti della Flom-Cgil, tn 

hanno a loro volta sostenuto va 

la piena legittimità delle ri- \ 

chieste delle popolazioni del- me 

l’isola e del Mezzogiorno per sei 

una trasformazione dell’agrl- C h 

coltura che vada di pari passo s t* 

con lo sviluppo industriale V o 

controllato dal potere pubbli- f 0 ] 

co, in modo da raggiungere pe: 

il fine primario della piena c ls 

occupazione stabile. mi 

Concludendo il dibattito nei n r 

giardini di Sassari, il presi- db 

dente dell’Alleanza compagno p. 

Attillo Esposto, ha rilevato il m 

carattere imitarlo della mani- *T 

festazione odierna, ribadendo 
la necessità di proseguire su su 
questa strada, con l’ulteriore 
allargamento del fronte di lot- 


ta. Occorre — ha detto tra l’al¬ 
tro Esposto — interessare più 
vasti strati di lavoratori 
Un fronte di lotta, maggior¬ 
mente articolato, se vuole es¬ 
sere vincente ha la necessità 
che un nuovo rapporto venga 
stabilito con le regioni che de¬ 
vono assumere un ruolo di 
fondo nel vasto movimento 
per le riforme, per una de¬ 
cisa svolta politica ed econo¬ 
mica nel sud del paese. Alla 
fine un lungo corteo, con ban¬ 
diere rosse, centinaia di cartel¬ 
li, pastori che agitavano carn- 
panacci, giovani studenti ed 
operai, si è snodato per le 
strade di Sassari. 


Giusoppo Podda 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 10 

Alla sfida degli agrari pu¬ 
gliesi, al loro atteggiamento 
provocatorio, che sono alla 
base del fallimento delle trat¬ 
tative per il rinnovo dei con¬ 
tratti salariali e dei patti co¬ 
lonici, i braccianti e i coloni 
pugliesi, in sciopero da ol¬ 
tre ima settimana, hanno ri¬ 
sposto immediatamente con 
l’intensificazione della lotta in 
tutte le campagne della Pu¬ 
glia. Oltre a picchettare le 
grandi aziende capitalistiche, 
i braccianti hanno occupato 
questa mattina in parecchi 
centri della regione gli uffi¬ 
ci del lavoro e parecchie se¬ 
di comunali, mentre ovunque 
continuano le manifestazioni e 
i cortei e in numerose fabbri¬ 
che si sono svolte oggi, e sono 
in programma per lunedì, as¬ 
semblee. Di particolare impor¬ 
tanza a questo proposito quel¬ 
la deH’azienda metalmeccani¬ 
ca Calabrese di Bari con più 
di mille operai per decidere 
le forme di lotta a sostegno 
dei braccianti e dei coloni. 

C’è da chiedersi al punto in 
cui è giunta la vertenza a co¬ 
sa mirano gli agrari con que¬ 
sta loro sfida, che è sfida alle 
intere comunità delle campa¬ 
gne pugliesi, a tutte le for¬ 
ze democratiche. E’ noto che 
molti di loro hanno allonta¬ 
nato il bestiame dalle azien¬ 
de all’inizio della lotta e lo 
hanno trasportato fuori regio¬ 
ne. E’ un’operazione questa 
che va al di là del costo eco¬ 
nomico ed è la riprova che 
vogliono portare avanti la sfi¬ 
da con il supporto di missi¬ 
ni che, specie nelle zone co¬ 
loniche come il brindisino, si 
sono schierati apertamente a 
difesa degli interessi degli 
agrari. Si vuole portare i brac¬ 
cianti e i coloni all’esaspera¬ 
zione. Non si facciano però 
illusioni perché il fronte di 
lotta si va allargando di gior¬ 
no in giorno in unità con gli 
operai, in particolare in que¬ 
sti giorni con quelli dell’edili¬ 
zia che iniziano una settimana 
d! lotta per l’occupazione. 
Problema, questo dell’occupa¬ 
zione, che i braccianti pon¬ 
gono con forza. Gli agrari, 
fin dal dicembre scorso, do¬ 
vevano infatti consegnare per 
legge I piani colturali. Pochis¬ 
simi li hanno presentati e 
per di più non rispondenti al¬ 
la realtà produttiva delle a- 
ziende. Anche da questo pun¬ 
to di vista gli agrari sono ina¬ 
dempienti mentre hanno at¬ 
tinto a piene mani dai finan¬ 
ziamenti pubblici in agricol¬ 
tura. 

Ci sono abbastanza motivi 
per il governo di mettere fi¬ 
nalmente. questi agrari di 
fronte alle loro responsabilità. 
Il discorso investe in parti- 
colar modo la DC che su que¬ 
sta vertenza ancora non si 
pronuncia mentre alla base, 
cioè dai consigli comunali, 
vengono tutti 1 giorni prese 
di posizione a favore delle 
rivendicazioni dei braccianti e 
dei coloni. La lotta ormai si 
allarga di giorno In giorno e 
investe insieme ai braccianti 
e al coloni anche 1 contadini, 
il cui malessere non viene cer¬ 
to dalla lotta dei braccianti 
ma dai ritardi nel pagamento 
dei prezzi d’integrazione sul¬ 
l’olio e sul grano, dal vino In¬ 
venduto che rimane nelle can¬ 
tine sociali che si sono cosi 
messe neH’impossibilità di pa¬ 
gare ai contadini quella che 
. è la retribuzione del loro la¬ 
voro. ■ 

Alla lotta si uniscono anche 
I fittavoli che chiedono il ri¬ 
spetto della legge sui fitti. Un 
fronte vasto quindi che assu¬ 
me toni e sfumature diverse 

A LECCE, come in tutta la 
zona del Salento, alla provo¬ 
cazione degli agràri — che 
non si sono presentati alla 
convocazione dell'Ufficio del 
Lavoro, ma che preferiscono 
far lanciare sulle piazze dei 
paesi dai loro galoppini fasci¬ 
sti e dai personaggi più squa¬ 
lificati della destra de Io slo¬ 
gan « ordine e fermezza » — 
I braccianti scendono nuova¬ 
mente in sciopero per 48 ore 
da domani, Insieme a quelli 
della provincia di Taranto. Le 
federazioni del PCI, PSIUP e 
PSI in un manifesto unitario 
riconfermano la propria ade¬ 


sione alle lotte in corso e si 
impegnano a mobilitare tutte 
le proprie organizzazioni 

A BRINDISI sesto giorno 
di lotta consecutivo per il rin¬ 
novo del contratto braccian¬ 
tile. Sempre più forte è nei 
cortei e nelle manifestazioni 
di piazza la presenza di gio¬ 
vani e donne. Va crescendo 
poi giorno per giorno l’impe¬ 
gno del coloni che hanno de¬ 
ciso di concentrare la propria 
azione soprattutto nelle gran¬ 
di aziende. Anche in questa 
provincia ampie espressioni di 
solidarietà dai consigli comu¬ 
nali di Francavilla ed Erchie, 
mentre a Mesagne — dove il 
sindaco de si è rifiutato di 
discutere il tema delle rifor¬ 
me — 1 braccianti insieme 
ad altre categorie di lavora¬ 
tori hanno occupato l’aula 
consiliare. 

A POGGIA, dove gli agrari 
continuano ad evitare il tavo¬ 
lo delle trattative, il fronte 
di lotta va estendendosi. Ieri 
in appoggio alla lotta dei 
braccianti si sono avute asten¬ 
sioni dal lavoro di commer¬ 
cianti e artigiani; a SAN SE¬ 
VERO ha avuto luogo uno 
sciopero generale di due ore 
di tutta l'attività produttiva. 
Manifestazioni si sono svolte 
a CERIGNOLA, ORTANOVA. 
TRINITAPOLI. Nella azienda 
capitalistica di Palazzo d’A- 
scoli ha avuto luogo un’assem¬ 
blea affollatissima cui ha par¬ 
tecipato anche il compagno 
on. Pistillo. Ieri mattina una 
delegazione dei partiti demo¬ 
cratici si è recata in prefet¬ 
tura per sollecitare un deciso 
intervento. Da domani e fino 
a martedì nuovo sciopero pro¬ 
vinciale a Foggia e Bari. 

Italo Palasdano 


Mezzadri e coloni di ot¬ 
to regioni in questi giorni 
hanno sviluppato una Torte 
azione contro migliaia di di¬ 
sdette e per la trasformazio¬ 
ne di questi antiquati con¬ 
tratti in affitto. Delegazio¬ 
ni accompagnate dai diri¬ 
genti dei tre sindacati, am¬ 
ministratori delle Regioni, 
sindaci, assessori comunali 
e provinciali si sono recati 
alle direzioni dei partiti, ai 
gruppi parlamentari, ponen¬ 
do con forza l’urgenza dì 
adottare immediate misure 
contro le disdette e per la 
legge per la trasformazione 
in affitto di mezzadria e 
colonia. Il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. della Di¬ 
rezione del PCI, parlando ad 
una assemblea di mezzadri 
in provincia di Perugia ha 
affermato che « la pressio¬ 
ne unitaria dei mezzadri, so¬ 
stenuta dagli amministrato¬ 
ri comunali e provinciali e 
dai consigli regionali, sta 
ottenendo i primi, impor¬ 
tanti risultati. Ancora una 
volta, come in tante altre 
occasioni negli ultimi venti¬ 
cinque anni, spetta ai mez¬ 
zadri. in queste settimane, 
un ruolo di punta per ri¬ 
metter in moto una macchi¬ 
na che. doDo reiezioni del 
13 giugno, la direzione del¬ 
la de voleva bloccare del 
tutto. ^Mentre alla Camera si 
fa più incalzante la batta¬ 
glia per fissare un calen¬ 
dario di precise scadenze 
per la discussione delle leg¬ 
gi di trasformazione della 
mezzadria e della colonia 
in affitto, andrà finalmente 
in discussione, giovedì pros¬ 
simo. al Senato. Ja legge che 
blocca le disdette contro i 
mezzadri e che prevede aiu¬ 
ti e agevolazioni per i pic¬ 
coli proprietari concedenti 
terre in affitto ». Nel cor¬ 
so degli incontri che le de¬ 
legazioni mezzadrili hanno 
avuto a Roma nei giorni 
scorsi — ha proseguito Chia¬ 
romonte — è sembrato che 
si faccia strada, anche nella 
democrazia cristiana la con¬ 
sapevolezza della necessità 
urgente e drammatica di un 
intervento per impedire una 
ingiustizia assurda: quella 
appunto di quei proprietari 
che hanno stipulato contrat¬ 
ti di mezzadria, anche se la 
legge del 1964. lo proibiva. 


finché questo faceva loro co¬ 
modo: e che oggi, di fronte 
alla prospettiva di trasfor¬ 
mare la mezzadria in affit¬ 
to. chiamano migliaia di mez- • 
zadri in tribunale arfernìan- 
do che il contratto è nullo. 

. Noi comunisti andiamo al 
dibattito di giovedì prossimo 
al senato con la volontà di 
far ivysto. di approvare su¬ 
bito Ta legge che. del resto, 
è stata approvata, in com¬ 
missione agricola, dal Pei, 
dal Psi. e dalla de. Se da 
altre parti ci verranno pro¬ 
poste per accelerare anco¬ 
ra di più la soluzione del 
problema, saremo del tut¬ 
to disponibili a discuterne. 

« Siamo dell’opinione, in ogni 
caso. — ha concluso — che 
il Senato e la Camera pos¬ 
sano e debbano approvare, 
comunque, prima della chiu¬ 
sura. il blocco delle disdet¬ 
te. contro i mezzadri e le 
provvidenze a favore dei 
piccoli proprietari: si trat¬ 
ta di provvedimenti che pos¬ 
sono contribuire grandemen¬ 
te a portare tranquillità e 
distensione nelle campagne, 
e a consentire di mandare 
avanti, rapidamente, e al 
tempo stesso con serietà, il 
discorso generale dei con¬ 
tratti agrari, a cominciare 
dalla trasformazione della 
mezzadria e colonia d'af¬ 
fitto ». 

Sulla situazione creatasi 
dopo gli incontri di questi 
giorni le segreterie della 
Federmezzadri - Cgil. Feder- 
coltivatori Cisl e IJimec Ud 
hanno preso posizione rile¬ 
vando che nel dibattito con 
i partiti e i gruppi parla¬ 
mentari « sono emerse valu¬ 
tazioni e considerazioni com¬ 
plessivamente positive che 
però dovranno essere veri¬ 
ficate nei prossimi giorni 
con atti precisi ». Le tre or¬ 
ganizzazioni sottolineano la 
necessità che mezzadri e 
coloni rafforzino le loro ini¬ 
ziative per ottenere una ra¬ 
pida c completa approvazio¬ 
ne del provvedimento di su¬ 
peramento della mezzadria. 
Confermano un \aslo pro¬ 
gramma di lotte, compresa 
una grande manifestazione 
contadina a Roma. Il 17 lu¬ 
glio si avranno incontri con 
amministratori locali e il ' 
22 si avrà una giornata di 
sciopero nazionale. 


Domani riprende la discussione sulla legge tributaria 

Nuove tasse ai contadini 
nel progetto del governo 

Colpiscono tre volte: 1) col prelievo sui prodotti come farine 
e latte; 2) tassando il reddito col minimo del 13 per cento; 
3) con l'imposta di successione - Iniziative dell'Alleanza 


Domani, lunedi, riprende al 
Senato fa discussione sulla 
legge tributaria. Con essa il 
governo vuol tassare, per la 
prima volta, farine, pane, lat¬ 
te e altri generi per un pre¬ 
lievo di 240 miliardi all’anno. 
Inoltre vuole tassare 1 reddi¬ 
ti dei contadini, retribuzio¬ 
ne di lavoro, come se fosse¬ 
ro profitti o redditi di capi¬ 
tale. La Coniagri col tura, la 
Coidiretti e altri falsi «ami¬ 
ci » dei contadini non si muo¬ 
vono per impedire che sia 
dato questo colpo all’econo¬ 
mia dei coltivatori diretti. 

Per essere più chiari fac¬ 
ciamo un esempio ed ecco, 
in pratica, tl risultato che si 
ottiene applicando la cosid 
detta riforma Preti a due a- 
ziende contadine, una di 10 
ettari, con un reddito di 3 
milioni 526 300 hre e con tre 
unità attive e l’altra di 2 et¬ 
tari, con un reddito di MI ODO 
lire e con due unità stive. 
Nel primo caso si parlereb¬ 
bero 813.642 lire, pari al 23% 
sul reddito complessivo, min 
tre sul secondo caso si pagne- 
rebbero 131.930 lire, pari »u 
13 per cento. 

E’ fuori discussione che, 
per la loro mtltà questi red¬ 
diti sono dei modestissimi 
redditi di lavoro. Nel primo 
caso abbiamo esemplificato 
una delle aziende contadine, 
su cui si resa tanta parte 
della nostra agricoltura, che 
consente ad ogni unità attiva 
una remunerazione di 90 410 
lire al mese per 13 mesi. Nel 
secondo caso abbiamo Invece 
una piccola azienda, come ve 
ne sono ancora tante, specie 
nell* ione 41 collina • di 
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montagna, che arriva appena 
ad una remunerazione di .-8 
mila 100 lire al mese per 13 
mesi per ogni unità attiva. 

Se questi redditi fossero 
considerati redditi di lavoro, 
come sostiene - da tempo la 
Alleanza dei contadini, nel 
primo caso ogni unità attiva 
pagherebbe annualmente 33 
mila 500 lire di imposta, men¬ 
tre nel secondo caso non pa¬ 
gherebbe nulla. 

Ebbene il relatore di mag¬ 
gioranza alla Camera si è op¬ 
posto all’accoglimento della 
proposta delle sinistre, tesa a 
considerare il reddito del col¬ 
tivatore come reddito di la¬ 
voro, affermando che tale ri¬ 
conoscimento « snatura la fi¬ 
sionomia del reddito dell’im¬ 
prenditore agricolo. Identifi¬ 
candolo con il lavoratore». A 
questa impostazione si è as¬ 
sociato anche il ministro Preti 
e la proposta è stata respinta. 

Non si comprende in base 
a quali ragioni e a quali prin¬ 
cipi si possa sostenere che se 
un operaio guadagna 90.000 
lire al mese ne debba paga¬ 
re 33.000 all’anno di imposta 
(e sono anche queste ingiu¬ 
stificate) mentre un contadi¬ 
no, per lo stesso reddito ne 
debba pagare 270 mila. 

L'applicazione poi dell’impo¬ 
sta sull’Incremento di valore 
degli Immobili all’impresa col- 
tl va tri ce. come se si trattas¬ 
se di un’area fabbricabile, rap 
presenta veramente un altro 
elemento qualificante di tutta 
l’Impostazione antloontadlna, 
che è presente nella propo¬ 
sta legge tributaria. Questa Im¬ 
posta colpisce, tra l’altro, an¬ 
che Il passaggio di proprietà 


per successione, per cui, nel 
primo caso sopra considerato, 
al verificarsi del decesso del 
titolare deH’impresa e del 
passaggio della proprietà, ad 
esempio, al figlio, l’imposta da 
pagare sarebbe di 1.399.000 li¬ 
re. Mentre nel secondo caso 
sarebbe di 262.000 lire. Si trat¬ 
ta di un’imposta fortissima e 
inconcepibile, perché. In que¬ 
ste circostanze non si verifica 
né la formazione, né il tra¬ 
sferimento di una nuova ric¬ 
chezza tassabile. Il terreno e 
le attrezzature fondiarie ed 
agrarie, frutto del lavoro e 
dei sacrifici di tutta la fa¬ 
miglia coltivatrice, continuano 
ad essere, nella realtà, imo 
strumento di lavoro per que¬ 
sta famiglia, così come Io era¬ 
no prima della morte del ca¬ 
po famiglia. Se. In queste cir¬ 
costanze, qualche cosa cam¬ 
bia sono le spese della fami¬ 
glia contadina che aumentano 
alle volte per lunghe malat¬ 
tie e per 1 funerali. 

L’emendamento che esone¬ 
rava da questa Imposta l’im¬ 
presa contadina, l’impresa ar¬ 
tigiana e la casa per propria 
abitazione, alla Camera non è 
passato per soli otto voti. Ab¬ 
biamo fondati motivi per ri¬ 
tenere che al Senato si possa 
contribuire a determinare 
una maggioranza sufficiente 
all’accoglimento di questa ri¬ 
chiesta attraverso una pres¬ 
sione degli interessati. L'Al¬ 
leanza contadini sta organiz¬ 
zando delegazioni al Parla¬ 
mento per ottenere la modifi¬ 
ca di questi punti della logge. 

Giovanni Rossi 
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Un'altra drammatica giornata a New York e in altre città americane 


USA;rapine sparatorie e droga 
Cresce l’ondata di criminalità 

Vertiginoso inseguimento nelle vie di St. Paul del Minnesota - La polizia cattura tre dei rapinatori ma il quarto fugge e si bar¬ 
rica prendendo come ostaggi una donna e una bimba di 2 anni • In un altro scontro a fuoco a Norwalk uccisi un bandito e un poli¬ 
ziotto • Ex soldato si confessa autore di 10 delitti sessuali - Droga per oltre 1 miliardo di lire sequestrata airaeroporto Kennedy 



NEW YORK — La rapina alla banca di Norwalk, nel Connecticut: uno dei rapinatori a terra ucciso tra due auto della polizia 

Allende nelle zone più colpite 
si incontra con i terremotati 

Mobilitazione per i soccorsi più immediati - Ripristinata l'erogazione di energia 
elettrica - I danni all'industria valutati a parecchi milioni di dollari - Migliaia 
sono i senza tetto - In Colombia più di trecento morti per le inondazioni 


Per il caso Trimarchi 


Condannato 
a 6 mesi 
Mario Capanna 


MILANO. IO. 

La Corte d’appello ha con¬ 
dannato a sei mesi di reclu¬ 
sione — con la condizionale — 
Mario Capanna, leader del mo¬ 
vimento studentesco milanese, 
per « sequestro di persona » 
nei confronti del prof. Tri- 
marchi. Altri sette studenti 
(Banfi, Ergas, Cappelli, Pozzi, 
Cipriani, Laurini, Liverani) so¬ 
no stati condannati a quattro 
mesi. 

La precedente sentenza del 
Tribunale aveva condannato 
Capanna a 11 mesi. La dimi¬ 
nuzione della pena in appel¬ 
lo è peraltro dovuta al fatto 
che altre imputazioni sono ca¬ 
dute per amnistia. Altrimenti 
il giudizio d’appello è stato 
ancora più severo. In quanto 
la Corte ha escluso le atte¬ 
nuanti che il Tribunale ave¬ 
va concesso agli imputati per 
■ avere agito per motivi di 
particolare valore morale e 
sociale e sotto la spinta di 
una folla in tumulto». 


Dal nostro inviato 

POLISTENA, IO 

Non vanno avanti le indag. 
ni sulla strage di Poli Siena, 
fino a quando la polizia 
non riuscirà a mettere le mani 
sui tre latitanti che avrebbero 
avuto una parte — e non J 1 
secondo piano — nel tragico 
assalto di lunedi sera alla 
Banca popolare, molti interro¬ 
gativi Testano, dunque, aperti 
su questa tragica vice-ria. .Va 
Giuseppe Scriva, Girolamo 
Taccone e Domenico Cicca- 
retti — questi i nomi dei la¬ 
titanti ricercati — sembra sia¬ 
no stati inghiottiti dall’Aspro- 
monte mentre le voci più stra¬ 
ne e diverse continuano a cor¬ 
rere sui loro rifugi e sui loro 
spostamenti. Polizia e carabi¬ 
nieri U cercano dappertutto. 

Al carcere di Palmi, rei 
frattempo, proseguono da par¬ 
te della magistratura gli inter¬ 
rogatori di Girolamo Pepe e 
Bruno Mazzotta, I due gio¬ 
vani rosamesi che, dopo es¬ 
sere alati fermati dalla po- 


SANTIAGO. 10 

Nelle regioni centrali del 
Cile, sconvolte dal violento 
terremoto di giovedì notte; 
fervono le operazioni di soc¬ 
corso mentre continua la ter¬ 
ribile conta delle vittime. Ie¬ 
ri sera, parlando alla televi¬ 
sione per comunicare gli ul¬ 
timi dati disponibili sulle 
conseguenze di quella che ha 
definito «una autentica ca¬ 
tastrofe », il ministro degli in¬ 
terni Jose Toha ha detto che 
i morti accertati erano saliti 
a 66, i feriti a 317 e che l 
senzatetto si contavano a mi¬ 
gliaia. 

Le informazioni che giun¬ 
gono in continuazione dalle 
zone colpite a Santiago fan¬ 
no pensare che il bilancio del 
sisma, in termini di vite uma¬ 
ne, sia destinato ad aggra¬ 
varsi e in misura cospicua. 
Quattro province, nelle quali 
vivono quasi la metà dei nove 
milioni di cileni, sono state 
dichiarate zone di emergenza 
e le forze armate ne hanno 
assunto il controllo in via 
temporanea per rendere più 
spedite le operazioni di soc¬ 
corso. Il presidente Salvador 
Allende ha visitato le località 
più duramente provate rag¬ 
giungendole in elicottero. A 
Valparaiso, il sisma ha rag¬ 
giunto il grado ottavo della 
scala Rlchter. 

Toha ha detto che, nella zo¬ 
na di Valparaiso, i morti ac¬ 
certati sono 25, ma giornali¬ 
sti di quella città hanno di¬ 
chiarato per via telefonica 
che il bilancio definitivo del¬ 
le vittime potrebbe risultare 
perlomeno doppio. La catte¬ 
drale cattolica di Valparaiso 


«zia, hanno ammesso di ave- 
-e preso parte alla tentata 
-spina. Secondo alcune voci, 
oprò, il Pepe avrebbe inco¬ 
minciato a ritrattare dichia¬ 
rando al magistrato di non 
avere preso parte all'assalto 
alia banca. Non si dimenti¬ 
chi, tuttavia, che stando a 
quanto dichiarato dalla poli 
zia, fu proprio il Pepe 11 primo 
a cadere nella rete della po¬ 
lizia, a indicare esattamente 
agli inquirenti 11 posto dove 
trovare la « Giulia » bianca 
utilizzata per la tentata rapi¬ 
na, le armi e le maschere e 
a permettere, inoltre, Il fer¬ 
mo del Mazzetta alla stazione 
Termini di Roma. 

Le autorità hanno disposto 
nel frattempo, il trasferimen¬ 
to di nove presunti mafiosi 
calabresi dalle loro abituali 
residenze all'isola dell’Asina¬ 
ta dove già si trovano 1 ma¬ 
fiosi siciliani. I calabresi, sem¬ 
pre secondo polizia e carabi¬ 
nieri, sarebbero riusciti a man¬ 
tenere i contatti e addirittura 
a dirigere le loro «cosche» 


è stata parzialmente distrut¬ 
ta e il 30 per cento circa degli 
edifici hanno riportato danni. 

Sempre a Valparaiso, tele¬ 
foni ed elettricità sono rima¬ 
sti interrotti. In quella città 
e nella vicina Vina del Mar, 
una delle più famose località 
turistiche del paese, le auto¬ 
rità hanno interrotto l'eroga¬ 
zione dell’acqua potabile per 
evitare che attraverso le con¬ 
dutture rotte dal terremoto 
si verificassero allagamenti. 

Secondo Toha, a Illapel e 
Salamanca, il 30 per cento de¬ 
gli edifici sono rimasti di¬ 
strutti o gravemente danneg¬ 
giati. A La Ligua, a mezza 
strada tra Illapel e Santiago, 
gli edifici danneggiati sono 
il 75 per cento e a Llay-Llay, 
a sud di La Ligua, il 90 per 
cento. In questa località so¬ 
no stati accertati due morti 
ma le squadre di soccorso so¬ 
no appena all'inizio dei lavori 
di rimozione delle macerie. 

A Santiago, situata, secondo 
i rilevamenti fatti in Alaska e 
alle Hawaii, a 96 chilometri a 
sud dell’epicentro tellurico, 
grossi blocchi di granito si so¬ 
no staccati dalle facciate e 
dal muri delle case 

I tubi del sistema Idrico 
cittadino sono stati spezzati 
e, in vari punti, della città 
l’acqua ha allagato strade e 
cantine. La capitale è rima¬ 
sta anche senza luce. 

II governo ha lanciato un 
appello alla nazione perchè 
tutti collaborino ai soccor¬ 
si donando sangue, indumen¬ 
ti, coperte e viveri. Sono sta¬ 
ti anche chiesti volontari per 
aumentare il personale nelle 
fabbriche che costruiscono ca- 


nonostante il domicilio coatto 
al quale erano già stati as¬ 
segnati. 

Ieri sera. Intanto, 1 cittadini 
di Poli sterra hanno dato una 
nuova prova di unità attorno 
all’amministrazione comunale 
retta da una giunta di sini¬ 
stra: centinaia di persone han¬ 
no assistito alla riunione 
straordinaria del Consiglio, 
convocata per commemorare 
le vittime della strage (nella 
sala consiliare erano presen¬ 
ti i familiari) e per un di¬ 
battito sui problemi che il 
grave episodio criminoso po¬ 
ne. La passione con la quale 
1 cittadini hanno seguito la 
commemorazione fatta dal 
sindaco, compagno onorevole 
Tripodi, n dibattito che ne è 
seguito, la serietà degli inter¬ 
venti, e, soprattutto, l’interes¬ 
sante ordine del giorno che. 
al termine, è stato approvato 
da tutti 1 consiglieri, sottoli¬ 
neano la funzione unificante 
che, in questi momenti diffìci¬ 
li, ha saputo svolgere l’am¬ 
ministra alone comunale di Po- 


sette in legno prefabbricate. 

Le autorità hanno stanzia¬ 
to 40 milioni di escudos per 
le operazioni più ingenti, or¬ 
dinando l'invio di autocolon¬ 
ne con medicine, viveri e 
ogni altro materiale di prima 
necessità nelle zone colpite. 

Premuto fra il mare e la- 
catena delle Ande, il Cile si 
stende lungo il perimetro del 
cosiddetto « anello di fuoco », 
caratterizzato da scosse tel¬ 
luriche regolari e a volte da 
terremoti disastrosi. Nel 1960, 
una serie di scosse sconvolse¬ 
ro un centinaio di città e pae¬ 
si cileni uccidendo 5 mila 
persone. Nel 1965, un terre¬ 
moto provocò il crollo di una 
diga e la morte di 400 mina¬ 
tori travolti dalla immane 

Valanga di acqua e fango. 

• • • 

BOGOTÀ’, 10 

Trecento persone, fra cui 
molti bambini, sono morte nel¬ 
le inondazioni che hanno col¬ 
pito numerose zone della Co¬ 
lombia da cui aumentano le 
famìglie costrette a lasciare 
le loro abitazioni. 

La situazione si presenta 
più grave nelle zone di Pu- 
tumayo, quasi ai confini con 
l'Ecuador, e di Caqueta, ma 
anche a nord, nella regione di 
Huìla, il fiume Magdalena, 
il più grande della Colombia, 
è straripato provocando gra¬ 
vissimi danni alla cittadina di 
Neiva e alle località di Gar- 
zon, Pitalito, Suaza dove più 
di 100 famiglie si son dovute 
fare evacuare. 

La difesa civile e la Croce 
rossa stanno rifornendo per 
via aerea di viveri e medici¬ 
nali le zone colpite. 


Hstena. E’ rimasto, quindi, an¬ 
cora rara volta deluso chi si 
attendeva che da questa riu¬ 
nione potesse uscire un generi¬ 
co atto d’accusa contro ignoti, 
o peggio ancora un dissenna¬ 
to invito a far tornare il pae¬ 
se indietro nel tempo. 

Dal consiglio comunale di 
Poti s tena è venuta invece una 
parola di condanna severa nei 
confronti degli autori del mas¬ 
sacro, ma è venuto anche un 
atto d’accusa nei confronti di 
«chi ha tentato di utilizzare 
la strage al fine di sovverti¬ 
re l’ordine democratico elu¬ 
dendo la necessità di affronta¬ 
re alla radice le vere cause 
della violenza criminale», co¬ 
me si dice nell’ordine del 
giorno approvato alla fine. E* 
stato poi deciso che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale propon¬ 
ga la concerni one deile meda 
glie d’oro al valor civile ella 
memoria delle vittime della 
strage in banca. 

Franco Martelli 


Nostro servizio 

NEW YORK, 10 

L’ondata di criminalità ne¬ 
gli USA. che è in continuo au¬ 
mento e toccando punte mal 
raggiunte nel passato — a 
New York, principale città 
statunitense, gli omicidi nel 
primi mesi di quest’anno so¬ 
no aumentati del 30°/o rispet¬ 
to allo stesso periodo dell’an¬ 
no scorso, con un totale di 
714, di cui 367 con arma da 
fuoco e 223 con pugnali, col¬ 
telli o accette — ha trovato 
una conferma in una nuova 
serie di episodi delittuo¬ 
si: una rapina a Norwalk 
con due morti: un’altra ra¬ 
pina a St. Paul, nel Minne¬ 
sota; un ex soldato dell’Ull- 
nois ha confessato di avere 
ucciso una decina di donne; 
tre arresti a New York di 
persone trovate in possesso di 
ingenti quantitativi di droga. 
Nella rapina avvenuta ieri al¬ 
la Connecticut Nazional Bank 
di Norwalk, il bottino è sta¬ 
to di 12 mila dollari. In una 
sparatoria avvenuta tra i rapi¬ 
natori e i poliziotti, un agente 
di polizia, Nicholas Fera, e 
uno dei rapinatori, sono mor¬ 
ti. Il bottino è stato recupe¬ 
rato. 

Più movimentata — una ve¬ 
ra caccia all’uomo con un fan¬ 
tastico carosello nelle vie del¬ 
la città conclusosi con la cat¬ 
tura di tre dei malviventi e 
la fuga del quarto — la rapi¬ 
na avvenuta ieri a St. Paul. 
La rapina, effettuata nella We¬ 
stern State Bank, ha frutta¬ 
to 40.000 dollari. 

L’inseguimento dei raoinato- 
ri ha rischiato di concludersi 
in tragedia quando il quarto 
malvivente, riuscito a fuggire, 
si è barricato in una oasa 
prendendo come ostaggi una 
dorma, Marge Schwartz, ed 
una bimba di appena due 
anni. Ann Marie. 

Immediatamente la casa ve¬ 
niva circondata da una venti¬ 
na di agenti, che successiva¬ 
mente venivano riforniti anche 
di bombe lacrimogene. Intan¬ 
to una stazione radio locale 
riusciva a mettersi in contat¬ 
to con il bandito, Earl Lee 
Williams, di 24 anni, origina¬ 
rio di Kansas City, nel Mis¬ 
souri. Questi faceva subito sa¬ 
pere che non si sarebbe mai 
lasciato prendere vivo e che 
voleva un elicottero per rag¬ 
giungere l’aeroporto e da li, 
con un salvacondotto, partire 
per Cuba o per l’Algeria. 

I poliziotti Iranno allora rin¬ 
tracciato la ragazza del rapi¬ 
natore, l’hanno condotta da¬ 
vanti alla casa. La ragazza ha 
parlato a lungo con l’amico, 
convincendolo a lasciare libe¬ 
ra la bambina, la polizia ha 
quindi fatto intervenire un po¬ 
liziotto psicologo, James Mann 
che ha continuato a parla- 
mentare con l’uomo. Mann ha 
fatto la spòla diverse volte 
fra la casa dove si trovava 
il bandito e il suo ostaggio e 
il comando di polizia. Il col¬ 
loquio finale con il bandito 
si è svolto alla presenza delia 
sua ragazza ed è durato una 
ora. Alla fine egli si è con¬ 
vinto a cessare la resistenza 
e si è arreso. 

Della strage di donne, com¬ 
piuta negli USA e Germania 
occidentale, Mark Smith, di 
Mchenry (Illinois), ha fatto 
confessione completa. La poli¬ 
zia sta tuttavia indagando per 
accertare altri delitti. 

n giovane, già riconosciuto 
colpevole di avere violentato e 
ucciso tre donne nellTllinois 
ed una quarta nell'Arkansas 
nel 1970, ha dichiarato di ave¬ 
re violentato e ucciso anche 
altre tre donne mentre pre¬ 
stava servizio militare in Ger¬ 
mania occidentale. La poiirta 
lo sospetta di essere respon¬ 
sabile di altri cinque crimini 
dello stesso genere negli Sta¬ 
ti Uniti e in Corea del Sud, 
dove è stato qualche tempo 
durante il servizio militare. 

Per quanto riguarda la dro¬ 
ga, si è saputo ieri che a 
New York, nei corso di tre di¬ 
stinte operazioni, in meno di 
24 ore agenti déDs poiirta e 
del servizio doganale hanno 
seq u e st rato 136 chilogr amm i di 
narcotici, che secondo le au¬ 
torità sul mercato nero rap¬ 
presentano un valore di oltre 
33 milioni di dcNari. 

n sequestro più importan¬ 
te si è verificato all’aeroporto 
Kennedy dove I doganieri si 
sano impadroniti di circa 60 
chilogrammi di eroina. Tre 
persone, tra cui Rafael Ri¬ 
chard, di 23 anni, figlio del- 
l’ambasclatore panamense a 
Formosa, e Nicholas Poi anco, 
anche lui panamense. Un al¬ 
tro arresto è stato effettuato 
a New York. 

S e m p re in questa città Ro¬ 
bert Mortori, musicista di 42 
anni, è stato condannato nel 
carcere da 15 anni all’ergasto¬ 
lo perchè riconosciuto colpe¬ 
vole del possesso di circa 4 
chilogrammi e mezzo di cocai¬ 
na. per un valore di 2 mi¬ 
lioni di dollari (I miliardo e 
200 milioni di lire). 

Per far fronte all’ondata di 
contrabbando di droga, per la 
sesta volta la legge approva¬ 
ta nel settembre 1969 dal par¬ 
lamento dello Stato di New 
York, che prevede pene de¬ 
tentive sino all’ergastolo per 
chi sla trovato in possesso di 
una libbra o più di oppio, 
eroina o cocaina, è stata ap¬ 
plicata per la sesta volta. 

Hart Colin 


Proseguono le indagini per la strage di Polistena 

Uno degli arrestati ritratta: 
«Non ho assaltato la banca» 

Girolamo Pepe ora nega tutto - Prove schiaccianti - Civile dibattito al Consiglio comu¬ 
nale che invita a colpire il male alla radice - Medaglia d'oro proposta per le vittime 



Nell'ora di interruzione del lavoro, a Parigi, centinaia di persone hanno 
cercato momenti di refrigerio nella fontana di Palazzo Chaillot 


L'esplosione del caldo 

Gli europei 
al lavoro 
in un mare 
di sudore 

La situazione a Roma, Parigi, Lon¬ 
dra, Bruxelles, Berlino - Carovane 
di turisti in cerca di refrigerio 

Nostro servizio 

L'Europa è nella morsa del caldo, in molte 
parti del continente e delie isole non ut 
registrava da molti anni una temperatura 
tanto elevata. 

In Gran Bretagna il « Rovai Automobile 
Club » ha comunicato che certe strade si 
sono trasformate In « fiumi di cattarne » per 
chè il gran caldo le ha fuse. In Austria 
una strada st è fatta tanto soffice che 153 
roulottes dell'» American Automobile Associa- 
tion » vi sono rimaste bloccate. 

A Francoforte gli agenti di cambio hanno 
trovato a un certo punto intollerabile il caldo 
nel locali della borsa. C'erano oltre 32 centi- 
gradi, e gridare e agitarsi in un slmile am¬ 
biente non è esercizio rinfrescante. Cosi la 
tradizionale dignità ha finito per cedere, • 
le trattazioni sono proseguite in una sai» 
piena di gente in maniche di camicia e senza 
cravatta. A Berlino si sono visti nel parchi 
signorine in reggiseno e pantaloncini e signo¬ 
ri a torso nudo. 

A Parigi il termometro ha toccato i 31 
gradi. I caffè erano gremiti di gente in cerca 
di refrigerio. Gli svedesi sono fuggiti dagli 
uffici e dalle fabbriche appena è scoccata 
l'ora del week-end, e hanno raggiunto in 
massa la campagna e il mare. Fa un caldo 
soffocante perfino al di sopra del circolo po¬ 
lare artico. 

A Bruxelles il luglio è il più caldo da dodici 
anni. In Portogallo molte località sono oltre 
i 38 centigradi. Una tortura per gli studenti 
della città universitaria di Coimbra, impe¬ 
gnati negli esami e obbligati dalla tradizione 
a rimanere in giacca e cravatta. 

A Roma la città è stracolma di turisti. Il 
termometro ha toccato punte elevate e molte 
hanno cercato refrigerio nelle fontane della 
città. I romani si sono riversati in massa 
al mare. 

A Londra il sole martellante ha portato II 
termometro ha toccato punte elevate e molti 
zoglomo più caldo della capitale britannica 
da ventiquattro anni. Giudici e avvocati han¬ 
no gettato parrucca e toga in parecchie aule 
giudiziarie della città. 

A Birmingham i medici hanno trattenuto 
In ospedale un bebé di sei settimane, Patrick 
McCool, che gli agenti addetti al traffico 
hanno trovato nell'auto dei genitori; il sole 
che percuoteva il grande centro industriale 
aveva trasformato il veicolo fermo in un 
forno e il piccino era < vicino all'asfissia ». 
Patrick aveva una temperatura di 41 cen¬ 
tigradi. 


LECCE: erano in vacanza e dormivano nelle cabine sul mare 


DA UNA ESPLOSIONE 


UCCISI IN 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 10 

E’ finito cosi tragicamente, 
con un terrificante boato sot¬ 
to un cumulo di macerie fu¬ 
manti, quello che per quat¬ 
tro persone doveva essere un 
lieto anche se breve periodo 
di vacanza. Alluna e mezza di 
questa notte. In una misera 
cabina balneare di Casalabate. 
a pochi passi dalla battigia 
a causa dell’esplosione di una 
bombola di gas, sono rimasti 
uccisi in quattro: Rita Morro- 
ne Maffei di 29 anni e suo fi¬ 
glio Fabio di 2, il pensionato 
Cosimo Tommasi e la sua ni- 
potina Anna Fiorio di 9 anni. 

E’ successo in un attimo 
quando già da qualche ora, 
fortunatamente per certi 
aspetti, ia gente s’era messa 
a riposare anche nelle vec- 


QUATTRO 

chie cabine in muratura dello 
stabilimento « Mongiò », nel¬ 
la fascia centrale della spiag¬ 
gia; un lampo, una tremenda 
esplosione, e tre cabine sono 
saltate in aria, sgretolate; i 
quattro che si trovavano in 
quelle che portavano i numeri 
21 e 23 (la 22 era miracolosa¬ 
mente vuota perchè gli occu¬ 
panti partecipavano ad una 
festa poco distante), sono ri¬ 
masti schiacciati sotto la piog¬ 
gia di macerie, con i corpi di¬ 
laniati. 

Tre sono morti sul colpo; 
la piccola Fiorio è deceduta 
qualche minuto dopo, quando 
i primi soccorritori la traspor¬ 
tavano a tutta velocità verso 
l’ospedale civile del capoluo¬ 
go. Con le quattro vittime si 
trovavano altre persone, tre 
nella cabina dei Morrone e 
una in quella dei Fiorio: tutti 


feriti anche se non in forma 
grave. La gente del luogo si 
è svegliata di soprassalto e si 
è riversata nelle strade: agli 
occhi dei primi giunti sul po¬ 
sto si è presentato uno spetta¬ 
colo agghiacciante: gente se¬ 
polta da una montagna di pie¬ 
trame, di calcinacci, di mas¬ 
serizie ormai distrutte. Con 
le mani nude si è cercato di 
rimuovere qualche masso, di 
soccorrere chi chiedeva aiuto, 
di liberare chi era rimasto 
schiacciato; in breve una folla 
enorme si accalcava sul posto 
della tragedia. 

Sul luogo accorrevano i ca¬ 
rabinieri, i vigili del fuoco e 
poi il giudice e le altre auto¬ 
rità che disponevano la rimo¬ 
zione dei poveri corpi stra¬ 
ziati. A Casalabate per il re¬ 
sto della notte non ha più dor¬ 
mito nessuno; si tratta in pre¬ 


valenza di gente modesta, di 
lavoratori che si recano in 
questa spiaggia provenienti 
dai comuni deH'entroterra. po 
chi chilometri a nord dell i 
città; Trepuzi. Squinzano. 
Surbo, Campi Salentina. 

Anche le prime due vittimo 
erano di Trepuzi, le altre di 
Squinzano. Per evitarsi il di¬ 
sagio di tornare ogni giorno 
ai luoghi di residenza, molte 
gente si ferma a pernottare 
nelle cabine prese in fitto per 
cifre non certo modeste (57 
mila lire al mese) anche se 
un tale alloggio non offre co¬ 
modità e sicurezza alcuna. Su 
una brandina o per terra si 
sistemano in genere quattro, 
cinque o addirittura otto per¬ 
sone; 

Eugenio Manca 


Per fine stagione 

vendita di realizzo 



BOLOGNA (3 negozi) - GENOVA • RAVENNA - FORLT - IMOLA 

PHAT0 - PISTOIA - MESTBE - PADOVA - VERONA - ROVIGO • VICENZA 


TUTTE LE CONFEZIONI 
PER UOMO E DONNA 
a prezzi più bassi del 1970 


Gonna gabardine a pieghe 
Abiti donna estivi 
Abito donna tela greggia 
Abito donna organzino 
Calzone donna • uomo jeans 
Calzone uomo misto terital 
Abiti uomo estivi 
Abito uomo misto terital 
Abito uomo Tropical Lebole 


I. 1.500 

» 2.900 - 3 . 900 - 4.900 
» 3.600 
» 3.200 

» 2.900 

» 3.900 
» 14 . 900 - 16.900 
» 18.900 
» 24.900 


Vi diamo l’occasione di un forte risparmio 

APPROFITTATENE!! 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Il governo chiamato a rispondere sugli interrogativi emersi dal «crack» 


COSÌ È NATO LO SCANDALO MARZOLLO 

Il gioco delle azioni - Gli speculatori e il « parco buoi » - Il ruolo nuovo delle banche pubbliche e private - Calpesta¬ 
te le norme per il controllo e la vigilanza • Il silenzio colpevole del governatore della banca d’Italia e del ministro 
del Tesoro - Le grottesche prediche sull’austerità - Il consorzio del tappa-buco e la questione dei « buoni di cassa » 


Il mandato d'arresto di Lugano ha richiamato l'attenzione sul personaggio 

Pasquale fra sport e crack bancario 


LUGANO. 10 
In questi giorni,, a quan¬ 
to risulta, il dottor Pa¬ 
squale ha ritirato un mi¬ 
liardo da un’agenzia (l'uf¬ 
ficio cambio) della Banca 
Popolare a Bologna. Può 
darsi che si fosse trovato 
a corto di spiccioli, ma 
può anche darsi che con 
questo miliardo il finan¬ 
ziere ferrarese intenda 
muoversi per chiudere 
« l’incidente » con la magi¬ 
stratura elvetica. Una sup- 

J iosizione che è legittimo 
are anche se il dottor Giu¬ 
seppe Pasquale ha afferma¬ 
to di non aver nulla da 
rimproverarsi come mag¬ 
giore azionista della Ban¬ 
ca Vallugano; è caduto 
dalle nuvole quando ha sa¬ 
puto che le autorità sviz¬ 
zere avevano spiccato con¬ 
tro di lui un mandato di 
arresto e ha detto che quel¬ 
lo è uno strano modo di 
agire: avrebbero per lo 
meno potuto mandargli 
una raccomandata. Certo 
che per uno che non ne 
sapeva niente prelevare 
proprio in questi giorni un 
miliardo da un istituto 
bancario costituisce quan¬ 
to meno una singolare 
coincidenza. 

La Banca Vallugano — 
ima delle tante banche ita- 
io-svizzere fiorite ai bordi 
del confine italiano e di¬ 
latatesi di pari passo con 
la fuga di capitali italiani 
all’estero — è fallita con un 
passivo di oltre cinque mi¬ 
liardi di lire. La commis¬ 
sione federale elvetica del¬ 
le banche —- che dispose la 
chiusura degli sportelli del¬ 
la Vallugano fin dal mag¬ 
gio scorso — aveva osser¬ 


vato uno scrupoloso segre¬ 
to sulla decisione: da un 
lato nella speranza che 
qualche altro istituto ban¬ 
cario rilevasse attivi e pas¬ 
sivi della Vallugano. dal¬ 
l’altro per non rompere la 
tradizione secondo la qua¬ 
le le banche svizzere non 
falliscono mai; sono una 
delle principali risorse del 
paese e ima crisi di sfidu¬ 
cia sarebbe deleteria. 

Poi. però, visto che non 
si arrivava ad una solu¬ 
zione, si è mossa la ma¬ 
gistratura elvetica: ha fat¬ 
to arrestare due funziona¬ 
ri della banca — il diret¬ 
tore Egidio Mazzolla e il 
vicedirettore Achille Pe* 
drozzi — ed ha spiccato 
mandato di cattura contro 
il dottor Giuseppe Pasqua¬ 
le, che della banca era il 
maggiore azionista. Le ac¬ 
cuse sono di « falsificazio¬ 
ne di documenti, irregola¬ 
rità e abuso di fiducia ». 

A quanto sembra, il de¬ 
ficit della Vallugano non 
è stato causato da una se¬ 
rie di iniziative, ma da 
una sola: il finanziamento 
di ima operazione di im¬ 
portazione in Italia di un 
grande quantitativo di bur¬ 
ro francese. C'è di mezzo 
11 MEC, come si vede, con 
la sua linea di distruzio¬ 
ne della produzione zoo¬ 
tecnica italiana (è noto 
che si consiglia di dare 
il burro prodotto in Italia 
come nutrimento ai vitel¬ 
li); il burro italiano deve 
sparire e in Italia deve ar¬ 
rivare il burro francese. 
Pasquale e i suoi si sa¬ 
rebbero mossi sulla linea 
del MEC: acquistare bur¬ 
ro in Francia e rivenderlo 




Wf 


f"- -X \ S ' < 


- * ■■ 'Tj 

■t A*' „ ■ 1 


■V ^ \ 


' 'V» S 


t \ 









Giuseppe Pasquale 


in Italia. Un traffico che 
implicava la spesa di die¬ 
ci miliardi. 

A quanto risulterebbe, il 
dottor Pasquale avrebbe 
trovato per conto suo cin¬ 
que miliardi, altri cinque 
sarebbero quelli della Val¬ 
lugano. Ma poi l’operazio¬ 
ne non è andata in porto 
nei termini preventivati e 
la banca si è trovata « fuo¬ 
ri » di cinque miliardi. DI 
qui l’intervento, in un pri¬ 
mo tempo, della commis¬ 
sione federale banche e poi 
della magistratura elveti- 
tlca che potrebbe anche 


chiedere l’estradizione del 
finanziere italiano il qua¬ 
le — come è noto — vi¬ 
ve a Bologna dove si sta 
costruendo una fama non 
dissimile da quella che sep¬ 
pe p suo tempo costruirsi 
nel mondo sportivo. 

Il dottor Giuseppe Pa¬ 
squale, infatti, si è creato 
nello sport il piedistallo 
della notorietà: prima oc¬ 
cupandosi di pugilato, poi 
di calcio che, fra tutti gli 
sport, è quello che offre 
maggiori occasioni pubbli¬ 
citarie e affaristiche. Ini¬ 
ziò come dirigente della 


squadra della sua città, 
la Spai, poi arrivò alla pre¬ 
sidenza della Lega, infine 
a quella della Federazione 
calcio, che unisce tutte le 
società calcistiche di ogni 
tipo. Ad un certo momen¬ 
to detenne tutte le leve 
del calcio: la presidenza 
contemporanea della lega 
e della federazione e — 
insieme — l’incarico di for¬ 
mare le squadre nazionali. 

Nel calcio, però, ebbe le 
stesse disavventure che ora 
ha avuto nel mondo ban¬ 
cario: le squadre naziona¬ 
li da lui formate e dirette 
furono ignominiosamente 
eliminate ai campionati 
del mondo prima in Cile 
dal Cile e poi in Inghil¬ 
terra dalla Corea. Dopo 
questa seconda disfatta, il 
dottor Pasquale ha ripie¬ 
gato dal calcio al tiro a 
segno, ma in compenso in¬ 
tanto aveva avuto modo di 
passare dall’amministrazio¬ 
ne della società polisporti¬ 
va Ars et Labor di Ferra¬ 
ra — la Spai, apputno — 
a quella della Banca Val¬ 
lugano e di altre ancora e 
a prendere iniziative di va¬ 
rio genere, trovandosi coin¬ 
volto — che poi sia respon¬ 
sabile o meno toccherà ad 
altri stabilirlo — in opera¬ 
zioni di export-import di¬ 
scutibili ed in altrettanto 
discutibili operazioni valu¬ 
tarie. 

Una bella storia, insom¬ 
ma, in cui si mescolano 
l’industria del calcio, il 
mercato comune, e le be¬ 
nemerite banche svizzere 
che tra Chiasso e Lugano 
fioriscono come papaveri. 


Dai nostro inviato 

VENEZIA 10., 

La notorietà dei metodi di 
borsa in Italia è tale che nes¬ 
suno si scandalizza più negli 
ambienti finanziari. La gran 
parte dell’opinione pubblica, 
inoltre, è all’oscuro di tutto, 
poiché i plcooli risparmiatori 
italiani, in genere, non com¬ 
prano azioni, ma preferisco¬ 
no acquistare obbligazioni, 
cioè titoli a reddito fisso che 
non subiscono variazioni ec¬ 
cessive da un mese all’altro e 
che garantiscono un Interesse 
annuale Btablle. Le azioni re¬ 
stano cosi caccia riservata di 
un piccolo gruppo di specula¬ 
tori, cui b1 aggiunge un ristret¬ 
to numero al piccoli azionisti 
(vedi il caso di quelli della 
Montedlson che giornalmente 
vedono ridursi 11 valore del 
loro titoli, e che quest’anno 
sono stati anche tagliati fuori 
dal dividendo annuale), detti 
con disprezzo, negli ambienti 
borsistici, il « parco buoi », 
proprio per ia loro passiva 
ed ottusa funzione di animali 
da tiro (e di vittime) dello 
sparuto manipolo degli spe¬ 
culatori. 

Queste cose, in sostanza, si 
sapevano. Quello che al sape¬ 
va meno è 11 ruolo nuovo che 
da qualche anno vanno svol¬ 
gendo le banche pubbliche e 
private in direzione del mer¬ 
cato azionarlo. A norma di 
legge, le banche non potreb¬ 
bero trattare titoli, altro che 
all’interno di certe quote ne¬ 
cessarie per quelle normali 
operazioni che istituzional¬ 
mente spettano agli organi di 
credito ordinario. 

Affinché tale soglia non sia 
varcata, gli organi di vigilan¬ 
za preposti al controllo del¬ 
l’attività delle banche (la Ban¬ 
ca d’Italia e il ministero del 
Tesoro) hanno propri rap¬ 
presentanti presso le borse 
valori 

Il « caso » Marzolle, ha ri¬ 
velato clamorosamente — ed 
è questo uno dei cardini del¬ 
lo scandalo — che le banche 
private (e soprattutto quelle 
pubbliche) hanno ripetuta- 
mente violato queste norme 
e che — ne va di mezzo il 


Il monopolio all'origine dell'aumento dei prezzi 


Un vasto movimento in atto fra i lavoratori lessili 


Il rincaro delle automobili Lottano dentro l'aziènda 
nuova spinta all’inflazione per rispondere alla «crisi 


L'Alfa Romeo, azienda di Stato, spinta al seguito della FIAT 
Altri due aumenti collegati: pedaggi autostradali e tariffe del¬ 
l'assicurazione — Il governo deve bloccare i listini 


L’attacco all’occupazione anticipa i piani di ristrutturazione padronali 
A colloquio con il compagno Garavini - Circa 100 mila lavoratori impe¬ 
gnati in vertenze sindacali - A settembre nuovi appuntamenti di lotta 


L'iniziativa della FIAT di au¬ 
mentare i prezzi delie auto in 
misura variante fra il 4 e il 5 
per cento è stata seguita, a due 
giorni di distanza. dall’Alfa Ro¬ 
meo. Nel giorno stesso in cui i 
sindacati dei metalmeccanici in¬ 
vitavano il governo a bloccare 
il listino della FIAT, un’azien¬ 
da dello Stato decideva di se¬ 
guire il gruppo privato. La si¬ 
tuazione di mercato che ren¬ 
de possibile questo comporta¬ 
mento è chiaro: la presa mono¬ 
polistica deH’industria dell'auto 
sull’economia italiana è tale che 
questa può aumentare i prezzi 
senza temere ripercussioni ri¬ 
levanti sulle vendite. Questa 
« presa ». tuttavia, non è un fat¬ 
to meramente economico — la 
quota di mercato posseduta dal¬ 
la FIAT, la rete di assistenza, 
le agevolazioni creditizie ecc... 
— ma in linea principale po¬ 
litico, come dimostra anche il 
fatto che l'Alfa Romeo, azien¬ 
da di Stato con un bilancio in 
cui figurano cospicui profitti, 
anziché cogliere l’occasione per 
indebolire la posizione della 
FIAT è stata spinta a seguirla 
nell’aumento dei prezzi. Ma an¬ 
che altri, e vasti, sono i pila¬ 
atri di questa posizione di co¬ 
mando della FIAT suU'economia 
italiana. 

BENZINA E AUTO — Lo si è 

visto con il forte rincaro del 
prezzo della benzina del settem¬ 
bre 1970. La FIAT fu esitante 
nella posizione da prèndere di 
fronte al rincaro, anche se co¬ 
nosceva già l’esperienza di al¬ 
tri paesi. Ma il meccanismo si è 
chiarito subito: la benzina rin¬ 
carata di 22 lire ha significato 
un calo nel ritmo delle vendite 
dal 10 % d’incremento annuo al 
3 *•- La vendita di auto, invece, 
è continuata a ritmo sostenuto 
nonostante i forti ritardi nelle 
consegne. Nei primi sci mesi 
di quest’anno si sono vendute 
in Italia 49 559 auto in più 
( + 6.39 %) rispetto all’analogo 
periodo del 1970. Il risultato è 
un rapido aumento del costo ef¬ 
fettivo nell’uso dell'auto priva¬ 
ta poiché con un parco macchi 
ne maggiore e di cilindrata 
più elevata ma un consumo di 
carburanti proporzionalmente ri¬ 
dotto, abbiamo meno chilometri 
per unità di potenza (e di 
spesa) impegnata. 

La vendita accresciuta di au¬ 
to in una situazione di diseco¬ 
nomia crescente non è l’effetto 
di una follia degli Italiani, 
il risultato logico del fatto 
élm milioni di persone hanno 


perduto ogni possibilità di scel¬ 
ta di fronte al mezzo di tra¬ 
sporto: per le loro esigenze 
attuali, economiche e di vita 
sociale, essi non possono alter¬ 
nativamente usare l'auto priva¬ 
ta o il treno, o la metropolita¬ 
na perché l’offerta di trasporti 
pubblici è semplicemente man¬ 
cante sulla maggior parte del¬ 
l’area delle effettive esigenze 
di mobilità della popolazione. 
La scelta politica che sottostà a 
questa situazione è chiara, è 
testimoniata tanto dalla voluta 
crisi dei trasporti urbani quan¬ 
to dalla trascuratezza nell’ade- 
guaraento di quelli ferroviari. 

AUTOSTRADE — La scelta po¬ 
litica non è una formula gene¬ 
rica. ma un punto di riferimen¬ 
to quotidiano. Il CIPE (Comita¬ 
to dei ministri per la program¬ 
mazione economica: «fi nome) 
ha approvato una ripresa del 
programma autostradale ma. al 
tempo stesso, rinvia da anni il 
landò di un vero piano di svi¬ 
luppo delle ferrovie. E lo ha 
rinviato anche la settimana 
scorsa, quando era venuto al¬ 
l’ordine del giorno insieme... a 
proposte di concessioni alla 
FIAT in campo ferroviario. La 
FIAT non rincora mal da sola, 
ed infatti il rinvio degli inve¬ 
stimenti nelle Ferrovie statali 
significa anche aggravamento 
«lei deficit delle FS. un deficit 
che non diventa aumento di ta¬ 
riffa solo per il blocco impo¬ 
sto in sede poetica. Le autostra- 
cie invece non aspettano ed 
hanno rincarato nuovamente i 
pedaggi nel mese di giugno. H 
sistema di costruzione privata 
delle strade, con la relativa isti¬ 
tuzione del pedaggio, è senza 
dubbio elemento complementare 
del sistema di trasporti che 
riversa sulla strada una mas¬ 
sa crescente di traffico passeg¬ 
geri e merci anziché incana¬ 
larlo al massimo sulla ferrovia. 
In un solo anno, i pedaggi au¬ 
tostradali sono passati da 60 a 
90 miliardi di lire (previsione 
1971). Naturalmente, non vi è 
solo questo aspetto tecnico-eco¬ 
nomico; in realtà il rido indu¬ 
stria auto-carburanti-strada è 
l’epicentro di un processo di 
sfruttamento privato del pub¬ 
blico con ramificazioni ovun¬ 
que. 

LA SINECURA — Uno di que¬ 
sti è l’assicurazione sugli auto¬ 
veicoli, divenuta obbligatoria e 
quindi pubblica nelle procedu¬ 
re, ma rimasta privata nell’esa¬ 
zione e gestione. L’affare è di 
1500 miliardi di lire. I rincari 
ottenuti dalle compagnie (il 
gruppo FIAT possiede una del¬ 


le maggiori) saranno messi in 
pagamento scaglionati, alla sca¬ 
denza di ciascun contratto ed 
ammontano al 15 %. cioè a cir¬ 
ca 100 miliardi alla fine di que¬ 
st’anno. Aggiungiamo i 150 mi¬ 
liardi che risulterebbero da 
una rivalutazione del 4 5 % dei 
listini auto sul fatturato previ¬ 
sto nei prossimi 12 mesi. Ag¬ 
giungiamo il pedaggio autostra¬ 
dale. Il conto è semplice, l'in¬ 
dustria dell'auto, con la sua 
presa monopolistica sull'econo¬ 
mia, è una delle forze che 
spinge di ‘ più all'aumento del 
prezzi, all'inflazione. 

La richiesta di bloccare il li¬ 
stino delle case automobilisti¬ 
che. avanzata dai sindacati, è 
quindi la più elementare che 
si possa fare ad un governo 
che si presenta a chiedere l’ap¬ 
provazione di misure congiun¬ 
turali di rifasatura dell’econo¬ 
mia. Naturalmente non basta 
bloccare il listino: ma occorre 
cominciare dal blocco dei prez¬ 
zi per dimostrare che si vuole 
correggere qualcosa e non sem¬ 
plicemente ingrassare il bilan¬ 
cio della FIAT. 

r. s. 


Negli ultimi dieci anni la 
industria tessile ha espulso 
120 mila lavoratori. Attual¬ 
mente pende su decine di 
migliaia dei 320.000 occupati 

10 « spettro » della crisi. E’ 
in atto indubbiamente un pe¬ 
sante e generale attacco alla 
occupazione, ohe si esprime 
in minaccia di licenziamen¬ 
ti, in sospensioni, in riduzio¬ 
ni dell’orario di lavoro, e che 
è iniziato subito dopo la con¬ 
quista del nuovo contratto di 
lavoro. 

« Ma l’importante — dice 

11 compagno Garavini, segre¬ 
tario generale della Filtea- 
CgU — è non cedere al mi¬ 
to della crisi tessile. Certo, 
stanno venendo al pettine i 
nodi storici del settore, e in 
particolare la carenza storica 
degli Investimenti, fermi dal 
1964. Un secondo fattore cer¬ 
tamente da non sottovalutare 
sta nel profondo cambiamen¬ 
to subito nel mercato inter¬ 
nazionale». Ma ia situazione 
produttiva non è certo cata¬ 
strofica perchè globalmente 
la produzione ha retto. Anco¬ 
ra una volta invece l’attacco 
all’occupazione si integra con 
fenomeni di riorganizzazione 


FERRARA 


COMPATTO SCIOPERO 
ALLA M0NTEDIS0N 


FERRARA, 10. 

I lavoratori della Montedl- 
son di Ferrara, hanno blocca¬ 
to completamente -.eri, per la 
prima volta i renarti chiave 
dello stabilimento petrolchimi- 
co, ribadendo la loro volontà 
di risolvere positivamente la 
vertenza che ha al centro la 
rivendicazione di invertimenti 
produttivi, le 40 ore (37 ore e 
20 minuti effettivi) per i tur* 
nisti, l’ambiente di lavoro, il 
riconoscimento del consiglio di 
fabbrica e dei delegati Una 
grave provocazione, è stata 
messa in atto quando è finito 
uno degli scioperi articolati 
dei turnisti. Tutto si era svol¬ 
to normalmente: dalle 6 alle 
8 c’era in fabbrica la concor¬ 
data squadra d’emergenza, 
per garantire la sicurezza de¬ 
gli impianti e per riparare 
possibili danni ad apparec¬ 
chiature particolari. L’accordo 
prevedeva non la fermata 


completa dei commesso ri. for¬ 
ni e pompe ad alte tempera¬ 
ture. bensì di ' enere a regime 
queste parti dì impianto. 

La direzione dal canto suo 
aveva accettato un periodo di 
penalizzazione (inizio della 
fermata quattro ore prima e 
ripresa della produzione quat¬ 
tro ore dopo lo sciopero), ma 
non rispettava I patti, ordi- 
nando ai lavoratori di rimet¬ 
tere in marcia pii impianti 
prima del tempo fissato. 

I dipendenti si s«>nc# però 
attenuti alle disposizioni sin¬ 
dacali e agli accordi stabili 
ti. La direzione ha distribui¬ 
to poco dopo una lettera con 
la quale ai « »lpevoll » ve¬ 
niva intimato di presentare, 
entro cinque giorni, le « giu¬ 
stificazioni » per il loro com¬ 
portamento. 

La risposta è «data imme¬ 
diata: è stata attuata dalle 
20 alle 22 una fermata degli 
impianti di base. 


industriale. Ancora una vol¬ 
ta la tendenza del padrona¬ 
to è quella di presentare co¬ 
me crisi congiunturale i pro¬ 
pri piani di sviluppo tecno¬ 
logico. 

« Trasformarsi o cambiar 
mestiere* piangono i padro¬ 
ni e spiegano (come da un 
servizio su ima rivista mana¬ 
geriale) che ormai è impel¬ 
lente la scelta per una in¬ 
dustria tessile avanzata con¬ 
tro quella di tipo convenzio¬ 
nale, che è giunta l’ora di 
spazzar via le piccole e me¬ 
die aziende, « cne fanno di 
tutto, a conduzione familiare, 
con insufficienti quadri diri¬ 
genti... ». 

Negli ultimi anni il setto¬ 
re non ha subito grossi sal¬ 
ti tecnologici, se non quello 
tradizionale dello sviluppo di 
alcuni macchinari. « Ma il sal¬ 
to è alle porte — dice il 
compagno Garavini — e in 
questa prospettiva il movimen¬ 
to ha sviluppato forti azio¬ 
ni. Circa 100 mila lavoratori 
tessili da otto mesi a que¬ 
sta parte sono imDegneti in 
azioni sindacali aziendali. Lo 
vertenze, molte delle quali 
concluse, altre ancora aper¬ 
te, altre infine da mettere a 
punto, hanno investito tutta 
la grande industria cotoniera 
della Lombardia, del Piemon¬ 
te o quella laniera (come 
nel Vicentino). Ma anche — 
e l’esempio di Prato è in que¬ 
sto senso esemplare — la pic¬ 
cola e media industria». 

La lotta del tessili dentro 
l’azienda costituisce la più va¬ 
lida garanzia all’occupazione: 

1 lavoratori pongono sul tap¬ 
peto problemi di organizzazio¬ 
ne accanto alla richiesta di 
miglioramenti economici. Rin¬ 
novo dei premi s* intrecciano 
così con la richiesta di un 
inquadramento basato su un 
minor numero di categorie, 
sul superamento del mansio¬ 
nario, sull’inquadramento uni¬ 
co operai e impiegati, sui 
superamento del cottimo indi¬ 
viduale. sul miglioramento del¬ 
le condizioni ambientali. 

« La categoria — dice an¬ 
cora il segretario generale del 
tessili — sta ponendo In at¬ 
to un’esperienza sufficiente¬ 
mente vasta oer ribadire a 
tutto il movimento sindacale 
che l’occupazione si difende 
con le battaglie aziendali, an¬ 
che se non è ancora possi¬ 
bile affermare che questa 
esperienza sia ormai patri¬ 
monio di tutti i lavoratori 
tessili. Ci sono stati due 
scioperi nazionali, l’ultimo 
dei quali il 8-7 luglio: la pro¬ 
testa da provincia a provin¬ 
cia ha acquistato caratteristi¬ 
che diverse con scioperi, as¬ 
semblee, cortei, occupazioni 
simboliche, ordini del giorno 


per chiedere interventi dei 
pubblici potéri. Interventi che 
non dovranno avere carattere 
protezionistico, ma un respi¬ 
ro globale». 

Intanto il movimento ha da¬ 
to alcuni positivi risultati co¬ 
me per gli accordi conquista¬ 
ti dai lavoratori della Marzot- 
to o della Lanerossi, o per 
quelli della Cucirini di Luc¬ 
ca. Ancora molte sono le a- 
ziende con vertenze aperte. 
Ecco un quadro sommario:. 
36 in provincia di Milano, per 
circa 6500 lavoratori; 26 a Pra¬ 
to per circa 3000 lavoratori 
(sono stati già conclusi 65 ac¬ 
cordi che hanno interessato 
10 mila lavoratori). A Nova¬ 
ra sono più di 5000 operai e 
impiegati impegnati in lotte 
aziendali, a Como ed a Udi¬ 
ne si lotta in decine di azien¬ 
de; mentre nella provincia di 
Torino sono stati conclusi si¬ 
gnificativi accordi sull’ambien¬ 
te e le qualifiche e inf : ne nel¬ 
la provincia di Bergamo do¬ 
ve sono stati conclusi più di 
20 accordi per circa 8000 la¬ 
voratori, mentre in 23 azien¬ 
de l’azione è ancora alle sue 
prime battute. 

Ci sono certamente dei li¬ 
miti: ancora troppi accordi 
non si discostano dai tradizio¬ 
nali contenuti rivendicativi; a 
Biella per esempio le lotte 
hanno ancora un carattere 
puramente difensivo. 

«La battaglia ripienderà a 
settembre — conclude il com¬ 
pagno Garavini — l’impegno 
della categoria dovrà essere 
quello di rispondere al con¬ 
trattacco padronale, allargan¬ 
do sempre più l’area dello 
schieramento, e non isolando 
le avanguardie operaie. In 
questo senso una decisiva 
funzione potrà svolgere la 
crescita del nuovi strumenti 
organizzativi operai, a partire 
dai Consigli». 

Francesca Raspini 


Denunciati i 
vigili urbani 
di Agrigento 

Tutti i vigili del comando di 
Agrigento (ad eccezione del 
comandante) sono stati denun¬ 
ciati dalla procura della Repub¬ 
blica « per abbandono collettivo 
di servizio pubblico». L'incrimi¬ 
nazione che ha colpito 40 di¬ 
pendenti è relativa allo sciope¬ 
ro in corso da più di una set¬ 
timana per la mancata corre¬ 
sponsione degli emolumenti del 
mese di giugno. I vigili di Agri¬ 
gento già una volta furono de¬ 
nunciati ma poi assolti. 
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Lettere 
all ’ Unita' 


governo e la suprema auto¬ 
rità monetarla dello Stato — 
non hanno mai vigilato o con¬ 
trollato, venendo così meno a 
uno dei loro compitj essen¬ 
ziali. 

Questo è quindi il senso 
politico dello scandalo Mar¬ 
zolle. Cui hanno dato man¬ 
forte — non si finirà mai di 
ripeterlo — con un silenzio 
complice, oppure con l’indi¬ 
cazione di false piste, quasi 
tutti gli organi di stampa, 
tranne « l’Unità » e pochissi¬ 
me lodevoli eccezioni fra la 
stampa democratica. 

Il fatto è che le banche da 
anni ormai praticano ia poli¬ 
tica della speoulazlone arri¬ 
schiata, concedendo finanzia¬ 
menti senza garanzia ad av¬ 
venturieri di borsa protetti 
nelle aite sfere de) governo, 
negli ambienti della destra 
d.o., nelle sedi centrali dei 
maggiori istituti di credito di 
interesse nazionale e di dirit¬ 
to pubblico, avallati dal silen¬ 
zio colpevole del governatore 
della Banca d’Italia e del mi¬ 
nistro del Tesoro, il venezia¬ 
no Ferrari Aggradi, 

L’austerità del governatore 
diventa addirittura grottesca 
quando ci si rende conto che, 
dopo le violazioni di legge 
d’ognl tipo avvenute durante 
li triennio di affari delle ban¬ 
che con Marzollo, ora che il 
magistrato si occupa della 
questione si continua a Viola¬ 
re la legge, aggiungendo dan¬ 
no a danno, proprio da parte 
di quell’autorità di vigilanza 
che dovrebbe Invece prende¬ 
re misure immediate di ri¬ 
spetto delle norme giuridiche. 

E’ forse la prima volta nel¬ 
la storia delia borsa italiana 
che si procrastina la chiusu¬ 
ra dei conti per il mese di 
giugno dei cosiddetti « com¬ 
pensi ». cioè dei saldi mensili 
fra operatori, danneggiando 1 
creditori, per la testarda vo¬ 
lontà di due banche di Inte¬ 
resse nazionale a non pagare 
quanto dovuto sulla piazza di 
Milano (un miliardo e sette¬ 
cento milioni la Banca Com¬ 
merciale e otto miliardi e rot¬ 
ti il Credito Italiano). 

Nessun comunicato ufficia¬ 
le è stato emesso dalla Ban¬ 
ca d’Italia, né dal ministero 
del Tesoro a spiegazione di 
questo rinvio informale, vie¬ 
tato dalla legge. L’unico docu¬ 
mento della Banca centrale 
riguardava il Banco di San 
Marco di Venezia, nel quale 
si assicurava che 1 depositanti 
di quell'istituto (scoperto — 
sembra — per almeno tredici, 
miliardi su venticinque di de¬ 
positi) • non sarebbero stati 
danneggiati «all’insolvenza di 
Marzollo. In esso si lascia in¬ 
tendere fra le righe che, se 
non saranno I depositanti a 
rimetterci, qualcun altro do¬ 
vrà pur pagare. E quel qual¬ 
cuno sarà — come è nelle in¬ 
tenzioni del * Consorzio ban¬ 
cario del tappabuco » che 
Carli vorrebbe costituire —- 
il denaro pubblico, quello dei 
cittadini. 

Ma vediamo come è acca¬ 
duto che Marzollo, partendo 
per ignota destinazione, sla 
riuscito a lasciare nelle peste 
le banche, perché finora non 
si riesce a trovare una solu¬ 
zione. 

La questione piu spinosa 
sembra essere quella dei co- ; 
siddetti buoni di cassa. SI 
tratta di lettere di credito 
emesse da una banca nel con¬ 
fronti di un’altra per determi¬ 
nate quantità di titoli non Im¬ 
mediatamente disponibili per 
il trasferimento da un luogo 
alTaltro. Questi strumenti so¬ 
no spesso utilizzati per ab¬ 
breviare 1 tempi delle ope¬ 
razioni. ma soprattutto per 
sfuggire al fisco, che non è 
così in grado di rilevarle. 
Marzollo ha lavorato molto 
con questo sistema. Pare an¬ 
che certo che molti degli im¬ 
porti segnati sui buoni siano 
stati alterati dal Marzollo, che 
vi avrebbe segnato cifre su¬ 
periori a quelle apposte dal¬ 
la banca emittente, anche se 
è difficile immaginare come 
sia possibile una falsificazio¬ 
ne di questo tipo In assenza 
di controlli dell'importo da 
parte della banca ricevente. 
Basterebbe una telefonata in 
teleselezione! 

L'affare dei buon! di cassa 
spiega i collegamenti fra ban¬ 
che pubbliche e private. Al¬ 
l’origine vi sarebbe il Banco 
Ambrosiano, controllato da- 
jdi ambienti clerico-moderati 
lombardi, che ha emesso 
si dice — buoni di cassa per 
decine di miliardi nel con¬ 
fronti del Banco di San Mar¬ 
co. Quest’ultimo, a sua volta, 
avrebbe emesso altri buoni, 
che il Marzollo ha poi riscon¬ 
tato presso le tre banche di 
Interesse nazionale oggi In 
difficoltà (Banco di Roma, 
Banca Commerciale, Credito 
Italiano). 

Le tre banche pubbliche in 
questione avrebbero poi, a 
loro volta, emesso altri buo¬ 
ni di cassa anche fra di loro, 
che il Marzollo ha utilizza¬ 
to, eventualmente falsifican¬ 
doli. L’ultimo, il più grosso, 
sarebbe quello di sette mi¬ 
liardi emesso dal Banco di 
Roma verso il Credito Italia¬ 
no, pochi giorni prima della 
scomparsa del Marzollo. 

Chi pagherà, o meglio, chi 
dovrebbe pagare il «buco» 
dei Marzollo'» 

Carli tenta il colpo — fino¬ 
ra non riuscito — di sistema¬ 
re tutto con un'operazione di 
salvataggio delle tre banche 
che copra 1 depositanti del 
San Marco (mentre I privati, 
che avevano affidati) i rispar¬ 
mi al Marzollo, sono senza 
speranza) e propugna il «Con¬ 
sorzio del tappabuco». Le tre 
banche litigano fra loro per 
non assumerai lì grosso delle 
responsabilità. La soluzione è 
ancora lontana. 

Carlo M. Santoro 


Vogliono la verità 
i compagni del 
militare morto 
a Piacenza 

Caro direttore, 

abbiamo visto che il gior¬ 
nale ha dato la notizia della 
morte del militare avvenuta 
all'ospedale di Placenta. Noi 
siamo in questa città, ed il 
fatto è accaduto sotto i no¬ 
stri occhi durante il periodo 
del campo estivo. 

Quando il nostro compagno 
è deceduto, siamo scesi in 
cortile alle 23,30 per tentare 
di sapere qualcosa di più: 
ma il colonnello comandante 
continuava a ripeterci di re¬ 
stare calmi, di non aver ti¬ 
more, che eravamo in buone 
mani (sic), e che il suo im¬ 
pegno era sempre di riconse¬ 
gnarci alle famiglie in condi¬ 
zioni eguali a quelle In cut 
ci aveva avuti. 

Tentativi di dibattito — mal¬ 
grado l'ora tarda, numerosi 

— furono frenati dicendoci 
che la forma non veniva ri¬ 
spettata, nonché attraverso ri¬ 
sposte non date o domande 
eluse abilmente. Quando l’at¬ 
mosfera ha cominciato a ri- 
scaldarsi ancora di più, t’a¬ 
dunata i stata sciolta, con 
nuove raccomandazioni a re¬ 
stare tranquilli ed a non la¬ 
sciarsi prendere dal panico. 

Da quella sera al momento 
in cui scriviamo son passa¬ 
te più di 48 ore, e nessuno 
ci ha più parlato dell’accadu¬ 
to. Siamo tenuti nella più 
assurda e completa ignoran¬ 
za della realtà, certamente 
con l’intento che le acque si 
calmino e per insabbiare la 
cosa. 

Ora la notula che II fat¬ 
to i stato portato in Par¬ 
lamento ci fa sperare che si 
giunga ad una fruttuosa in¬ 
chiesta — condotta da inqui¬ 
renti non militari e con la 
partecipazione di competenti 
soldati semplici di leva — che 
porti piena luce sul grave 
fatto. Chiediamo che questo 
sia fatto nel nome della aiti- 
stìzia e nell’interesse di tut¬ 
to il popolo, e che venga 
garantita una onesta e leale 
impunità a coloro i quali ten¬ 
teranno. con coscienza civi¬ 
le, di mettere nella giusta 
luce le responsabilità che han¬ 
no portato alla morte di que¬ 
sto ragazzo e alle mancanze 
gravissime che l’hanno pro¬ 
vocata. non lasciandola nella 
oscurità come una cosetta da 
nulla. 

Qui dentro non ci è possi¬ 
bile contribuire ad operare 
direttamente per un giusto ri¬ 
spetto del diritto di chiun¬ 
que a conoscere la verità, 
perchè la posta che ci viene 
prospettata in cambio sono 
assurde denunce per vilipen¬ 
dio alle forze armate ed an¬ 
ni di antera come delinnuen- 
ti comuni. 

Quello che domandiamo ci 
sembra giusto: vooliamo sa¬ 
pere la verità. Ebbene, des «- 

- deriamo anche che chi legge 
sappia che siamo costretti a 
chiedere che i nostri nomi 
non vengano pubblicati, per 
ovvi motivi, tutti democra¬ 
tici 

UN GRUPPO DI MILITARI 
(Piacenza) 


Gli studenti-lavo¬ 
ratori rimandati 
solo per le assenze 

Caro direttore, 
ho letto con molto inte¬ 
resse l'articolo di Fernando , 
Rotondo nel quale era con¬ 
tenuta un'analisi degli scru¬ 
tini nelle scuole di Pavia che 
rivela come il maggior nu¬ 
mero dei bocciati si è regi¬ 
strato negli istituti frequen¬ 
tati da giovani figli di lavo¬ 
ratori dei quartieri popolari. 
E’ molto importante riferire 
dettagliatamente questi cast 

— che certamente non si so¬ 
no verificati soltanto a Pavia 

— perchè dimostrano U ca- . 
rattere di classe della scuola 
italiana. 

Da parte mia, vorrei segna¬ 
lare un altro fatto grave, che 
si è verificato a Milano in 
istituti professionali, frequen¬ 
tati, come è noto, non certo 
dal figli dei ricchi ma da 
giovani che contemporanea- • 
mente studiano e lavorano. 
E’ avvenuto che parecchi di 
questi giovani non sono sta¬ 
ti promossi soltanto perchè 
avevano compiuto molte as¬ 
senze. dovute appunto al tat¬ 
to che essi, oltre che stu¬ 
diare, devono anche lavora¬ 
re. E’ un fatto veramente ver¬ 
gognoso. contro il quale si 
dovrebbe porre rimedio, per¬ 
chè è inconcepibile che si 
vogliano intenzionalmente col¬ 
pire questi giovani che me¬ 
ritano un alto riconoscimen¬ 
to per la loro volontà di stu¬ 
diare nonostante tutte le dif¬ 
ficoltà che incontrano. 
Cordiali saluti. 

ANNA MOLFINO 
(Milano) 

Vogliamo segnalare alla let¬ 
trice che subito dopo essere 
venuta a conoscenza di epi¬ 
sodi analoghi verificatisi a 
Torino, l’on. Giorgina Arian 
Levi, depurata del PCI, ha 
presentato un’interrogazione 
al ministro della Pubblica I- 
sUnzione. La nostra compa¬ 
gna indica il caso limite di 
uno studente serale, Gian Lui¬ 
gi Nicola, dell’istituto tecni¬ 
co industriale Avogadro di 
Torino, di 25 anni, impiega¬ 
to della FIAT, il quale, no¬ 
nostante le alte votazioni con¬ 
seguite, è stato rimandato in 
tutte le materie per le as¬ 
senze causate dalle condizioni 
precarie di salute della mo¬ 
glie in attesa di un figlio. 

NeH’interrogazione si chie¬ 
de al ministro Mlsssi « se 
non intenda emanare con la 
massima urgenza una circo¬ 
lare ministeriale che estenda 
agli istituti professionali quan¬ 
to è previsto nella circolare 
ministeriale del 17 giugno 
1971 circa la riconvocazione 
dei consigli dei professori per 
riesaminare i casi di studenti 
che, pur avendo meritato vo¬ 
ti sufficienti allo scrutinio fi¬ 
nale, sono stati rimandati a 
settembre tn tutte le materie 
per aver superato il quarto 
di assente durante l’anno sco¬ 


lastico. Il rigore della legge 
15 giugno 1931, n. 339, a cui 
si richiamava la circuiate mi 
materiale del 15 aprile 11/71, 
è tanto piu ingiusto m quan¬ 
to colpisce soprattutto lavo- 
raton-studentt, spesso costret¬ 
ti ad assentarsi dalle lezioni 

S ìer ragioni di lavoro e di 
amiglla (molti sono coniu¬ 
gati e padri di lamtglta), i 
quali inoltre frequentano cor 
si serali net quali la distri¬ 
buzione dell’orario non è lem 

J )re armonica e condensa in¬ 
ora tutte le ore settimanali 
di una disciplina tn un’uni¬ 
ca sera, con la conseguenza 
che è sufficiente la coinciden 
za di alcune poche assenze 
con quella stessa sera per su- 

E erare 11 limite tollerato dal- 
i legge del quarto delle as¬ 
senze. Ad esempio, all’istitu¬ 
to professionale Vigltardi Pa¬ 
ravia di Torino motti studen¬ 
ti serali sono stali rimandati 
a settembre solo a causa del¬ 
le assenze » ' 

Il giornale 
non deve . 
essere « neutrale » 

Cara Unita. 

ho letto martedì la lettera 
del compagno Menchtm di La 
• Spezia a proposito della con¬ 
clusione della vertenza allo 
FIAT e devo dire che’ sono 
d'accordo col commento lat¬ 
to dal giornate. Se mi per¬ 
metti. tuttavia, vorrei aggiun¬ 
gere anch'io qualche conside¬ 
razione Il compagno spezzino 
dice che non ritiene giusto 
il titolo « Positivo accordo al¬ 
la FIAT », mentre avrebbe de¬ 
siderato da l’Unità un titolo 
« neutrale », egli dice, come 
ad esempio. « Accordo alla 
FIAT Gli operai decideranno 
in assemblea ». - 

Francamente non capisco. 
Un compagno può giudicare 
« non positivo » quel dato ac¬ 
cordo, può criticare ■ l’Unità 
perchè invece lo ha giudica¬ 
to «positivo», ma non può 
chiedere all'organo del parti¬ 
to la « neutralità » Il giorna¬ 
le, infatti, ha il diritto - an¬ 
zi, il dovere — di dare una 
valutazione su tutti i tatti, ' 
esprìmendo un Qtudtzw cne 
può essere positivo o negati¬ 
vo sull’operato dei sindacati. 
Vorrei dire che. al Umile, 
l’Unità potrebbe anche rime 
un giudizio positivo su un ac¬ 
cordo che poi viene respinto 
invece dall’assemblea Questo 
non è avvenuto alla FI Al per¬ 
chè quasi all’unammita abbia¬ 
mo approvato l’accordo sigla¬ 
to dai sindacati. E all'urgnno 
del partito dobbiamo dare at¬ 
to di aver saputo giustamen¬ 
te interpretare un accordo 
che è poi stato sancito dagli 
operai. 

Un fraterno saluto. 

L. BUZZO 
(Torino) 


La verdura che 
costa cara e 
che poi finisce 
nella pattumiera 

Gentile direttore. 

chi le scrive è una pensiona 
ta che deve, giorno per gior¬ 
no, controllare scrupolosamen¬ 
te la spesa, affinchè t soldi sta¬ 
no sufficienti per arrivare a 
fine mese. Creda, tarli bastare 
è una dura lotta. Nelle vetrine 
dei negozi vediamo ogni ben 
di Dio e per noi è purtroppo 
tutto • vietato » e « proibito • 
Ma dò che più di tutto qon 
riusciamo a capire è questo: 
lo spreco che si ta di frutto • 
verdura La scorsa settimana, 
ad esempio, le zucchine costa¬ 
vano mille lire tl chilogram¬ 
mo (e quindi per noi erano 
appunto « proibite •/ ebbene, 
dopo qualche (nomo quasi 
metà di quelle zucchine era¬ 
no in un angolo nei negozio 
vizze e invendibilt E così suc¬ 
cede per fagiolini cilieoe ed 
altro. 

Al dispiacere ai ortvaisi di 
ciò. si aggiunge il dispiacere 
di vedere tanta buona roba 
deteriorarsi per voi essere 
gettata via! Ora ‘'hiedo non 
sarebbe più giusto abbassare 
i prezzi e vendere tutto la 
merce? Non hanno rimorsi di 
coscienza gettando da tanta 
roba che potrebbe servire a 
tanta povera gente? 

Grazie ver la pubblicazione 
e ossequi. 

MARIA POSSI 
(Torino) 


Per la sezione 
di Campobello 

Caro direttore. 

a proposito dell'appello ri¬ 
volto dal compagno Fazzu- 
ni. segretario della sezione 
del PCI di Campobello di 
Mazara (Trapani!, pubblicato 
su « l’Unità », ti invio la som¬ 
ma di lire 10 mila quale con¬ 
tributo per la costruzione 
della biblioteca che i compa¬ 
gni di quel Comune intendo¬ 
no costruire. Dopo il rigur¬ 
gito fascista che sì sta veri¬ 
ficando specialmente in Sici¬ 
lia. penso che un’tniziativa i 
del genere di quella propo¬ 
sta dal compagno Fazzuni sia 
utile alla lotta contro 0 fa¬ 
scismo e mi auguro che an¬ 
che altre sezioni ne seguano 

l'esempio 

UN COMPAGNO 
della sezione del rei 
« Macao-Statali » (Roma) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Ramona BUCEVSCHl str. 
13 Decambne 86 se. B ap. 2 * 
Brasar - Romania (ha 15 anni, 
corrisponderebbe in italiano 
o tn inglese). 

Margareta MAGYARI str. 
Vladimtrescu 42 • Beclean - 
Jud. Bistnta-Nasaud * Roma¬ 
nia (corrisponderebbe tn fran¬ 
cese. russo o ungherese) 

Èva EROSS ■ str. Horea 75 
et. III ap. 32 - Clui Roma¬ 
nia (ha 17 anni, corrisponde¬ 
rebbe tn inglpse o tn unghe¬ 
rese). 

Zoltan KOK1NY Maria ut. 
3/B - Budapest Viti • Unghe¬ 
ria (ha 19 anni, corrisponda 
rebbe In inglese). 
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La severa denuncia contenuta nei rapporti dell’Antimafia 


Tanti delitti mafiosi in meno 


se la polizia avesse fatto il suo dovere 

/ ‘ 

L’apparato poliziesco condizionato dalle complicità politiche — Passaporto rilasciato per 
intercessione di un deputato democristiano, a un sanguinario assassino trafficante di droga 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

« Tanti lutti in meno ci sarebbero stati 
se i carabinieri e la Pubblica sicurezza 
avessero potuto o voluto fare il loro do¬ 
vere ». Il loro dovere prima, durante e 
dopo la terribile guerra maliosa di Paler¬ 
mo che in questi mesi è ripresa con tale 
spaventosa virulenza da liquidare, finora 
impunemente, persino un Procuratore della 
Repubblica apertamente sospettato di es¬ 
sere coinvolto « in interessi inconfessabili » 
connessi alla lotta tra le bande dei Greco 
e dei La Barbera, e incappato nel fosco 
regolamento di conti in via dei Cipressi. 

Questo drammatico e sensazionale atto 
di accusa è contenuto in uno dei rapporti 
ancora inediti (dieci biografie-campione di 
boss mafiosi, oltre ad una ampia relazione 
introduttiva) che la commissione parlamen¬ 
tare antimafia ha trasmesso alle Camere, 
che ne stanno curando la pubblicazione a 
stampa. 

Dai rapporti — di cui nei giorni scorsi 
abbiamo fornito alcune inquietanti antici¬ 
pazioni che la stampa borghese, tanto sol¬ 
lecita a sostenere l'allarmistica campagna 
di destra su un generico « disordine socia¬ 
le », si è ben guardata dal riprendere — 
emerge un quadro agghiacciante di prote¬ 
zioni tanto scandalose quanto determinanti 
accordate, a livello politico ed amministra¬ 
tivo, alla criminalità organizzata siciliana. 
E* una tale messe di rapporti compiacenti 
di polizia, di arbitrarie concessioni di pas¬ 
saporti (per spacciare quintali di droga da 
un continente all’altro) e di porto d’armi 
(per compiere i delitti più efferati, le stragi 
più orribili), e soprattutto di indebite pres¬ 
sioni di notabili de. da lasciare « allibiti » 
i commissari dell'Antimafia. 

Unanime, la commissione denuncia per¬ 
ciò l'esistenza, e la necessità della reci¬ 
sione, dei « nodi di potenti ed autorevoli 
protezioni e complicità politiche »: « già 
con i mezzi esistenti si poteva fare di più 


per lottare contro la criminalità maliosa » 
se non ci fossero state e non ci fossero 
queste protezioni e queste complicità, in¬ 
somma « questo modo di gestire i poteri 
dello Stato », 

Altro quindi che generiche e interessale 
campagne contro « il dilagare della crimi¬ 
nalità » e la « crescente immoralità »! Al¬ 
tro che lamentele — avallate persino dal 
ministro dellTnterno Restivo — sugli insuf¬ 
ficienti poteri della polizia! 

Che ne dice per esempio la DC — ed 
in particolare quei settori del partito scu¬ 
docrociato che alimentano campagne indi- 
scriminate contro « i capelloni ». contro il 
divorzio, contro la droga, ecc. — di quel 
suo parlamentare, l’onorevole Francesco 
‘Barbaccia, che il 10 aprile ’61 ottenne a 
tambur battente dal « gentilissimo signor 
dottor Jacovacci », questore di Palermo, 
la restituzione del passaporto al grosso 
trafficante di droga e ferocissimo pistolero 
Tommaso Buscetta detto Masino, con que¬ 
sta lettera scovata dall'Antimafia negli ar¬ 
chivi della questura: « La prego vivamente 
di voler far rilasciare il rinnovo del pas¬ 
saporto al signor Buscetta Tommaso, per¬ 
sona che a me interessa moltissimo »? 

Bene, grazie proprio a quel passaporto 
di lì a due anni, nell'estate del '63, Masino 
Buscetta potrà infatti scappare in Ame¬ 
rica, dov'è tuttora, quando solo dopo 
l'eccidio di Ciaculli — verrà denunciato. 
Denunciato per che cosa? Ecco, vediamo: 
omicidio aggravato... soppressione di ca¬ 
davere... violenza... strage... estorsione... 
associazione per delinquere... furto aggra¬ 
vato... detenzione e porto abusivo di armi 
da fuoco... e ancora strage. Le belle ami¬ 
cizie di un notabile ancora a piede libe¬ 
ro — di quel partito che alimenta l'allarme 
per il disordine. 

9- f• p- 

Nella foto a fianco: una scena della stra¬ 
ge di viale Lazio, uno degii episodi più 
feroci della guerra Ira le cosche mafiose 
di Palermo 


A colloquio con i cinque reduci americani che viaggiano per 
l’Europa come propagandisti contro l’aggressione al Vietnam 



Nel Ferrarese si distruggono ingenti quantità di frutta 



I trattori spappolano il prodotto locale, mentre nei negozi è esposto a caro prezzo quello che viene dal¬ 
l'estero — Sembra pazzia, ma è la logica del profitto - La fatica di Sisifo del contadino — I miliardi male 
spesi dell'AlMA — Lo scandalo continuerà tra poco con l'ondata di pere che maturano per andare al macero 


Dal nostro inviato 

FERRARA, luglio 

Un contadino sulla trentina, 
robusto, abbronzato, fa rotola¬ 
re le sue pesche giù dal ca¬ 
mion. con cura, attentamente: 
la pesca è un frutto delicato, 
basta un niente e la polpa 
diventa nera. Il contadino si¬ 
stema le pesche sul campo 
come per una mostra; ma 
non è una mostra perché poi, 
quando ha finito il lavoro, si 
tira da parte e daH’estremità 
opposta del campo il grosso 
trattore si muove e con al¬ 
trettanta cura, altrettanta me¬ 
todicità, le grosse ruote ven¬ 
gono fatte passare sul tappeto 
di pesche fino a che tutto 
non è ridotto ad una specie 
di lurida composta 

Questa del contadino che cu¬ 
ra fino all'ultimo istante la 
« sua » frutta conservando la 
illusione di un lavoro che 
serve può apparire un’imma¬ 
gine di comodo, creata appo¬ 
sta per meglio definire gli a- 
spetti aberranti di questo ri¬ 
corrente massacro della frut¬ 
ta italiana. Ma a parte il fatto 
che l’episodio è vero, è anche 
così ovvio da non poter co¬ 
munque essere lontano dalla 
realtà: perché questa storia 
— che ormai si ripete — del¬ 
la distruzione della frutta, ha 
molti aspetti addirittura allu¬ 
cinanti, ma questo, del lavo¬ 
ro ridotto ad una manicomia¬ 
le fatica di Sisifo, non è dei 
minori. 

Che più di un contadino cu¬ 
ri la sua frutta con dedizio¬ 
ne tino all'ultimo momento, 
anche consapevole deH’inutili* 
% della sua opera, anche con¬ 
sapevole del fatto che quella 
frutta non finirà mai su una 
tavola, non finirà mai in mn- 
■O ad un bambino, ma è de¬ 


stinata a finire sotto le grosse 
ruote di un trattore, fa parte 
della dignità del lavoro. Per¬ 
sino là dove la produzione è 
parcellizzata, atomizzata, una 
molla rimane comunque nel 
lavoro « ben fatto », nel pro¬ 
dotto utile non perché ci gua¬ 
dagni il padrone, ma per l'or¬ 
goglio di chi ha lavorato. Nei 
frutteti italiani si sta arrivan¬ 
do all’assurdo del lavoro inu¬ 
tile, del portare sassi da una 
estremità all’altra del campo 
per poi riportarli dove erano 
prima: i nazisti, nei lager. ave¬ 
vano già scoperto che un’atti¬ 
vità inutile è forse la migliore 
leva per spezzare la resistenza 
psìchica. 

Non è, intendiamoci, che 
nelle campagne ferraresi si 
stia giungendo a questo — ci 
sono altre lotte, altri impe¬ 
gni, altri modi di essere uti¬ 
li —, ma indubbiamente il 
continuare a lavorare come se 

10 scopo finale fosse un al¬ 
tro, quello naturale, è un 
aspetto di questo quadro in 
cui si parlerebbe di demen¬ 
za se non si sapesse che il 
sistema capitalistico non è 
mai pazzo: risponde sempre 
a delle sue rigorose leggi. 

La scelta del 
Mercato Comune 

L'anno scorso sono stati di¬ 
strutti milioni di quintali di 
frutta che hanno, ovviamente, 
un loro altissimo valore. Il 
distruggere questa frutta e il 
risarcire i frutticoitori è co¬ 
stato all’AIMA (Azienda per 
l’Intervento nel mercato agrì¬ 
colo) solo neìl’Emilia-Ronn- 
gna la bellezza di 17 miliardi: 

11 conto totale potranno farlo 
gli specialisti, comunque sla¬ 
mo nell’ordine del venticin¬ 


que miliardi al minimo, solo 
in una fegione delle quattro 
(Emilia-Romagna, Veneto, Pie¬ 
monte, Campania) grandi pro¬ 
duttrici di frutta. 

Certo, questi miliardi servo¬ 
no ad evitare che al lavoro 
senza scopo si aggiunga il la¬ 
voro senza remunerazione: I 
finanziamenti dell’ AIMA, 
quanto meno, ripagano 1 con¬ 
tadini del loro lavoro. Ma 
questo è solo un aspetto del¬ 
la questione, sia perché la 
collocazione al consumo dei 
prodotti consentirebbe una 
remunerazione maggiore, sia 
perché il problema finirebbe 
qui solo ad un patto: die in 
Italia ci si ingozzasse di frut¬ 
ta. Ma la realtà è ben diver¬ 
sa: a Ferrara si sta distrug¬ 
gendo la frutta prodotta nei 
terreni attorno, e sul merca¬ 
to di Ferrara si vende la 
frutta importata dalla Fran¬ 
cia; si distrugge la frutta, ma 
nei negozi la si vende ad un 
prezzo più alto che in Ger¬ 
mania o nei paesi scandina¬ 
vi dove viene importata; si di¬ 
struggono milioni di quinta¬ 
li di frutta, ma nelle caserme 
o negli ospedali la frutta 6 
una pesca o una pera. 

Ognuno di questi elementi, 
preso isolatamente, consolida 
l’ipotesi di una situazione di 
pazzia, ma tutti insieme, que¬ 
sti stessi elementi, compongo¬ 
no un quadro che risponde 
ad una sua logica: la logica 
delle scelte compiute dal po¬ 
tere economico e politico in 
. Italia. 

La prima di queste scelte 
— quella che ha una conse¬ 
guenza piti immediata — è la 
scelta del Mercato Comune, 
che Impone prezzi, tipi di col¬ 
tura, movimenti di mercato. 
Doveva aprirci le porte del¬ 
l’esportazione e Invece le sta 
chiudendo; gli ultimi dati so¬ 


no quelli dell’Istituto del com¬ 
mercio estero per il 1969 e il 
1970: tranne che per le aran¬ 
ce, tutte le voci relative alle 
esportazioni di frutta segnano 
una diminuzione; ma in com¬ 
penso la Germania importa 
frutta dalla Grecia e probabil¬ 
mente paga le pesche con le 
mitragliatrici che ai colonnel¬ 
li sono utilissime. Intanto il 
MEX3 incoraggia ad eliminare 
i frutteti italiani cosi come 
incoraggia la distruzione del¬ 
la zootecnia: distruggiamo i 
frutteti ed importiamo frutta 
dalla Francia o dalla Spagna 
o da Israele. 

Programmazione 
che non esiste 

C’è, si afferma, un proble¬ 
ma di qualità: la parte di 
produzione che viene distrut¬ 
ta è quella che non viene 
assorbita dal consumo. Posto 
che sia assolutamente vero e 
che il problema dipenda dal¬ 
la qualità (ma ovviamente 
questa è una verità parziale) 
il problema non è di distrug¬ 
gere la frutta, ma di sostituire 
ia produzione di minor pre¬ 
gio con altra più accetta al 
consumo. Ma per fare questo 
occorre una programmazione 
agricola che non esiste; quel¬ 
lo che esiste sono questi enti- 
necrofori che non determina¬ 
no le scelte, non pianificano 
la produzione, non prevedo¬ 
no la distribuzione del pro¬ 
dotto: sovrintendono al fune¬ 
rale, pagano le spese delRinu- 
inazione. Che ci sia RAIMA è 
bene, che integri 1 prezzi al 
produttori è Indispensabile, 
ma che sia concepita soltan¬ 
to come un organismo che ri¬ 
tira 11 prodotto per farci pas¬ 
sare sopra 1 trattori serve uni¬ 


camente a perpetuare uno 
scempio. 

Uno scempio che comincia 
ad avere una sua stratifica¬ 
zione cosi da far venire In 
mente quelle della crosta ter¬ 
restre: le pesche che vengono 
distrutte in questi giorni pog¬ 
giano sullo strato di pere di¬ 
strutte nella tarda estate scor¬ 
sa che a loro volta coprono 
le pesche ridotte a poltiglia 
nel luglio del 70. Fra qual¬ 
che mese, poi. Il tutto sarà 
coperto dalia nuova ondata di 
pere che in questo periodo 
cominciano a maturare. 

- In ogni modo lo strato su¬ 
periore si differenzia da quel¬ 
li inferiori non solo per la 
maggiore «frescliezza», ma an¬ 
che per il colore: la frutta 
non è più blu. L’anno scorso 
le pesche e le pere destinate 
al massacro venivano prima 
irrorate con getti di blu di 
mitilene: una specie di con¬ 
trassegno per impedire che 
tornassero sul mercato. Adesso 
almeno la spesa del coloran¬ 
te viene risparmiata: niente 
blu di mitllene. 

Le forze politiche ferraresi 
proprio in questi giorni han¬ 
no preso posizione contro 
quanto sta accadendo, che 
smentisce le promesse del 
Ranno scorso: questi prodotti 
non possono essere utilizzati 
per la distillazione dell’alcool, 
quando le industrie di tra¬ 
sformazione sono in crisi e 
noi importiamo succhi di frut¬ 
ta, conserve e simili. Certo, 
tutto ciò richiede impegni se¬ 
ri! che vanno dal trasporto 
alla distribuzione alla conser¬ 
vazione. Impegni seri! e diffi¬ 
cili e costosi; ma i miliardi 
che è costata l’operazione del¬ 
l’anno scorso hanno un signi¬ 
ficato. 

Kino Marzullo 


Non credono che quello 
che fanno servirà a mutare 
di molto le cose negli USA: 
non credono affatto che Ni- 
xon, neppure per motivi elet¬ 
torali, metterà fine in modo 
definitivo alla i sporca guer¬ 
ra »; non vedono, fra gli uo¬ 
mini politici americani, chi 
possa veramente risolvere 
' questa situazione. Non han¬ 
no speranze, eppure sono en¬ 
trati nel movimento dei re¬ 
duci dal Vietnam, hanno gi¬ 
rato mezza Europa (da Lon¬ 
dra a Mosca, a Helsinki, a Pa¬ 
rigi, a Roma e in altre cit¬ 
tà italiane), hanno ripetuto 
in diverse conferenze stam¬ 
pa, in incontri con i giova¬ 
ni — sono rimasti per loro 
memorabili quelli italiani — 
quanto hanno fatto nel Viet¬ 
nam, hanno detto a tutti che 
sono stati dei criminali di 
guerra, che hanno capito di 
aver sbagliato, ma che sono 
pochi ad averlo capito, o co¬ 
munque a denunciarlo pub 
blicamente. Non sono platea¬ 
li, sono freddi, sia quando 
raccontano le atrocità viste 
nel Vietnam, sia quando spie 
gano che cosa fanno ora con¬ 
tro il perpetuarsi della guer 
ra. Sono cinque uomini gio¬ 
vani, dai 22 ai 29 anni. Per 

10 più alti, con i capelli 
lunghi. le barbe; vestiti come 
un sacco di giovani di og¬ 
gi: una rozza camicia e blue 
jeans. Parlano a voce bassa, 
mangiando la metà delle pa 
role. 

Li ho di fronte a me, in 
una sala di un albergo roma¬ 
no, tutti e cinque. In una 
pausa della conversazione, 
due di loro, Campbell e Roth- 
man, mimano uno sketch an¬ 
timilitarista; un ufficiale ispe¬ 
ziona un fucile di un solda¬ 
to, Io trova non pulito, sgri¬ 
da il soldato, gli restituisce 

11 fucile e si volta: i’ solda¬ 
to gli spara nella schiena. 

La scenetta viene recitata 
con il rigoroso rispetto del¬ 
le parti: è proprio chi nel 
Vietnam aveva iì grado di te¬ 
nente a lare la parte dell’uf¬ 
ficiale. Al termine il soldato 
intona una marcelta militare. 

Uno dei giovani. Dan No- 
tley. aveva già coni nciato il 
suo racconto; aveva detto che 
era stato per mesi, una vol¬ 
ta tornato negli USA, senza 
voler vedere nessuno per la 
vergogna che provava. Il suo 
* lavoro » in Vietnam era sta¬ 
to quello di terrorizzare i ci¬ 
vili perchè non appoggiasse¬ 
ro il Fronte di liberazione. 
Terrorizzare significa effetti¬ 
vamente uccidere, torturare, 
strappare la gen’e da ; villag¬ 
gi. Notley ha « terrorizzato », 
come i suoi superiori gli han¬ 
no ordinato, come tutta Razio¬ 
ne di indottrinamento subi¬ 
ta in patria prima della par¬ 
tenza. lo aveva pre»l sposto a 
fare, « Noi sapevamo di aver 
di fronte degli esseri subu¬ 
mani — dice. — Eravamo sta¬ 
ti completamente persuasi di 
questo ». 

Notley ha una vore maschia 
che contrasta con il viso in¬ 
fantile. Ha un timbro secco, 
autoritario. Non sì pensa, a- 
scollandolo, che abbia avuto 
quella tremenda crisi di cui 
• parla. Dice: « II presidente 
non è influenzabile. Il Con¬ 
gresso è frustrato, la nostra 


Da Londra a Mosca, da Helsinki 
a Parigi e a Roma 
per raccontare le atrocità 
viste e compiute con «»•. .1 

le armate USA in Indocina 
L’azione di oggi per riscattare 
se stessi e per convincere 
gli altri - Che cosa è cambiato 
nell’atteggiamento del soldato 
americano - «Se non si accettano 
le proposte vietnamite, significa 
che il gruppo di Nixon 
non vuole la pace» 



Quattro dei reduci americani dat Vietnam da alcuni giorni in Italia 


azione e quella del movimen¬ 
to della pace in generale sa¬ 
rà utile se avrà un maggio¬ 
re appoggio dal Congresso ». 

Nathan Hale — il secondo 
a parlare — fra tuli* gli uo¬ 
mini politici americani ha ri¬ 
spetto solo per FuIbr.ghL ma 
Io considera isolato. Non ha 
nessuna speranza noi Con¬ 
gresso. Afferma che i due re¬ 
centi voti del Senato per fis¬ 
sare una data per il ritiro 
delle truppe americane « so¬ 
no soltanto paroie per ingan¬ 
nare la gente » Hai e ha un 
viso stretto, triangolare, fat¬ 
to più minuto da una folta 
barda e dai capelli lunghi. 
E’ quello che parla più len 
tamente di tutti ed è quel¬ 
lo che sembra far pii fati¬ 
ca a parlare. E’ stalo in Viet¬ 
nam per un inno, nella di¬ 
visione « Americal ». 

Il suo compito era di inter¬ 
rogare i prigionieri. Per poter¬ 
lo meglio eseguire gli era sta¬ 
to fatto, negli USA, un cor¬ 
so di lingua vietnamita in sei 
mesi. Non vuol dirmi, nè lo 
ha detto alle varie conferen¬ 
ze stampa, come svolgeva il 
suo c lavoro ». Ma noi tutti 
siamo abbondantemente in¬ 
formati del molo cerne si 
svolgevano, come si svolgono 
tuttora, gli interrogatori sui 
prigionieri e sui civili vietna¬ 
miti. Hale, forse, ha ancora 
più vergogna degù altri suoi 
amici a parlare. E’ forse, fra 
i cinque, il più traumatizza¬ 
to. E’ quello più pessimista 
'sulla efficacia di qualsiasi a- 
zione, in America, die abbia 
per scopo il costringere, la 
amministrazione americana 
a porre • fine all’aggressione 
all'Indocina. Ripete che il po¬ 


polo americano è stato in¬ 
gannato. aggiunge che oggi, se 
un candidato alla presidenza 
prometterà di finire la guer¬ 
ra per farsi eleggere e poi 
non materrà. « succederà qual¬ 
cosa ». 

Chiedo a tutti e cinque, al¬ 
lora. su quali forze il popolo 
americano, quella parte che 
è contro questa guerra, do¬ 
vrà contar eper risolvere, o 
tentare di risolvere, la «spor¬ 
ca guerra ». Sono tutti con¬ 
cordi: la forza sta neTeserci- 
to. nel soldato americano, 
unico « potenziale esp’osivo ». 
E’ Ken Campbell, il più gio¬ 
vane del gnmpo — 22 anni 
— a rispondere per gl. altri. 
Dà questo quadro del G.I. 
Afferma che il soldata ameri¬ 
cano è cambiato, oggi, pro¬ 
prio per la guerra del Viet¬ 
nam, Oggi il G.I. — dice 
Campbell a nome degli al¬ 
tri — pensa, cerca di risali¬ 
re alle cause che l’hanno con¬ 
dotto laggiù. « Noi non sia¬ 
mo più soldati — dice — sia¬ 
mo reduci, ma sappiamo co¬ 
sa avviene oggi nel'.'esercito. 
Sappiamo, per esempio che 
gli uomini deH’£2ma divisione 
dei paracadutisti e quelli del 
6 . reggimento dei mai ines. co¬ 
mandati a stroncare la mani¬ 
festazione dei reduci a Wa¬ 
shington, si sono rifiutati di 
marciare contro di noi ». 
Campbell è convinto che il 
profondo disagio esistente og¬ 
gi fra le file dell’esercito 
USA non riuscirà a cataliz¬ 
zare una forza politica nuo¬ 
va. Addirittura, anche lui, 
non sa c cosa potrà succede¬ 
re ». Riferisce che episodi di 
ribellione della truppa avven¬ 
gono frequentemente, non sol¬ 


tanto nel Vietnam, ma in Eu 
ropa occidentale, negl. US.*! 
stessi. 

Questo argomento viene ap 
profondilo da Larry Rotli 
man. il più anziano del grup 
po. Nel Vietnam era tenente, 
addetto alle informazioni. « 1 
reduci dalle altre guerre — 
dice — diventavano facilmcn 
te i propagandisti citila giu 
stezza della guerra che ave 
vano combattuto: erano pn 
tenti, influivano sul Congrcs 
so: pensate aH*American Le 
gion. I reduci dì oggi, la più 
parte di loro, rifiutano le 
ideologia deU'American Le 
gion. Nessuno vuole esser' 
propagandista di questa guer 
ra. la cui durata, la cu : atro 
cita, la cui insensatezza, he 
provocato un grande traumi 1 
in tutti. Il reduce del ”period< 
del Vietnam” — afferma an 
cora Rothman — non è af 
fatto orgoglioso di quello eh 
ha fatto. E’ sfiduciato e cini 
co. ma una volta impegnate 
nell’azione contro questa guer 
ra diventa forte r tenace ». 

E’ vero, su circa 3 milion 
di reduci dal Vietnam sol 
tanto 15-20 mila sono oggi al 
tivamente impegnati contri 
la guerra. Una minoranza esi 
gua. Rothman e gli altri 1<> 
sanno, ma tengono a rileva 
re che chi si convince a pren 
dere parte attiva al movimen 
to dei reduci contro la guer 
ra ha operato dentro di sé 
uno stacco pressoché totah 
con il passato e con la so 
cietà americana die « tend> 
a fare di tutti i g : ovr.ni del 
le specie di John W’ayne \ 
Deve aver respinto tutto qtian 
to gli è stato insegnato fu 
da bambino. 

Rothman è seduto di fron 
te a me. Ha una camicia ver 
de. i capelli lunghi e gli or 
chiali. Sta semisdraiato su 
un piccolo divano, dove a 
turno si sono seduti gli al 
tri suoi amici per risponder 
mi. Non riesce a star fer 
mo. allunga le gambe, le riti 
ra a se. Beve lunghi sors- 
della bevanda preferita direi 
tamente dalla bittiglia. conv 
gli altri. Vuol finire con que 
sta frase che cito teslualmen 
te: « Io amo ora più il pn 
polo indocinese che i miei ge 
nitori. Mio padre, reduce del 
la seconda guerra mondiale 
ha minacciato di diseredar 
mi se continuerò in questa 
attività del movimento. Bene 

10 intendo continuare » - 

« Il giorno in cui il GRP del 
Vietnam del sud avanzò i! 
piano di sette punti — dice 
Bari Osbom — noi eravamo 
a Parigi. Siamo stati tutti 
colpiti dalla ragionevolezza d' 
quelle proposte. Se non ven 
gono accettate significa eie 

11 grappo di Nixon non vuole 
la pace ». 

Ora i cinque sono stanchi, 
hanno fatto un lungo viag¬ 
gio, conclusosi poco prma del 
nostro incontro. Si alzano si 
muovono nella stanza. Due. 
Rothman e Campbell — gli 
stessi della scenetta mimata 
riferita all’inizio — prendono 
a lanciarsi una arancia, come 
fosse una palla da baseball 
con lanci violenti, precisi, e 
con un accanimento incom 
prensibile. 

Luciano Cacciò 
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PROVINCIA: formulate neirincontro del gruppo comunista col presidente Ziantoni 

LAVORO, CASA, AGRICOLTURA, SCUOLA 

Richieste del PCI per immediati interventi 

« > t » 

Indispensabile una rapida convocazione del consiglio provinciale • Domani mattina consiglieri del PCI in Campidoglio si incontrano conDarida 
per chiedere la riunione dell’assemblea capitolina - La Provincia ha nominato il rappresentante nella commissione regionale di controllo 


Le proposte dei comunisti 


Lavoro, casa, agricoltura c scuola: questi 
i punti principali indicati dal gruppo consi¬ 
liare comunista alla Provincia nel docu¬ 
mento consegnato ieri mattina al presidente 
Ziantoni. Per tronteggiare la gravissima si¬ 
tuazione esistente nel settore dell'occupa¬ 
zione vengono sollecitati tre provvedimenti: 

1 ) stanziamento di fondi adeguati per soste¬ 
nere i lavoratori impegnati in dure lotte a 
difesa del loro lavoro a partire dagli oltre 
5 mila lavoratori delle aziende Pantanella, 
Cartiere Tiburtinc. Veguastampa. Aerosta¬ 
tica. Fornaci di Monterotondo. Autovox, Mo¬ 
bilificio Ferri, Stifer, Metalfer e Vianini; 

2 ) appalto immediato delle opere già appro¬ 
vate relative alla viabilità e all'edilizia sco¬ 
lastica per un importo di oltre tre miliardi, 
da vari anni inutilizzati; 3) appalto im¬ 
mediato, « con pagamento differito », dei 
lavori per la costruzione di numerose strade 
i cui progetti esecutivi sono già stati ap¬ 
provati dal Consiglio provinciale nella se¬ 
duta del 5 aprile per l’importo di oltre 15 
miliardi (queste strade interessano, fra l'al¬ 
tro. importanti centri come Olevano Romano. 
Carpineto, Fiano, Palestrina, S. Cesareo, 
Nettuno. Velletri, Subiaco, Frascati, Albano 
e Pomezia). 

Per la casa nel documento comunista si 
chiede l'utilizzazione immediata dei 600 mi¬ 
lioni destinati dal bilancio 1971 al paga¬ 
mento dei fitti ai baraccati e per la elimi¬ 
nazione delle case malsane nei comuni della 
provincia. 

I provvedimenti di competenza della Pro¬ 
vincia che interessano l’agricoltura sono 
essenzialmente due: 1) utilizzazione dei 500 
milioni destinati nel bilancio 1971 a favore 


delle cooperative agricole e delle Università 
agrarie; 2) iniziative immediate per la pro¬ 
mozione dei consorzi antigrandine nelle va¬ 
rie zone della provincia a partire da quelle 
più colpite. Inoltre, viene sollecitato il pa¬ 
gamento immediato ai comuni e ai consorzi 
stradali dei contributi per la sistemazione 
della viabilità rurale, già deliberati dal con¬ 
siglio provinciale. 

Per la scuola i comunisti sollecitano l’ap¬ 
palto immediato dei lavori degli edifici di 
Bracciano. Tivoli, Palestrina, Colleferro per 
i quali si sono già reperite le aree e sono 
stati approvati i progetti. Viene inoltre ri¬ 
chiesto il reperimento immediato delle aree 
e una rapida conclusione degli atti per le 
gare di appalto degli edifici scolastici già 
finanziati per oltre 11 miliardi. Questi edi¬ 
fici riguardano il comune di Roma (Fla¬ 
minio. Trionfale. Aurelio. Portuense, Appio- 
Tuscolano. Cinecittà, Prima Porta, Prene- 
stino e Nomentano) e altri centri della pro¬ 
vincia: Pomezia, Subiaco. Velletri e Civi¬ 
tavecchia. 

Sempre per la scuola, nel documento co¬ 
munista viene chiesto il reperimento imme¬ 
diato e l'acquisto di immobili da utilizzare 
come aule, per far fronte al prossimo inizio 
dell’anno scolastico, limitando al minimo in¬ 
dispensabile la pratica antieconomica degli 
affitti, mediante la utilizzazione dei IO mi¬ 
liardi previsti dal bilancio 1971. Infine si 
chiede la convocazione di una conferenza 
con il Comune di Roma e gli altri comuni 
della provincia per il rapido reperimento di 
aree per l'edilizia scolastica e per la rela¬ 
tive modifiche o revisioni dei piani rego¬ 
latori. 


Deciso in un incontro promosso dalla Regione 

A novembre la conferenza 
regionale deH’agricoltura 

Ranalli sottolinea la necessità che al dibattito partecipino i rappresen¬ 
tanti dei sindacati e di tutte le altre organizzazioni democratiche 


Promossa dall’assessore re¬ 
gionale all’agricoltura, si è 
svolta nella sede dell’EUR, 
una riunione per esaminare la 
proposta della Giunta di con¬ 
vocare la conferenza regiona¬ 
le dell’agricoltura laziale. E’ 
stato deciso che tale impor¬ 
tante avvenimento, destinato 
a suscitare un nuovo interes¬ 
se politico e sociale alle que¬ 
stioni agrarie, si svolga entro 
la prima decade del mese di 
novembre e sia organizzato e 
diretto dall’assessore e dalla 
commissione regionale per la 
agricoltura. Il compagno Ra¬ 
nalli esprimendo l'opinione 
del gruppo comunista, ha in¬ 
sistito che la conferenza sia 
caratterizzata dalla presenza 
delle forze reali operanti nel 
campo agrario, dai contadini, 
braccianti, mezzadri, dai sin¬ 
dacati dei lavoratori, dalle or¬ 
ganizzazioni professionali 
contadine, dalle cooperative e 
dai consorzi. Una conferenza, 
cioè, che deve consentire un 
confronto diretto e reale su¬ 
gli orientamenti nuovi ai qua¬ 
li la Regione deve ispirare il 
suo programma d’azione e di 
intervento per il rinnovamen¬ 
to delle campagne, per un di¬ 
verso e democratico rapporto 
città e campagna. 

La conferenza, quindi, ha 
proseguito il consigliere co¬ 
munista. deve essere precedu¬ 
ta da un’ampia consultazione 
democratica delle organizza¬ 
zioni politiche, sindacali, con¬ 
tadine, di base, realizzando 
nel concreto quella parteci¬ 
pazione colle categorie sociali, 
indicata nello Statuto. Sui 
contenuti, un particolare rilie¬ 
vo dovrà essere dato alle se¬ 
guenti questioni: 1) costruzio¬ 
ne di un rapporto democrati¬ 
co tra la Regione, gli enti 
operanti in agricoltura, i pro¬ 
duttori, secondo una linea di 
arroveseiamento del centrali¬ 
smo finora imperante e di in¬ 
troduzione di un nuovo me¬ 
todo di partecipazione dei con¬ 
tadini; 2) rinnovamento pro¬ 
fondo delle strutture agrarie; 
3) elaborazione e gestione de¬ 
mocratica dei piani di zona 
agricoli e loro finanziamento; 
4> formazione di un solido 
aistema associativo e coope¬ 
rativo nei settori fondamenta¬ 
li della orti frutticoltura, oli¬ 
vicoltura, viticoltura, e alleva¬ 
mento del bestiame. 

Severe critiche sono state 
rivolte al governo per il ri¬ 
tardo col quale invia i pro¬ 
getti di decreti delegati e bol¬ 
lando il grave attentato al- 
Tautonomia regionale contenu¬ 
to nel progetto relativo alla 
agricoltura. 


Visite guidate 

Oggi si s\olgeranno due visi¬ 
te guidate: la pnma. illustrata 
dalla prof. Elvira Maisto Ami- 
rantc. condurrà il pubblicr- (ap 
puntamento ore 10.30 via di S. 
Prassede) nella chiesa di S. 
Prassede e all’Esquilino; la se¬ 
conda, condotta dalla prof.ssa 
Giuliana Remiti (appuntamen¬ 
to ore 10.30. via dei Fori Im 
penali) avrà come meta il tem¬ 
pio di Venere. 


Dopo la destituzione del Commissario 

Nuove proteste 
per l’« Eastman» 

Il socialista Deli'Unfo si dimette da presidente della 
Commissione Sanità • « Deteriorali i rapporti DC-PSI » 


La comissione Sanità della 
Regione è stata convocata 
mercoledì mattina per proce¬ 
dere alla elezione del nuovo 
presidente, in sostituzione del 
dimissionario Dell’Unto. La 
convocazione della V commis¬ 
sione ha rilevato cosi la deci¬ 
sione del socialista Dell'Unto 
di lasciare l'importante incari¬ 
co avuto in seguito agli accor¬ 
di del defunto centro-sinistra. 

Quali 1 motivi delle dimis¬ 
sioni? Secondo alcune indi¬ 
screzioni sembra si tratti di 
una spartizione di incarichi 
all’interno del gruppo sociali¬ 
sta dopo l’uscita dalla giunta 
regionale. La presidenza delia 
Commissione sarebbe infatti 
assunta dall’ex assessore re¬ 
gionale Santarelli, mentre Del¬ 
l’Unto resterebbe capo-gruppo 
consiliare. Queste le notizie 
ufficiose. Però la decisione di 
Dell'Unto potrebbe essere mes¬ 
sa in relazione anche alle vio¬ 
lenti reazioni dei socialisti con¬ 
tro l’inspiegabile decisione del¬ 
la giunta regionale di destitui¬ 
re l’attuale commissario stra¬ 
ordinario all'istituto Eastman, 
prof. Pugliese. 

La decisione di allontanare 
il prof. Pugliese ha lasciato in¬ 
fatti perplessi tutti; gli stessi 
dipendenti dell’istituto si sono 
recati in delegazione alia Re¬ 
gione, accompagnati dal com¬ 
pagno Ranalli, per protestare. 
Pugliese, fra l’altro, si era bat¬ 
tuto per la regionalizzazione 
dell’ospedale, respingendo le 
manovre di un gruppo di me¬ 
dici. Il quotidiano socialista ha 
criticato duramente la decisio¬ 
ne della giunta e Dell’Unto ha 
inviato un violento telegram¬ 


ma di protesta al presidente 
della giunta Mechelli, al se¬ 
gretario regionale della DC Pe- 
trucci e al capogruppo de alla 
Regione Santini. Nel telegram¬ 
ma si afferma che la decisio¬ 
ne di destituire Pugliese, presa 
dalla giunta monocolore de 
senza dare alcuna comunica¬ 
zione alla commissione, non 
fa altro che « deteriorare 1 già 
critici» rapporti fra socialisti 
e de. 

Il gruppo comunista ha in¬ 
tanto chiesto che nella riunio¬ 
ne di mercoledì della V Com¬ 
missione, oltre alla elezione 
del nuovo presiddente, si di¬ 
scuta anche il delicato pro¬ 
blema del commissario allo 
Eastman. 


Assemblea 
sul porto 
a Civitavecchia 

Domani a Civitavecchia, al¬ 
le ore 18, avrà luogo una as¬ 
semblea di dirigenti della Se¬ 
zione del PCI per decidere le 
iniziative di lotta in riferi¬ 
mento alla grave situazione 
economica venutasi a creare 
nella città a causa, in parti¬ 
colare, della mancata soluzio¬ 
ne dei problemi del porto. 

All'assemblea parteciperan¬ 
no. 1 compagni parlamentari, 
consiglieri regionali e provin¬ 
ciali. dirigenti della zona di 
Civitavecchia-Tiberina e diri¬ 
genti sindacali. 


il partito 


OGGI 

Capena. comizio unitario PCI- 
PSIPSIUP (Ranalli). 

DOMANI 

Commissione Trasporti c 
Aziende Pubbliche, ore 17,30. 
in Federazione (Bencini): Com 
missione ceti medi, ore 18, in 
Federazione (Renna); 

C, D. — Atac, ore 18, via Va¬ 
rano; Centro, ore 20. C. D, e 
segreteria di zona. 

ZONE — Roma Est, ore 18,30, 


in federazione Comitato Zona 
e Segretari delle sezioni. 

Le segreterie delle zone del¬ 
la città e i segretari delle se¬ 
zioni aziendali sono convocati 
lunedì alle ore 18.30 in Federa¬ 
zione. 

Tivoli-Sabina, ore 19, a Gui- 
donia riunione degli ammini¬ 
stratori e dei Consiglieri comu¬ 
nali. 

CORSI IDEOLOGICI — Tor¬ 
respaccata. ore 19. (Imbellone); 
Centocelle. ore 18 (Lamanna). 


A Palazzo Valantini è avvenuto Ieri mattina l'annunciato incontro di una delegazione del 
gruppo consiliare comunista della Provincia con il presidente Ziantoni. Nel corso del col¬ 
loquio 1 rappresentanti del PCI hanno sollecitato la convocazione del Consiglio provinciale 

e hanno consegnato a Ziantoni un documento (che pubblichiamo in altra parte del giornale) 
in cui viene chiesta l’attuazione di una serie di provvedimenti urgenti sui più acuii pro¬ 
blemi che stanno di fronte a Roma e ai comuni della Provincia: occupazione, agricoltura, 
casa e scuola. 


Un passo analogo a quello 
compiuto presso il presidente 
della amministrazione provin¬ 
ciale Ziantoni verrà fatto do¬ 
mani mattina dal gruppo con¬ 
siliare comunista al Campido¬ 
glio. Una delegazione del PCI 
avrà infatti ane ore 12.30 un 
incontro col sindaco Darlda, 
durante il quale verrà nuo¬ 
vamente sollecitata la convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale. 

Al termine del colloquio 
avuto con Ziantoni 11 gruppo 
consiliare comunista alia Pro¬ 
vincia ha emesso un comuni¬ 
cato in cui, dopo aver reso 
noto l'incontro avuto a Palaz¬ 
zo Valentinl, viene denuncia¬ 
to il ritardo della convocazio¬ 
ne dell’assemblea provinciale. 

« Sono trascorsi più di 20 
giorni dalla proclamazione 
dei consiglieri eletti il 13 giu¬ 
gno — è detto nel comunica¬ 
to — ma lo stato di crisi 
esistente nella DC, le mano¬ 
vre del suoi gruppi dirigenti 
e di quelli del PSDI e del PRI 
non solo hanno finora impe¬ 
dito la convocazione del Con¬ 
siglio, ma tendono a rinvia¬ 
re ancora per molto tempo 
l’entrata in funzione dell'as¬ 
semblea; e ciò mentre in 
Parlamento sono in discus¬ 
sione provvedimenti di gran¬ 
de importanza per le masse 
popolari, quali le leggi per la 
casa, per l’agricoltura, per il 
Mezzogiorno e la legge tribu¬ 
tarla, che esigerebbero l’inter¬ 
vento attivo del Consiglio pro¬ 
vinciale presso le assemblee 
parlamentari a sostegno degli 
interessi degli amministrati e 
delle autonomie locali. Inoltre 
il Consiglio provinciale è mes¬ 
so nell’impossibilità di porta¬ 
re alcun contributo al dibat¬ 
tito sui primi decreti delega¬ 
ti rimessi alla Regione. 

« Il Gruppo comunista ha 
sottolineato al presidente 
Ziantoni la gravità della situa¬ 
zione esistente a Roma e nei 
Comuni della Provincia — 
prosegue il documento — con 
particolare riferimento ai pro¬ 
blemi della occupazione, della 
casa, dell’agricoltura e della 
scuola. ■ • >- • 

« Quindicimila edili hanno 
perduto il lavoro in questi 
ultimi tempi; più di 100 fab¬ 
briche sono investite da pro¬ 
cessi di smobilitazione; sono 
In atto gravissime e antico¬ 
stituzionali misure di serra¬ 
ta da parte di numerosi com¬ 
plessi industriali; migliaia e 
migliaia di operai sono stati 
licenziati o sono stati messi 
sotto cassa integrazione. Mi¬ 
gliaia di famiglie sono co¬ 
strette a vivere ancora In ba¬ 
racche; la quasi totalità delle 
famiglie di Roma e del co¬ 
muni della provincia, sono co¬ 
strette a pagare fitti che as¬ 
sorbono in media il 40°b del 
salario; la speculazione sulle 
aree prosegue così a taglieg- 
giarre i redditi dei lavoratori 
aggiungendo altri danni a 
quelli immensi arrecati alle 
strutture urbanistiche di Ro¬ 
ma e degli altri cornimi del¬ 
la provincia. 

« La scuola scoppia. Per la 
mancanza di una seria e pro¬ 
grammata politica del reperi¬ 
mento delle aree e della edi¬ 
lizia scolastica, ogni anno a 
masse sempre più grandi di 
studenti, non si riesce ad 
assicurare le aule necessarie. 
Si seguitano ad adottare prov¬ 
vedimenti di emergenza anti¬ 
economici e scarsamente fun¬ 
zionali quali gli affitti, nel va¬ 
no tentativo di tamponare la 
situazione. Delle 124 sedi sco¬ 
lastiche della provincia di Ro¬ 
ma, soltanto 35 sono di pro¬ 
prietà. mentre 89 sono in af¬ 
fitto. Degli 11 miliardi stan¬ 
ziati con la legge 641 del 
1967. da più di tre anni, non 
è stata spesa neanche ima 
lira. 

• « L’agricoltura è in crisi.. 
Per la politica governativa e 
comunitaria la piccola e media 
azienda contadina versa in una 
crisi profonda — prosegue il 
comunicato del PCI. L'abban¬ 
dono deU’attività agricola di 
grandi masse di contadini e 
di braccianti. Io spopola¬ 
mento della montagna e del¬ 
la collina, hanno già creato 
danni forse Irreparabili. Le 
recenti calamità atmosferiche 
hanno gravemente colpito, spe¬ 
cie nei Castelli romani, mi¬ 
gliaia di famiglie contadine. 
Nulla è stato fatto per la uti¬ 
lizzazione del fondo di soli¬ 
darietà mediante la costituzio¬ 
ne di consorzi antigrandine. 

« I consiglieri comunisti han¬ 
no ribadito l’urgenza che il 
Consiglio provinciale sla mes¬ 
so subito in condizione di 
affrontare tali problemi e di 
adottare con la necessaria 
tempestività, provvedimenti di 
emergenza in merito al quali 
i consiglieri comunisti han¬ 
no avanzato precise proposte. 

« Di fronte alle ferme ri¬ 
chieste del gruppo comunista 
ed alla gravità della situazio¬ 
ne, il Presidente Ziantoni, ha 
annunciato che prendendo 
spunto dalla iniziativa comu¬ 
nista consulterà anche gli altri 
gruppi consiliari in vista di 
una sollecita convocazione del 
Consiglio Provinciale di 
Roma. 

« Il gruppo comunista, nel 
ribadire la necessità di una 
immediata convocazione del 


Consiglio Provinciale — con¬ 
clude 11 comunicato — invita 
tutte le forze della sinistra e 
democratiche a pronunciarsi 
pubblicamente in merito alla 
convocazione stessa e ad assu¬ 
mere di fronte ai lavoratori e 
alle masse popolari della cit¬ 
tà e della provincia, una re¬ 
sponsabile posizione sugli ur¬ 
genti problemi che le trava¬ 
gliano, sulle proposte di emer¬ 
genza avanzate dal comuni¬ 
sti, nonché sugli impegni pro¬ 
grammatici e sulla prospetti¬ 
va politica. 

« Solo, infatti, un largo 
schieramento democratico e 
l’unità delle forze democrati¬ 
che e di sinistra potranno con¬ 
sentire tanto di affrontare 1 
problemi immediati quanto di 
realizzare una convergenza su 
scelte programmatiche e rifor 


un funzionarlo della Provincia 
presso la sezione di control¬ 
lo regionale sugli atti dei Co¬ 
muni. Come si sa 11 ritardo 
di questa nomina ha blocca¬ 
to l’attività dell’organismo di 
tutela della Regione. Inoltre, 
1 consiglieri comunisti hanno 
richiamato l’attenzione di 
Ziantoni sulla necessità di 
adottare 1 provvedimenti ne¬ 
cessari a garantire ai dipen¬ 
denti dell’ospedale psichiatrico 
di S. Maria della Pietà il po¬ 
sto di lavoro minacciato dagli 
irregolari atti deliberativi 
adottati dalla giunta nel no¬ 
vembre 1970. 

Il presidente Ziantoni ha di¬ 
chiarato la sua intenzione di 
sottoporre alla giunta la ri¬ 
chiesta di un intervento im¬ 
mediato della Provincia a so- 


matrici, qualificanti al fine di 1 stegno dei lavoratori in lotta 


un diverso sviluppo economico 
e civile e di una nuova dire¬ 
zione politica della Provin¬ 
cia ». 

Nel corso dell’incontro con 
Ziantoni i consiglieri comuni¬ 
sti hanno inoltre sollecitato 
ramministrazione provinciale 
a procedere alla nomina di 


per la difesa del posto 


di 


poste 

lavoro ed ha assicurato il suo 
impegno per la regolarizza¬ 
zione della posizione dei di¬ 
pendenti dell’ospedale psichia¬ 
trico. Ha inoltre comunicato 
di aver designato il rappre¬ 
sentante della Provincia nel 
comitato dì controllo. 



Il teatro di posa di Cinecittà completamente devastato dalle fiamme 


Quattro ore per domare un violento incendio causato dall’autocombustione 

In fiamme a Cinecittà due teatri di posa 

Il rogo è esploso nel capannone della scenografia e si è esteso nei locali attigui — I frammenti del tetto, trasportati dal 
vento, sono piombati su un altro teatro, appiccando un nuovo incendio — Danni per decine e decine di milioni di lire 


E' la sesta in appena dieci giorni 

i 

* ». 

Ancora un’irruzione 

in una sede sindacale 

A soqquadro gli uffici della Fisascat-Cisl all’Esquilino — Non è sta¬ 
to rubato nulla: fotografati i documenti e le pratiche? — La polizia 
non riesce ad individuare la gang e soprattutto i suoi mandanti 


La serie delle misteriose c visite » not¬ 
turne ai sindacati prosegue. Ieri notte è 
toccata alla sede della FISASCAT-CISL. che 
si trova in via deH'Esquilino 38; i ladri 
— professionisti dice la polizia, ma è molto 
probabile che agiscano su ordinazione — 
non hanno praticamente rubato nulla, la¬ 
sciando anche due radioline a transistor. Ma 
hanno gettato in terra tutti i documenti, 
dopo aver svuotato i cassetti degli armadi; 
li hanno esaminati e molto probabilmente il 
loro obiettivo era proprio questo. 

■ Questo, alla FISASCAT-CISL che si oc¬ 
cupa dei settore del turismo e dei servizi 
commerciali, è il sesto, settimo « furto » in 
una sede sindacale; gli sconosciuti — molto 
probabilmente, sempre gli stessi — hanno 
esordito penetrando nella sede unitaria dei 
metalmeccanici; solo due, tre giorni orsono, 
tra l'altro, avevano messo a soqquadro lo 
stesso ufficio del segretario generale della 
CISL, Storti, dove seno conservati impor¬ 
tanti documenti appunto della segreteria, i 
nominativi e gli indirizzi dei dirigenti e degli 
iscritti. Non era stato rubato nulla, ma tutti 
gli incartamenti erano in terra; secondo una 
ipotesi, erano stati tutti fotografati. 

In via deH’Esquilino, oltre alla FISASCAT- 


CISL, ci sono altri uffici, della UIL; questi 
sono stati c visitati » nei giorni scorsi. La 
« visita * nel sindacato cislino è stata com 
piuta tra la mezzanotte e la mattina; la 
porta è stata aperta con chiavi false, le 
stanze sono state messe tutte in disordine. 
Le pratiche e gli incartamenti sono stati 
trovati in terra dagli impiegati: uno di loro. 
Vincenzo Ramogida, ha telefonato alla po¬ 
lizia. Sono accorsi gli uomini del commis 
sanato e della squadra politica, a conferma 
del fatto che gli stessi poliziotti sono con¬ 
vinti di trovarsi davanti non a furti, ma 
ad episodi misteriosi e gravi a sfondo poli¬ 
tico. Sinora, comunque, i questurini non 
sono stati capaci di identificare i compo¬ 
nenti della gang, attraverso i quali dovrebbe 
essere facile arrivare ai mandanti. 

Un’altra « visita » singolare, sempre ieri 
notte, nell’ufficio del nuovo direttore gene 
rale della ragioneria centrale del ministero 
dellTnduslria. Francesco Conte. Tutta la 
stanza è stata messa sottosopra, i docu¬ 
menti sono stati gettati in terra ma comun¬ 
que gli sconosciuti hanno portato via una 
moneta da mille lire, una maglia di lana 
e qualche biglietto da mille. Indaga il com 
missariato. 


Tesseramento: tutte le sezioni cittadine hanno superato il 100% 

Superati i 47.000 iscritti 

Versato un altro milione per la campagna della stampa comunista 


L’impegno delle sezioni co¬ 
muniste intorno ai problemi 
della casa e dell'occupazione 
e per la rapida convocazione 
dei Consigli comunale e pro¬ 
vinciale si intreccia con lo svi¬ 
luppo dell'iniziativa di massa 
sugli obiettivi della campagna 
della stampa comunista e sul 
rafforzamento del partito. 

Già diecimila blocchetti per 
la sottoscrizione dei 3 miliardi 
sono in circolazione tra i com¬ 
pagni romani. I comunisti tor¬ 
nano tra i lavoratori per pre¬ 
sentare le loro proposte politi¬ 
che. per organizzare la mobi¬ 
litazione e la risposta alla sfi¬ 
da di destra, per raccogliere i 
fondi necessari a rendere più 
incisiva e più ampia la presen¬ 
za della stampa e della propa¬ 
ganda del partito tra le masse. 

Accanto ai risultati positivi 
già ottenuti in queste prime 


settimane estive nella diffusio¬ 
ne nell'Unità, significativi suc¬ 
cessi si registrano anche nella 
sottoscrizione. In questi ultimi 
giorni un altro milione è stato 
versato in Federazione. 500 000 
lire sono state versate dalla se¬ 
zione S. Lorenzo. 200.000 da Lu 
dovisi, 100,000 dai Postelegra 
fonici, 50.000 da Monte Sacro, 
30.000 da Colonna. 20.000 da B 
Fidene. 18.000 da Valle Aurelia 
10.000 da Ciampino. Grottafer 
rata e B. André, 7.000 da Set 
tecamini. Versamenti sono per 
venuti direttamente in Federa 
zionc anche da numerosi can 
fieri edili, raccolti nel corso 
di assemblee e di incontri te¬ 
nutisi in questi giorni con i di¬ 
rigenti e gli eletti del Partito. 

Un'altra importante tappa è 
stata intanto raggiunta nella 
campagna per i 50.000 iscritti. 
Nella giornata di ieri sono stati 


superati i 47.000 tesserati e tut¬ 
te le zone della citttà di Roma 
hanno superato gli iscritti del 
1970. 

La zona Est ha raggiunto il 
106.3%, la Nord il 105%. il 
gruppo delle sezioni aziendali 
il 103.4%. la zona Sud il 102%. 
la Centro il 100.2%. Ancora più 
arretrate le zone di Tivoli (94 
per cento) e di Colleferro (90.7 
per cento). le sole a non avere 
ancora superato i tesserati del¬ 
lo scorso anno. 

Altre tre sezioni (Fiumicino, 
Pisoniano. S. Gregorio) hanno 
superato in questa settimana il 
100%. Tessere sono state riti¬ 
rate anche da Ostiense (che 
con altri 30 iscritti ha raggiun¬ 
to il 112%), Campo Marzio (20); 
Monte Mario (con .altri II 
iscritti è al 120%), Nettuno 
(10), S. Vito (5). M. Verde Vec¬ 
chio (4). 


Quattro ore di fuoco a Ci¬ 
necittà; per autocombustione, 
Il rogo è scoppiato nel capan¬ 
none adibito alla scenografia 
Investendo anche due teatri 
di posa. E’ stato necessario lo 
intervento di decine e decine 
di vigili, con quindici auto¬ 
pompe per aver ragione delle 
fiamme. I danni sono molto 
ingenti; i teatri e il capanno¬ 
ne sono in cenere; è andata 
distrutta anche la «macchi¬ 
na trasparente » «(almeno 100 
milioni, il valore) che serve 
per le finzioni sceniche. 

Tutto è cominciato alle ore 
14,38; l’ora è fissata nella 
mente del guardiano. Antonio 
Tozzi, capo delle squadre di 
sorveglianza interna, che per 
primo si è accorto del rogo 
ed ha dato l’allarme. Il re¬ 
parto scenografia si trova nel 
capannone 31; un muro divi¬ 
sorio e di là c’è un teatro di 
posa, il 12. Le fiamme, secon¬ 
do le prime risultanze della 
inchiesta, sarebbero nate per 
autocombustione; l’elettricità 
era ed è rimasta anche dopo 
In funzione e questo esclude 
l’ipotesi del solito corto cir¬ 
cuito. 

Il fuoco ha devastato In un 
attimo l’intero reparto dove 
era conservato materiale al¬ 
tamente infiammabile; si è 
appiccato subito al muro di¬ 
visorio che è crollato e quin¬ 
di all’attiguo teatro di posa; 
ha fatto saltare in mille pezzi 
il tetto e pezzi di legno in 
fiamme si sono abbattuti, tra¬ 
sportati anche dal vento, su 
un altro teatro di posa, quello 
contrassegnato dal numero 
11 e che. a sua volta, imme¬ 
diatamente. ha preso fuoco. 

I vigili sono arrivati In for¬ 
ze. e In pochi attimi, non so¬ 
lo dalla caserma centrale ma 
anche da quelle periferiche: 
erano guidati dall’ingegner 
Marchionni. Il loro è stato un 
lavoro lungo e difficile; il 
vento e appunto il materiale 
da cinematografia cosi infiam¬ 
mabile alimentavano il rogo. 
Intorno allo stabilimento ci¬ 
nematografico. intanto, si era 
formata una piccola folla di 
curiosi, soprattutto automo¬ 
bilisti di passaggio; dalle fine¬ 
stre dei palazzi accanto, mol¬ 
ti seguivano il lavoro dei vi¬ 
gili. Le fiamme si son viste 
sin dai Castelli. 

Alle 18.30 esattamente quat¬ 
tro ore dopo l’inizio, il rogo 
è stato domato. Dei due teatri 
di posa, soprattutto del nu¬ 
mero il, e del capannone e- 
rano rimasti solo cenere e 
gli scheletri. Tutto in fumo, 
insomma. I danni ascendono 
a decine e decine di milioni. 


Un morto 
o due feriti 
sulla Nottuuonso 


Un uomo è morto e altre 
due persone sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in un incidente 
avvenuto nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri al 31.mo chilome¬ 
tro della via Nettunense: una 
moto di grossa cilindrata si 
è scontrata frontalmente con 
un ciclomotore. 

II conducente del ciclomo¬ 
tore, Ernesto Tempesta, 45 
anni, di Nettuno, è morto sul 
colpo. 


Preso un altro 
della sparatoria 
al Carousel 


Un altro degli uomini che al¬ 
cuni mesi fa presero parte alla 
sparatoria davanti al night Ca¬ 
rousel. in via Emilia, nel corso 
della quale rimase gravemente 
ferito un giovane di 25 anni, è 
stato arrestato: si tratta di Er¬ 
nesto Diotallevi. Come si ricor¬ 
derà, a Milano, era già stato 
arrestato, sempre per la spara¬ 
toria di via Emilia. Carlo Fajel- 
Ja. Insieme a quesfultimo era 
stata tratta in arresto — per 
favoreggiamento — la moglie 
del cantante Peppino DJ Capri. 
Roberta Stoppa, che vive sepa¬ 
rata dal manto. 


Arrestati 
un assistente 
e uno studente 
universitario 

L’assistente universitario 
Franco Ghione, e lo studente 
Marco Godano, sono stati ar¬ 
restati ieri dai carabinieri sot 
to l’accusa di « detenzione di 
arma da fuoco, violenza priva¬ 
ta e resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale ». 

L’arresto è collegato al fatti 
avvenuti mentre 1 due, appar¬ 
tenenti al gruppo di «Stella 
rossa ». distribuivano un foglio 
col titolo «Morte al fascismo». 
Un comunicato di « Stella ros¬ 
sa » afferma che Ghione e Go¬ 
dano sono stati aggrediti da 
fascisti i quali sono però scap¬ 
pati prima che sul posto giun¬ 
gessero i carabinieri chiamati 
da un vigile urbano. Dal canto 
loro i carabinieri sostengono 
di aver rinvenuto in una bor¬ 
sa che il Ghione portava con 
sé. una rivoltella a tamburo 
calibro 6,35, carda. 


Il Centro Acustico 

VIA XX SETTEMBRE 95 
ROMA 

nell’augurare ai Suoi affe¬ 
zionati Clienti buone vacanze 
concede la revisione gratis 
dell’apparecchio acustico ed 
insita tutte !e persone affet 
te da 

SORDITÀ’ 

a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto, 
i nuovissimi modelli che ri¬ 
donano la gioia di udire. 
SCONTI SPECIALI ’ESTTVI' 
CAMBI VANTAGGIOSI 
LUNGHE RATEAZIONI 
Rivolgetevi con fiducia al 

CENTRO ACUSTICO 

Via Venti Settembre 95 
Telefono 44.17.25 
(la Ditta più antica di Roma) 
LA SEDE resterà chiusa il 
sabato pomeriggio par tutto 
il periodo estivo 
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PAG, io Aroma ■ regione 

Perchè sono stati isolati i fascisti e il CUB 

A colloquio coi ferrovieri 
sull'agitazione a Termini 

« La salute non ha prezzo » - Chiare manovre per attaccare CGIL, CISL e 
UIL - Il disagio delle categorie coi più bassi salari strumentalizzato dalla 
Cisnal e dal CUB - Parlano i rappresentanti delia Commissione Interna di 
Termini - «Cambiare le condizioni di lavoro, questa la scelta dei sindacati» 

Si conclude questa sera, con il turno di notte, l'agitazione dei ferrovieri di Roma Ter¬ 
mini indetta dal CUB, dalla CISNAL e dal sindacato autonomo dei capi stazione. Lo scio¬ 
pero, articolato nell'arco di quattro giorni, si è stabilizzato attorno ad una percentuale di 

adesioni non molto alta. Ma soprattutto è rimasto sostanzialmente isolato neU*ambito della 
intera categoria; anzi, da numerosi depositi sono giunti odg di condanna. Sulla situazione 
che si è venuta a creare a Roma Termini, sull e implicazioni politiche e sindacali della 
agitazione, abbiamo discusso - 


con un gruppo di ferrovieri, 
rappresentanti diversi posti di 
lavoro. 

«Circa un mese fa — dice 
Gangeml, rappresentante di 
CI a Roma-Termini — la CI 
all’unanimità aveva deciso di 
scendere in sciopero per ri¬ 
vendicare l’applicazione delle 
42 ore, gli organici, l’ambiente 
di lavoro. Senonché la mag¬ 
gior parte delle richieste so¬ 
no state ottenute; rimaneva 
in piedi l’ambiente di lavoro; 
tutta la CI, compreso il CUB, 
aveva deciso che qualora la 
azienda avesse aperto le trat¬ 
tative su questo punto, lo 
sciopero sarebbe stato revo¬ 
cato. Invece, nonostante le 
trattative siano effettivamen¬ 
te iniziate, il CUB ha procla¬ 
mato lo sciopero». 

« I tre membri di CI del 
CUB — interviene Piscini, 
anch'egli rappresentante di CI 
alla stazione Termini — han¬ 
no raggiunto la maggioranza 
alleandosi con i due della Ci¬ 
anai (tra cui un noto picchia¬ 
tore fascista), riscuotendo lo 
appoggio di giornali come « Il 


Tempo » e « Il Secolo ». Gli 
interessi dei CUB e dei fa¬ 
scisti in realtà convergono su 
un solo obiettivo; creare divi¬ 
sione tra i lavoratori per sot¬ 
trarre al sindacati la facoltà 
di rappresentarli e di contrat¬ 
tare con l’azienda ». 

« Le due organizzazioni — 
riprende Gangemi — hanno 
anche modificato, sostanzial¬ 
mente la piattaforma, cer¬ 
cando, con una mossa dema¬ 
gogica, di accreditarsi davan¬ 
ti ai lavoratori come coloro 
che « chiedono i soldi ». Ci 
hanno accusato di collusione 
con l’azienda, in realtà essa 
sarebbe ben felice di cavar¬ 
sela con mille lire al giorno 
per operaio, quando noi ab¬ 
biamo chiesto un impegno di 
alcuni miliardi per modifica¬ 
re le condizioni di lavoro. 
D’altra parte, c’è un punto di 
principio per noi sindacati ir¬ 
rinunciabile; la salute del la¬ 
voratori non si vende a nes¬ 
sun prezzo, si tutela e si pro¬ 
tegge, cambiando le condizio¬ 
ni lavorative ». 

« Quelli del CUB — dice 


Nuovi ritardi per la regionalizzazione 

Istituti fisioterapici: 
in sciopero i dipendenti 


Sono scesi in sciopero da ieri 
per tre giorni i dipendenti degli 
istituti fisioterapici S. Gallicano e 
Regina Elena. perchè, nonostan¬ 
te la decisione già assunta dal¬ 
l’assemblea regionale, è stata an¬ 
cora una volta bloccata la regio¬ 
nalizzazione dei due ospedali. 
Ieri, infatti, la commissione sa¬ 
nità. avrebbe dovuto esprimere 
il proprio parere tecnico sulla 
questione. Senonché la commis¬ 
sione non si è limitata agli aspet¬ 
ti tecnici (per i quali comunque 
era orientata positivamente) ma 
è entrata nel merito della regio¬ 
nalizzazione e ha demandato il 
parere definitivo al Prefetto e 
al medico provinciale. 

ALITALIA — I tre sindacati 
confederali dei piloti dell’Alita- 
lia hanno proclamato uno sciope¬ 
ro articolato di 48 ore da effet¬ 
tuarsi entro luglio e che sarà 
deciso di volta in volta a livello 
provinciale. 

VEGU ASTAMPA — Martedì 
mattina i lavoratori della Vegua- 
stampa protesteranno sotto il mi¬ 
nistero dellTndustria per solleci¬ 
tare un intervento del ministero 


per la soluzione di una vertenza 
che dura ormai da 20 mesi. 

FLORICOLTORI — I floricol¬ 
tori di Roma sono in lotta per 
un diverso funzionamento del 
mercato dei fiori di via Trionfa¬ 
le. eliminando le attuali discri¬ 
minazioni. Ieri una delegazione 
di Nemi. Genzano. e Santa Ma¬ 
rinella. si è recata al comune. 
Nella prossima settimana si ter¬ 
rà una riunione con i sindacati 
e le organizzazioni professionali 
per esaminare i criteri di asse¬ 
gnazione dei posti. 

CASA - 1 400 operài della CIR 
(consorzio per la direttissima 
Roma-Firenze. in sciopero per 
miglioramenti salariali e delle 
condizioni di lavoro) hanno pre¬ 
so posizione ieri chiedendo che 
il problema della casa sia risolto 
al piu presto possibile, anche per 
i suoi riflessi con la occupazione 
neU’edilizia. 

POLICLINICO — Il sindacato 
medici universitari ha deciso di 
proseguire a tempo indetermina¬ 
to lo sciopero in tutti gli istituti 
della facoltà di medicina per 
chiedere la ristrutturazione del 
Policlinico. 


Protesta a Casal Beraocchi 
per la stazione ferroviaria 


Gii abitanti di Casal Bemoc- 
chi hanno nuovamente manife- 
Utato ieri per chiedere l’imme¬ 
diata entrata in funzione della 
stazione della ferrovia Roma 
Ostia, la cui costruzione è ter¬ 
minata da tempo; assurdi ri¬ 
tardi in alcuni lavori secondari 
fanno si però che rimanga an¬ 
cora chiusa. Ieri sera centinaia 
di persone hanno occupato l’e- 
dificio per circa due ore bloc¬ 
cando i treni. Gli stessi viag¬ 
giatori hanno manifestato la lo¬ 
ro solidarietà agli abitanti che 
spiegavano i motivi della loro 
protesta. Per domani è stato fis¬ 
sato un nuovo incontro tra rap¬ 
presentanti dei cittadini e autori¬ 
tà per cercare di eliminare una 
situazione che arreca disagio a 
centinaia di persone. 


Centrosinistra 
in crisi 
a Guidonia 


La giunta di centro sinistra 
di Guidonia Montecelio è ca¬ 
duta dopo otto mesi di vio¬ 
lenti contrasti e accese pole¬ 
miche personalistiche fra i 
dirigenti del partiti che la 
componevano (DC. PSDI, e 
PRI). D’altra parte, la man¬ 
canza di contenuti politici 
nel programma della giunta, 
aveva portato all’acuirsi di 
tutti i problemi del centro a 
est di Roma che la Giunta 
non era più in grado di af¬ 
frontare 
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Replica di Turando! 
alle Terme 
di Caracolla 

Questa sera, alle 21. alle Ter¬ 
me di Caracalla, replica di 
« Turandot » di Giacomo Puc- ' 
eini (rappr. n. 5) diretta dal 
maestro Giuseppe Patanè, regia 
di Margherita Wallinann, scene 
di Enrico D‘Assia, costumi di 
Enrico O’Assia e Franco Lau¬ 
rent!, maestro dei coro Augusto 
Parodi, coreografia di Gianni 
Notori. Interpreti: liana Jankn. 
Nicoletta Panni, Flaviano Labò. 
Franco Pugliese. Claudio Strud- 
tliotr, Angelo Marchiandi. Tom¬ 
maso Frascati. Guido Caputo. 
Direttore dell’allestimento sce¬ 
nico Giovanni Cruciati!. Mai tedi 
replica di « Aida ». 


Schermi e ribalte 


Luciani dell’ufficio transito 
unificato — parlano di 36 ore, 
ma senza un aumento dell’or¬ 
ganico questa richiesta rima¬ 
ne vuota. Anche noi abbiamo 
rivendicato le 36 ore, ma con¬ 
temporaneamente all’innalza¬ 
mento del tetto organico dei 
ferrovieri da 200 a 225 mila 
unità. Ma vediamo la situa¬ 
zione nel mio ufficio. Lavo¬ 
riamo in un sotterraneo con 
un abiente altamente nocivo, 
per lo più senza servizi igie¬ 
nici. Abbiamo elaborato a li¬ 
vello di base, con l’appoggio 
dei sindacati, una piattaforma 
che prevede sostanzialmente 
1 j\^ collocazione in superficie. 
In ambienti adeguati, dell’uffi¬ 
cio. Nel frattempo l’azienda 
deve pagare attraverso la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
il raddoppio dell’organico e la 
ristrutturazione dell’ambiente. 
Il CUB prima si era detto 
d’accordo con noi, poi ha ti¬ 
rato fuori la storia delle mil¬ 
le lire, chiedendo cioè dei 
palliativi, che non intaccano i 
rapporti tra noi e l’azienda e 
non migliorano le nostre con¬ 
dizioni di lavoro ». 

«La linea della monetizza- 
zione — dice Giuli, di Roma 
Termini — profondamente 
sbagliata, pure ha trovato una 
base da’npoggio tra i lavora¬ 
tori con le qualifiche più 
basse, come gli scambisti e i 
manovratori, che certamente 
hanno un grosso problema sa¬ 
lariale dato che percepiscono 
100-120 mila lire al mese. Mol¬ 
ti cosi si sono creduti rappre¬ 
sentati nel loro interessi im¬ 
mediati dal CUB ». Interviene 
Tregno, segretario dello SFI 
CGIL; « Noi riconosciamo la 
forte e sacrosanta esigenza ad 
un miglioramento salariale ed 
Infatti stiamo elaborando una 
piattaforma che preveda un 
aumento di 15.000 lire uguali 
per tutti e un meccanismo di 
aumenti accelerati per i nuo¬ 
vi assunti, anche per supera¬ 
re le indubbie carenze del 
riassetto degli statali nei loro 
confronti. Voglio inoltre sot¬ 
tolineare il momento scelto 
dal CUB e dalla Cisnal per 
far scoppiare questa situazio¬ 
ne, proprio per far chiarezza 
sui loro intenti politici. I tre 
sindacati ferrovieri stanno at¬ 
traversando un periodo di 
profondo travaglio per il pro¬ 
cesso unitario in corso, stan¬ 
no cercando nuovi strumenti 
di democrazia, che dovranno 
essere le struttine del nuovo 
sindacato. Un’azione di aper¬ 
ta rottura come quella del 
CUB, vuole proprio mettere i 
bastoni tra le ruote di questo 
processo. 

«Si tratta di uno sciopero 
— dice D’Amico della UIL, 
membro di CI di Termini — 
non solo inconcludènte, ma 
che isola i ferrovieri di Ter¬ 
mini dal resto della catego¬ 
ria ». « Infatti — interviene 
Bruno Vettraino, segretario 
responsabile dello SFI-CGIL — 
stanno arrivando numerosi 
odg e telegrammi di CI e di 
comitati sindacali unitari dai 
depositi locomotori, dalle of¬ 
ficine. e dalle altre stazioni 
della provincia che condanna¬ 
no la linea avventuristica del¬ 
la maggioranza della CI e la 
scelta di monetizzare le condi¬ 
zioni di lavoro e esprimono 
piena adesione con l’azione 
che stanno portando avanti i 
sindacati. Proprio stamane so¬ 
no arrivate prese di posizione 
da Roma smistamento e dallo 
scalo S. Lorenzo. Ma voglio 
chiarire un aspetto su cui è 
stata costruita una grottesca 
strumentalizzazione. 

« Si tratta — prosegue Vet 
traino — del premio straor¬ 
dinario ai funzionari. Dopo 
tre anni di trattative, siamo 
giunti ad un accordo sul pro¬ 
blema del decentramento 
aziendale, che prevede una 
maggiore responsabilizzazione 
dei funzionari a livello peri¬ 
ferico. Pter compensare que¬ 
sti funzionari che nell’ambi¬ 
to del decentramento andran¬ 
no ad assumere più precise 
responsabilità di direzione, è 
stato previsto un premio di 
30-50 mila lire mensili. Nono¬ 
stante l’azienda tendesse a 
generalizzare questa indenni¬ 
tà a tutti i funzionari nella 
misura di 150 mila lire, ab¬ 
biamo imposto che tale pre¬ 
mio venisse assegnato, nella 
cifra suddetta, solo a decen¬ 
tramento avvenuto». 

Ma sentiamo i ferrovieri di 
altri depositi. Ceccarelli del 

lo scalo S. Lorenzo: « La bat¬ 
taglia condotta a Termini, è 
corporativa, riguarda solo un 
numero limitato di lavorato¬ 
ri, nonostante l'ambiente di 
lavoro sia un problema di 
tutti e vada risolto a livello 
complessivo. Noi abbiamo 
aperto una vertenza per gli 
organici e per modificare l’or¬ 
ganizzazione del lavoro ». Nan- 
nuzzi, macchinista di Roma 
smistamento: «Siamo contra¬ 
ri a quel tipo di monetizza- 
zione. La salute non ha prez¬ 
zo. Noi abbiamo condannato 
l’agitazione, perché è tesa ad 
attaccare i sindacati, ma più 
che i lavoratori che hanno 
aderito allo sciopero, condan¬ 
niamo 1 dirìgenti del CUB, ex 
sindacalisti, che stanno ora of¬ 
frendo ai fascisti la possibilità 
di un loro rilancio nelle fer- 
rovic b. 

«Se ci sono state delle fal¬ 
le — Interviene Dominici, del 
personale viaggiante di Ter¬ 
mini — è dovuto anche alle 
carenze del sindacato». «Non 
vogliamo negare — dice Tre- 
gni — le nostre insufficienze, 
anche 1 nostri ritardi, il tra¬ 
vaglio che stiamo vivendo, ma 
‘ nonostante ciò, il nostro è li 
modo più coerente, da un pun¬ 
to di vista sindacale, di af¬ 
frontare i problemi dei fer¬ 
rovieri ». 


CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Questa sera alle 21.30 Chiostro 
San G.B. del Genovesi (Via 
Anicia 12 Trastevere) recital 
di Salvatore Accaldo. Musi¬ 
che : Bacii, Prokoflev, Paga¬ 
nini. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. BeUi 72 • 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 il Gruppo Teatro Noi 
presenta : « Embulage - la 

merce produce merce » di An¬ 
dre Benedetto. Regia di L. 
Meldolesi (aria refrigerata). 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nltenzierl. 11 . Tel. 845.26.74) 
Alle 17 la C.ia D'Origlla-Pahni 
pres. « Pamela nubile » com¬ 
media in tre atti di Carlo Gol- 
doni. Prezzi familiari. 

CORTILE PALAZZO DEL LA- 
TERANO 

Alle 21,30 la C.ia spettacoli 
classici diretta da Mario Buc- 
ciarelli presenta « I Fioretti di 
Santo Francesco ». 

DE’ SERVI 

Alle ore 21,45 stagione esti¬ 
va della C.ia di prosa De’ 
Servi in • Filomena Martura- 
no » di E. De Filippo con E 
Donzelli e M. Novella Regia 
F. Ambrogllni. 

F1LMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Allbert 1-C • Tel. 650.464) 

Alle 21-23-01 di notte prezzi 
'popolari, personale di Andy 
Warliol « Bike Boy » con Viva, 
Ingrid Superstar, Vera Cruz. 

(Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Marina e Federico 
pres canzonarlo di Roma n. 1, 
con Marina, Teresa, Federico, 
Antonello, Paolo alla chitarra. 

TERRAZZA (Teatro Terrazza 
del Palazzo dei Congressi 
EUR) 

Alle 21,30 Rassegna Roma 
prosa estate ’7i con T. Buaz- 
zelli ne « La commedia della 
pentola » (Auiularia) di T.M. 
Plauto. Prenotazioni ed abbo¬ 
namenti al botteghino teatro 
tei. 596457 e c/o il nuovo Tea¬ 
tro Delle Muse tei. 862948. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652.277) 

Alle 21.30 Meridione terzo 
mondo: Uruguay « La lunga 
marcia » di R. Scavolini. Se¬ 
gue dibattito. 

VILLA AL1HJKRANDINI (Via 
Nazionale - Tel. 683/213) 

Alle 18 e 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei con il 
grande successo comico « Pen¬ 
sione La Tranquillità » di 
Emilio Cagllerl. Regia C. Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A ♦♦ e rivi¬ 
sta Patti-Giusti 

ESPERO 

Sartana l’odio è il mio dio e 
rivista Mario Nobile 


Appunti 


Lauree 

La signorina Dolores Felici si 
è laureata in statistica attua¬ 
riale con 110. Alla neo dotto¬ 
ressa gli auguri e le felicita¬ 
zioni del nostro giornale. 

Si è brillantemente laureato 
in lettere moderne all’Univer¬ 
sità degli Studi di Urbino, ri¬ 
portando la votazione di 110 e 
lode, Arnaldo Brunale. discuten¬ 
do la tesi: «Il molisano Giu¬ 
seppe Maria Zampini durante 
la crisi modernista ». Relatore 
il chiarissimo prof. Don Lo¬ 
renzo Bedeschi. Al neo dottore 
auguri. 

Proiezione 

Domani, alle ore 18, presso 
la sezione del PCI Macao-Sta- 
taii verrà proiettato il film « La 
battaglia di Algeri ». Ingresso 
libero. 

Nomina 

U dr. Nicola Ricciardi-Tenore 
è stato nominato vice capo del¬ 
l’Ispettorato provinciale del La¬ 
voro di Roma. 

Accademia Teatina 

Lo scuitore e medaglista, pro¬ 
fessor Vittorio Emanuele Maria¬ 
ni. noto per aver inciso i volti 
degli ultimi quattro Papi, è sta¬ 
to nominato sodo onorario del¬ 
l’Accademia Teatina. 

FARMACIE 

Adii»: Largo G. da Monte- 
sarchio 117. ArdeaHno: ria L. 
Bonincontri 22; ria Fantebuono 
n. 45. Bocce»: via Boccea 184; 
ria Accursio 6. Borgo Aurelio: 
Largo Cavalleggeri 7. Casai- 
b* rione: via Baldissera le. 
Colio: ria S. G. Laterano 112.. 
Centocelle-Prenestino Alto: v. da 
Castani 168; via Prenestina 365; 
Largo Irpuua 40; via dei Ptop 
pi 5-c; via Federico Delpino. 
70-72-74: ria del Grano a 69. 
Colfatino: ria Trivento 12. Del¬ 
la Vittoria: via Paolucd de’ 
Calboli, 10; ria Trionfale 118. 
Esqullìfto: via Cavour 2; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 45; ria Me- 
rulana 186; via Foscolo 2; ria 
Santa Croce in Gerusalemme 22; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini. EUR o Cecchignota: via 
Laurentina 591. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: via 
Flaminia 7: via Pannini 37. Gia- 
nicotense: p.za S. Giovanni di 
Dio 14; via Valtellina 94; ria 
Abate Ugooe 25; ria della Pi¬ 
sana 279; ria C. Serafini 28. 
Magtlana-Trulto: Via del Trul¬ 
lo 290. Medaglie «TOro: piaz¬ 
zate Medaglie d’Oro n. 73, 
Manto Mario: ria Trionfale 
n. 8578. Monto Sacro: ria Isole 
Qireolane 31; ria Va) di Cogne 4; 
via Nomenana 564; piazza Ate¬ 
neo Salesiano 48; via Val 
Maina 11. Montesacro Alto: 
via F. D’Ovidio 84. Montaverde 
i Vecchie; via Q. Cariai 64. Me»- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Sentieri selvaggi con J. Wnyne 

a a» 

ALFIERI (Tel. 290.251 ) 

I 300 di forte Canby, con G. 
Hamilton A ♦ 

‘ AMUASSAOE 

La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bai- 
sain (VM 14) DH ♦♦♦ 

ANTARES (Tel. 899.94?) 
Morire d’atnore, con A. Gi¬ 
ra rdot DR ♦ d 

APPIO (Tel 779.638) 

Dai Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Ml- 
func DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Grasshopper 
AKISTON (lei .(53.2311) 
li sole nella pelle, con A. 
Oiano (VM 14) S 4 

ARLECCHINO ( lei. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel 511.51.05) 
Robinson noit'isola dei corsari 
con D. Me Gu;re A 44 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La collera del vento, con T. 
Ilill A 4 

BAI,DUINA (Tel. 347.592) 
Punto zero, con B. Newman 
DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Topkapl con P. Ustinov G 44 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHFITA (T 672.465) 
La morte dagli occhi di cri¬ 
stallo, con B. KarloiI 

(VM 14) DR 44 
CINESTAR (Tel. 789/242) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

La lama nel corpo, con F. 
Prevost (VM 1B) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

EDEN (Tel 380.188) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

EMBASSY ( lei 870/245) 

Le manie di Mr. Winnlngcr 
omicida sessuale con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d’nscita, con M. 
Meli (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tel. 591.09.86) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

EUROPA (Te). 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel 637/267) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La collera del vento, con T 
Hill A 4 

GIOIELLO 

Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GOLDEN (Tel 755.002) 

I.a vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 
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GREGORY (Via Gregorio VII 
n. IMO Tel 6380600) 

Arriva Sabata 

Hou iìay (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano. 8 • Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO del. 786.086) 
Arriva Sabata 
MAJES rii ( lei. 674.908) 

Tre nel mille, con F. Parenti 
SA 4 

MAZZINI (Tel .351.942) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

ME IRÒ DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La caccia 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Ilarold, con K 
Nelson (VM 18) DR 44 
MODERNO ( lei. 460.285) 

Lei non beve, lei non fuma, 
ma..., con A. Glrardot 

(VM 14) SA 4 
MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 460/285) 

Morire d’amore, con A. Girar- 
dot DR 44 

NEW YORK (Tel. 78U.271) 
Taras il magnifico, con T. 
Curtis DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Arriva Sabata 
PAI.AZZC (lei. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 
li gatto a nove code, con J. 
Francìscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel 503.622) 
Doctor Wives (in engilsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Sex fobia, con P. Caun 

(VM 18) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 4623153) 

11 mondo di Alex, con D. Su- 
therland (VM 18) SA 44 
QUIRINKTTA (Tel 679.00.12) 
Rass. film giallo: Vagone letto 
per assassini, con Y. Montand 
G 44 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 

REALE (Tel. 580/234) 

I 300 di Fort Canby, con G. 

Hamilton A 4 

RKX (Tel. 884.165) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

RI I'/. ITel. 837.481) 

Taras U magnifico, con T. 
Curtis DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Chiuso per restauro 
RDUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Due ragazzi da marciapiede, 
con J. Sorel (VM 14) C 4 


li: via Nazionale 228; via dei 
Serpenti n. 127. Nomentano: via¬ 
le Provincie 66; piazza Mas¬ 
sa Carrara 10; via Livorno 
27-a-b-c; via Camp) FI egre) u. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 
ma 42; via Pietro Rosa 42; via 
Stella Polare il. Ostiense: via 
Rosa Raimotvii Garibaldi 87; 
via Salvatore Pincberle 28; via 
Ostiense 85; Circonv. Ostiense 
269. Parlo!!: viale Rossini 34; 
via Gramsci I. Ponte Milvio: 
piazzale Ponte Milvio 19. Perio¬ 
dacelo: via da Cluniacensi 20; 
via del Durantim 273-a. Por- 
toense: via G Cardano 62; via 
F. Arese 6/6-a; via Vicopi¬ 
sano n. 62. Prati - Trionfale: 
piazza Risorgimento 44; via 
Leone IV 94; via Cola da Rieo- 
ao 134; via Sdpioni 204-206 (ang. 
via Fabio Massimo 74-76); via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montezemolo 6 (via Cario Pas¬ 
sagli» 1). Prenestino-Lablcane- 
Torpignaitara: p. Roberto Mala- 
testa 38: via Torpignattara <7; 
via dei Pigneto HO. Prfmavalia: 
piazza Capecelatro ?; via Mnotl 
di Primavalie 187. Quadrare» 
Cinecittà: via Marco Papto 35: 
P. Coen mio 29; via Appio Ciao 
dio 306; piazza S Giovanni Bo¬ 
sco 39. Qurticclolo: via Ugett- 
to 44. Regola Campitelli-Cotor» 
na: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenala 73; piazza Campo de’ 
Fiori 44. Salario: via Notnen- 
tana 67: ria Tagliamento 58; 
ria Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisl: ria Quinti¬ 
no Sella, angolo ria S. Spa¬ 
venta 30; piazza Barberini 10; 
via A. Valenziani 20-20a; ria 
Volturno n. 57. San Basilio - 
Ponte Mammolo: Piazzale Re¬ 
canati n. 48-49. Sant' Eusta¬ 
chio: corso Rinascimento nu¬ 
mero 60. Testacelo - San Saba: 
ria Marmo rata 138. TI burlino: 
ria degli Equi 63. Tor dt Quin¬ 
to-Vigna Clara: corso di Fran¬ 
cia 176; ria Flaminia Vecchia 
n. 734. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: ria Casilina (ang. ria Tor 
Vergata): ria dei Fagiani 3. 
Tor Sapienza-La Rustica: ria 
degli Armenti 57. Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; 
ria S. Gallicano 23; via¬ 
le Trastevere 229. Trevi-Cam¬ 
po Marzio • Colonna: via Due 
Macelli 104; ria di Pietra 
91; via del Corso 418; piaz¬ 
za di Spagna 4. Trieste: cor¬ 
so Trieste 167; via Rocca An¬ 
tica 20- via Nemorense 183. 
ria di Priscflla 79. Toscetan» 
Appio Latino: piazza Finocchia- 
ro Aprile 18; ria Appia Nuo¬ 
va 53; ria Acaia 47; ria A. Omo- 
deo 66; via La Spezia 96-98; 
ria Enea 28; ria Larario 9-11. 

OFFICINE 

Si mono (riparazioni • elettrau 
lo), circonv Nomentano 280. 
tei. 422.906; Foglietti (riparazio¬ 
ni • ammorti zza tor» • freni), v.le 
delie Provincie 111, tei. 425.926; 
Marra* • La Cosa (riparazioni • 
elettrauto), via Tripoli I45-b, 
tei S3.92.5U; Pìccolo (ripara- 


KOYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. HotTmao A 444 

ROXY (lei. 87U.504) 

Cosi, cosi... più forte, con S. 
Levi (VM 14) Dlt 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

Equinozio, con P. Turco - 

(VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Mio padre monsignore, con L 
Capoltcchlo C 4 

SISTINA ITel. 485.480) 
Chiusura estiva 
SMERALDO (lei. 351.5X1) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
SUPERCINEMA (Tel. 4K5.49K) 
Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 4 
T1FFANY (Vtg A. De Pretta - 
Tel 462/190) 

Cosi, cosi... più forte, con S. 
Levi (VM 14) DR 4 

TREVI (Tei. 689.619) 

La signora non si deve ucci¬ 
dere, con M. Dare 

(VM 14) C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) - 
Agente 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

UNIVERSA!. 

L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 

VIGNA CLARA ( lei. 320.359) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Sentieri selvaggi, con John 
Wayne A 44 

Seconde visioni 

ACIL1A: Wanted Sabata 
AFRICA: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 4 

AIRONE: Il conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
ALASKA: Una nuvola di pol¬ 
vere, un grido di morte, arri¬ 
va Sartana 

ALBA: Operazione Crepcs Su- 
zette, con J. Andrews DR 4 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCY’ONE: Fuori 11 malloppo, 
con H. Charriere A 4 

AMBASCIATORI: Il commissa¬ 
rio Pellssler, con M. Piccoli 
G 44 

AMBRA JOVINELLI: Unu spac¬ 
cone chiamato Hark, con G 
Peppard A 44 e rivista 
ANIENE: II commissario Pelis- 
sler, con M. Piccoli G 44 
APOLLO: Luana la figlia della 
foresta vergine 
AQUILA: Custer 
ARALDO: Ehi amico sci morto 
ARGO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
ARIEL: La tela del ragno, con 
G. Johns G 44 


ASTOR: Le novizie, con A. Gi- 
rardot (VM 18) SA 4 

ATLANTIC: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 444 

AUGUSTUS: Il conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
AURELIO: La vergine e lo zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
AUREO: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 4 

AURORA: L’oro di Mackenna, 
con G. Peck A 44 

AUSONIA: Voyou (la canaglia) 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) G 44 

AVORIO: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 4 
BELS1TO: Robinson nell’Isola 
del corsari, con D Me Gulre 
A 44 

BOITO: 11 commissario l’olis- 
sicr, con M. Piccoli G 44 

BRANCACCIO: Twinky, con C. 

Bronson S 4 

BRASIL: Il commissario Pelis- 
sicr. con M. Piccoli G 44 

BRISTOL: La tela del ragno, 
con G. Johns G 44 

BUOADWAY: Le novizie, con 
A. Girardot (VM 18) SA 4 
CALIFORNIA: La collera del 
vento, con T Hill A 4 
CASSIO: Uomini contro, con M. 

Frechette l)R 4444 

CASTELLO: La califla, con U. 

Tognazzl (VM 14) DII 44 
CLODIO: 11 conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 4444 
COLORADO: Il commissario 
Pellssler con M. Piccoli G 44 
COLOSSEO: La prima notte del 
Dr, Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
CORALLO: La calilTa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 44 
CRISTALLO: Splendori e mise¬ 
rie di Madame Royal, con U. 
Tognazzl (VM 18) DR 44 
DELLE MIMOSE: L’arciere di 
fuoco, con V. Mayo A 4 
DELLE RONDINI: L’uomo che 
venne dal Nord con P. O’Toole 

A 4 

DEL VASCELLO: Robinson nel¬ 
l’isola del corsari, con D. Me 
Guire A 44 

DIAMANTE: L’oro del Macken¬ 
na, con G. Peck A 44 

DIANA: Delitto perfetto, con J. 

Stewart G 44 

DORIA: Il commissario Pellssler 
con M. Piccoli G 44 

EDELWEISS; E1 Cid, con S Lo- 
ren A 44 

ESPERIA: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 44 
ESPERO: Sartana l’odio è 11 mìo 
dio e rivista 

FARNESE: Antonio das mortes 
(in brasiliano e sottotitoli ita¬ 
liani) 

FARO: Brancaleone alle crocia¬ 
te, con V. Gassman SA 44 


rioni • elettrauto), ri» Valleric- 
cia 9, tei. 79.90.674: Salvatori 
(riparazioni • elettrauto - car¬ 
rozzeria), ria Giovanni Lonza 
D. 113, tei. 73.10.212; Trifogli 
(riparazioni - carrozzeria) ria 
Gioìitii 186. tei. 737.737; Con¬ 
ti E. (riparazioni • elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta Sac 
chetti). tei. 62.82.832; Dell'Orco 
(riparazioni - elettrauto • carbu¬ 
ratorista), ria Giacomo de Con¬ 
ti. 22 (Largo Preoeste); Rossi 
(riparazioni - carrozzeria) riale 
Egeo 45 (EUR • via Olimpica), 
tei. 594.382; Refrigeri (ripara¬ 
zioni elettrauto), ria Lucio 
Elio Seiano 10 (Appio Claudio), 
tei. 764.583; Glorgl-Selll (ripara¬ 
zioni • carrozzeria), ria L. Vit¬ 
torio Bertarelli 9-b. tei. 43.85.003; 

Soccorso stradale: segreteria tei. 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
ria Cristoforo Colombo 261. 
tei. 51.10.510 - 51.26.551; Ostia 
Lido: Officina S.S.S. &. 393 - 
Servizio Lancia, ria Vasoo de 
Game 64, tei. 60.22.744. 60.22.427; 
Officina Lambertini A. - Star 
Servizio Agip, p.le della Posta, 
tei. 60.20.909. Pomezla: Officina 
SSS. n. 395 - Morbinab. ria 
Pontina km. 29.500. tei. 910.025; 
Officina De Lellis, ria D. Ali¬ 
ghieri 48. Ardea: Autoriparazio¬ 
ni Pontina. Strada Statale 148. 
km. 34.200. tei. 910.008. Ciam- 
plno: Saord Officina (elet¬ 
trauto • carburatori), ria Ita¬ 
lia 7. tet. 61.13211. De Federi¬ 
ci» (officina autorizzata FIAT 
- elettrauto) via F. Baracca, 
n. 4 - tei. 61.12.267. Labaro: 
F.Ili Disco (riparazioni - car¬ 
rozzeria). via Flaminia 1213. 
te!. 69.11.840. Raccordo Ano- 
lare: Officina Furiere (ripa¬ 
razioni - ca rroz ze ria ) - Grande 
Raccordo Anulare • km. 45.400. 
tei. 743.153. 

Officine abilitate Innocenti: 

Off. Caldari Aldo.via Tiburtina 
400 - Roma - Tel. 432505; Off. 
Mazzalupi Ermanno, via Gio¬ 
vanni Animùccia 10-a - Roma - 
Tel. 8392797; Off. OmaL via Fa¬ 
brizio Luscino 91 - Roma - Te¬ 
lefono 743233. 


COMUNICATO 

LA GIOIELLERIA ARTISTICA 

Gl ANSANTI 

nell’augurare liete vacanze alla sua squisiita clientela, 
informa che i suoi negozi di 

VIA SICILIA, 40 
E VIA LIVORNO, 21 

resteranno chiusi per riposo settimanale il 

LUNEDI' MATTINA 


la CARTOLERIA 

GIACOMANIELLO 

di VIA COLA DI RIENZO 
annuncia il suo avvenuto trasferimento 

in 

VIA dei GRACCHI, 135 

(tratto Via P. Emilio - Fabio Massimo) ROMA 



SIMCA 1000 L 844.000! 

IGE e TRASPORTO COMPRESO 30 mesi senza cambiati 


EEB3 


SIMCA 

BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT - 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-f Tel. 652.397 . 
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 
Tei. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA, 5t . TEL. 42J04S9 
Per greve e dtmesfrazlenl aperte gtaml festivi ere 9-13 


ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 

a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

# Via Casilina, 259 - Tel. 290591 - 299693 

• Via Appia Km. 17,400 - Telefono 600150 
9 Via Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 


GIULIO CESARE: Fuori II mal¬ 
loppo. con li Chamcrc A ♦ 
Il AltLKM: L’arciere di fuoco, 
con V. Mayo A ♦ 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Comma «. con A. Ar¬ 
kin (VM 18) Dlt ♦ ♦ 

JOLLY: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A Sabato G ♦ 
JONIO: L'arciere di fuoco, con 
V. Mayo A ♦ 

LEBI.ON: L’arciere di fuoco con 
V. Mayo A ♦ 

LUXOR: Fuori il malloppo, coti 
II. Charriere A ♦ 

MADISON: Io non spezzo...rom¬ 
po. con A No«ehese C ♦ 
N'EVADA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A A 

NIAGARA: Luana la figlia della 
foresta vergine 

NUOVO: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A Sanalo G A 
NUOVO OLIMPIA: Uomini con¬ 
tro, con M. Frechette 

DR AAAA 

PAI,LABIUM: Ehi amico sci 
morto 

PLANETARIO: Quando le don¬ 
ne avevano la coda, con S 
Berger (VM J4) SA A 

PRENESTE: Fuori II malloppo, 
con H. Charriere A A 

PRINCIPE: Chiuso per restauio 
RENO: La vendetta di Tar/an, 
con R. Ely A A 

RIALTO: L’iioino che venne dal 
Nord, con P. O’Toole A A 
RUBINO: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsnni DR A 

SALA UMBERTO: Il clan dei 
Barker, con S. Wlntcrs 

(VM 18) OR AAA 
SPLENDID: Città violenta, con 
C. Bronson (VM 14) DR A 
TIRRENO: Agente 1)07 licenza di 
uccidere, con S. Connery G A 
THIANON: I due gladiatori 
ULISSE: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA AA 
VERSANO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA A 
VOLTURNO: L’uomo dagli oc¬ 
chi di ghiaccio, con A. Sabato 

G A 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Gli schiavi 
più forti del mondo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: lo sono la legge. 

con B. Lancaster A A 

NOVOCINE: Rio Lobo, con J 
Wayne A AA 

ODEON: Io scono ia legge, con 
B. Lancsater A A 

ORIENTE: Vaino* a matar coin- 
pancros, con F. Neio A A 
PRIMAVERA: Iltion funerale 
antigas paga Sartana, con J 
Garko A A 


ARENE 


ALABAMA: Infanzia vocazione 
c prime esperienze di Giaco¬ 
mo Casanova veneziano, con 
L. Whiting (VM 14) S AA 
CASTELLO: La califla, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR AA 

CHIARASTELLA: Lisa dagli oc¬ 
chi blu 

CORALLO: La calilTa. con U. 

Tognazzi (VM 14) Dlt A A 

DELLE PALME: I due maghi 
del pallone, con Franchi-In- 
grassia C A 

FELIX: Borsalino, con J P. Bei- 
mondo G A 

LUCCIOLA: Dramma della ge¬ 

losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianm 
Bit AA 

MESSICO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti t partcolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianm 
NUOVA N’EVADA: Lo chiama¬ 
vano Trinità, con T. Hill A A 
NUOVO: L'uomo dagli ocelli di 
ghiaccio, con A. Sabato G A 

ORIONE: Sparate a vista a Kil¬ 
ler Kid 

PARADISO: Metello, con M 
Ranieri Dlt AAAA 

S. BASILIO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti i particolari in 
cronaca), con M. Mastroianm 
I)It AA 

TIBUR: I due maghi del pal¬ 
lone. con Franchi-Ingi assia 
TIZIANO: King Kong contro 
Godzilla 

TUSCOLANA: Faccia a faccia, 
con T. Milian A A 


FIUMICINO 


TRANANO: L’uomo che venne 
dal Nord, con P. O'Toole A A 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL 476.949 - 474.982 
00184 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO • SPORT L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 46M7-35hii 
Aeroporto Internai- Tel. sei su 
Air Terminal Tel. 470.367 
ROMA 

TeJ. 42.09.42 • 42 56.23 - «2.0» I» 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino a) 31 ottobre 1971 
(compresi km. 50 da percorrerei 
FIAT 500-F . ... L. 1.450 

FIAT 300 Lusso .... » 1 #50 

FIAT 500 F. Giardinetta » 1.850 

FIAT 750 (600-D) ...» 1.H50 

FIAT 850 Normale . . » 2.450 

FIAT 850 Special ...» 2750 

VOLKSWAGEN 1200. . » 2.750 

FIAT 850 Coupé ... » 2 750 

FIAT 1I00-R .... • 2800 

FIAT 128 - 127. . . . » 3 000 

FIAT 850 Famil. (8 poeti) » 3 ouu 

FIAT 850 Sport Coupé . » 3 luo 

FIAT 1500 .... * 3 UH) 

FIAT 830 Spyder ...» J.2i*> 

FIAT 128 S W Familiare • S.zuo 
FIAT 124 . . » 3.400 

FIAT 850 Sport Spyder . » 3 5ou 

FIAT 124 Special ...» 37 ihi 
FIAT 125 . . . » 385c 

Aumento di contingenza III 
Ige. botto, oneri azien¬ 
dali. tributari ete. 119 


OCCASIONI 


L. 50 


GIUGNO PROPAGANDA 

SCONTI ECCEZIONALI «BUCCI» 
Lampadari - Porcellane -Cristal¬ 
lerie - Peltdo - Arredamento - 
V. Principe Eugenio 82 tei. 7313240 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


rioni e ' 


«le" dfchm- 
II di Olitine 


Cere I nnu c e». ledete ci 

. METRO dr. MONACO 

(Berne, rie Ori V tm l e«li 38.1.471118 
(di franta Teefro de(l'Opere . Starte¬ 
ne) Ore 8 - 1 2| 19-7». Sentiri per epe. 
(Non ri ce ra ne veneree, pelle, ecc.) 
A. Cera. Rome 1801» del 22-11-'5« 
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pag. il / spettacoli-arte 


I comunisti e 
il « nuovo » statuto 


Biennale : 
la riforma 
dimezzata 


Lo statuto della Biennale 
di Venezia, che sarà votato 
a Palazzo Madama in sede 
assembleare, non annovera 
molte innovazioni rispetto al¬ 
lo schema preso In esame, 
su queste pagine, circa un 
anno fa. Pertanto, il giudi¬ 
zio che demmo allora per¬ 
mane immodificato Bisogne¬ 
rebbe, tuttavia, essere ciechi 
di fronte alla realtà per as¬ 
serire che rassetto statutario 
proposto non differisce da 
quello fascista, attualmente in 
vigore. La Biennale, in no¬ 
tevole misura, è sottratta ai 
condizionamenti del potere 
esecutivo e quindi guadagna 
un’autonomia che prima non 
aveva. Il Consiglio direttivo, 
che la governerà, sarà com¬ 
posto di uomini di cultura 
eletti dalle assemblee comu¬ 
nale e provinciale di Vene¬ 
zia, nonché dalla Regione ve¬ 
neta. L’istituto culturale ve¬ 
neziano, secondo la definizio¬ 
ne dei compiti istituzionali, 
dovrebbe poi rigenerare i 
suoi caratteri, cimentandosi 
in un’attività non delimita¬ 
ta agli aspetti espositivi, e 
aprendosi alla sperimentazio¬ 
ne di nuove forme di pro¬ 
duzione artistica. In sintesi, 
non è lecito dedurne che 
nulla sia cambiato e che af¬ 
fatto vana sia stata la lot¬ 
ta combattuta dalle forze de¬ 
mocratiche, dagli artisti e 
dagli autori cinematografici. 
Nondimeno, la riforma, che 
il Senato si appresta a va¬ 
rare, è timida e contraddit¬ 
toria, in quanto non porta 
alle logiche conseguenze le 
istanze alle quali pare rial¬ 
lacciarsi. 

• Istruttivo, sotto questo pro¬ 
filo, è il vaglio dei dinieghi 
opposti ad alcuni emenda¬ 
menti presentati dai comuni¬ 
sti e che tendevano a un 
obiettivo riformatore di pro¬ 
fondo respiro. Che cosa han¬ 
no chiesto i nostri senato¬ 
ri? Hanno chiesto che: 1) i 
rappresentanti delle catego¬ 
rie artistiche, facenti parte 
del Consiglio direttivo della 
Biennale, non fossero coop¬ 
tati in base a liste indica¬ 
tive, bensì venissero diretta- 
mente designati dalle asso¬ 
ciazioni professionali e sin¬ 
dacali; 2) in via subordina¬ 
ta, essi fossero eletti dal Con¬ 
siglio comunale di Venezia; 
3) si eliminasse la presenza 
di un rappresentante del go¬ 
verno nel direttivo; 4) il 
presidente della Biennale fos¬ 
se eletto da tutti e quindici 
i membri del direttivo, an¬ 
ziché soltanto da dieci di 
essi secondo una prassi chia¬ 
ramente discriminatoria; 5) 
i direttori delle varie sezio¬ 
ni. in cui si suddivide la 
Biennale, non fossero nomi¬ 
nati d'autorità dal direttivo, 
ma accedessero agli incari¬ 
chi previsti attraverso con¬ 
corsi pubblici per titoli; op¬ 
pure fossero eletti nell’am¬ 
bito delle commissioni inca¬ 
ricate di realizzare i pro¬ 
grammi dei diversi settori : 
commissioni che avrebbero 
potuto essere nominate di 
concerto con le organizzazio¬ 
ni degli autori, degli artisti 
e dei pubblico; 6) in seno al¬ 
la Biennale si costituisse una 
sezione permanente di studi 
e di ricerche, che cooperasse 
alla elaborazione della poli¬ 
tica culturale e mantenesse 
collegamenti, su scala inter¬ 
regionale, con comitati inte¬ 
ressati al decentramento del¬ 
le iniziative promosse dalla 


Biennale; 7) si togliesse il 
divieto di ingresso alla Mo¬ 
stra di Venezia per i mino¬ 
ri di 18 anni, anziché attri¬ 
buire al direttivo della Bien¬ 
nale la facoltà di decidere, 
caso per caso, quali film vie¬ 
tare ai giovanissimi. 

La sfilza di « no » abbat¬ 
tutasi sulle richieste del se¬ 
natori comunisti è significa¬ 
tiva: ad un tempo, essa at¬ 
testa che si vogliono impor¬ 
re alla Biennale soluzioni an¬ 
cora pregne di autoritarismo 
e che si mantengono ambi¬ 
guità leggibili nella chiave 
del rifiuto di un nuovo rap¬ 
porto sia con le masse lavo¬ 
ratrici, protagoniste della vi¬ 
ta sociale e del fatti cultu¬ 
rali, sia con i creatori. Men¬ 
tre alle prime non si rico¬ 
nosce alcun diritto di rap¬ 
presentanza, escludendo l’as¬ 
sociazionismo popolare e cul¬ 
turale dalla gestione dell'en¬ 
te, si costringono i secondi 
a svolgere un ruolo prede- 
terminato. Mentre per la no¬ 
mina dei direttori e delle 
commissioni si restaura il 
metodo della discrezionalità, 
per altro verso non si ha 
l'ardire di disancorare, nep¬ 
pure sul piano formale, l'isti¬ 
tuzione veneziana da un’atti¬ 
vità a prevalente Impronta 
festivaliera. Non per un me¬ 
ro capriccio, nello statuto, ci 
si riferisce fin troppo al¬ 
le tradizionali manifestazioni 
della Biennale e non si pre¬ 
dispongono gli strumenti per 
impostare una politica che 
consenta di stabilire nessi 
con le aggregazioni sociali e 
culturali del paese. 

In breve: per ricevere dal¬ 
la collettività un finanzia¬ 
mento di oltre un miliardo 
l’anno, la Biennale si confi¬ 
gura ancora come un cen¬ 
tro circoscritto entro i recin¬ 
ti di una città privilegiata 
rispetto ad altre, del tutto 
sguarnite di strutture cultu¬ 
rali pubbliche; e chiuso at¬ 
torno a una élite di fruito¬ 
ri; per cambiare veste, ordi¬ 
namento e fini, si arresta a 
metà strada, evitando peral¬ 
tro di garantire, almeno in 
linea di principio, la sua in¬ 
dipendenza dalle interferen¬ 
ze mercantili e pubblicitarie. 

Cosi non è diffìcile spie¬ 
gare il motivo per cui 1 se¬ 
natori comunisti voteranno 
contro una riforma dimez¬ 
zata. Diffìcile sarà semmai 
per i compagni socialisti giu¬ 
stificare Il loro comporta¬ 
mento In Senato, allorché es¬ 
si si sono uniti alla intran¬ 
sigenza dei d.c. nel respin¬ 
gere qualsiasi emendamento 
che provenisse dal partiti 
dell'opposizione democratica. 
La risposta che gli autenti¬ 
ci democratici attendono non 
è certamente ravvisabile nel¬ 
lo sfogo cui Ieri si è abban¬ 
donato 11 responsabile della 
commissione culturale del 
PSI, Beniamino Finocchi aro, 
insinuando che le obiezioni 
nostre e non solo nostre de¬ 
riverebbero da ostilità pre¬ 
concetta verso la riforma 
della Biennale e dall’esercizio 
di un piccolo cabotaggio de¬ 
magogico. Tengano 1 nervi a 
posto I difensori d’ufficio del 
«nuovo» statuto della Bien¬ 
nale: 1 comunisti non si li¬ 
miteranno soltanto a votare 
in Senato contro il proget¬ 
to governativo, ma riprende¬ 
ranno la battaglia alla Ca¬ 
mera. 

m. ar. 


Stasera «Macheti 

a Spoleto II i 

chiusura U113I Si 

in piazza • _j,;| 

Dal nostro corrìipondente III 

SPOLETO, 10. ■■■ ■ 

Con il tradizionale concer¬ 
to in Piazza del Duomo si . , 

chiude domani a Spoleto il I - ronia rii FnrmilftT 

XIV Festival dei Due Mondi. La ' e 9' a ai Enriquez 

Diretta dal maestro Thomas Lacnoariana * in una 

schippers sarà eseguita la Kespeariana in una 

Messa da requiem di Giuseppe ricinna tra stivarci 

Verdi, interpretata dal sopra- CISIOne Tra OlVOfSI 

no Liliana Molnar Talajic. dal 

mezzosoprano Beverly Wolff, - _ -, - . . . . 

dal tenore Carlo Cossutta e Dal nostro inviato 
dal basso Bonaldo Giaiottl. 

L’orchestra sarà quella del- VERONA, 10 

la JuUliard School di New Ed eccoci al secondo Sha 
York, il coro quello dell’Acca- kespeare di questa calda està 
demla nazionale di Santa Ce- te: al Teatro Romano abbia 
cilia. diretto dal maestro Gior- mo visto il Macbeth nella 
gio Kirschner. edizione curata da Franco 

Alla mezzanotte, quanto l’ul- Enriquez, protagonisti Glauco 
timo sipario sarà calato in Mauri e Valerla Moriconi, sce 
una giornata densa di spetta- ne e costumi di EmanueU 
coli che si aprirà come di Luzzati, traduzione di Elie 
consueto con il concerto di Chinol. Qui, a differenza del 
mezzogiorno al Teatro Caio lo spettacolo shakespeariane 
Melisso. 1 bagliori dei fuochi milanese (Afolto rumore pei 
artificiali nello scenario natu- nulla) la regia c’è; ma esse 
rale del Monteluco segneran- appare pasticciata e indecise 
no la conclusione della ma- sulle vie da scegliere pei 
nifestazione. « leggere » il testo, confusio 

Nel quadro delle varie Ini- nari a e traducentesi in un* 
ziative collaterali al Festival, approssimativa direzione de 


Macbeth » al Teatro Romano di Verona 


Rai $ 


Una storia cT amore - - -- ] - Y - - 

. POMERIGGIO SPORTIVO 

^ ■ ■ I (2°, ore 17,15, 18,30 e 20,40) 

_ _ mz I U I Ciclismo e nuoto sono le discipline protagoniste del consueto 

Il p p appuntamento sportivo domenicale. Dalla Francia la telecro- 

Il !fl fi - H ||p| VflL HK |||||mmfl| naca diretta degli arrivi della tredicesima tappa del Tour che 

■ ■ ■ U ■■ U I U I LI oggi è a cronometro, sulla pista di Albi. Dopo la pausa di ve- 

■ ■ ■ ™ ™ ■ nerdl la gara entra nella seconda fase. 

A Siracusa Italia e Polonia si affrontano per la gara di 

nuoto maschile e femminile. Si tratta del primo impegno 
per gli azzurri che, anche se non dovrebbe riservare eccessive 
sorprese, è Importante per stabilire quale è la squadra che ha 
maggiori numeri per concorrere l'anno prossimo alle Olimpiadi 
di Monaco. 


La regia di Enriquez lascia la tragedia sha¬ 
kespeariana in una contraddittoria inde¬ 
cisione tra diversi moduli interpretativi 


sima « machine à jouer ». un 
congegno per recitarvi, inve¬ 
ce di porre lo svolgersi del¬ 
l’azione nella dimensione, ap- 


kespeare di questa calda està- punto, barbarica e primitiva 

* . _ * _ ■ . . Ha! tè mnitfwa t, HfnnhAfh a . 4: 


te: al Teatro Romano abbia¬ 
mo visto il Macbeth nella 
edizione curata da Franco 
Enriquez, protagonisti Glauco 
Mauri e Valerla Moriconi. sce¬ 
ne e costumi di Emanuele 
Luzzati, traduzione di Elio 
Chinol. Qui, a differenza del¬ 
lo spettacolo shakespeariano 
milanese (Molto rumore per 
nulla) la regia c'è; ma essa 
appare pasticciata e indecisa 
sulle vie da scegliere per 
« leggere » il testo, confusio¬ 
naria e traducentesi in una 


merita intanto di essere se¬ 
gnalata la mostra di progetti 
organizzata da un gruppo di 
architetti e docenti dell’Uni¬ 
versità di Venezia. Il tema 
delia mostra è: « Nuova ar¬ 
chitettura — città antica — 
paesaggio » e presenta con¬ 
crete proposte di intervento 
in centri ed ambienti natura¬ 
li dalle più diverse caratteri¬ 
stiche 


g. t. 


gir attori. A dispetto di tutte 
le dichiarazioni fatte, questo 
Macbeth finisce con l’essere 
soprattutto una specie di 
« kolossal » displegantesi sul¬ 
la scena ideata da Luzzati: 
scena molto bella, nel suo 
aspetto metallico, che dà la 
idea della fortezza barbarica, 
con i suol passaggi inferiori 
che possono suggerire i mean¬ 
dri della coscienza. Ma su 
questa scena fornita dallo sce¬ 
nografo come una semplicls- 


Ieri sera a Recoaro 


Cantagiro : 
finale con 
censura TV 


Nostro servizio 

RECOARO TERME, 10. 
Gran finale televisivo — più 
generoso che non a Monte¬ 
sano — per 11 X Cantagiro-Can- 


demistlficatrice, perché, dopo 
che sui banchi di scuola ci 
hanno Insegnato ad ammirare 
il savoir {aire di Ulisse, final¬ 
mente Dalla si preoccupa del 
suo marinaio. 11 « povero », che 


tamondo stasera a Recoaro I non avrebbe nulla, in centra- 


Terme. Per l’occasione, ha ri¬ 
fatto capolino una vecchia co¬ 
noscenza, Dany Paris, che non 
si è voluta lasciare sfuggire 
l'occasione di presentare Char¬ 
les Aznavour e, di conseguen¬ 
za, neppure quella di dimo¬ 
strare per l’ennesima volta di 
non avere ancora Imparato 
l'italiano. 

Per via della TV. Edoardo e 
Stello hanno dovuto dare 1 
sette giorni alla loro Leila e 
sposare Èva, che ha 11 van¬ 
taggio di limitarsi a «cammi¬ 
nare a occhi aperti». Motivo 
del veto televisivo: Leila, sto¬ 
ria di un omicidio, non si con¬ 
clude con il pentimento del 
colpevole. 

Inutile dirlo. Il colonnello 
di Lucio Dalla non è potuto, 
neppure esso, passare: e non 
esattamente perché, anche qui, 
11 reo non si pente affatto 
delie sue ambizioni! Cosi Dal¬ 
la si è limitato a presentare 
le sue due nuove canzoni. La 


rio alla grande missione sto¬ 
rica, ma senza di lui chi sfa¬ 
ma la famiglia? 

Con un « no » a questa e un 
« no » a quell’altra canzone, si 
è cosi concluso, stasera, 11 
Cantagiro. . 

E’ l’ora dunque, di un bi¬ 
lancio. Negativo, ha detto sta¬ 
mani l'organizzatore. Ma Ezio 
Radaelli si riferiva al bilancio 
finanziario: ha parlato di una 
perdita di circa 80 milioni. 
Una perdita, però, che « costi¬ 
tuisce una semina per 11 futu¬ 
ro» e che era Inevitabile già 
in partenza, per lo sforzo che 
comportava la presenza di 
grossi nomi intemazionali. 
Cosi come era indispensabile 
l’innovazione del Cantagiro sul 
plano artistico: « le espressioni 
musicali più avanzate si sono 


del « mostro » Macbeth e del¬ 
la sua storia di sangue e d: 
incubi. Enriquez vi ha co¬ 
struito la sua rappresentazio¬ 
ne di una vicenda molteplice 
e complicata, assai poco ehin 
ra nei suoi passaggi e nelle 
sue motivazioni. 

Il Macbeth, tanto per co¬ 
minciare, sarebbe, dunque, 
a quanto ci informa il pro¬ 
gramma. una storia d’amore; 
l’amore tenerissimo tra Mac¬ 
beth, appunto, e la sua lady, 
amore sterile e tormentato 
per la gran tenerezza di lei 
e la monomania omicida di 
lui, che in essa troverebbe 
compenso alla propria impo¬ 
tenza. La tesi, anche se discu¬ 
tibile, potrebbe reggere, se si 
traducesse in fatti visivi, in 
modo coerente: invece è an¬ 
nunciata e basta. La Morico¬ 
ni si dà un gran daffare a 
far risultare anziché la tradi¬ 
zionale ferocia del personag¬ 
gio, una sua dimensione fem¬ 
minile; nelle scene finali va¬ 
ga vestita da aerei drappi 
bianchi a mo’ di sonnambula 
e dioe le parole della trage¬ 
dia con poetica grazia; quan¬ 
do è morta (e nel testo di 
Shakespeare la faccenda è 
sbrigata rapidamente: un per¬ 
sonaggio ne dà notizia a Mac¬ 
beth, e lui la commenta con 
una battuta in cui si riassu¬ 
me il suo disperato pessimi¬ 
smo cui fa da sostegno il suo 
essere un assassino che ha 
compiuto dei delitti per vo¬ 
lere di una forza assai più 
grande di lui), vien fatta por¬ 
tare in scena e messa sotto 
gli occhi del re. che in quel 
momento ha ben altro cui 
pensare. 

Ma tutto questo non basta 
a far concretamente realizza¬ 
re in palcoscenico la storia 
d’amore, ché per forza di co¬ 
se, sotto il peso dell'azione 
Inventata da Shakespeare, es¬ 
sa si vanifica nell’oceano di 
crudeltà e di sangue che il 
Macbeth resta. Ma poi. che 
senso abbia impostare un’in¬ 
terpretazione di tal fatta re¬ 
sta per noi un mistero, a me¬ 
no di tener presenti ragioni 
meramente spettacolari, di ag¬ 
gradimento del pubblico, o 
motivazioni di attori. 

Ma Enriquez non si ferma 
qui. Alla storia d’amore ag¬ 
giunge anche un altro modu¬ 
lo interpretativo, secondo il 
quale la tragedia, anziché nel¬ 
l’alto medioevo scozzese, si 
svolgerebbe alle soglie del Ri- 
nascimento. e £1 programma 
cita abbondantemente Machia¬ 
velli. Ma anche qui le dichia¬ 
razioni programmatiche sono 
ima cosa, e la realtà in pal¬ 
coscenico un’altra. Se si vo¬ 
leva fare di Macbeth un eroe 
machiavellico (l’idea è anche 
accettabile), bisognava allora 
trasformare gli incubi di lui 
in prese di coscienza, la sua 
azione dettata solo da barba¬ 
rici desideri di potere in pre¬ 
cisi disegni politici, le super¬ 
stizioni stregonesche in cal- 


rivelate accette, anzi volute, colati effetti giustificativi nel 
dal pubblico più vasto, non da confronti degli altri. Ma il 


una sola élite », il che è ve¬ 
ro: a questo proposito, direm¬ 
mo che nel Cantagiro 1971 non 
c’è stato nessuno antipatico 


Al Festival del film di fantascienza 

A Trieste Bunuel 
resta il dominatore 

Finita la retrospettiva, ieri è cominciato il concorso 


casa in riva al mare, suggestl- c "‘“ir .." 

va e misurata storia di un 

enrnprfltn p ìt/irn a enn mnrìn tentativo ui Stare al pftSSO 

carcerato, e Itaca, a suo modo CQn { templ A ^ rlpe . 

torci, dobbiamo ribadire che 

-:- Aretha Franklin, Donovan, i 

Led Zeppelin, Sam and Da ve 
sono stati 1 veri protagonisti. 
flZa E* stato Infatti, soprattutto 

* con loro che il pubblico si è 

- scaldato, si è Identificato nel¬ 
lo spettacolo. 

1 II limito di questo Cantagi- 

■ ■ ro è stato, semmai, quello di 

| 1 1 9 I ■ ■ non avere preso atto fino in 

IL IL fi SJ Iv i tondo della nuova situazione. 

E* successo, qua é là, che fos¬ 
se il pubblico a condurre in 
' J proprio quelle scelto di spet- 


Nostro servizio 

TRIESTE 1.0 
E* finita la retrospettiva 
dedicata a surrealismo e fan¬ 
tascienza e questa sera co- 
’ mincia il Festival competitivo 
vero e proprio, con l'atteso 
Gas-s-s di Roger Corman 


Ora. non c’è dubbio che il sur- > — molto diffusa e vivace sul 
realismo nel cinema — con le piano generale — non cerca- 


sue rivelazioni oniriche ultra- 
temporali e le sue libertà to¬ 
tali, spregiudicate, anticipetri- 


va però i nessi diretti con 
le opere surrealiste del cine¬ 
ma di ieri e di oggi, e meno 


mincia il Festival competitivo inizi, nei primi Anni Venti, 
vero e proprio, con l’atteso un’«odissea nello spazio». 
Gas-s-s di Roger Corman Forse il festival di Trieste, 
(USA), che porta a sottotitolo nel simpatico entusiasmo che 
l’oltranzistico Invito « Bisogna gli conosciamo, ha voluto tor¬ 


ci — costituisca fin dagli che mal con quelle annuncia¬ 


te a Trieste, gran parte delle 
quali avrebbe avuto bisogno 
invece di inquadramento det¬ 
tagliato. Perchè — e qui en¬ 
triamo di nuovo nel lato po- 


pio, dove c’era meno pubbli¬ 
co che in passato, semplice¬ 
mente perché gli spettatori — 
e lo hanno dimostrato — e- 
rano venuti per Donovan e 
quei pochi assimilabili, fra gli 
italiani (leggi specialmente 
New Trolls) al filone pop at¬ 
tuale; cioè, per una parto 
quantitativamente minoritaria 
dello spettacolo cantagirino. O 
come a Milano, dove invece 
il pubblico è venuto in di¬ 
mensioni sconcertanti, dimo¬ 
strando, in cambio, fin trop- 


distruggere II mondo per sai- I nìre a questa odissea cultura- I sitivo della manifestazione — 


po tangibilmente di non voler- dargli l’impronta di un lee¬ 
ne sapere dei residui di un stero. Come tale il pubblico 


vario». Intanto facciamo, a 
consuntivo delle cinque gior¬ 
nate surrealiste, alcune brevi 
osservazioni emerse dal film 
e dal pubblico che li ha se¬ 
guiti nel grande « catino » del 
castello di San Giusto. La 
prima riguarda la materia ci¬ 
nematografica riesumata sot¬ 
to l’etichetta di surrealismo. 


le 1 propellenti più disparati, si trattava quasi sempre di 
per esempio dove il surreali- pellicole pochissimo cono- 


smo a propria volta deborda 
nelle altre sue forme prepara¬ 
torie o addirittura antagonl- 


sclute e, per la città, inedite. 

Rendiamo giustizia al pub¬ 
blico triestino: non dispone di 


stiche, dal dadaismo al futu- un locale d’essai e ama scar¬ 


rismo: o recando delle pelli¬ 
cole di comodo, o dimentican¬ 
done altre. 

E’ chiaro che I misteri di 


samente 11 cinema In genere 


gusto e di una sensibilità 
passati. 

Quanto alla cosiddetta «li¬ 
nea folk » italiana, è stata 
accettata a livello di piacevo¬ 
lezza (duo di Piadena, Edoar¬ 
do e Stollo); più sospettato le 
canzoni con volontà di « Im- 


Macbeth disegnato da Glauco 
Mauri non ha proprio nulla 
dei l'uomo politico in questo 
senso: 11 suo è II Macbeth 
più tradizionale, dominato 
dall'idea ossessiva del sangue 
e dèi massacro, nevrotico e 
primitivo ad un tempo. Cer¬ 
to. fa piacere vederlo e ascol¬ 
tarlo. tanta è la carica di 
energia psicofisica che metto 
nei descrivere il suo perso¬ 
naggio; ma la sua interpreta¬ 
zione va proprio in senso op¬ 
posto a quella indicata nel 
programma. 

Del resto della distribuzio¬ 
ne citeremo soltanto il Ban- 
quo di Gianni Carina, il Mac- 
duff di Franco Alpestre, il 
Dunoan di Michele Abruzzo. 


ESS» di uo££*o non ar èjWJMiii*,eIo s be¬ 

veva preventivamente compio- taco io, tu tto sommato. ?i ba¬ 
io come a Genova, per esem- 84 


massa, le battaglie, e i duelli. 
Questi non sono male, e citia¬ 
mo allora li maestro d’armi 
Enzo Musumeci Greco che ha 
istruito gii attori: anche Mau¬ 
ri si esibisce in parate e in 
a fondi con abilità. I costu¬ 
mi di Luzzati apportano il 
loro contributo cromatico al¬ 
la messinscena che in ultima 
istanza ci propone uno spet¬ 
tacolo d’azione. Una musichet¬ 
ta che fa da colonna sonora 
al «kolossal» (di Giancarlo 
Chiaremello) finisce con Q 


se l’è preso, applaudendo 
Mauri e la Moriconi e gli al 
tri tutti 

Arturo Lazzari 


le prime 


Musica 

Urbini- 

Santoliquido 

Costretta martedì dal mal¬ 
tempo a trovare rifugio nello 
Auditorio, l’Orchestra di San¬ 
ta Cecilia è tornata l’altra se¬ 
ra alia Basilica di Massenzio 
con un programma che però, 
almeno nella sua prima parte, 
raccoglieva musiche tra le me¬ 
no adatte ad essere eseguite 
all’aperto. L'inevitabile stra¬ 
volgimento dei rapporti sono¬ 
ri, che si determina in que¬ 
ste circostanze, ha caricato 
qua e là di opacità l’Ouvertu¬ 
re deH'Anacreonte di Cheru¬ 
bini e ha messo ancor più in 
evidenza, nel Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, di Grleg, 
quanto difficile fosse per lo 
autore evadere dal mondo dei 
suoi deliziosi quadretti ele¬ 
giaci e impadronirsi delle 
strutture complesse e dei con¬ 
trasti drammatici della forma- 
sonata. Sono naturalmente 
immuni da critiche i valorosi 
interpreti: Ornella Santoliqui¬ 
do (applauditissima e invano 
sollecitata al bis) e Pierluigi 
Urbini, il quale, nella seconda 
parte del concerto, ci ha dato 
un'esecuzione che non è esa¬ 
gerato definire perfetta del 
wagneriano Idillio di Sigfrido, 
e ha efficacemente padroneg¬ 
giato la dinamica e il vivido 
colore della Suite dell'Uccello 
di fuoco di Stravlnskì. Il pub¬ 
blico ha espresso ripetuta- 
mente e alla fine della serata 
la sua soddisfazione. 

vice 

Cinema 

Arriva Sabàta 

...che grande emozioni II 
western all’italiana si agita e 
si dimena alla ricerca di nuo¬ 
ve Idee che suscitino un mi¬ 
nimo di interesse nella noia 
delle consuete revolverate. 

Stavolta, 11 famigerato Sa¬ 
bàta. coadiuvato da due ga¬ 
glioffi suol pari, si cimenta 
nello « scippo motorizzato ». 
I tre filibustieri, infatti, ra¬ 
pinano a destra e sinistra, ser¬ 
vendosi, per la fuga, di una 
vetusta, antidiluviana vettu¬ 
ra. La genialità di questo film 
risiede tutta in tale partico¬ 
lare. e si tratta. Invero, di 
ben poco. Oltretutto, Arriva 
Sabata fa parte del filone mo¬ 
ralistico - western: i nostri 
eroi espieranno le loro colpe 
con la morte (tra una pre- 
ghlerlna e l’altra) e sulla ter¬ 
ra rimarranno solo 1 puri (con 
il beneplacito dello Spirito 
Santo) a piangerli perchè, in 
fondo, erano bravi ragazzi... 

Il film, diretto da Tullio De * 
micheli, è interpretato dai so¬ 
liti Anthony 8teffen e Peter 
Lee Lawrence. Colore e scher¬ 
mo largo. 

vice 


Nuovo dramma 
di Arthur Miller 
sulla grande crisi 

NEW YORK. 10. 

Un nuovo dramma di Arthur 
Miller, ancora senza titolo, sarà 
presentato nella prossima sta¬ 
gione a Broadway dal produt¬ 
tore Robert Whitehead. Il te¬ 
sto, che dovrebbe essere pre¬ 
sentato verso dicembre o gen¬ 
naio. viene attualmente rivisto 
dall'autore. li dramma è ambien¬ 
tato durante il periodo della 
grande depressione economica. 


Si gira 
«La cavale» 

PARIGI, 10 

Si gira attualmente in Fran¬ 
cia il film La cavale, tratto 
dall'omonimo romanzo delia 
scrittrice Albertine Sarrazin, 
prematuramente scomparsa 
dopo un’avventurosa esistenza. 

Anche qui, come nell'altra 
sua opera. L’astragale, è di 
scena la prigione, con le sue 
atrocità, i suoi vizi, talora 
le sue dolcezze. Protagonisti 
sono un giovane e una ra¬ 
gazza, arrestati e poi condan¬ 
nati per un furto, che sogna¬ 
no l’evasione e l’amore. 


(Trieste è tra le piazze più pegno », soprattutto se propo- 2 • • a . .... . “ 

basse per Incasso di sale cine- sto da cantanti (come Moran- - VAlANZr I IrTF ** 

m -iTrwrro vmiKW leKnl ma #VI\ aKa et ara no n/vetntDI 11 • * 1 " • 


E’ evidente che gii organizza- Shanghai da Stemberg, per 
tori l’hanno intesa come oc- non far nomi, non s’inqua- 


casione dilatabile,della curio¬ 
sità fantascientifica verso ap¬ 
prodi culturali più precisi e 


dra in alcuno degli « Ismi » 
pertinenti a questo Festival, 
e surreale è soltanto la sua 


riconosciuti, e non possiamo presenza. Come equivoco è il 


che approvare: in certo senso 
il motto dovrebbe essere sl¬ 
mile a quello dei titolo di 
Corman, bisogna «distrugge- 
re» la fantascienza per sal¬ 
varla. ossia forzare i limiti di 
un Alone cinematografico che 
è si vasto per ispirazione, 
ma angusto di fatto nell'abi¬ 
tudine e nella pratica com¬ 
merciale; e quindi la soluzio¬ 
ne consiste nell’lmpllcare sem¬ 
pre più e sempre meglio la 
fantascienza entro una rete di 
rapporti, scambi e verifiche ci- 


matografiche pubbliche), ma 
In questa occasione ha rea¬ 
gito bene. D'altronde il propo¬ 
sito del Festival di «mostra¬ 
re molto » ha procurato In ef¬ 
fetti qualche spettacolo d’ec¬ 
cezione: per es e mp lo il mitico 


di) che si erano costruiti il 
successo con ben altro reper¬ 
torio. Starà solamente alle ca¬ 
pacità e all’onestà di autori 
e interpreti se in futuro si 
' imporrà tale rinnovamento 
italiano e se davvero di rin¬ 


contri buto di Giulietta degli Thais (1816) di Anton Giulio novamento si potrà parlare. 

spiriti di Bellini, che noi con- Braga#ia, nell’unica copia esl- Noi, come il pubblico, per ora 

sideriamo anti surrealista in stento e mal proiettato fino ad stiamo ad aspettare. 


assoluto (anche nei celebrati ora. Quanto al massimo nome 
fasti costumatici e scenogra- del surrealismo nel cinema 
flci) per la sua libertà della Luis Buftuel, ha dominato 
fantasia meno libera di qua- ancora una volta con Le 
lunque libertà reale a causa chien andalou, Simeon del de¬ 


dali* fondamentale povertà u- 
mana e sociale del personag¬ 
gio. Se si voleva inserire nel 
discorso il recente cinema ita¬ 
liano altri saggi più proban¬ 
ti non saranno mancati, da 
Marco Ferrerì a Carmelo Be¬ 


ne matografiche di maggior ne 

portata critica, saggiandone la Questa indisciplina nel me- 


41 elettioa ancora rozza su ba¬ 
si storiche e artistiche. 


todo affiorava anche dalla pro¬ 
lusione di Luigi Chiarini, che 


sierto e il singolarissimo Su- 
btda al cielo, nuovo per l’Ita¬ 
lia. Era annunciato anche 
L’dge d'or, che però finora 
non si è visto; proprio per¬ 
chè è uno di quei film straor¬ 
dinari e preoccupanti che ar¬ 
rivano « sempre » a destina¬ 
zione. 

Tino Ranieri 


- Con queste premesse, il nuo- g 
vo «personaggio» non è, for- 3 

lunatamente, nato al Canta#- f 

ro. Sono, Invece, emerse alcu- *— 
ne personalità: nel girone B ... 
quella, già ricordata, di Mar- 1 
cella Bartoll, bravissima, ma • 
forse un tantino in ritardo co- 1 
me gusto per aspirare a un J 
ruolo spettacolare; nel girone w 
A, Mia Martini, con una voce f* 
e un paio di canzoni certo le JL 
più « vere » di tutto 11 Canta- fg 
giro. 

Daniele Ionio -* 


RIMINI/M AREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. 32481. Vi¬ 
cina mare - Modernissimo • 
Parcheggio Camere eoo e seo 
■a doccia WC. Cucina Roma 
gnota Bassa 2100)2 300 - Lu 
Clio 1M0/Ì.n0 - Agosto 3.000/ 
3.200. Tutto c ompral o Gestione 
Propria. 


& 


NON FOGO 

una dentiera 


^orasiv 

FA UAIITUDINE AlU DENTIERA 


HOTEL EMBASSY • Viti» Ca¬ 
ravaggio - Ces«naflco/V»tv«r- 
ó* Tel 0M? *124 50 ra. dal 

mare anno tranquilla • ca 
mere eoo bagno, telefono, vi¬ 
sta mare - prezzi modici - ot¬ 
timo trattamento • interpella 
tea. 

VISERBA / RIMIMI • PENSIO- 
NE SISSI - Tel. 38.588 • Came¬ 
re con/senza servìzi • balcone 
cucina casalinga - gestione pro¬ 
pria - parcheggio - Luglio 2.500- 
2.700 - 1-20/8 3.000 - 21-31/8 
2.500 • settembre 2.000 com¬ 
plessive. 


RIVAZZURRA di Rimlnl 
29 • Tel. 32.158 - Vicino mare 
29 • Tel. 31.158 • Vicino mare 
tranquilla • parcheggio • cu¬ 
cina romagnola • prezzi con¬ 
venientissimi • Interpellateci. 


MESSA DA REQUIEM 
DI VERDI (2“, ore 19,15) 

Thomas Schippers dirige nella Piazza del Duomo di Spoleto, 
a chiusura del Festival dei Due Mondi, una delle più famose 
pagine verdiane. L’opera fu eseguita per la prima volta li 22 
maggio del 1874 nella chiesa di San Marco, in occasione del 
primo anniversario della morte di Alessandro Manzoni. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

Terza puntata dello sceneggiato Inglese tratto dall’omonimo 
romanzo di John Galsworthy. Soames ha annunciato alla fi¬ 
glia Fleur la decisione di Jon. che vuole rompere il fidanza¬ 
mento; per tagliare 1 ponti con 11 suo passato sentimentale 11 
giovane lascia l’Inghilterra e va in America. Nel frattempo 
Soames si adopera perché la figlia sposi Michael Mont, cosa 
che, infatti, Fleur accetta. Michael Mont si occupa della casa 
editrice di cui è socio, e questo permette a Fleur di condurre 
una vita brillante, tanto che due anni più tardi è una delle 
signore più in vista nella « buona » società Inglese. Circondata 
da artisti e da scrittori, di fama più o meno grande, Fleur sì 
lascia corteggiare, dando libero sfogo alla sua esuberante per¬ 
sonalità. In particolare Wilfrid Deserd, un giovane poeta, non 
la lascia un Istante, anche se non ottiene quasi nulla dalla 
donna. Il poeta è però talmente preso che rivela a Michael 
il suo amore per la moglie e gli dice che farà del tutto per 
portargliela via. A questo punto Mont chiede una spiegazione 
a Fleur, che decide di interrompere Immediatamente la peri¬ 
colosa relazione. 

INCONTRI D’ESTATE 
(2°, ore 21,15) 

Una carrellata di cantanti che hanno partecipato a una spe¬ 
cie dì Cantagiro organizzato da Adriano Celentano. Lo spetta¬ 
colo. presentato da Gabriella Farinon, avrà per protagonisti 11 
Trio Balera. I ragazzi della via Gluck, Giulio di Dio, 1 Dlk Dlk, 
Mau Cristiani, Iva Zanicchl, Pio. Patrick Samson, Katty Line, 
I Camaleonti, Little Tony, Claudio Villa e Adriano Celentano. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 Messa 


12,00 


20.30 

21,00 


Roma: Istituto di 
musica sacra 
A - Come agricoltura 
Settimanale di In¬ 
formazioni a cura di 
Roberto Bencivenga 
La TV del ragazzi 
Luca Tortuga, Il te¬ 
soro degli olandesi 
Dal Mediterraneo al¬ 
l’Atlante 

Un documentario di 
Michele Scaglione 
Telegiornale sport * 
Cronache del Partiti 
Telegiornate 
La saga dei Forsyte 
Terza puntata dello 
sceneggiato tratto 
dall’omonima opera 
di John Galsworthy. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or* S, 
13, 15, 20. 23,05; 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6,54: Almanacco; 

. 7.35: Culto evangelico; 9t Ma¬ 
lie* per archi; 9.10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10.15: 
Voi ed io; 12: Vetrina di un 
disco per l’estate: 12,29: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13,15: 
•don pomeriggio; 15.10: Di¬ 
viato di «lesta; 15,45: Pome¬ 
riggio con Mina; 17,21: Spiag¬ 
gia libera; 18,15: Il concerto 
della domanica diretto da Fran¬ 
co Caracciolo: 19,15: I tarocchi; 
19.30: La vado s a è « amp i a al¬ 
legra?» 20,25: Batto quattro; 
21.20: Concerto; 21.50: Una 
storia comune; 22,30: Inter¬ 
vallo musicale: 22,40: Prossi¬ 
mamente; 22,35; Plico di pro¬ 
scenio. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 7,30, 

8.30, 9.30, 10.30. 11,30. 

12.30, 13.30, 17,25, 19,30, 


22.10 Prossimamente 

22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale - Sport 

TV secondo 

17.15 Sport 

19,15 Festivaldei Mondi 
Da Spoleto concerto 
in piazza diretto da 
Thomas Schippers. 

20,40 Sport 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri destate 

22,20 L’ultima telefonata 
Per la serie « Allo 
Pollce » con Guy 
Tre Jean, un telefilm 
giallo, centrato sul¬ 
la morto di un vec¬ 
chio benestante 

23.10 Prossimamente 


22,30, 24. •; Il mattlniara; 
7,40: Buongiorno con l’Equipa 
84 a Lucio Battisti; 8.14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Il man¬ 
giadischi; 9,14: ■ tarocchi; 

9.35: Gran varietà; 11: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,30: Claa- 
sic-lochey; 13: Il gambaro; 
13,50: Alto gradimento; 14,30: 
Vetrina di un disco per l’esta¬ 
te; 15: La corrida; 15,40: Can¬ 
noni sotto l’ombrellone; 16,45: 
Interfonico; 17,30: Musica a 
sport; 18.40: Spettacolo; 20,10: 
Supersonici 21,30: I grandi 
presidenti americani; 22: Dischi 
ricevuti; 22,40: Revival; 23,05: 
Buonanotte Europa. 


Radio 3° 

Oro 10: Concerto di apertura; 
11,50: Folk-music; 12,10: Con¬ 
versazione; 12,20: I trii di Mo¬ 
zart; 14: Il convitato di pietra; 
17,30: Undici cantata inadita 
di A. Scarlatti; 18: 25 anni 
dal Premio Strega; 18,35: Mu¬ 
sica leggera; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20.45: Poesia nel 
mondo: Lamartlna; 21; Gior¬ 
nale dal Terzo. 
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BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 


Natta, Pajetta, 
Amendola, 
Ingrao, 

DI STORIA DEL PCI 

pp. 172 1.000 

Alcuni nodi fondamenta¬ 
li della storia del PCI 
nell'analisi di dirigenti 
politici e di storici co* 
munisti. 

Longo, 

SULLA VIA DELLA 
EZ 


pp. 384 L. 2.500 

Attraverso i documenti 
politici e gli scritti sul* 
la stampa clandestina, 
la prima storia della Re* 
aistenza scritta dal co 
mandante generale delle 
Brigate Garibaldi e vice* 
comandante del Corpo 
Volontari della Libertà. 

AA. W., 

LA FRAZIONE 
COMUNISTA 
AL C0NVE6N0 


pp. 128 L. 1.000 

Gli interventi dei proto* 
gonisti nel cinquantena* 
rio del Convegno che 
decise la scissione di 
Livorno e la costituzione 
del PC d’Italia. 


AHegato, 


-tfiimr 


IN 

pp, 180 L. 1.000 
Prefazione di M. Pistillo 

Le lotte dei braccianti e 
(a formatone del Parti* 
Co comunista in Capita* 
nata nell* autobiografia 
del popolare dirigente 
pugliese. 


UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
In edizione economie* 


In manza con l’Unità I lai 


ChuTeh, 


| LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA I 
I J Vii Boocgbe Oscure 1-2 Rema I 

I # Tutti i Ufari e I dùcili italiani cd meri I 


f Dal crollo della 
dinastia Manciù 
alla Cina dì Mao) 

pp. 538 L. 1-500 

I moment) salienti della 
storia della Cina con¬ 
temporanea nella vita • 
nelle imprese del gene¬ 
rale che entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alle 
testa dell’Esercito popo¬ 
lare di liberazione. 

Alatri, LE aHGN 
DE 

pp. 480 L. 1300 

Le responsabilità del¬ 
l’avvento della dittatura 
In un libro che ha aparto 
un capìtolo nuovo nalla 
storiografia italiana. 
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l'Unità / domenica 11 luglio 1971 


Dopo la chiusura del calcio mercato 


La serie «A 


» 


1971-’72 


Concluso 11 mercato estivo del calciatori, 
ore è il momento dei bilanci. Per prima cosa 
non si può fare a meno di sottolineare il 
ridimensionamento economico cui volenti o 
nolenti sono state costrette un po* tutte le 
società. In pratica quasi tutte le trattative 
si sono svolte sulla base delle comproprietà, 
degli scambi, del prestiti, con conguagli in 
genere non superiori ai 100 milioni. 

Per quanto riguarda la sistema/ione tec¬ 
nica delle squadre sembra clic il Milan ed 
il Cagliari siano quelle che più si sono raf¬ 
forzate: il Milan con Saabdini, Sogliono e 
Bigon. il Cagliari con Poletti e Vitali. 

La Juve si 6 limitata a sostituire il por¬ 
tiere, ingaggiando Carmignani in omaggio 
alla « linea verde » (cioè la polìtica dei gio¬ 
vani), l'Intcr pure ha condotto in porto un 
solo acquisto (Ghio), la Roma addirittura 
nessuno. 

Napoli e Fiorentina si sono mosse in mo¬ 


do che lascia parecchi dubbi. Il Napoli in¬ 
gaggiando Perego. Enzo e riprendendosi Mon- 
tefusco (un po’ poco rispetto alle aspirazioni 
dei tifosi), la Fiorentina ingaggiando Scala 
(clic dovrebbe rafforzare il centro campo) 
nonché Mazzola II e Clerici che sono due 
individualisti ad oltranza, cosi come Chia- 
rugi. Difficile ’ capire come farà a legare 
l’attacco viola .. 


Tra le squadre minori ialine il Catan¬ 
zaro ha potuto fare ben poco per raffor¬ 
zare la squadra, la Sampdoria idem, il Va¬ 
rese ha ritoccato parecchio la formazione 
(ma saianno positivi i risultati?), l’Atalanta 
iclri 


pai e la squadra che si è mossa meglio. 

Ma ora il giudizio decisivo spetta al cam¬ 
pionato. Dopo aver ricordato clic a novem- 
bie si riapriranno le liste per il «piccolo 
mercato » passiamo ad un esame delie sedici 
squadic della serie A. 


ATALANTA (Vicenza), Vallongo (Como). Acquisti: Magistrali (Como), Bianchi (Napoli), 
(Allenatore Corsini). Cessioni: Bosdaves (Foggia), Contini (Reggina), Anzolin 
Pianta (Vicenza). Formazione tipo: Pianta; Maggioni, Divina; Bianchi, Vavassori, Leoncini; 
Sacco, Pirola, Magistrali, Moro, Doldi. 


BOLOGNA (Allenatore Fabbri). Cessioni: Gennari (Modena). Acquisti: Landini li (Juve), 
uLuunn Caporale (Udinese). Formazione probabile: Adani; Roversl, Fedele; Cresci, Bat¬ 
tisodo, Gregori; Landini II, Scala, Savoldi, Bulgarelll, Pace (Liguori). 


PAGI IARI (Allenatore Seghedoni). Cessioni: Musiello (Modena). Acquisti: Spelta (Mode- 
unuLinni Vitali (Vicenza), Poletti (Torino), Formazione probabile: Alberiosi; Poletti, Man- 
cin; Nenè, Niccolai, Cera; Domenghlnl, Gori, Vitali, Greatti, Riva. 


PATAN7ARfl (Allenatore Seghedoni). Cessioni: Musiello (Modena). Acquisti: Spetta (Mode¬ 
na), D'Angiulll (Monza), Monticolo (Napoli). Formazione probabile: Pozzani; 
D'Angiulli, Mòrdicelo; Benedetto, Barbuto Busalta; Gori, Spelta, Mamml, Franzon, Braca. 


FIHRFNTINA (Allenatore Liedholm). Cessioni: Vitali e Stanziai (Vicenza), Macchi (Napoli), 
untili llin Mariani (Verona), Bandoni (Lazio). Acquisti: Braglla (Brescia), Scala (Vi¬ 
cenza) Clerici (Verona), Mazzola il e Sulfaro (Lazio). Formazione probabile: Soperchi; Gal- 
diolo. Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Mazzola II, Scala, Clerici, De Sisti, Chlarugi. 


INTFR (Allenatore Invernizzi). Cessioni: Spadetfo (Sampdoria), Reif (Verona). Acquisti: Ghio 
niltn (Napoij). Formazione probabile: Vieri; Bellugi, Facchetti; Bedin, Giuberloni, Bur- 
gnich; Ghio (Jair), Berlini, Boninsegna, Mazzola, Corso. 


JUVFNTIK (Allenatore Vypateck). Cessioni: Zaniboni, Montorsi e Tancredi (Mantova), 
JUVLI1IUO D anova || (Como), Landini II (Bologna). Acquisti: Carmignani (Varese), Onor 
(Monza), Pandolfi (Livorno), Longobuco (Ternana). Formazione probabile: Carmignani; Spi¬ 
nosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvadore; Haller, Causio, Anastasi, Capello, Bettega. 


MANTOVA (Allenatore Lucchi). Cessioni: Trevtsan (Varese), Toschi (Torino), Colletta 
ITIMI* lUln (Sampdoria). Acquisti: Zaniboni, Montorsi e Tancredi (Juventus), Nuli (Va¬ 


rese), Maddè, Carelli (Torino). Formazione probabile: Tancredi; Zaniboni, Cossola; Tomeazzi, 
Bancher, Micheli; Montorsi, Maddè, Dell'Angelo, Nuti, Carelli. 


MILAN (Allenatore Rocco). Cessioni: Santin (Sampdoria), Petrini e Tapattoni (Varese), 
mitrili Rognoni (Foggia), Paina (Taranto). Acquisti: Sabadini (Sampdoria) Sogliano (Va¬ 


rese), Bigon (Foggia). Formazione probabile: Belli; Anquilletti, Sabadini; Sogliano, Rosato, 
Schnellinger; Bigon, Biasiolo, Benetti, Rivera, Prati. 


NAPOLI (Allenatore ChiappeliaL Cessioni: Bianchi (Atalanta), Ghio (Inter), Cattaneo e 
linrutl Canzi (Cesena), Monticolo (Catanzaro). Acquisti: Montefusco (Foggia), Perego 
(Varese), Enzo (Cesena), Umile (Angri). Formazione probabile: Zoff; Perego, Pogliana; Mon¬ 
tefusco, Zurlini, Punzonato; Improta, Juliano, Altafini, Sormani, Enzo (Umile). 


ROMA (Allenatore Herrera). Cessioni: Rosa (Ternana), Bertogna e Sanseverino (Monza), 
(\UITIM Monconi (Verona). Acquisti: Capponi (Maceratese), Campagna (Legnano). Forma 


zione probabile: Ginulfi; Scaralti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, Franzot (Del 
Sol), Zigoni, Cordova, Amarildo (Vieri). 


<SAMP00RIA (Allenatore Heriberto H.). Cessioni: Morelli (Taranto), Sabadini (Milan), 
Onlilrvunin Spanio e Francesconi (Catania). Acquisti: Spadello (Inter), Reggiani (Cata¬ 
nia), Colletta (Mantova), Santin (Milan). Formazione probabile: Baltara; Santin, Sabatini; 
Lodetti, Reggiani, Lippi; Corni, Salvi, Cristln, Suarez, Spadello. 


TORINO (Allenatore Giagnoni). Cessioni: Badiani (Livorno), Potetti (Cagliari), Maddè e 
■ uniliu barelli (Mantova). Acquisti: Unere (Livorno), Toschi (Mantova), Pinolti e Mon- 
donico (Monza). Formazione probabile: Castellini; Zecchini, Fossati; Pu]a, Cereser, Agroppi; 
Rampanti, Sala, Bui, Toschi, Pulici. 


UARFCr (Allenatore Brighenti). - Cessioni: Nutì (Mantova), Carmignani (Juventus), So- 
gitano (Milan), Perego (Napoli). Acquisti: Petrini e Trapattoni (Milan), Tancredi 


(Juventus), Trevisan (Mantova). Formazione probabile: Tancredi; Marini, Rimbano; Trapat¬ 
toni, Della Giovanna, Dolci; Corelli, Tamborini Braida, Borghi, Mascheroni. 


VFRONA (Allenatore Pozzan). Cessioni: Clerici (Fiorentina), Piccoli (Modena). Acquisti: 
VLIIUIIM Mariani (Fiorentina), Reif (Inter), Menconi (Roma). Formazione probabile: Co¬ 
lombo; Sirena, Landini; Ferrari, Battistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mazzanti, Reif, Ma- 
scefti, Mariani. 1 


VIPFN7A (Allenatore Menti). Cessioni: Vitali (Cagliari), Scala (Fiorentina), Pianta (Ata- 
VIOI.IU.H lanta). Acquisti: De Petri, Poli e Nastasio (Cagliari), Maioli (Foggia), Stanziai 
(Fiorentina), Anzolin (Atalanta). Formazione probabile: Bardin; De Petri, Volpato; Fontana, 
Poli, Calosi; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Maioli, Nastasio. 


Lo conferenza stampa del presidente giallorosso 


Roma-Lazio in amichevole 


il 22 agosto all’Olimpico 


Il presidente della Roma, 
Gaetano Anzalone ha tenuto 
nei locaii della Società l’an¬ 
nunciata conferenza stampa 
per fare il punto sulla campa¬ 
gna acquisti e cessioni della 
Roma. 

<t Prima di tutto — ha esor¬ 
dito Anzalone — voglio dire 
che a Milano ho fatto In fi¬ 
gura del perfetto... ingenuo e 
vi autorizzo a scriverlo. Ero 
andato al « Gallia » per acqui- 
tare una punta ed anche per 
fare altri movimenti. Invece 
ho fatto solamente un.~ bu¬ 
co nell'acqua a causa della 
mia inesperienza. Comunque 
avevo detto che la squadra non 
sarebbe stata toccata ed è ri¬ 
masta quella che è ». 

— Ci dica con esattezza 
qualcosa sull’affare Vitali — 
gli è stato chiesto —. Con lin¬ 
guaggio tipicamente romano, 
anche se accompagnato dalla 
« erre alla francese », Anzalo¬ 
ne ha risposto: 

k L'affare Vitali era presso¬ 


ché concluso, giacché avevo 
trattato col general-manager 
del Vicenza. Alla squadra vi¬ 
centina sarebbe andato mez¬ 
zo Vieri più 70 milioni e la 
metà dell’incasso di un’ami¬ 
chevole tra le due squadre. 
Il mattino dopo il presidente 
Farina invece di venire da me 
si è infilato nella stanza dei 
dirigenti del Cagliari ed ha 
concluso. E’ stata una cattiva 
azione nei riguardi della Ro¬ 
ma. Comunque il " Gallia ” non 
mi vedrà mai più. Oltretutto 
questo mercato non serve; i 
giocatori buoni le società se 
li tengono ben stretti, quindi 
non vedo la necessità per cui 
debba esistere». 

— Non pensa che se Herre¬ 
ra fosse venuto con lei al 
« Gallia », sì sarebbe raggiun¬ 
to qualche obiettivo? 

« No. assolutamente. Con 
Herrera eravamo perfettamen¬ 
te d'accordo su tutto. L’alle¬ 
natore mi aveva autorizzalo a 
cedere Vieri solo per un gros¬ 


so attaccante, altrimenti nien¬ 
te. Non abbiamo voluto trat¬ 
tare Bigon. perché Herrera gli 
preferiva Cappellini e Zigoni. 
Cercheremo in avvenire di fa¬ 
re una grande Roma, ma ci 
vuole del tempo e soprattut¬ 
to serenità d’ambiente ». 

— Programmi? 

* Andremo in ritiro a Spo¬ 
leto dal 5 agosto. Il 22. quasi 
sicuramente, esordiremo con 
la Lazio in amichevole. Il 25 
giocheremo a Cesena, indi di¬ 
sputeremo la Coppa Italia. La 
campagna abbonamenti subi¬ 
rà dei cambiamenti. Abolire¬ 
mo le tessere con pagamento 
dilazionato, ma ridurremo di 
almeno il dieci per cento i 
prezzi delle curve e della Tri¬ 
buna Tevere non numerata. 

• Per quanto riguarda gli 
ingaggi tutto sembra filare per 
il verso giusto. Solo con Del 
Sol l’accordo è ancora da tro¬ 


vare». ■ 


lì. p. 
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TERZO SUCCESSO ITALIANO DI TAPPA 


3- • de trance | COMPLETATO DAL QUINTO POSTO DI PAOLINI 


AMMANI SU MERCKX IN FOTOGRAFIA 


EDDY RECUPERA 212” SU OCANA 


Dal nostro inviato 


MARSIGLIA, 10 

Eddy Merckx scappa al cen¬ 
no dei mossiere di Orcieres, 
riveste i panni del mattatore 
e insieme a due compagni di 
squadra (Wagtmans e Huy- 
smuns), due italiani (Armoni 
e Paolini), un olandese (Van- 
dervleuten) e tre francesi (Ai- 
mar, Letort e Bouloux) arri¬ 
va a Marsiglia a coronamen¬ 
to di una furiosa , eccitante 
cavalcata di 246 chilometri e 
anche se è battuto da Ar¬ 
marli, ridà fiato alle sue trom¬ 
be, poiché tutto sommato ro¬ 
sicchia 2’12 ” ad Ocana , pas¬ 
sa dal quinto al secondo po¬ 
sto della classifica e dichia¬ 
ra: « Il Tour finirà a Parigi, 
il morale è migliorato però 
dovrò annullare un distacco 
di 7’34“ e l’impresa mi pare 
difficile, molto difficile... ». 

Chiedo ad Anquetil un com¬ 
mento sulla prestazione di Ed¬ 
dy, e il vincitore di cinque 
Tour risponde: « Formidabi¬ 
le, un uomo che non s'arren¬ 
de, che dà sempre spetta¬ 
colo ». 

« Però ha speso molto e 
raccolto meno del previsto », 
osservo. 

« Due minuti e rotti non so¬ 
no pochi. Se vuol dire che 
Ocana è caduto in piedi e 
mantiene buone probabilità di 
successo, posso essere d'ac¬ 
cordo, c tuttavia lo spagnolo 
non doveva lasciarsi sorpren¬ 
dere da Merckx, le pare? ». 

Ocana ribatte: « E’ la ma¬ 
niera di comportarsi, è sport, 
è battaglia onesta? Non si è 
capito bene quando hanno da¬ 
to il via; Wagtmans è scap¬ 
pato prima del segnale, ne 
sono certo, altrimenti non mi 
avrebbero intrappolato. E co- 
munque, d'ora innanzi, pren¬ 
derò le misure. Se credono 
di avermi innervosito, si sba¬ 
gnano ». 

In verità, Ocana ha con¬ 
cluso in buone condizioni, pur 
avendo sostenuto il peso del¬ 
l’inseguimento, al contrario il 
volto di Merckx presenta chia¬ 
re tracce di fatica, ed è com¬ 
prensibile: con le sue tirate, 
siamo giunti a Marsiglia una 
ora prima del previsto, al¬ 
l'eccezionale media di 45J51, 
una media-record per una 
tappa del Tour (e non solo 
del Tour) su una distanza 
del genere. 

Spiega Paolini: « Ho senti¬ 
to Wagtmans gridare, ho ca¬ 
pito al volo che la Molteni 
aveva orchestrato il colpo, e 
al pari di Armoni ho preso 
il treno di Merckx». Paolini 
avanza di due posizioni, e Lu¬ 
ciano Armoni è un uomo fe¬ 
lice 

Il foglio d’arrivo riporta di¬ 
stacchi di venti minuti e pas¬ 
sa (vengono eliminati tipi co¬ 
me Delisle, Zubero e Van 
Neste, fanno le valigie ben 
otto dei dieci rappresentanti 
dell’equipe spagnola Kas). 

Avevamo detto ciao ad Or¬ 
cieres, alle sue - cime bian¬ 
che, al suo sole che scalda 
allo spuntar dell’alba, con una 
folle discesa di Wagtmans ov¬ 
viamente preordinata dalla 
Molteni, poiché all’olandese 
s’agganciavano Merckx e Huy- 
smans più Letort. Paolini, 
Armani, Vantervluten, Aiutar 
e Bouloux, nove uomini spe¬ 
ricolati e velocissimi, guida¬ 
ti dall'orgoglioso Merckx. 

Ocana guidava la riscossa 
del grosso ed era un braccio 
di ferro fra i primi e il plo¬ 
tone stimolato dall’atleta in 
maglia gialla. Fatto sta che, 
all'uscita di Gap, la pattu¬ 
glia di Merckx vantava l’50", 
e la carovana, piena di son¬ 
no per l'alzataccia, doveva te¬ 
nere occhi e orrecchi bene 


Sfortunate 
le fiorettine 


azzurre 


VIENNA, io 

marnata sfortunata prr le fio- 
rettiste azzurre ai mondiali: la 
Ma*ciotti è stata eliminata do¬ 
po che aveva toccata per ben 
tre volte la sovietica Gorokho- 
va senza che la lampadina del 
segnalatore si accendesse per¬ 
ché al suo fioretto si era rotta 
la punta e la Ragno è stata 
esclusa dalla finale per un cen¬ 
tesimo d'aliquota in seguito al¬ 
la sorprendente vittoria della 
francese tremolile sulla unghe¬ 
rese Tordesl. 

In finale la sovietira Gorok- 
hnva è stata esclusa dalle gare 
per * passività » contro la ro¬ 
mena Ana Pasco. Il ricorso dei 
sovietici è stato respinto. 


Anche cinque primati italiani di nuoto battuti a Siracusa 


Europeo» della Calligaris: 17 511 nei 1500 m s.l. 


SIRACUSA, 10. • 

Dopo la prima giornata di 
Italia-Polnnia di nnoto, H pun¬ 
teggio è di 10-21 per le gare 
maschili c di 56-20 per qurlle 
femminili, sempre a fasore 
deU'Italia. 

I.e gare sono state contrad¬ 
distinte da una sira e pro¬ 
pria pioggia di record culmi¬ 
nati in quello europeo, sui 
150o metri, migliorato da No¬ 
vella Calligaris. la quale, do¬ 
po aver concluso vittoriosa¬ 
mente gli 800 metri, ha pro¬ 
seguito da sola, ottenendo lo 
eccezionale tempo di 17'51”1 
che costituisce, appunto, il 
nuovo primato continentale 
della specialità. 

Ecco 1 record italiani mi¬ 
gliorati: 

200 RANA FEMMINILI; Pa¬ 
trizia Mlserinl In 2’50”7; 100 

SORSO FEMMINILI: Donatel¬ 
la Talpo riO ’I; 100 FARFAL¬ 
LA FEMMINILI: Cristina Ta¬ 
rantino ITI’’!: 4M STILE LI¬ 
BERO MASCHILE: Sandro 

Grani 4’2I”4; 200 DORSO MA¬ 
SCHILI: Massimo Ntstrl ZT«”7. 


aperti. Non era il momento, 
insomma, di fermarsi, di ac¬ 
costarsi ai profumati campi di 
lavanda, per esempio, perché 
Merckx davanti c Ocana die¬ 
tro, • continuavano la prova di 
forza. E attenzione ai seguen¬ 
ti dati: 


Nuoto: oggi la 


Capri-Napoli 


NAPOLI, 9 

La tradizionale maratona ■ a 
nuoto, la Capri-Napoli, si dispu¬ 
terà domattina sul classico per¬ 
corso di 18 miglia. 

AH’cdizione di quest’anno par¬ 
tecipano diciotto professionisti, 
tredici dilettanti e due donne in 
rappresentanza di diciannove Na¬ 
zioni. Fra i concorrenti campeg¬ 
giano gli egiziani, i famosi « coc¬ 
codrilli del Nilo » sui quali spic¬ 
ca il 24cnne sergente di mari¬ 
na Marwan Ghzawi. 

Fra i favoriti l'italiano Giulio 
Travaglio, vincitore delle ulti¬ 
me edizioni, sudamericani Igle* 
sias c Echcvaria c lo jugosla¬ 
vo Rogovic Vdyco. 


Ippico: a Roma 
l'« Australia» 


Due avvenimenti spiccano nel¬ 
la domenica ippica: il G. P. Cit¬ 
tà di Napoli ad Agnano. ed il 
G.P. Australia a Tor di Valle. 


Nel G. P. Città di Napoli i fa¬ 
vori del pronostico si appuntano 
chiaramente su Adelaide Adams. 
sulla carta almeno il solo Fidyi 
potrebbe insidiarle il primo po¬ 
sto, mentre Virulent, Marsabil e 
Alnà Ir sembrano in corsa solo 
per tentare la conquista di una 
delle piazze d’onore. Nel G.P. 
Australia il ruolo di favorito 
spetta a Barbablù che resta su 4 
successi consecutivi. Il suo rivale 
ancora una volta sarà Gladio, 
ma non £ da escludere, che fi¬ 
nisca con il prevalere il terzo 
incomodo, e cioè Vatson. 


Atletica e nuoto: 


due «mondiali» 


SANTA CLARA, 10 

Due primati mondiali, quasi 
alla stessa ora, sono sfati bat¬ 
tuti oggi in California. Il primo 
si riferisce al nuoto ed è stato 
conseguito dall'australiana Lia 
na Shane, che ha stabilito il nuo¬ 
vo record sui 401 metri stile 
libero con il tempo di 4*21" e 2 
che migliora il precedente pri 
maio della connazionale Karen 
Moras (4'2 2 " e 0), conseguito 
nell'aprile scorso. 

L'altro primato si riferisce al¬ 
l'atletica ed è quello ottenuto 
mila staffetta femminile 4x110 
yarde dalla universitaria del Ten 
nessea con 44" a 7 con un mi 
glioramento di tra daciml ri spat¬ 
to al pracadanta racord. 


Chilometro 49: l‘30" per 

Merckx; chilometro 55: l’20‘’3; 
chilometro 61: l’IO", poi 55”, 
ma V45” al chilometro 100 do¬ 
ve alcuni uomini che face¬ 
vano parte del. plotone risul¬ 
tano staccati di 9’, e dove re¬ 
gistriamo un vantaggio sulla 
tabella di marcia di ben qua¬ 
ranta minuti. La radio di bor¬ 
do nomina i principali colla¬ 
boratori di Eddy, gli scudie¬ 
ri Wagtmans e Huysmans, ov¬ 
viamente, ma anche Paolini e 
Vantervluten. E Ocana? Oca¬ 
na sgobba in testa, fora e tor¬ 
na a sgobbare: non tutti i 
suoi gregari tengono il ritmo, 
il distacco aumenta al chilo¬ 
metro 128 (2‘10”), diminuisce 
al chilometro 140 (r20“), e 
nei boschetti di Padequete il 
verso delle cicale dà il ter¬ 


mometro della calura di mez¬ 
zogiorno. 

Intanto constatiamo che la 
cartina della dodicesima tap¬ 
pa non corrisponde a realtà: 
è una cartina falsa, tutta una 
linea dritta, e invece incon¬ 
triamo gobbe e gobbetle, ma, 
fa lo stesso per Merckx e so¬ 
ci: pensate che al rifornimen¬ 
to (chilometro 160) la media 
è di 48,300 e rispetto alla ta¬ 
bella massima di viaggio ab¬ 
biamo addirittura un antici¬ 
po di un’ora e dieci minuti. 
Ma pure Ocana cammina, so¬ 
stiene da par suo il confron¬ 
to, visto che al « punto cal¬ 
do» di La Barque (5“ di ab¬ 
buono a Vandervluten c 3" a 
Merckx) il distacco scende a 
l’05". Mancano trenta chilo¬ 
metri, nel. secondo « punto 
caldo » guizza ancora Vanderv¬ 
luten davanti a Merckx, e al¬ 
le spalle dei nove che vanno 
a giocarsi il traguardo di Mar¬ 
siglia, Ocana sbuca dal plo¬ 
tone per bloccare Crepaldi. 

I nove in testa, intanto, ac¬ 
celerano e nella « bagarre » fi¬ 


nale lo spazio tra t fuggitivi 
e il gruppo sfiora i due minu¬ 
ti. E chi vince sul lungomare 
del vecchio porlo? Vince Ar¬ 
mani d’un soffio, d’un pelo. 
Lo « sprint » si svolge cosi: 
Wagtmans prepara il terreno 
a Merckx, e Armani prende 
la ruota di Eddy. L'italiano 
sbanda leggermente per una 
gomitata di Vandervluten, ma 
si riprende e supera Merckx 
di mezza ruota, forse meno. 
Entrambi (Luciano e Eddy) 
alzano il braccio, ed è il fo¬ 
tofinish a decidere. 


Stasera, siamo tutti presi 
dalla fretta: dobbiamo rag¬ 
giungere Albi che dista 400 chi¬ 
lometri da Marsiglia. E’ uno 
dei trasferimenti che Goddet e 
Levitan imputano all’UCI e 
dovrebbero vergognarsi, do¬ 
vrebbero almeno avere il buon¬ 
senso di tacere. Appunto ad 
Albi, nel pomeriggio di doma¬ 
ni si svolgerà una cronome¬ 
tro individuale di 16 chilome¬ 
tri e 300 metri. 


Gino Sala 


Il Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo 


1) Armani (11) In 5 ore 25'28" 
con l'abbuono I ore 25'08" alla 
media di km. 45,351; 2) Merckx 
(Bel) 5 ore 25'28" con l'abbuo-, 
no 5 ore 25'18"; 3) Almar (Fr) 
5 ore 25'28" con l’abbuono 5 ore 
25'23"; 4) Van Der Vleuten (Ol), 
5) Paolini (11), 6) Letort (Fr), 
7) Bouloux (Fr), 8) Wagtmans 
(Ol), 9) Huysmans (Bel) tulli 
con il tempo di Armani; 10) 
Gulmard 5 ore 27'24"; 11) Ha- 
rlngs, 12) Van De Berghe, 13) 
Krekels. 14) Eric De Vlaeminck, 
15) Teirlinck, 16) Riotte, 17) 
Van Vlierberghe 5.27'24", 18) 
Tamames, 19) Martinez, 20) Be- 
njamlns, 21) Crepaldi, 33) Pel- 
la, 52) Simonetti, 56) Qulntarel- 
li, 65) Guerra, 66) Campagnari, 
67) Boifava tulli In 5.27'24", 80) 
Vercelli, 81) Davo in 5.47 25". 


La classifica generale 


1) Ocana (5p) In 64 ore 00*24"; 
2) Merckx (Bel) a 7*34’*; 3) 
Zoetcmclk (Ol) a 8'43"; 4) Van 
Impe (Bel) a 9’20"; 5) Gosta 
Petlerson (Sv) a 9'26"; 6) The- 
venet (Fr) a 10'08"; 7) Morten- 
sen (Dan) a 13*22"; 8) Tomas 
Petlerson (Sv) a 14’50"; 9) Ago- 
slinho (Pori) a 20'31"; 10) Gul¬ 
mard (Fr.) a 21'35"; 11) Paoll- 
nl a 24*33"; 12) Labourdette a 
25*25"; 13) Almar a 26'; 14) 
Galdos a 27'49"; 15) Lopez Gar¬ 
rii 28*22"; 17) Mori a 35'56"j 
18) Simonetti a 37'34"; 20) Cre¬ 
paldi a 38'43"; 52) Campagnari 
a 1.04*28"; j 53) Armani a 
1.04*30"; 54) Francionl a 

1.04*37"; 60) Boifava 1.07'55"; 
69) Guerra a 1.17*49"; 79) Pel- 
la a 1.17*23"; 81) Quln- 

larelli a 1.31*54", 
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la cosa più "giovane' 



ci sia 
Su 4 ruote. 


Sarà bène cominciare sta¬ 
bilendo còsa si intende per 
giovane. : 

" Pieno di vita, generoso, 
[sportivo? 

Che possiede spirito 
d’avventura? 

Che ha un aspet¬ 
to un po’ diverso 


dal tradizionale? i 

Se queste sono caratteristi-! 
che che appartengono ai gio-ì 
vani, sono anche le caratteri-; 
stiche della Mini. I 

Con qualcosa da aggiunge¬ 
re... tutt’altro che trascurabile; 
la sua tenuta di strada e la sua 
maneggevolezza, che ne fanno 
una delle automobili più sicu¬ 
re del mondo. La somma di 
tutto questo è lo spirito 
giovane della Mini. 
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Oggi Camera e Senato a Congresso per 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


la nazionalizzazione delle miniere 


CILE: Lfl «NUOVA ETÀ » DEL RAME 

L'emendamento costituzionale già approvato dai due rami del Parlamento - Agli inizi del secolo le compagnie statunitensi si avventarono sul¬ 
l'enorme ricchezza del «metallo rosso» - Il saccheggio imperialista, mentre il popolo era flagellato dalla miseria - Cinquant'anni fa il primo 
progetto di legge di due deputati comunisti - Dalle lotte dei minatori delle Ande alla iniziativa del governo di Allende 
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Minatori del rame manifestano contro lo sfruttamento del monopoli statunitensi 


Alle ore diciassette di oggi 
la Camera e 11 Senato del Ci¬ 
le riuniti a Congresso sono 
chiamati a ratificare l’emen¬ 
damento costituzionale — già 
approvato dai due rami del 
Parlamento — che naziona¬ 
lizza le miniere del rame. 

Nel suo messaggio al Con¬ 
gresso del 21 maggio scorso 
Salvator Allende aveva detto: 

«... ho ben chiaro che Qui 
vennero dibattute e fissate le 
leggi che ordinavano la strut¬ 
tura agraria latifondista, perù 
qui si abolirono anche le isti¬ 
tuzioni obsolete per stabilire 
le fondamenta legali della ’ri¬ 
forma agraria che stiamo rea¬ 
lizzando. Le norme istituzio¬ 
nali sulle quali si regge lo 
sfruttamento straniero deVe 
risorse naturali del Cile / uro- 
no stabilite qui. Però questo 
stesso Parlamento ora le rive¬ 
de, per restituire ai cileni c>ò 
che appartiene loro per di¬ 
ritto... 

«E‘ urgente chiedere a ogni 
legge, e a ogni istituzione esi¬ 
stenti e fino a ciascuna per¬ 
sona, se essa sta servendo la 
causa del nostro sviluppo in¬ 
tegrale e autonomo. Sono si • 
curo che raramente al Parla¬ 
mento di qualsivoglia nazio¬ 
ne si sia presentata una sfi¬ 
da di questa grandezza... ». 

Senza dubbio, il Parlamen¬ 
to cileno oggi sta per adot¬ 
tare una decisione che deve 
essere considerata « storica » 
senza retorica alcuna. Vedia¬ 
mone alcune ragioni. 

Agli inizi del nostro seco 
lo in Cile cominciò l’«età» 
del rame: il metallo rosso 
prese U primato su tutte le 
altre, pur consistenti, ricchez¬ 
ze minerarie del paese e su 


di esso ben presto si avven¬ 
tarono le « compagnie » sta¬ 
tunitensi. 

Per misurare che cosa si¬ 
gnifichi il rame cileno, basti 
dire che le attuali risorse 
del paese ammontano a 37 
milioni dì tonnellate, pari al 
21% della riserva mondiale. 
Dunque, una favolosa ricchez¬ 
za. di cui II Cile è detento¬ 
re potenziale. Potenziale, per¬ 
chè fino a ieri il saccheggio 
imperialista, diretto o trave¬ 
stito in forme sottili, fu to¬ 
tale e nefando. 

Tra il 1930 e il 1909 le 
compagnie Braden Copper, 
American Smelting e poi, so¬ 
prattutto, la Kennecott e la 
Anaconda, Impadronitesi del¬ 
le immense miniere di Chu- 
quicarnata. E1 Salvador. E1 
Teniente con la complicità 
del governi indigeni, hanno 
esportato, al netto, dal Cile 
3 miliardi e 700 milioni di 
dollari, cioè una somma pari 
al 40% del patrimonio (Indu¬ 
strie. strade, porti, case, scuo¬ 
le, ospedali, ecc.) accumulato 
dai cileni In quattro secoli. 
Vi è da aggiungere che nel¬ 
lo stesso periodo se a tale 
esportazione di ricchezza si 
aggiunge quanto 1 monopoli 
stranieri hanno ricavato — 
al netto — dal ferro, dal sal¬ 
nitro. dall'elettricità, dalla re¬ 
te telefonica, si constata che 
dal Cile sono usciti 9 miliar¬ 
di e 600 milioni di dollari e 
cioè il totale, all’incirca, del 
patrimonio accumulato dal 
paese in quattrocento anni. 
Un altro Cile è uscito dalie 
frontiere: mentre II popolo era 
flagellato dalla miseria, dalla 
arretratezza, dalla incultura. 


II capitalismo yankee 


La rivista statunitense For¬ 
tune segnala che la Anaconda, 
investendo nel rame cileno il 
17% ded suol investimenti nel 
mondo, ne ricava II 79% del 
suoi profitti. Ecco II retro¬ 
terra della sfolgorante effi¬ 
cienza del capitalismo yankee: 
la rapina della ricchezza, la 
dipendenza degli stati, l'espro¬ 
pri azione degli uomini del co¬ 
siddetto terzo mondo. 

Ma la lotta dei minatori dei 
rame in Cile cominciò molti 
e molti anni fa: versi molto 
belli di Gabriela Mlstral rac¬ 
contano dei proletari brucia¬ 
ti dal sole delle Ande (vi so¬ 
no miniere oltre 1 3500 me¬ 
tri di altitudine) dal calore 
dei pozzi, dal fuoco delle re¬ 
pressioni. E cinquant’anni fa, 
esattamente, i due deputati 
comunisti della Camera pre¬ 
sentarono il primo progetto 
di legge per la nazionalizza- 
sione delie miniere, tra i laz¬ 
zi e la stupefazione della as¬ 
semblea dinanzi a quella irri¬ 
verente sfida aU’« ordine natu¬ 
rale delle cose e al sacro di¬ 
ritto di proprietà». La lotta 
non ha avuto tregua fino al 
1964. quando comunisti e so¬ 
cialisti. uniti nel FRAP (il 
Pronte di azione popolare) a 
sostegno della candidatura di 
Allende alla presidenza della 
Repubblica, iscrissero a pri¬ 
mo punto dei loro program¬ 
ma la nazionalizzazione del 
rame. Vinse Prei. con la sua 
«rivoluzione nella libertà», e 
il tentativo riformista, sotto 
la spinta delle masse e per 
l'azione propulsiva della sini¬ 
stra, avviò, sia pure contrad¬ 
dittoriamente. processi positi¬ 
vi nelle campagne (legge di 
riforma agraria e sindacaHz- 
sazione contadina) e per al¬ 
cuni aspetti della politica 


estera cilena. 

Ma il fallimento complessi¬ 
vo della mediazione riformi¬ 
sta tentata dal governo demo- 
cristiano. ebbe 11 suo Indice 
assoluto nella cosiddetta « el¬ 
lenizzatone » del rame, ope¬ 
rata da Prei con la costitu¬ 
zione di società miste (tra 
lo stato e le compagnie USA): 
lo Stato, proprietario della 
metà delle azioni ricavava uti¬ 
li minori, dato lo sgravio fi¬ 
scale concesso per l’altra me¬ 
tà alle compagnie. L’ammini¬ 
strazione delle miniere e la 
vendita del rame sul merca¬ 
to mondiale rimanevano nel¬ 
le mani della Kennecott e 
della Anaconda; ai tecnici sta¬ 
tunitensi il compito della pro¬ 
spezione del giacimenti e la 
direzione tecnologica; cosic¬ 
ché la « cilenizzazione » del 
rame si risolse nel ribadi¬ 
mento, ammodernato, del do¬ 
minio yankee e della dipen¬ 
denza cilena. 

I minatori caduti sotto 11 
piombo della repressione a 
E1 Salvador, nel 1966. costi¬ 
tuirono il tragico emblema del¬ 
la Incapacità del riformismo 
a iniziare il « recupero di so¬ 
vranità » che è condizione del¬ 
la battaglia per lo sviluppo 
nazionale. Comunisti e socia¬ 
listi la condussero, intranài- 
gentemente, lungo i sei ami 
della presidenza Prei. dalle 
miniere al Parlamento, in ogni 
centro dello scontro sociale 
e politico, facendo della na¬ 
zionalizzazione del rame l’as¬ 
se della nascente Unidad Po¬ 
polar. La rivendicazione si 
estese, calò In profondità. Nel¬ 
la campagna presidenziale del 
settembre 1970. 11 candidato 
DC Radomiro Tomic la Iscris¬ 
se come impegno del sua pro¬ 
gramma. 


La riforma costituzionale 


Salvador Allende, un mese 
dopo l’assunzione dei poteri 
presidenziali ha annunciato 
la presentazione di un emen¬ 
damento alla Costituzione per 
la realizzazione delle naziona¬ 
lizzazioni della «Gran Minie¬ 
ra»: esso è stato approvato 
dal parlamentari di Unidad 
' Popolar e della Democrazia 
Cristiana nei due rami del 
parlamento; ora sta per com¬ 
pierei l'ultimo atto. E’ stata 
prescelte la riforma costitu- 
clonale, di più complessa pro¬ 
cedura rispetto al normale di¬ 
segno di legge, per svaria¬ 
te ragioni; fondamentalmente 
perchè un progetto di rifor¬ 
ma costituzlonaie può essere 
sottoposto a plebiscito popo¬ 
lare ove gii manchi la mag¬ 
gioranza parlamentare. 

Mentre 11 dibattito è venu¬ 
to positivamente svolgendosi 
nelle aule — dove la sinistra 
DC ha guadagnato il partito 
al mantenimento dell’Impegno 
elettorale — li nemico non è 
rimasto con le mani in mano, 
nè in Cile nè Intemazional¬ 
mente. 

Nelle miniere, dopo la vitto¬ 
ria di Unidad Popular, deci¬ 
se • decine di dirigenti e tec¬ 


nici statunitensi sono parti¬ 
ti; giacimenti sono stati «schiu¬ 
mati» del rame più fino in 
misura accelerata; macchinari 
sono stati sabotati; la conta¬ 
bilità è stata «truccata» per 
fare risultare enormi spese di 
gestione e per «prolungare» 
11 circuito finanziario origina 
to dalla vendita de] rame al¬ 
lo scopo di mantenere con¬ 
sistenti quantità di dollari fuo¬ 
ri dal paese. La produzione 
negli ultimi mesi del “70 e 
nei primi di quest'anno era 
diminuita. In questa situazio¬ 
ne U governo ha assunto il 
controllo di buona parte del¬ 
le miniere, anche per le se¬ 
gnalazioni provenienti dagli 
operai. 

Ma non si cada nel facile 
operaismo, n minatore del 
rame in Cile, a parità di pro¬ 
duttività. guadagna un ottavo 
del salario del minatore sta¬ 
tunitense. Sottosalario, ma ba¬ 
stante nelle condizioni cile¬ 
ne, a favorire l'enuclearsi di 
gruppi di «aristocrazia ope¬ 
raia» che nel mesi scorai so¬ 
no stati sobillati dal tecnici 
statunitensi contro la prospet¬ 
tiva della nazionalizzazione. 
La organizzazione sindacale, 


Ancora un giorno di lotta in Irlanda 


Unidad Popular, Allende, di 
miniera In miniera, hanno 
condotto l’opera di chiarimen¬ 
to, di appello alla responsa¬ 
bilità, alla solidarietà di clas¬ 
se e nazionale. 

Ingegneri e tecnici cileni 
stanno sostituendo i norda¬ 
mericani che se ne sono an¬ 
dati; crediamo che tecnici so¬ 
vietici abbiano prestato con¬ 
sigli e cooperazlone; 11 grosso 
dei minatori ha risposto con 
impegno rinnovato: negli scor¬ 
si giorni Max Nolff, direttore 
di grande valore politico e 
scientifico della Codelco (la 
corporazione del rame) ha 
segnalato che nel 1971 la pro¬ 
duzione del minerale toccherà 
la cifra record di 840 mila 
tonnellate. 

Ma il nemico ha combattu¬ 
to anche sugli altri fronti. Le 
compagnie non hanno versar 
to al fisco cileno 105 milioni 
di dollari di dividendi da es¬ 
se dovuti per il 1970 e, so¬ 
prattutto, sul mercato mondia¬ 
le sono state tentate manovre 
per liquidare ante litteram la 
nazionalizzazione. Un gruppo 
di avventurieri, capeggiati da 
noti agenti della CIA, sul mer¬ 
cato finanziario di Berna han¬ 
no tentato una speculazione 
che avrebbe fatto precipitare 
il prezzo del rame cileno: il 
presidente Allende e 11 mini¬ 
stro delle miniere, il radicale 
Cantuarias hanno tempestiva¬ 
mente parato la mossa. Il 
prezzo del rame dal settem¬ 
bre ’70 ai mesi scorsi ha flut¬ 
tuato al ribasso sul merca¬ 
to mondiale, fino a scendere 
sotto il costo di estrazione 
del rame cileno. E ciò in¬ 
nanzitutto per l’immissione 
sul mercato di 170 mila ton¬ 
nellate di minerale della «ri¬ 
serva strategica» degli USA. 
Ma anche questa manovra, 
almeno per Timmediato, è fal¬ 
lita e il prezzo si è assestato 
a livello conveniente (anche 
in virtù dei nuovi accordi 
con URSS, Cina e, soprattut¬ 
to, Giappone). 

Cosi si è giunti alla seduta 
del Congresso cileno. Essa è 
stata tragicamente preceduta 
dall’assassinio dell’ex vice pre¬ 
sidente democristiano Edmun- 
do Perez Zujovic. La crisi è 
tuttora grave: ma crediamo 
che la corrente popolare del¬ 
la DC saprà mantenere l’im¬ 
pegno assunto dinanzi al pae¬ 
se. E se ciò per disgrazia non 
avvenisse, ebbene 11 plebisci¬ 
to restituirà al Cile la sua 
fondamentale ricchezza. 

Certo, con la nazionalizza¬ 
zione corninola una nuova e 
più dura fase di scontro con 
l’imperialismo. L'indennizzo 
sarà determinato irrevocabil¬ 
mente In prima istanza dal¬ 
la Controlleria Generale della 
Repubblica e in seconda Istan¬ 
za da un tribunale cileno co¬ 
stituito appositamente. L'am¬ 
montare deU’indennizzazione 
equivarrà al valore originario 
dei beni espropriati (defal¬ 
cando gU ammortamenti, 1 de¬ 
prezzamenti, l'esaurimento del¬ 
le miniere, la svalorizzazione 
degli impianti per obsolescen¬ 
za, eoe.) e verrà pagata in 
trent'anni, senza rivalutazio¬ 
ne detta monete e con possi¬ 
bilità di sospensione deU'in- 
dennizzo per insolvenze della 
controparte. Non è facile che 
l’Anaconda si inetta la coda 
tra le gambe, dinanzi a con¬ 
dizioni siffatte. Ma anche di 
qui possiamo intendere il va¬ 
lore della decisione per il Cile 
e per l’America Latina. 

In questa tormentata real¬ 
tà continentale la nazionaliz¬ 
zazione del rame cileno può 
costituire un detonante di ri- 
percussioni Incalcolabili. Lo 
hanno acceso 1 minatori. Lo 
devono fare esplodere l lavo¬ 
ratori. marxisti e cattolici e 
■ democratici che stanno incon¬ 
trandosi. Proprio nei giorni 
scorsi, Luis CorvalAn chiuden¬ 
do i lavori del OC del PC CH 
ha ripreso il leitmotiv di tut¬ 
ta l'opera di Allende di que¬ 
sti mesi, sostenendo che la 
battaglia per l’aumento della 
produzione, del rame e in 
ogni altro campo, è la prima 
condizione anche se non la 
sola, perchè la rivoluzione va¬ 
da avanti (con la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla ge¬ 
stione del settore pubblico 
della economia). L’obblettivo 
è quello indicato dal Presi¬ 
dente nei suo messaggio al 
congresso: « ...Alcuni tra noi. 
forse i meno, vedono soltan- 
to le • enormi difficoltà del 
compito. Noi, t più, cerchia¬ 
mo la possibilità di affron¬ 
tarlo con successo. Da parte 
mia sono sicuro che avremo 
energia e capacità necessarie 
per portare avanti il nostro 
sforzo, costruendo la prima 
società socialista edificata se¬ 
condo un modello democrati¬ 
co, pluralista e libertario ». 

' Renato Sandrì 



LONDONDERRY — L'alloggiamento dei soldati britannici s ituato in una fabbrica, brucia dopo essere stato raggiunto da 
diverse bombe incendiarie 


BUENOS AIRES, 10. 

Il 155. anniversario dell'indi¬ 
pendenza deH’Argentlna è sta¬ 
to caratterizzato, ieri, a Buenos 
Aires, dolio scoppio di numerosi 
ordigni collocati in varie parti 
della città dai guerriglieri. 

Il primo ordigno è esploso nei 
locali dell’organizzazione « cul¬ 
turale > americana USIS. pro¬ 
vocando ingenti danni; alcune 
ore dopo un’altra bomba è 
esplosa negli uffici della so¬ 
cietà svizzera « Nestlè », pro¬ 
vocando la morte di un uomo. 
Secondo la polizia la vittima 
sarebbe un guerrigliero cui 
l’ordigno sarebbe scoppiato tra 
le mani. In serata un agente 
di polizia è rimasto ucciso in 
uno scontro a fuoco con due 
guerriglieri. 

Il comando di polizia di Bue¬ 
nos Aires ha inoltre annunciato 
di aver tratto in arresto sette 
« terroristi > che avrebbero or¬ 
ganizzato un complicatissimo 
piano per l'uccisione del presi¬ 
dente argentino Lanusse, che 
avrebbe dovuto essere portato 
a termine ieri, durante la sfi¬ 
lata ufficiale, cui ha assistito 
anche il presidente uruguayano 
Pacheco Areco. Il piano, ha 
detto un portavoce, prevedeva 
che un’autocisterna di benzina 
fosse lanciata contro il palco 
presidenziale e fosse poi fatta 
esplodere con il lancio di bot¬ 
tiglie incendiarie. 


SEUL, 10 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti Ieri tra soldati americani 
bianchi e negri In una delle 
basi militari USA alla perlfe- 
ria di Seul; all’origine degli 
Incidenti vi è un ennesimo 
atto di razzismo da parte di 
un marine nel confronti di 
un suo commilitone di colore. 

Venuto a diverbio con il 
giovane negro, il marine lo 
ha percosso e quindi lo ha 
Inseguito, insieme ad altri sol¬ 
dati bianchi, lanciandogli sas¬ 
si e Insultandolo: alcuni sol¬ 
dati negri sono intervenuti al¬ 
lora In difesa del loro compa¬ 
gno e, in pochi minuti, la 
baruffa si è trasformata In 
una vera e propria battaglia, 
con bastoni, bottiglie e ooi- 
telll, che ha coinvolto circa 
trecento persone, tra cui alcu¬ 
ne decine di sud-coreani, af¬ 
fluiti « nelle file » del marine* 
bianchi. 

Già da diversi mesi 1 rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni dei soldati negri nella Co¬ 
rea del Sud protestano per 
la continua discriminazione 
razziale cui sono soggetti sin 
all’interno del campi, do¬ 
ve debbono compiere 1 lavori 
più umili e faticosi, sia nel 
locali e nei negozi gestiti da 
americani o da coreani, dove 
spesso non vengono serviti o 
dove gli stessi prodotti ven¬ 
gono fatti pagare loro molto 
più che al soldati bianchi. 


Belfast e Derry come campi di battaglia 


Ventimila persone hanno partecipato ai funerali dei due giovani uccisi giovedì e venerdì-Attaccato dai manifestanti un alloggiamento militare 
Un soldato gravemente ferito a Belfast - Blocchi stradali, autoblindo, e licotteri e tonnellate di gas preparati per le prossime sfilate orangiste 



LONDONDERRY — Un aspetto del violenti scontri di l'altro ieri durante il corteo cattolico 

Dal nostro corrispondente Londra, io 

Si aggrava la tensione nell'lrlanda del Nord. Londonderry e Belfast sono teatro di 
nuovi e duri scontri. L'asercito Inglese, le cui azioni hanno già provocato due morti in 
questa settimana, è ancora una volta Intervenuto pesantemente contro le comunità catto¬ 
liche delle due località. Si contano parecchi feriti da ambo le parti. Una grossa folla è 
stata coinvolta in un prolungato conflitto con i reparti militari che occupano il ghetto di 
Bogside a Londonderry. La popolazione locale è stufa di subire i blocchi stradali, le per- 

rnrStPriz cando direttamente i loro allog- parte dell’edificio è andata in 

lamenti continui che carattenz- giamentj Un po sto ^ g uard ja, fiamme ed è rimasta semidi- 

zano la vita, di un quartiere di che un rentinaio di sol- strutta. 

30-40mila persone, ridotto allo dati, all’interno di una fabbri- I pompieri non hanno potuto 
stato di campo di concentra- ca locale è stato ripetutamente prestare la loro opera. La bat- 

mento. Gli abitanti hanno per- preso d’assalto dai dimostranti taglia è infuriata fino alle pri- 

ciò rinnovato il tentativo di sotto una fitta sassaiola e il lan- me ore del mattino di oggi ed 

espellere le truppe inglesi attac- ciò di ordigni incendiari. Una è ripresa in serata. C’è stata 


Al processo di San Rafael in California 

Calpestati ancora 
i legittimi diritti 
di Angela Davis 


NEW YORK, 10. 

Al tribunale di San Rafael 
in California nuova udienza 
al processo contro Angela Da¬ 
vis ed il coimputato Rutchell 
Magee. Il giudice, Samuel Con¬ 
ti. ha respinto, dopo averla 
brevemente esaminata, una pe¬ 
tizione con cui la giovane 
insegnante comunista chiede¬ 
va rarresto del governatore 
della California Ronald Rea 
gan come responsabile di un 
« complotto » contro di lei, ed 
ha adottato un nuovo prov¬ 
vedimento repressivo espellen¬ 
do Magee dall’aula. 

Conti aveva già accusato 
Magee di «abusare della ma¬ 
gistratura» con le sue legit¬ 
time richieste anche a nome 
di Angela, di trasferimento del 
processo dal tribunale distret¬ 
tuale di San Francisco ad un 
magistrato federale. Il giudi¬ 
ce ha anzi escluso per II mo¬ 
mento questa possibilità rile¬ 
vando che per ottenere il tra¬ 
sferimento gli Imputati ed 1 
loro difensori devono prima 
ampiamente dimostrare che 
le norme stateli relative al 
procedimento giudiziario in at¬ 
to sono in conflitto oon le 
leggi federali per 1 diritti ci¬ 
vili. Magee ed Angela Davis, 


entrambi di colore, hanno piu 
volte sottolineato di non po¬ 
ter ottenere giustizia in uno 
stato II cui governatore è raz¬ 
zista e nel quale numerosi 
magistrati hanno analoghe 
convinzioni sociali. Angela ha 
sostenuto anche che Reagan 
l’ha fatta perseguitare sin da 
quando per la prima volta 
affermò pubblicamente di es¬ 
sere marxista. 

L’aw. Howard Moore Jr., 
primo avvocato difensore di 
Angela Davis ha rilevato, in 
contrapposizione alle tesi del 
giudice, che. in base ad una 
sentenza emessa dalla corte 
suprema nel 1966, non occor¬ 
rono conflitti tra le norme 
stateli e quelle federali per 
stabilire se i diritti civili di 
una persona possono essere 
effettivamente violati da de- 
tesminare procedure giudizia¬ 
rie o da specifiche situazio¬ 
ni; «Bastano fatti equivalen¬ 
ti », ha precisato Moore, chie¬ 
dendo una accurata Indagine 
capace di dimostrare la fonda¬ 
tezza delle accuse che la sua 
diente muove contro il gover¬ 
natore Reagan. La udienza 
odierna è'stata comunque ag¬ 
giornata a data da stabilirai 
senza decisioni di rilievo. 


parte deil’edificio è andata in 
fiamme ed è rimasta semi di¬ 
strutta. 

I pompieri non hanno potuto 
prestare la loro opera. La bat¬ 
taglia è infuriata fino alle pri¬ 
me ore del mattino di oggi ed 
è ripresa in serata. C’è stata 
una tregua solo durante le ore 
diurne quando hanno avuto luo¬ 
go i funerali dei due giovani 
uccisi giovedì e venerdì scor¬ 
so. Tutto il quartiere era pa¬ 
vesato di drappi neri e venti¬ 
mila persone hanno sfilato per 
un chilometro dalla chiesa al 
cimitero municipale: la cerimo¬ 
nia si è trasformata in una ma¬ 
nifestazione per l’indipendenza 
irlandese e i diritti civili ai cat¬ 
tolici. Anche a Belfast si è 
combattuto all’alba, quando una 
forte esplosione ha distrutto la 
conduttura del gas nel quartie¬ 
re di Ardoyne. Si calcola siano 
stati usati venti chili di tritolo. 
Erano le tre del mattino e su¬ 
bito centinaia di giovani inva¬ 
devano le strade ed impegna¬ 
vano per qualche ora i reparti 
inglesi. Un militare è rimasto 
seriamente ferito alla testa e al¬ 
tri quattro, raggiunti da colpi 
di pietra, hanno riportato lesio¬ 
ni di minore entità. Il conflitto 
è ricominciato a tarda sera. 

La situazione non potrebbe es¬ 
sere peggiore alla vigilia della 
parata semi-militare dell’ordine 
degli Orange protestante, n go¬ 
verno locale ha fatto sforzi di¬ 
sperati per persuadere le orga¬ 
nizzazioni lealiste pro britanni¬ 
che a modificare il percorso del¬ 
le loro provocatorie marce così 
da evitare di venire a contatto 
con le zone cattoliche. 

Il conti gente d'occupazione 
britannico (forte di oltre 11 mi¬ 
la uomini in pieno assetto di 
guerra) ha predisposto una va¬ 
sta operazione di vigilanza in 
tutti i dieci centri urbani dove 
si prevede che duecentomila 
protestanti prenderanno parte 
alle celebrazioni per l’anniver¬ 
sario del 1690. All’impiego dei 
mezzi corra zzati, sbarramenti, 
pattuglie volanti, idranti ed eli¬ 
cotteri si è aggiunto ora l’ancor 
più vasto impiego dei gas. 

A Londonderry in queste ulti¬ 
me notti l’intero quartiere catto¬ 
lico i stato saturato dhl CS che 
è ora diffuso da contenitori gi¬ 
ganti di 20 cm. di diametro. 

Antonio Bronda 
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Il paese è diviso dalle scelte di guerra di Nixon 


La polemica sulla pace 
s’inasprisce negli USA 

Il deputato repubblicano Paul McCloskey ha presentato la sua candida¬ 
tura per le presidenziali del 1972, in netta contrapposizione all’attuale 
amministrazione - Forti pressioni di alcuni settori economici sul governo 
perché venga respinto il piano di pace del GRP - Ellsberg rivela che il tele¬ 
fono di McNamara era controllato nel ’64 dai servizi d’informazione militari 


WASHINGTON. IO 

Dopo pochi giorni di relativa quiete, la polemica politica è riesplosa negli Stati Uniti sul 
temi di fondo della guerra in Indocina; il fatto che alle proposte di pace esposte la settimana 
scorsa a Parigi dalla signora Binh, capo della delegazione del GRP sudvietnamita, si sia 
risposto con una posizione dilatoria al tavolo delia conferenza e con la nuova offensiva nel 
Laos sul campo di battaglia, sta provocando grosse reazioni che riconducono al livello dello 
scontro il confronto, presente ormai da parecchi mesi. In America tra chi vuole la fine 
dell'Impegno statunitense è 
chi invece pensa a continuar¬ 
lo. Questo clima è anche ca¬ 
ratterizzato dalle interferenze 
sempre più aperte, ma ormai 
pubblicizzate, della CIA nelle 
scelte dell’esecutivo; e si trat¬ 
ta di interferenze Indiscuti¬ 
bilmente dal carattere oltran¬ 
zista, alle quali si aggiungono 
forti pressioni, almeno da 
quella parte del mondo eco¬ 
nomico per la quale l’avven¬ 
tura in Indocina non si pre¬ 
senta ancora come un investi¬ 
mento fallimentare o per la 
quale l'indipendenza del Sud 
Vietnam — cosi come previ¬ 
sta nel piano di pace del 
GRP, cioè una indipendenza 
effettiva, politica ed econo¬ 
mica — costituirebbe la per¬ 
dita di molti, forse troppi 
interessi. 

Ad esempio ieri il «Wall 
Stret Journal », a differenza 
del « N.Y. Times » o del « Wa¬ 
shington Post » che hanno da¬ 
to un giudizio largamente pos¬ 
sibilista sulle proposte dei 
combattenti sudvietnamiti, ha 
affermato in un editoriale che 
non è concepibile che gli ame¬ 
ricani « debbano ritirarsi com¬ 
pletamente e rovesciare, par¬ 


tendo, il governo di Saigon ». 

Il senso di questa posizio¬ 
ne è chiaro: il rifiuto di una 
pace che non garantisca gli In¬ 
teressi di Washington nel gyd 
est asiatico. E la sua logica 
è ancora più chiara: il pro¬ 
lungamento del conflitto allo 
interno del meccanismo del- 
Yescalatìon militare ancora In 
movimento. Si sta assistendo 
— in altre parole — ad una 
vera e propria oontroffenslva 
politica volta a modificare 
quel clima maturato in que¬ 
sti mesi con la sconfitta nel 
basso Laos, con il caso Cal- 
ley, con i documenti del Pen¬ 
tagono, e che ha portato per 
la prima volta il Senato ad 
approvare una risoluzione sul 
ritiro delle truppe e. sempre 
per la prima volta, la mag¬ 
gioranza degli americani a 
pronunciarsi per la pace. E 
non è un caso che a questa 
controffensiva corrisponda un 
accentuarsi dell'impegno delle 
forze che si oppongono alla 
politica di Nixon, ad ulteriore 
conforma della frattura che 
ormai divide l'America anche 
all'interno dei gruppi di po¬ 
tere. 

Proprio in questa sfera, è 
oggi intervenuto un elemento 


In nome dei « comuni interessi » antisovietici 

Appello alla NATO 
del generale Dayan 

li ministro della difesa israeliano afferma che la 
mancata consegna di Phantom impedisce la pace 


di grossa novità, con l’annun¬ 
cio della candidatura del de¬ 
putato repubblicano Paul Mc- 
Oloskey alia presidenza del 
paese, in netta contrapposizio¬ 
ne a Nixon. La sfida che il de¬ 
putato ha lanciato all'attuale 
capo dell’esecutivo è in appa¬ 
renza più audace di quella 
che tre anni fa lanciò McCar- 
thy a Johnson, anche allora 
sui temi della pace; ma la 
contingenza politica In cui è 
maturata la rende assai più 
solida di quanto non paia. Mc¬ 
Closkey, che ha parlato Ieri a 
Los Angeles ed a San Franci¬ 
sco, ha detto che parteciperà 
alle primarie in California, 
guidando — ha precisato — 
« un gruppo di delegati repub¬ 
blicani che si scontreranno 
con il governatore Ronald 
Reagan», l'ex attore annove¬ 
rato fra la schiera de! più fa¬ 
natici sostenitori di Nixon e 
di Agnew; e che intende par¬ 
tecipare anche alle primarie 
del New Hampshire e a tutte 
quelle che i fondi a sua dispo¬ 
sizione gli consentiranno. Ri¬ 
spondendo alla domanda di un 
giornalista che gli ha chiesto 
se sia veramente convinto di 
avere la possibilità di ottene¬ 
re la nomination repubblica¬ 
na per le elezioni presidenzia¬ 
li del novembre del 1972. Mc¬ 
Closkey ha rilevato di non po¬ 
ter « onestamente dire che le 
mie probabilità sarebbero 
molto grandi anche parteci¬ 
pando a tutte le primarie e 
vincendole, ma ritengo di po¬ 
ter rendere un servizio al par¬ 
tito ed al paese portando al¬ 
l’aperto il dibattito tra le di¬ 
verse posizioni ». D’altra par¬ 
te, per quello che riguarda 11 
partito democratico, il senato¬ 
re McGovem ha già posto la 
sua candidatura da parecchi 
mesi centrando la sua cam¬ 
pagna sugli stessi temi che 
ora vengono portati avanti 
da McCloskey. 


TEL AVIV, 10 

Il generale Moshe Dayan, 
ministro della difesa, ha lan¬ 
ciato oggi un appello ai capi 
della NATO, invitandoli ad 
appoggiare le richieste israe¬ 
liane di armi agli Stati Uni¬ 
ti e l'intransigenza di Tel Aviv 
sui problemi della pace, in 
considerazione del ruolo di 
bastione contro la «penetra¬ 
zione sovietica» nel Mediter¬ 
raneo, cui Israele assolve. 

Dayan, che parlava alla ra¬ 
dio israeliana, ha criticato gli 
Stati Uniti per l'atteggiamen¬ 
to reticente assunto sulla que¬ 
stione delle forniture di armi, 
e in particolare di aerei da 
guerra, a Israele, e ha soste¬ 
nuto che tale atteggiamento 
rappresenterebbe «un ostaco¬ 
lo all’apertura di negoziati per 
un accordo parziale con gli 
egiziani ». Questi ultimi, se¬ 
condo Dayan. continuerebbero 
a ricevere aiuti militari dal- 
l’URSS e sarebbero divenuti 
«se non un satellite, un al¬ 
leato di tipo levantino del pat¬ 
to di Varsavia». 

Il ministro israeliano ha 
detto che « l’espansionismo 
sovietico nel Mediterraneo à 
diventato un problema di co¬ 
mune interesse per Israele e 
per la NATO». «Mi sembra 
impossibile — ha soggiunto 
— che i competenti atlantici 
di questioni militari non si 
rendano conto del nuovo si¬ 
gnificato del consolidamento 
sovietico in quest’area». 

Il rappresentante del gover¬ 
no di Tel Aviv, che Ieri ave¬ 
va obbligato il ministro degli 
esteri tedesco - occidentale 
Scheel a rimangiarsi (alme¬ 
no per quanto riguarda il suo 
governo) la presa di p osizione 
dei « sei » della CETE a favo¬ 
re di un ritiro israeliano dai 
territori arabi occupati, ha 


inoltre invitato gli atlantici 
a considerare la possibilità di 
un'azione egiziana per sloggia¬ 
re gli israeliani dalla riva 
orientale del Canale di Suez, 
e ad appoggiare il proposito 
israeliano di resistere. In par¬ 
ticolare. ha sottolineato il va¬ 
lore deiraeroporto di Gifga¬ 
la, che si trova nel Sinai, ot¬ 
tanta chilometri circa ad est 
del Canale, e che è stato tol¬ 
to dagli Israeliani agli egizia¬ 
ni nel '67, ai fini della stra¬ 
tegia militare antìsovietlca. 

Sempre a proposito di una 
eventuale ripresa dei combat¬ 
timenti, Dayan ha detto: « Se 
dovessimo scegliere tra ima 
sconfitta delle nostre forze sul¬ 
la riva orientale, da noi con¬ 
trollata attualmente, e una vit¬ 
toria sulla riva occidentale, te¬ 
nuta dagli egiziani, noi prefe¬ 
riremmo una vittoria sulla ri¬ 
va occidentale». 

IL CAIRO, 10 

n Journal d’Egypte scrive 
oggi che se Nixon deciderà 
di Inviare altri Phantom a 
Israele « ciò toglierà ogni sen¬ 
so e portata a ciò che i suol 
rappresentanti, Bergus e Ster- 
ner, affermano nei colloqui 
con 1 dirigenti egiziani circa 
il suo desiderio di una solu¬ 
zione pacifica». 

Una fonte diplomatica, ci¬ 
tata dalla stampa, definisce 
d’altra parte «una manovra» 
la richiesta, avanzata da Ber¬ 
gus e Stemer, di un periodo 
di cinque mesi per consentire 
alla « diplomazia silenziosa » 
americana di agire su Israele. 

«Si tratta soltanto — ha 
detto la fonte — di un tenta¬ 
tivo di impedire che gli ara¬ 
bi sollevino la questione del 
Medio Oriente dinanzi alla 
prossima assemblea del- 
rONU». 


Il deputato repubblicano, 
pur affermando di poter rive¬ 
dere la sua decisione nel caso 
di sostanziali progressi del ne¬ 
goziato di Parigi poiché «ri¬ 
spetto Nixon come persona, 
ma dissento dalla sua politi¬ 
ca » e quindi addebitando agU 
Stati Uniti la responsabilità 
delle difficoltà In cui procedo¬ 
no le trattative parigine, ha 
precisato che «Oltre alla fine 
della guerra cerchiamo il ri¬ 
pristino della fiducia nel go¬ 
verno, il ritorno allo storico 
impegno morale repubblicano 
sulle questioni sociali in luo¬ 
go dell’attuale "strategia del 
sud ” ed una restaurazione 
dell’indipendenza della magi¬ 
stratura. Cerchiamo inoltre la 
fine dell’ingerenza della CIA 
negli affari interni di altri 
paesi e cerchiamo di limitare 
le operazioni dell’ente nel 
campo della raccolta di infor¬ 
mazioni ». 

In sostanza ha dichiarato di 
impegnarsi sui temi più scot¬ 
tanti e più importanti del¬ 
l’attuale situazione americana 
e fra questi l’elemento che — 
a livello elettorale — si rivela 
uno dei decisivi: la credibili¬ 
tà del governo e quindi del 
presidente e, di conseguenza, 
la fiducia che questi possono 
meritarsi. L'iniziativa di Mc¬ 
Closkey, inoltre, ha sotto un 
profilo di più stretta attuali¬ 
tà (cioè per quello che riguar¬ 
da il confronto al Congresso) 
un significato che non può 
non preoccupare Nixon; si 
tratta del sandmento della di¬ 
visione dei partito repubblica¬ 
no in una p r o s pe t t i va in cui 
questa divisione non solo non 
sembra poter essere attenuata, 
ma in cui sembra addirittura 
poter diventare grave frattu¬ 
ra, se come appare la guerra 
dovesse continuare. 


Elezioni all'insegna del terrore 

Astensioni in massa 
dal voto nell'Iran 

VI 70 per cento degli elettori non ha partecipato 
Incerta la sorte di cinquanta patrioti incarcerati 


TEHERAN, 10 
Il partito governativo Iran 
novìn («nuovo Iran») ha ul¬ 
teriormente consolidato la sua 
già schiacciante maggioranza 
al parlamento iraniano, attra¬ 
verso una consultazione al¬ 
l’insegna del terrore e della 
astensione di massa. 

Secondo calcoli non ufficia¬ 
li, il settanta per cento degli 
aventi diritto al voto non ha 
partecipato alla consultazio¬ 
ne. Mentre mancano ancora i 
risultati di ventuno circoscri¬ 
zioni, l’Iran novìn ha già an¬ 
nunciato di essersi aggiudica¬ 
to 214 del 268 seggi In palio 
alla Camera e venti dei tren¬ 
ta in palio al Senato. 

Degli altri partiti che han¬ 
no partecipato alla consulta¬ 
zione, il Mardom ha ottenuto 
trentadue seggi e il partito ira¬ 
niano, di recente formazione 
rm ha avuto uno solo. 

IVaU* preceden ti «iasioni. 


svoltesi nell’agosto del 1967, 
le astensioni si erano aggira¬ 
te sul sessantacinque per cen¬ 
to. 

La consultazione si era svol¬ 
ta, come abbiamo detto, in 
un dima di aperto terrori¬ 
smo. Nelle ultime settimane, 
1 tribunali dello Scià hanno 
emesso numerose e pesanti 
sentenze contro elementi del¬ 
l’opposizione democratica e so¬ 
cialista. 

La settimana scorsa sono 
state eseguite due condanne a 
morte. La sorella di Amir Pu- 
jan, un patriota assassinato 
dalla polizia, e la moglie di 
Zarifi, un altro patriota da 
tempo detenuto, sono sotto¬ 
poste a brutali torture. Si 
ignora la sorte di un gruppo 
di dnquanta persone, arresta¬ 
te recentemente, nei cui con¬ 
fronti non sono state elevate 
•ex***, nè zi paria di processo. 


Infatti si assiste ad uno spo¬ 
stamento qualitativo degli 
obiettivi: dalla richiesta del ri¬ 
tiro delle forze americane si 
sta passando alla richiesta 
della pace vera e propria, cioè 
della cessazione di ogni forma 
di guerra condotta da terzi 
per conto di Washington. Sot¬ 
to accusa è anche la «vietna- 
mizzazione », Vescglatìon deci¬ 
sa negli Stati Uniti, ma con¬ 
dotta dai mercenari sudviet¬ 
namiti o laotiani o cambo¬ 
giani. 

Intanto larghi estratti, in 
gran parte già resi noti, del 
« dossier McNamara » sono 
stati pubblicati in un volu¬ 
metto edizione tascabile: Fat¬ 
to significativo: il Pentagono 
ne ha già acquistate cinque¬ 
cento copie ed alcune centi¬ 
naia sono state prenotate dal¬ 
la CIA; nè il Pentagono nè la 
CIA sembrano avere nei loro 
archìvi — almeno così è sta¬ 
to affermato da un quotidiano 
— una copia del dossier. In¬ 
tanto EUsberg — l’uomo che 
consegnò i documenti segreti 
al «New York Times» — ha 
rivelato, in una dichiarazione 
pubblicata dal «Washington 
Star», che nel ’64 McNamara 
era sottoposto a controllo tele¬ 
fonico dai servizi d’informa¬ 
zione dell'esercito e che alcu¬ 
ne sue telefonate relative agii 
«incidenti del golfo del Ton- 
chino» furono incluse in un 
dossier, ordinato dal coman¬ 
do degli stati maggior) riuni¬ 
ti e del quale McNamara stes¬ 
so non era a conoscenza, no¬ 
nostante fosse ministro della 
difesa. 


I ) m I 

L operazione CIA nel Laos 


(Dalla prima pagina) 
costrette a trincerarsi nelle 
<< basi segrete » di Sam Thong 
e di Long Cheng, a sud-ovest 
della Piana, dove vennero ul¬ 
teriormente decimate sla dal¬ 
le forze popolari laotiane che 
dall'aviazione americana, che 
nel tentativo di difendere le 
basi e di distruggerne le at¬ 
trezzature segrete bombarda¬ 
vano le truppe « amiche » sen¬ 
za guardare troppo per il sot¬ 
tile. La situazione era giunta 
a un punto tale di disfaci¬ 
mento che dalla - Thailandia 
vennero fatti giungere interi 
battaglioni di rinforzo, com¬ 
posti di soldati thailandesi 

L'offensiva è stata attuata 
dunque in un momento di 
grave crisi per le «forze spe¬ 
ciali» laotiane, nel tentativo 
di rialzarne il morale e di fa-' 
cintare il reclutamento di nuo 
vi uomini nelle loro file. Ma 
è avvenuta anche, significati¬ 
vamente, nei momento in cui 
Il Fronte patriottico lao, con 
una serie di nuove proposte 
avanzate il 22 giugno scorso, 
aveva aperto una nuova via 
per la soluzione pacifica del 
problema laotiano. In parti¬ 
colare 11 piano del Fronte mi¬ 
rava «o giungere ad una ces¬ 
sazione del fuoco su tutto il 
territorio del Laos, e ad una 
cessazione del fuoco sul po¬ 
sto da parte delle forze arma¬ 
te laotiane, che si asterranno 
da qualsiasi attività militare 
su terra e nel cielo, e di qual¬ 
siasi atto di violazione e di 
offesa contro le zone sotto 
controllo della parte avversa. 
Le parti laotiane si incontre¬ 
ranno immediatamente dopo 
il cessate il fuoco su tutto il 
territorio, per discutere su 
tutte le questioni di interesse 
comune in vista di ristabilire 
la pace e la concordia nazio¬ 
nale nel Laos ». 

Le proposte del Fronte pa¬ 
triottico lao erano state ap¬ 
poggiate dalla RDV, dal GRP 
sud-vietnamita e dal governo 
reale cambogiano del principe 
Sàhanuk, ed aprivano una nuo¬ 
va e reale prospettiva di so 
luzione del problema laotia¬ 
no. Il «primo ministro» di 
Vientìane, Suvannafuma, dì 
fronte a queste proposte pren¬ 
deva ancora tempo, proponen¬ 
do al principe Sufanuvong, 
presidente del Fronte, un ces¬ 
sate il fuoco in un raggio li¬ 
mitato attorno alla Piana del¬ 


le Giare. Ma prima ancora 
che questa controproposta 
giungesse a Sufanuvong, l'am¬ 
basciata americana e la CIA 
lanciavano le « forze speciali » 
nella loro nuova offensiva 
' Nel Vietnam del Sud. nelle 
ultime 24 ore, i B-52 america¬ 
ni hanno effettuato frenetici 
bombardamenti nella zona 
lungo la linea smilitarizzata 
del diciassettesimo parallelo. 
Essi hanno sganciato non me¬ 
no di 600 tonnellate di bombe 
attorno alle basi che nel gior¬ 
ni scorsi gli americani hanno 
«consegnato» ai fantocci di 
Saigon nel quadro della «vletr 
namizzazione ». Altri bombar¬ 
damenti sono stati effettuati 
sul Laos e in Cambogia. 

Marocco 

(Dalla primo pagina) 

cui il fratello del re Moulay 
Abdullah, colpito a un brac¬ 
cio, alcuni ministri e qualche 
diplomatico. 

Secondo voci raccolte negli 
ambienti politici, tra i promo¬ 
tori del colpo di Stato sareb¬ 
be anche qualche alto perso¬ 
naggio dell'entourage del re: 
un testimone oculare ha rife¬ 
rito che quando gli attaccanti 
piombarono nel palazzo, il 
capo della Casa reale militare 
di re Hassan, il gen. Madbouh, 
era il solo a muoversi libe¬ 
ramente fra i soldati che ave¬ 
vano costretto tutti i presenti 
a sdraiarsi bocconi con le ma¬ 
ni dietro la schiena. Lo stes¬ 
so testimone ha detto che 
Hassan II, appena finita la 
sparatoria, dalla quale era 
i uscito illeso, circondato da un 
gruppo di ufficiali, conferì tut¬ 
ti i poteri al generale Oufkir 
e lasciò il palazzo per ignota 
destinazione. 

Poiché a causa della nebu¬ 
losità della situazione è ne¬ 
cessario citare tutte le notizie 
o le voci di qualche rilievo, 
diciamo ancora che secondo 
un’ultima versione degli av¬ 
venimenti — riferita dall’agen¬ 
zia Reuter — il re potrebbe 
essere stato preso prigionie¬ 
ro dai paracadutisti che han¬ 
no invaso il palazzo reale di 
Skhirat. I militari sono stati 
visti infatti far salire delle 
persone su dei camion che 
hanno poi preso la strada di 
Rabat. 

Una fonte definita « degna 


di ■ fede » dall’agenzia AFP 
ha detto che i militari insor¬ 
ti hanno preso un certo nu¬ 
mero di ostaggi, forse più 
di venti. ' Costoro sono stati 
trasportati al ministero - de¬ 
gli Interni, che è occupato 
dai ribelli. Il ministro degli 
Interni, gen. Oufkir, ha po¬ 
sto Il suo quartler generale 
presso il comando della po¬ 
lizia. 

A quest’ora (le 24) la sola 
cosa certa è che le forze ri¬ 
belli, qualunque sla la loro 
entità, controllano ancora la 
radio ed alcuni punti strate¬ 
gici della .capitale. Non si 
odono sparatorie. La radio 
continua a ripetere il procla¬ 
ma alternato da musiche mi¬ 
litari. Mancano notizie anche 
dall’interno del paese. 

L’agenzia MAP, da parte 
sua, afferma che il re è tor¬ 
nato a Rabat e si prepara a 
rivolgere un • proclama alla 
nazione « attraverso la radio ». 
Intorno alla sede della emit¬ 
tente si notano movimenti di 
truppa. 

A questo punto bisogna sot¬ 
tolineare che il colpo di Sta¬ 
to odierno, indipendentemente 
dalle sue possibilità di suc¬ 
cesso e dalle persone che lo 
hanno promosso, rappresenta 
lo sbocco di una crisi profon¬ 
da che travaglia il Marocco, 
sul quale il regime di Hassan 
è venuto imponendo una sem¬ 
pre più pesante cappa di op¬ 
pressione e di repressione: 
un regime che ha segnato le 
tappe del suo cammino con 
l’asassinio di Ben Barka (1965) 
e con i processi di massa 
che vedono trascinati alla 
sbarra centinaia di operai, in¬ 
tellettuali, studenti, professio¬ 
nisti, sotto l’accusa di « com¬ 
plotto». Uno di questi pro¬ 
cessi mostruosi contro 193 
oppositori — è - in corso di 
svolgimento a Marrakesch. 

Due parole, infine, sul ge¬ 
nerale Oufkir, l’uomo al qua¬ 
le Hassan n — se è vero che 
è scampato all’attentato ed ha 
ripreso il controllo della si¬ 
tuazione — avrebbe affidato 
tutto il ' potere. Oufkir è ir 
vero « padrone » del regime, 
è il mandante dell’assassinio 
di Ben Barka, è l’autore delle 
leggi fasciste che hanno mes¬ 
so al bando tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche e pro¬ 
gressiste, è l’artefice del neo¬ 
coloniale stato di polizia im¬ 
piantato nel Marocco. 


. (Dalla prima pagina) 

del presidente della Repubbli¬ 
ca ». 

COLOMBO i n larga misura 

scontato il discorso di Colom¬ 
bo al « vertice ». Le polemi¬ 
che delle due ultime settimane 
e il dibattito alla Direzione de 
ne avevano anticipato il non 
rilevante contenuto. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha detto 
che i quattro partiti governa¬ 
tivi convengono « sull’esigen¬ 
za di mantenere in vita la coa¬ 
lizione »; da qui la ripetizioni 
delle formule sull’c autono¬ 
mia » della maggioranza, sul¬ 
la « inconciliabilità » rispetto 
al PCI, ed un cenno alla ne¬ 
cessità della « collegialità » 
del gabinetto, « del riserbo at¬ 
torno alle libere discussioni 
interne al governo », ecc. Ed 
un richiamo, invero lacrime¬ 
vole, alia esigenza che i par¬ 
lamentari del quadripartito as¬ 
sicurino lu loro presenza in 
aula. Quanto aU'attività delle 
Camere, Colombo ha detto che 
si dovrebbe giungere al voto 
su casa, fisco e Mezzogiorno 
prima delle vacanze estive. 
Per la riforma universitaria si 
prevede l’approvazione, per 
adesso, solo in Commissione. 
Lo stesso Colombo ha fatto 
poi riferimento alle « modifi¬ 
che » che saranno introdotte 
in alcuni provvedimenti. Pri¬ 
ma delle ferie viene poi con¬ 
fermata la creazione di un co¬ 
mitato ristretto alla Camera 
per le leggi sulla trasforma¬ 
zione della mezzadria e della 
colonia. 

Sull’economia si sono sèntite 
cose vecchie, insieme ad affer¬ 
mazioni rivolte contro i sinda¬ 
cati: se non calerà la tensio¬ 
ne sindacale, ha detto Colom¬ 
bo, salteranno anche i « decre¬ 
tini » congiunturali. Sulle con¬ 
dizioni dell’economia il gover¬ 
no promuoverà. poi, incontri 
con i sindacati ed i rappresen¬ 
tanti del padronato. Ultimo 
argomento il cosiddetto ordi¬ 
ne pubblico. Colombo ha par¬ 
lato di « rafforzamento quali¬ 
tativo » degli organi di PS e 
€ della revisione di alcune nor¬ 


me di legge in armonia con il 
dettato costituzionale ». 

PARLAMENTO L'importanza 

del calendario dei lavori par¬ 
lamentari, al Senato come alla 
Camera, è testimoniata dallo 
stesso andamento del « verti¬ 
ce » quadripartito di ieri. Par¬ 
ticolarmente acuto è il proble¬ 
ma a Palazzo Madama, dove 
si trovano le leggi sulla casa e 
quella fiscale (già approvate 
a Montecitorio), la legge sul 
Mezzogiorno e numerosi altri 
provvedimenti. Ieri il presi¬ 
dente del Senato Fanfani ha 
avuto un colloquio al Quirina¬ 
le con Saragat: evidentemen¬ 
te. anche - in questa sede è 
stato affrontato il problema 
dei tempi del lavoro parla¬ 
mentare, ritardato dai sopras¬ 
salti conservatori della DC. 

In questo quadro, molto im¬ 
portante è la presa di posi¬ 
zione delle Regioni della To¬ 
scana, deH'Emiiia, delle Mar¬ 
che e deH’Umbria. che hanno 
chiesto l’urgente approvazione 
della legge che evita le disdet¬ 
te per i mezzadri. I rappre¬ 
sentanti delle quattro Regioni 
— le più interessate alla que¬ 
stione della mezzadria — han¬ 
no anche ribadito, nel corso di 
una riunione a Perugia, 
che è necessario provvedere 
all’approvazione entro la cor¬ 
rente annata agraria della leg¬ 
ge per la trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. 

Al Senato domani comincia 
in Commissione la discussione 
sulla legge fiscale. Il giorno 
successivo, sempre in Commis¬ 
sione, si passerà all’esame de¬ 
gli articoli della legge sulla 
casa. 

Nella stessa giornata di mar¬ 
tedì torneranno a riunirsi i 
capi-gruppo del Senato. Il pro¬ 
blema *è quello del calendario 
dei lavori per la seconda metà 
del mese. Il PCI, come è noto, 
ha proposto l'abbinamento del- 
l’ifer della legge sulla casa e 
di quella fiscale (che deve 
essere profondamente miglio¬ 
rata). 


Il « dialogo » tra 
il capo gruppo della DC, An- 
dreotti, e il segretario del 
MSI, Almirante, dinanzi ai 
teleschermi italiani e — an¬ 
cor più — francesi, ha pro¬ 
vocato indignazione nelle file 
stesse della maggioranza go¬ 
vernativa. Dopo le critiche 
delt’Auanti/ anche la Voce re¬ 
pubblicana parla dell’* estre¬ 
ma ambiguità » delle afferma¬ 
zioni di Andreotti dedicate al 
rapporto DC-MSI e ad un pos¬ 
sibile « delizioso momento » 
che dovrebbe registrarsi prima 
delle elezioni del *73. I repub 
blicani si augurano che le 
« sbavature » di Andreotti ri¬ 
cevano « pn severo giudizio 
anche nella DC, che, secondo 
le ipotesi del suo capo gruppo 
di Montecitorio, non appare né 
popolare, né democratica, né 
antifascista, ma ' solamente 
una deteriore componente del 
trasformismo nazionale ». 

Un’indiretta risposta ad An¬ 
dreotti è contenuta anche In 
un discorso del sen. Moriino. 
moroteo. « Non si possono e 
non si devono aver dubbi — 
ha detto Moriino — sulla na¬ 
tura antifascista, democratica 
e popolare della DC » (dubbi 
del genere, come si è visto, 
Andreotti ne ha). Moriino ha 
poi definito la DC « il partito 
della Costituzione repubblica¬ 
na, e perciò il partito del plu¬ 
ralismo sociale » ed ha sog¬ 
giunto che essa deve esprimé- 
re <r pienamente e sistematica- 
mente » questa sua natura. 
« contro suggestioni marginali 
e occasionali ». Il Popolo non 
ha pubblicato notizia del di¬ 
battito Andreotti-Almirante al 
la TV francese. 

Visita delegazione 
coreana a Pechino 

PECHINO. 10. 

Una delegazione della Re¬ 
pubblica popolare di Corea è 
giunta oggi a Pechino in occa¬ 
sione della « Settimana dell’a¬ 
micizia ». organizzata contem 
poraneamente nella capitale c 
riose ed a Pvongvang 


Nessun impegno dei quattro 

ANDREOTTI 
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